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FERDIirillDO I. 

Per a grasìa di Uo Bt del Regno delle Due Sicilie, di Gerusalemme ee. Infan- 
te di Spagna» Dura di Parma , Piacenza , Castro re. re. Gran Prinelpe ere- 
ditario di Toscana ec. ec. re. 



Veduta la nostro Irgiir de'26 di inanu IHI9, cnllax|aale c dis|>nsto rhc dal 
giorno I.* di settembre 1819 sarà legge pe’nostri reali domini al di qua e al 
di là del Faro il rodiceper lo regno delle Due Sirilie; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere c Segretario di Stato Uinislru 
cancelliere; 

Veduto il parere del Supremo Consiglio di Cancelleria; 

Udito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanaioisare, e sanzioniamo la seguente legge. 

iirt. /. Le leggi romane, le costituzioni , i rapitoli , le prammatiebe , i 
reali dispacci» le consuetudini generali c locali, e generalmente lultc leal- 
tre disposizioni legislative non più osservale ne'uoslri domini al di qua del 
Faro dal di I. gennaio dell'anno 1809 nelle materie ebe formano oggetto del- 
le disposizioni contenute ne’codiei provvisoriamente invigore,coutinueran- 
no dal giorno l.di settembre drJI'anno 1819 a non avere forza di legge nelle 
materie che formano oggetto delle disposizioni contenute nel codice per lo 
regno delle Due Sicilie. 

Art. S. Le leggi ed i decreti pubblicati durante il periodo della occupa- 
zione militare,c le leggi ed i decreti pubblicati da Noi dopo il nostro ritor- 
no in questa parte de' nostri domini» cesseranno dal giorno 1. di settembre 
dell’anno 1819 di avere forza di legge nelle materie che formano oggetto del- 
le disposizioni contenute nel codice per lo regno delle Due Sicilie. 

ArU 3. Dal giorno indicato nel precedente articolo le leggi romane,Ie ro- 
atituzioni» i capitoli del regno, le prammatiche,lesicule sanzioni, i reali di- 
spacci, le lettere circolari, le consuetudini generali e locali, e tutte le altre 
disposizioni legislative cesseranno ne’ nostri domini al di là del Faro di a- 
ver forza di legge nelle materie che formano oggetto delle disposizioni con- 
tenute nel mentovato codice per lo regno delle Due Sicilie. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sottoscritla,rioo- 
nosciuta dal nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro di grazia c 
giustizia, munita del nostro gran sigillo»e contrassegnata dal nostro Consi- 
gliere e Segretario di Stalo Ministro caocclliere»registrata e depositata nel- 
la Cancelleria generale del regno delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordi- 
narie solennità per tutto il detto regno per mezzo delle corrispondenti au- 
torità, le quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne l’a- 
dempimento. 

Il nastro Ministro Cancelliere del regno delle Due Sicilie è particolar- 
mente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli, il di I di maggio 1819. 



Firmato, FERDIN.VNDO. 
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FIRDINANDO I. 



yvr la grazia ili Din llr tiri fìegiio delle Due Sirilie, di Oerusatrmme te. /nfaale 

di S/iagiia , dura di Purma , l'iactnza , Caslro ec- ec. Graa Principe eredi- 

tarili iti Tmcana re. re. ec. 

Vi’iliitn il (larerr ilei 8ii|imiin Cnnsiplio di CaDcellcrii ; 

I dilli il mistro Cnnsislin di Slaln ; 

Aliliiainn ritnlulo di .<aii:iiinarr, r san :imi ionio la sfciiPnte legRC. 

Ari. /■ Il cndire civile, il codice penule , il cndiee di prinedur* civile, te 
divposirinni cnnlennle nel decreto de'^il mapgin ISOH.intorno elle Rinttiiie 
rriniinalc, ed il endice di commerrin. pulililirati durante rnecupizione mi- 
litare, e per nostra sovrana disposizione provvisoriamente in vitiore.saran- 
iio pieiiameolc aliolili aroiitarc dal primo piorno di settembre del corren- 
te anno ISI9. 

Art. 9. Hai giorno indicato nell' artirolo precedente sarà legge ne' nostri 
iloniini al di i|ua e al di la del Faro il codice pir lo regno delle due SicUte ri- 
parlilo nel seguente modo ; 

Farle prima — /.rggi citili. 

Parte seconda — Leggi penoft. 

Parte terza — I.rggt rirlla pnirrihira ne' oiiidiaf cirili. 

Parte quarta — Leggi tirila proccdiiro ne' giudizi prnall. 

Parie quinta — Leggi di rerrzmnr per gli affari di commercio. 

Ari. .t. t'iasriina delle siidelte rinqne parti verrà pulihlicala a misnra 
che sarà munita della nostra sovrana sanzione- Questa successiva sanzione 
pero.niin avendo allro oggetto che di accelerare la pulililicaziune di ciateu- 
)ia parte, non produrrà l elTrllo che una parie sia considerata anteriore nel 
tempo , ed un'altra imslrriore ; dovendo l' intero codice considerarti corno 
sanzionalo e publilirato nel medesimo atto. 

Ari. ■>. Ciascuna delle siidelle cinque parli del codice avrà nna numera- 
zione separata degli articoli in es-a runleniiti. 

Art. .0. Due rtemplari slani|iali di riasrtina delle parti componenti il co- 
dice per lo regno delle due Sicilie saranno da IVui solloscritti, e saranno 
rontrassegnsli prr ogni fuglio di slampa dal nostro Consigliere c Segretario 
di Stato .Ministro liancclliere. 

Ari. 6. Gli eteiuplari di rni ti è fatta menzione nel preredenle articolo, 
saranno gli originali del eodice, e verranno depositali nella cancelleria ge- 
nerale dri regno delle due Sicilie. 

Arl.7. Una copia della presenlc legge sarà posta in fronte di ciascuna del- 
le suddette parli del codice pedo regno delle Due Sicilie, impresse in sepa- 
rati volumi. 

Vogliamo e comandiamo rbe questa nostra legge da >'oi totlotcrilla,riCo- 
noseiuta dal nostro Consigliere c Segretario di Stato Ministro di grazia e 
giustizia, munita del nostro gran sigillo, c contrassegnata dal nostro Consi- 
gliere c Segretario di Sialo Ministro cancelliere , c registrata e depositata 
nella cancelleria generale del regno delle Due Sicilie, si pubblichi colle or- 
dinarie solennità , per lutto il dello regno per mezzo delle corrispondenti 
autorità , le quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne 
I adempimento. 

II nostro Ministro cancelliere del regno delle Due Sicilie è particolarmen- 
te incaricalo di vegliare alla sua pubblicazione. 

Kapoli, il dì S6 di marzo 1819. 

Firmato, FKRDINANDO. 
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LEGGI DELLA PROCEDURA 
NE’ GIUDIZJ CIVIU. 



LIBRO I. 



de’ cohciliatori. 

TITOLO I. 

DUponizioni preliminari. 

Articolo I. Il conciliatore darà udienza sempre che il 
bisogno lo csiga,non escluse le sere ed i giorni feslirì; ma do- 
vrà pcriudicamcnte stabilirla due volle la settimana nella ca- 
sa comunale, (p. c. 140. - lo. 7 i.) 

2. Terrà pubbliche le udienze ne’giudizj, e potrà renderle 
segrete nelle conciliazioni, (p. e. 49 s. 41 $. 480 s.) 

3. NcH’esercizio della sua carica sarà assistito dal cancel- 
liere. {lo. 14.) 

4. Richiamerà all’ordine, e farà espellere gli astanti che re- 
dassero disturbi o commettessero irreverenze : ed in caso di 
pertinacia potrà ordinare l'arresto , con formare immediata- 
mente il verbale e spedirlo cogl’ incolpati al giudice del cir- 
condario. (p. 473 s. -p. c. 112 s. 485 s.) 

5. Trovandosi assente o impedito, sarà rimpiazzato dal sin- 
daco o dal secondo eletto del comune, {lo. 19 ) 

6. Avrà il cancelliere due registri numerali in ogni pagi- 
na, e cifrali dal giudice del circondario, che scriverà il nume- 
ro delle pagine a piè della prima e dell’ ultima. Sarà addetto 
l’uno alle conciliazioni ed a’ compromessi, e l’altro a’giudizj. 
(p.c. 41. 49. 44 Io. 42. 469.) 

7. Le minute de’verbali, tranne il caso previsto nell'articolo 
4, come quelle degli atti semplici e delle sentenze, saranno di- 
stese su’ registri, (p. c. 6. 26. 36 t.) 

8. Si apporranno ne’ verbali le firme del conciliatore , del 
cancelliere e delle parli, o de’procuratori speciali. Se le par- 
ti, o chi li rappresenta, non sappiano scrivere,se ne farà men- 
zione. (p. c. 49. 37 $.) 

9. Gli atti semplici e le sentenze saranno sottoscritte dal 
conciliatore e dal cancelliere, (p. c. 3. - lo. 14 «.) 

40. Si conserveranno insieme co’ registri i mandati di pro- 
cura ed i consensi autentici, (p. c. 6. 26.) 

Cod. di proc. civ. 4 
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2 ^-^,7,7' della procedura civile - Libro /. 

11. N<'ll'uUiiiu> giorno di ciascun anno saranno chiusi i re- 
gistri col rifili di*' conciliatori , o dc*iK>situti nell’ archivio co- 
munale. (p. r. (» ) 

1 2. lili avvisi allo parli nello conciliarioni.ne’compromcssi 
e n(*'giiidizj saranno scritti dal cancelliere che indicherà l’og- 
getto ed il giorno della comparsa. (/>. r. 13. .'io. - 1. 2, 4.®) 

13. Dovrà il sen ionie del comune neirinliinare gli avvisi, 
gli alti semplici e le .si*nlenze, la.sciarne la copia a persona o al 
domicilio. Il cancelliere noterà suU'originalc o sull' eslrallo la 
seguita inlima/ione. (p. c. 12. 153, 2.®-l. 2, 1 .®) 

14. Gli avvisi originali , le copie conformi degli atti sena- 
plici e le spedizioni delle sentenze e de' verliali si rilasceranno 
agli allori o al convenuto, cui si appartengono, (p. c. 9 s. 12 
v. - I. 2, 2.") 

15. Il cancelliere ed il serviente hanno I' ohhiigo di enun- 
ciare in ciascun all<» le indennità percepite. (/. 2 *.) 

Iti. Saranno esenti dalla formalità del ImiIIo e del registro 
tulli gii atti rel.ilivi alla comj>etenza de' conciliatori, fuorché 
ijuelli di conciliazione o compromesso che ecceda la somma dt 
sci ducali. Sì registreranno graluilamcnie le originali senten- 
ze dillìnìtive ; e nelle spedizioni o copie dovrà il cancelliere 
far menzione del registro, (p. c, 41.) 

17. Sono sottoposti i (oncilialori alla immediata vigilanza 
del regio procuratore civile della provincia o valle; ed a lui 
chiederanno gli opportuni rischiaramenti. Potrà egli richia- 
mar le copie degli alti, e far anche nelle urgenze riconoscere 
i registri, {p. c. li#, - lo. Itil.) 

1S. Per (jue’rasi che non sono preveduti nel presente libro, 
si adatterà imo le disposizioni della procc*dura de’ giudici di 
circondario, {p. c. 103 s.) 

TITOLO IL 

Delle conciliaiioiii. 

19. I.’iifizio del conciliatore soprattutto consiste nel procu- 
rare con altiv ità,cho sieno spente le inimicizie e gli odj fra gli 
ahitanli del comune, {lo. 12, 1.®) 

20. Kgli dee con uguale zelo adoperarsi , quante volle iic 
sìa richiesto , per comporre fra loro le liti insorte o temute. 
iji. c. 34.) 

21. Sarà presunta la richiesta nelle .separazioni personali e- 
seguile colle sole vie di fallo fra i conjugi, e ne’ giudizj inco- 
minciati fra I padre o la madre ed i suoi ligliuuli, fra gli avi o 
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Titolo il. - Delle conciliazioni. 3 

le avole cd i loro nipoti ; ma sono loro vietate le conciliazioni 
che producono la legale separazione personale, o de’ beni fra i 
conjugi , le quali si eseguiranno secondo lo stabilito no’ titoli 
Vili e IX libro VII delle presenti leggi della procedura ne’ gìu- 
dhj c'wili. Benvero nel caso di detta separazione personale il 
conciliatore insinuerà ai conjugi , che adiscano il presidente 
del tribunale, (c. 222. 1407 s. -p. c. 943 s. 953 a.) 

22. l’otrà aver luogo la conciliazione sempre che le parti 
possano disporre de’ loro diritti , c non si tratti di materia in 
cui sieno proibite le transazioni. (c.411. 1917 a.-p. c. 1079.) 

23. È d’uopo per le donne maritate l’ intervento o coiisen.so 
de’ mariti, o l’ autorizzazione giudiziaria. Sono ecretluate le 
controversie relative alla sola amministrazione de’ beni para- 
fernali ; agli altari del loro lranico,se sieno autorizzale da’ma- 
riti ad esercitare jmbblicamente la mercatura ; ed agli elTetti 
mobiliari , se vivano separate di corpo o di beni in vigor di 
giudicato o di convenzione omologata, (c. 204 s.222. 1387 s. 
1407. -co. 8s.) 

24. Per quelli che sono dichiarati prodighi, è necessario il 
consenso del consulente o dato in cancelleria , ocon altro atto 
pubblico, (c. 436. 1271.) 

25. Gli eredi presuntivi, ed altri che trovansi nel possesso 
provvisionale de’ l>eni degli assenti , possono sperimentare la 
conciliazione per le liti che non riguardino beni o dritti im- 
mobiliari. {c. 126 à. 439.) 

26. Deblmno i mandatarj delle parti esibire le facoltà spe- 
ciali con alto autentico, (c. 1857. 1860 ».) 

27. Le conciliazioni sul falso incidente civile , sulla pro- 
prietà de’ beni dotali , e sulle donazioni o legati di alimenti 
non avranno menomo vigore , se non sieno prima omologate 
dal tribunale civile, (c. 969. 1367 ». -p. c. 309 ». 962 ».) 

28. Non sono delle attribuzioni de’ conciliatori le dimando 
che interessino lo Stalo ed il demanio , i comuni, gli stabili- 
menti pubblici, le corporazioni religiose, i minori , gl' inter- 
detti, le eredità vacanti, i presunti assenti, o altri provveduti 
di curatore. ( c. 126 ». 311. 436. 730.1917. -p. 16». -p. c. 
164.) 

29. Hanno i minori ctnancìpati l'arbitrio di conciliarsi co- 
me semplici amministratori de’proprj beni ; ma cessa la limi- 
tazione negli alti commerciali cui sieno legalmente autorizza- 
li , siccome è stabilito nelle leggi di eccezione per gli affari di 
cummercio. [co. 6 i.) 
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30. Sono vietate le conciliazioni per T azione civile ronlra 
i giudici o |>er la loro ricusa , per la disapprovazione dei pa- 
trocinatori, per lo stato delle |)ersone e per le tutele. 

31. Lo s|)criincnto delle conciliazioni, coiiie atti volontà rj , 
non può coinun(|Ue impedire il corso de' giudizj. ( c. 234 s. 
3li *. -p. c. 03 ». 147 ». 444 ». oti!).; 

32. Ocelli che chiedono lo sperimento, debbono sempre di- 
rigersi al conciliatore del comune in cui la jtarlc chiamata in 
conciliazione ha il suo domicilio o la sua residenza. (c.l07 

f). c. 402.) 

33. La spontanea comparsa di aml>e le parti che sanno scri- 
vere, o il Imo consenso con atto notariale , attribuisce facoltà 
al conciliatore, sebbene incompetente |>el rispettivo loro domi- 
cilio. (;). c. 50. 109.) 

34. Saranno verbali le richieste per le conciliazioni, (p. 
c. 20.) 

35. Il termine a comparire in conciliazione è di due gior- 
ni dall avviso, (p. c. 107.) 

Se manca il richiedente, o la parte chiamata, oso mancano 
ambedue, sarà a premura dell uno o dell'altra rinnovato l'av- 
V iso. Persistendo chiun(|ue nella contumacia, non si adopere- 
ranno tentativi ulteriori, tinche le parti voluti tariamenle com- 
pariscano. Sarà non ]K>rò disteso atto della non comparsa, [p. 
r. 73.) 

30. Non riuscendo la conciliazione, dovrà il cancelliere no- 
tarlo nel registro, (p. c. 7.) 

37. Qualora siensi riconciliate le dispute , se ne formerà 
processo verbale con esprimervi distintamente la convenzione, 
(p. r. 7.-/. 1, l.“) 

38. Se una delle parti o il suo procuratore ricusi il brina- 
re, si avrà per distolta la conciliazione, (p. c. 8.) 

39. Quando la conciliazione non oltrepassi il valore deter- 
minato di ducati sei, il processo verbale di conciliazione sarà 
esecutivo contea le parti intervenute u i loro eredi , a norma 
dello stabilito neirarticulo 797 delle leggi civili: a qual effetto 
il conciliatore è autorizzato a dare la spedizione esecutiva del 
detto verbale nella stessa forma come nelle sentenze. Se put 
l'atto di cunciliazioneultrepassi il valore determinato di ducati 
sci, o il valore sia indebnito, o cunti'a terzi, ancorché abbia- 
no causa dalle parti contraenti, l'atto di conciliazione avrà solo 
forza di scrittura privata, (c. 727. 127G. -p. c. IC. 41.) 

4t). La chiamata ola presentazione volontaria per la couci- 
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liazionc interrompe la prescrizione, e fa decorrere gl’interessi; 
purché la dimanda a comparire in giudizio sia fatta nel corso 
di un mese dal giorno della non comparsa, o della non seguita 
conciliazione, (c. 1107. 2148. 2151. -p. e. 35 s.) 

TITOLO m. 

Della competenza ne’ giudizj. 

41. Procederà inappcllahilmenle il conciliatore nelle azioni 
personali relative a’ mobili che non eccedano il valor deGnito 
di ducati sei. (p. c. 44. 50. 83. 91 *. 120. - lo. 12, 2.“) 

42. Non può conoscere delle azioni personali dirette a con- 
seguire un immobile, (p. c. 103 s.) 

43. Le somme esigibili , e qualunque altro effetto che sia 
mobile di sua natura o per determinazione della legge, forma- 
no la materia delle azioni mobiliari, (c. 450 $. 490 «.-p.c.85. 

44. E deGnito dalla natura dcH'azione il ralore,se si chieg- 
ga un pagamento che non oltrepassa i sei ducati, o un bene mo- 
bile di cui si trova per uguale somma o minore stabilito il 

f >rezzo,sia nella scrittura del contratto fra’liliganti,sia in qua- 
unque altro titolo ebe dà causa aU'azionc, sia per comune o- 
pinione. (p. e. 43. 48 s. 91 *. 94.) 

45. Il valore incerto di un bene mobile può deGnirsi solo 
per la competenza dalla parte attrice, dichiarando che sia con- 
tenta di durati sei , se riesca maggiore la liquidazione. ( p. c. 
41.49.) 

46. Debbono nel valor dell'azione calcolarsi le domande ac- 
cessorie di danno o interesse, (c. 1296. -p. c. 99.) 

47. Si calcolano unite le somme richieste dall'attore per ti- 
toli differenti; ma se allopposto sicno più gli attori, e distinti 
gl’interessi, si risguarda ciascun’azione come un separato giu- 
dizio. (<?. 1299. -p. c. 99, 3.“) 

48. Non si calcola il valore della compensazione della chia- 
mata in garcntia , e delle dimande riconvenziouali sino alla 
concorrenza di sei ducati, (p. c. 268 s.) 

49. Le definizioni di valore , che non sorgano dalia natura 
dell’azione, o sieno quelle contenute negli articoli 44 e 45 , si 
faranno dalle parti in un verbale prima che sia pronunziata la 
sentenza, (p. c. 7 *. 44.) 

50. Negli altri casi, niuno eccettuato, in cui non fosse de- 
finito il valore dell’ azione , dovrà il conciliatore , sebbene le 
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parti consfutUsi'ro, dichiararsi iucuni|>ctcutc a giudicarne, (p. 
c. 33. 4 I. «3. 83. 89. i«4.) 

5 I. Se s'iiiipugiii «li falso un atto autentico , o se una delie 
parti noli riconosca, neghi o impugni di falso la lirnia de’ do- 
ciiincnti primati da cui (li|H‘ude la decisione della causa , cessa 
la giuristi i/.ioiie del conciliatore. (/'. e. 1 18. 309 ».-co.C33 *.) 

52.11 conciliatore none mai competente a procedere. quan> 
do il c«>nvenuto, benché correo del debito, non abbia domicilio 

0 dimora nel comune, (p. c. 32.) 

53. Il garante potrà essere tempre contenuto avanti al con- 
ciliatore del reo. (/>. c. 271 $.) 

TITOLO IV. 

De giudiij contmddittorj . 

54. Saranno spediti senza formalità i giudiH.ed esposte vcr- 
Imlmeiile le domande e le dif«*sc. (]>. c. (32. 71.) 

55. \'i sarà rinicrvallo di due giorni fra l’ avviso e fa com- 
parsii delle parti. (/>. c. 12. 107. 1 109.) 

50. Chi >uol porre in causa il garante , dovrà farlo fra k> 
stesso termine, o fra altri due giorni che può il conciliatore ac- 
cordargli : sarà altrimenti divisa 1 istanza iu garcntia dalla 
causa principale, (f. c. 27 I ;«.) 

57. Nel giorno destinalo per la comparsa dovranno entram- 
be le parli produrre i documenti o it«‘stimonj. L’uno e l’altro 
ne sarà awerlilo dal cancelliere, cioè l'attore quando chiede 

1 udienza, ed il convenuto nell'avviso che riceve a comparire. 
{jt. r. 12. 58 s. 85.) 

58. Si esamineranno dal conciliatore i documenti rispettivi, 
e si sentiranno le parli in contraddizione, (p. c. 54. 57.) 

59. Se sicnsi prodotti tcstimonj, dovrà il conciliatore sepa- 
ratamente udirgli in presenza delle parli, ancorché fossero ri- 
cusati: ma a pro|torziune dc’motivi di ricusa terrà conto delle 
testimonianze. (/>. c. 45. 357 s.) 

Co. (Qualora i tt'stimonj sieno nccessarj,e per legittimo im- 

I M'dimeiilo non intervenuti alt’uiliimza, potrà il conciliatore dif- 
érirne per pm lii giorni l'esame. /;». c. 57. 3(51.) 

(il. Se stimasse dover sentire altri («‘stimonj, fare una ve- 
ritica.o pn-iidere l<* dilucidazioni da un perito, lo disporrà con 
un atto in carta semplice, destinando il giorno e l’ora del dt- 
sioìpegno. Nominerà nella stessa guisa un altro perito , dove 
una delle parli allegasse il primo a sospetto, (p. c. 39C s.) 

(32. Non sarà formato verun atto, o verbale delle istruzio- 
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ni : ma dovrà il cuncilialorc immediatameiile pronunciare sul 
merito, {p. c. 34. 68.) 

63. L’incompetenza o la ricusa del conciliatore non so.spen- 
derà il corso del giudizio, quando egli creda che l una o l'altra 
non sia giustamente proposta : ma dovrà spiegarne con sem- 
plice alto i molivi e Irasmellerne la copia al regio procurato- 
re. Non potrà eseguirsi la sentenza dillinitiva finché il tribu- 
nale non deliberi sulla eccezione, (p. c. 50. 67. 1 16. 264.) 

64. Senza citarsi o udirsi le parti che j>otranno far perve- 
nire le memorie ed i documenti, deciderà il tribunale; e la co- 
pia della delilx‘razione sarà di uUzio spedila dal procuralor re- 
gio al conciliatore, senza esser soggetta alla formalità del bol- 
lo e del registro, (p. c. 63. 66. 211 *.) 

63. Si riputerà come non avvenuta la procedura del conci- 
liatore, quante volle sia dal tribunale dichiarala valevole la ri- 
cusa o l incompelenza. (p. c. 64.) 

66. Se aH’inconlro il conciliatore senza domanda di parte si 
stimi incoin|>elentn per materia o sosjHìtto, ne esprimerà i mo- 
tivi, ed invierà la copia dell'atto al procurator regio per sotto- 
porsi del pari alla ricognizione del tribunale, (p. c. 64.) 

67. Quante volte non siasi provocato dal conciliatore, c de- 
finito dal tribunale l'incidente dedotto dalle parli sulla incom- 
petenza relativa, o .sulla ricusa, come anche nel caso di non es- 
sersi dal conciliatore promossa diulizio la incompetenza asso- 
luta, potranno le [Mirti appellare |K>r 1’ una e per l’altra ecce- 
zione al tribunale : ma sarà meramente devolutivo l’appello, 
(p. c. 63. 120.) 

68. La sentenza dilliniliva del conciliatore conterrà il no- 
me, il cognome c la dimora delle parti, le domande e le ecce- 
zioni, le circostanze scambievolmente narrale, le pruove rac- 
colte c la disposizione, (p. c. 62.) 

69. Dovrà la parte succumbenle rimlmr.sar le spese che sa- 
ranno colla stessa sentenza liquidale: ma potrà il conciliatore 
compensarle in tutto o in parte fra’conjugi, fra gli ascenden- 
ti, i discendenti, i fratelli e le sorelle , o gli affini del medesi- 
mo grado ; o nel caso che ciascuno de' litiganti in parte suc- 
cumlies.se. (p. c. 222. 626. s.) 

70. Quando la verità de falli non fos.se abbastanza provala, 
il conciliatore più che pronunciare da giudice, arbitrerà da a- 
niichevolc compositore, (p. c. 19. 11)95.) 

71 . Sarà data lettura della sentenza alle [<arli,che terrà luo- 
go di notifica, tp. c. 34 
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’I'ì. La Bpedizionu (iella genlcnza ftarìk falla colla stesse tor- 
nuilo (>K(‘(-(ilivu clic si adojK'rano nello sentcìue de* tri bona li. 
{p. c. 75. 8 l. -23'J. - I. I, i.°) 

TITOLO V. 

De' giu'Hzj contumaciali. 

7.T. Non comparendo le parli, sarà , a diliprcnza dcH' una o 
dell allra, nuovanienlc iiiler|M)slo 1 avviso, [p. c. 35. 12? «. 
2t2*.) 

74. Se comparisce il s<do alloro, si fari l'esame dc’snoi do- 
cumciili o leslimonj. (;». c. 70. 122. 242.) 

75. Le sentenze inlerloculorie o preparalorie non sono sog- 
gelle ad oppiìsizioni; ma s<^ ne dovri intimare la copia al coa- 
tumace, perclu'* possa preseiilursi alla nuova udienza in cui la 
causa sarà instruita ediTÌsa. (p. c. 72. 70.78. 247.) 

70. I ra 1 termine di tre giorni successivi a quello deila in- 
liiuazione, potrà il convenuto clic sia condannato iu contuma- 
cia, divenire opponente, facendo cliianiar(> l'nltore all'udien- 
za , onde si rivocbi o modilicbi la cuudaiina. ( p. c. 74 i. 81. 
123. 243 s.) 

77. .Mancando il convenuto, rimarrà ferma la sentenza, nè 
vi sarà più luogo ad opporsi. L’attore, benché contumace, nel 
secondo esame non (lotrà far uso deiroppusizionc. {p. c. 125. 
259.) 

78. Scsieno più parli chiamale per lo stesso oggclto.ed al- 
cuna di esse non comparisca, si destinerà alla presenza de'com- 
p.irenti un altro giorno e l'ora che s'intimerà al solocoiilu- 
uiace; c sulla conlumacia riunita si emetterà la sentenza, sen- 
za che ninna parte possa rendersi opponente, (p. e. 75. 247.) 

79. Laddove xniga ull udieiiza il convenuto, e non l'attore, 
si dichiarer.'i aldiandonala la domanda ; ma il contumace avrà 
diritto di opporsi fra lo stesso termine di tre giorni dupoTin- 
timazione della sentenza, {p. c. 248.) 

80. Constando l'impediroento della parte attrice, o convenu- 
ta, |>er motivo di assenza o di grave malattia, potrà il concilia- 
tore ricevere fuor di tempo lopposizione, purché imnsi trovi 
eseguila la condanna, (p. c. 124.) 

TITOLO VI. 

Della esecuzione delle sentenze. 

HI. Le sentenru ne' giudizj contraddetti saranno esecutorio 
due giorni do|io la pubblicazione. Quelle pronunziale in cou- 
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Titolo VI. - Della esecuzione delle sentenze. 9 

tumacia non si potranno cscfruiro , so non sia prima spirato il 
teruiine ad opporsi, (p. c. lì. 76. 82. 252. - lo. 182.) 

82. Non adeinpiondo il succumbctUc alla senlcma scorso il 
(rruiinc stabilito neUantecedentc articolo, nè offrendo la sod- 
disfazione al serviente, questi farà in presenza di due testimo- 
nj il pignoramento de’mobili. Ne foriaerà un atto in cui dirà, 
che prima di eseguire ba fatto mandato di adempire alla sen- 
tenza, c che l'adempimento siasi ricusato, e che abbia traspor- 
tati i mobili e depositati in cancelleria. Questo atto sarà scritto 
dal cancelliere. Potranno i pegnorati assistere al trasporto e 
deposito degli effetti nella cancelleria. ( p. c. 12. 81. 84. 673 
s.-lo. 196. -t. 1, 3.° 2, 3.°) 

83. Non possono pegnorarsi gli abili de’ quali il debitore e 
la sua famiglia sono coperti, i letti necessarj a’ medesimi, gli 
strumenti per l'esercizio deirarte,e gli utensili per la coltiva- 
zione de’ territori, (p. c. 682. - t. 1, 3.®) 

84. Si sospenderanno in qualunque stato le misure coattive, 
se persona solvibile promette di pagare fra sei giorni la som- 
ma e le spese del litigio. L'obbligo del mallevadore formato 
con un verbale del cancelliere, sarà esecutivo dopo il termine, 
senza intimarsi avviso o precetto, e non jrotrà in verun modo 
sospendersi Tesecuzione. [c. 1883 *. -p. c. 7 *. 82. 673 ) 

85. Non si può dedurre l’azione di proprietà delle cose po- 
gnorate se non fra due giorni dopo il pegnoramcnto,col chia- 
mare all’udienza il debitore ed il pegnoranle, c produrre i do- 
cumenti ed i testimoni. Senza menomo indugio pronunzierà il 
conciliatore sul merito , quantunque non sia deSnito il valor 
degli effetti. Rigettandosi la domanda, sarà condaiinato l’attoro 
ad una multa proporzionata al valore degli effetti ; e qualora 
egli fosse contumace, non potrà opporsi alla sentenza, (p. c. 
50. 57. 698 ». - p. 30. 48. - Is. 130 s. - 1. 1, 3.®) 

86. Si farà la vendila al mercato, o in giorno di domenica 
alla casa comunale , o nella pubblica piazza. Precederà un af- 
fisso firmato dal cancelliere, che indichi la natura de’mobili, 
il giorno, l’ora ed il luogo dell’iiicanto. Due giorni prima della 
vendila saran poste le copie dell’allisso alla porla della casa del 
comune ed a’ luoghi solili , e sarà anche avvisato il debitore. 
{p. c. 708 *. - 1. 1, 3.°) 

87. Si venderanno gli effetti in presenza del cancelliere al 
maggior offerente che paghi subito il prezzo: non sarà altri- 
menti perfezionata la vendita, uè finito l’incanlo. Mancando i 
compratori, si aggiudicheranno al pegnoranle gli effetti, o gli 
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sirà af!((iuJicata una ]>arlu di essi a sua scelta, secondo quello 
che il coiK'ilialure stimerù proporzionalo al credito ed alle spe- 
se. (p. r. 715. - (. 1, 5.^) 

K«. Dovrà il cancelliere descrivere in un verbale gli atti 
della vendita, e specialmente l uso del ]>rezzo riscosso e la qua- 
lità de' mobili aggiudicali. (/'. c. 7 .«. 710 ). 1, 3.®) 

80. Per credili o rivendicazioni di elTiHli mobiliari, quando 
non oltrepassino il valor delinilo di sei ducati, potrà il conci- 
liatore interporre con alto in c.irta semplice le ordinanze dei 
.sc(|uestri ronservatorj; purché l'azione derivi da privata scrit- 
tura, e concorra il l'ondato timore, che gli elTelti medesimi sie- 
iio occultati o sottratti nel corso della lite , nè possa in altra 
guisa rimlH>rsarsi il creditore o il proprietario. (c.l276 $.-p. 
c. 50. 073. - lo. 20.) 



LIBRO II. 

UL'UILDICI ih CIKCO^U.VRIO 

T ITOLO I. 

Iftlla miiìiifra ili rfgalnrc hi compelcma 
ile’ ijiwiici ili circondario. 

90. La cnmpelen/a de’ giudici di circondario nelle materie 
loro utlrihuite dalle leggi organiche dell'ordine giudiziario pei 
reali douiinj al di qua e al di là <lel Faro , sarà regolata nel 
mudo espresso ite’ seguenti articoli, {p. c. 91 ». 109. HO.-/ 0 . 
20 ». 50.) 

91. Il valore de’ durati trecento fissato dalle leggi organiche 
p«“r la competenza de'giudici di circondario dehbe es.<ore ode- 
terminato o delerminahile prontamente , o senza estrinseche 
pniove ed altre indagini : altrimenti si avrà come indetermi- 
nato. (c. I0S3.-;-. c. 41. 4 4. 90. 94 ». 98. - lo. 21.) 

92. iNelle azioni reali sopra immobili il valor della causa 
sarà determinato daH'annua rendila imponibile riportala nella 
matrico de’ ruoli l'ondiarj , che si moltiplicherà per quind ici 
volle, se i fondi sieno rustici, e jier dicci volte, se sieno edili- 
cj. (c. 2059.-;». c. I03. - /». 33.) 

93. Ne’ giudizj |M‘liturj per esazioni annue di canoni , di 
ruiidile fondiarie o di altre prestazioni ammali perpetue, il va- 
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lore 8Ì desumerà daU’annua rendita, dal canone o dalla presta- 
rione moltiplicata nei modo detto neUantecedentc articolo. (». 
c. 103. - Is. 80.) 

94. Nelle azioni reali sopra mol>ili,il valore si desumerà o 
dalla pubblica opinione, secondo cui il mobile di quella natu- 
ra c qualità non può eccedere ducati trecento, o dalle scritture 
prontamente producibili , senza potersi ricorrere a perizie o 
ad apprezzi. Se nel modo già detto non consti del valore della 
cosa, si avrà l’azione come di somma indeterminata , di non 
competenza del giudice di circondario, (p. c. 91.) 

9o. Nella valutazione de’ diritti si osserverà la regola sta- 
bilita nell'articolo 91. 

96. Nelle cause di allìtti , ove il Attuario sia espulso prima 
della finita locazione, per l'indennità dovuta dal locatore, il va- 
lore sarà regolato secondo gli articoli 1590,1591 e 1592 delle 
leggi civili, (p. c. 103, 9.®) 

97. Le quistioni sulla esecuzione delle sentenze de’ giudici 
di circondario, sia per richiamo di proprietà o di pegno dogli 
oggetti eseguiti, sia per contributo sul prezzo ritratto dalla ven- 
dita de’ medesimi , apparterranno a’ giudici stessi , purché il 
valore degli oggetti eseguiti o venduti non ecceda i ducati tre- 
cento. (p. c. 682. 740.) 

98. La citazione non può contenere dimando eccedenti il 
valore di ducali trecento, (p. c. 91 s. 99 s.) 

99. Si considera oltrepassato detto valore, (p. c. 46 s. 98.) 

y.° quando per l'azione degl’interessi riuniti alla doman- 
da del capitale si eccede la .somma di ducati trecento; (e. 1296.) 

2.° quando la somma dimandata anche minore di ducati 
trecento faccia parte o residuo di un credilo maggiore ; (c. 
1298.) 

5." quando nella citazione si fanno da una parte più di- 
mando che congiunte insieme eccedono il valore di ducati tré- 
cento, ancorché provenissi'ro da diverse cause, e si fos.sero for- 
niate in tempi di versi, eccetto il caso che simili diritti derivas- 
sero anche da diverse persone, (c. 1299.) 

100. Il valore dcH’uzione sarà regolalo da quel che si coii- 
liene nella domanda, e non da ciò che si aggiudica colla sen- 
tenza. (p. c. 90 s. 98. 132.) 

TITOLO n. 

Delle citazioni. 

101. Ogni citazione davanti i giudici di circondario espri- 
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iiicrJi la «lata (U-l fiiorno. del mese c dell’anno ; il nome, il co- 
gnome, la iiroi’essioiic ed il domicilio didl'attore ; il nome, il 
I ognoiiie ed il domicilio deiriiseiere,e(dla designazione dellau- 
lorilà giudiziaria cui egli è addetto ; il nome. , il cognome e la 
dimora <lel reo.Kssa in oltre enuncierà in compendio l'oggetto 
ed i roiidamenli della ditnanda, ed indicherà il^iudicc di cir- 
condario, che dovrà prenderne cognizione, ed il giorno c l’o- 
ra didia comparsa. (c. 107. 1000. -p. c. 100». I2Ì1 ». 136. 
153. i;;o. loi. 1 ioti. -/«. 1x2.) 

102. Dovrà farsi la citazione davanti il giudice del luogo 
dove è situala la cosa litigiosa, (piando si tratti di azioni reali 
sopra immollili. Nelle azioni semplicemente personali o mo- 
hili.iri, la citazione dovrà farsi davanti il giudice del domici- 
lio del reo: e ipiaiido costui non ahhia domicilio, la citazione 
sarà fatta daianli il giudice della di lui residenza. ( c. 107 ». 
4ii0 ». c. 103. l.'il. Hii, 8.“ .135 ».) 

103. La citazione sarà sempre fatta davanti il giudice del 
luogo dove è situala la cosa litigiosa, ove si tratti (p.c. 102. - 
lo. 22.) 

di danni fatti o dagli uomini o dagli animali a’campi, 
a' frutti ed alle ricolle; {c. 1330.-;'. 44.’j».-/o. 22, 1.”) 

2." di rimozione o alterazione di terniini,Ji usurpazione 
di termio, di alla^ri, di siepi, di fossi ed altri recinti, eseguite 
entro ranno antecedente, alla istanza; (r. 547 ». 507 ». 587 ». 
1371. '21. 49.-;». .Ì2Ò. 445».-;'. c. 127. 142. -fa. 22, 2.*') 
5." di S(‘rvilù nel )>ossess<n’io, quando il posses.so non sìa 
stato interrotto oltre di un anno; (r. 559 ». 500 ». 2149. - p. 
c. 127. -/a. 22. 3.") 

4. ° di nunriazioiie di nuova opera , a solo oggetto d'ìm- 
|M‘dire ogni innovazione che alterasse lo stato attuale della co- 
sa ; e di allentali commessi fra Tanno sul corso delle acque; c 
di ogni altra azione possessoriale; (c. 503 ». c. 127. - lo. 
22, 4.") 

5. “ di ri|>arazionì urg(‘nti , tanto per ragione di aflUli , 
(pianto per danno che no possa soOrire il vicino ; ( c. 57ò ». 
1568. 1 :ì 7I). 1600. 1971, 1.°-/o. 22, 5.") 

ff.” di rifacimento di danni pretesi da'condullori per uso 
ìm|iedito della cosa hn-ata , o pretesi da’ locatori per abuso 
della im'desima ; (c. 1565 ». 1574. 1015. -/o. 22, 6.®) 

7. di denunzia di liiiita locazione per lo puro e semplice 
decorso del termine convenuto nel contralto; (c. 1604 ».1G20.- 
lo. 22, 7.®) 
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8." di esazione di censi o canoni di qualsivoglia natura, 
di terraggi, di decima, e di altre prestazioni prediali nel pos- 
sessorio, purché la dimanda sia appoggiata sopra titolo auten- 
tico > o sopra possesso non interrotto da più di tre anni ; (c. 
1271. 1678 ». 2134*. 2169. -fo. 22, 12.“) 

d.” di riscossioni di pigioni o di estagli di predj urbani 
o rustici, durante il godimento dcU’af6tto,c per lo corso di un 
anno dopo. (c. 1574, 2.° 1603». 1620 ». -p. c. 93. 96. -to. 
22, 13.0) 

104. l’cr le controversie fra viandanti e loro osti o alber- 
gatori per causa dell'alloggio , la citazione dovrà farsi avanti 
il giudice del luogo dove l’albergo è silo. (c. 1338. 1824.1934, 
2.“ 1971, 5.® 2177. -lo. 22, 11.») 

105. Per le violazioni delle leggi concernenti dazj indiretti 
nel caso e nel modo stabilito dalle leggi e da' regolamenti in 
vigore, eccettuale quelle violazioni per le quali vi è luogo ad 
azione penale , la citazione dovrà farsi avanti al giudice del 
luogo dove è sito l’ufbcio de’dazj indiretti, (p. 147. 154 ». 173. 
229.-10. 22, 17.®) 

106. La citazione sarà notificata dall’usciere del giudice di 
circondario del luogo dove sarà fatta la notifica. Se tulli gli u- 
scieri si trovassero impediti, la citazione si csv'guirà da qua- 
lunque altro usciere cui destinerà il dello giudice del luogo ; 
e ne sarà lasciata copia al reo personalmente, o al luogo del suo 
domicilio. Qualora in questo luogo non si trovi alcuno che si 
riceva la copia, sarà quella lasciala al sindaco del comune o a 
chi ne fa le veci; e nc'luoghi ove sono più quartieri, ai Telélto 
del quartiere, i quali dovranno apportare il loro vitto nell'ori- 
ginale, senza spese. Essi conserveranno le copie che ricevono, 
per consegnarle a’ citali che le richiederanno, (c. 107 ». - p.c. 
101. 119. 123. 160. 162. -lo. 182.-t. 11, 1.® 24, 1.” ^.”) 

Gli uscieri de’ giudici di circondario non possono esercitare 
alto alcuno del loro ufizio pe’ proprj congiunti in linea retta, 
pc’fratclli c (ter le sorelle, e per gli affini in questo grado, (c. 
656. -p. c. 101. 107 ». 153». 160. 165. 267. 1115.) 

107. L'intervallo fra'l giorno della citazione e quello della 
comparsa dovrà essere almeno di un giorno, ogni volta che la 
parte citata avrà il suo domicilio nella distanza di quindici mi- 
glia. Qualora poi sìa domiciliala a distanza maggiore,sarà ag- 
giunto un giorno per ogni spazio di quindici miglia, (c. 107.- 
p. c. 35. 53. 106. 110. 122. 166». 267. 1109.) 

Ove non sieno stati osservati i termini stabiliti,ed Ureo non 
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comparisra, il (giudice ordinerà che egli sia di nuovo citalo; c 
le spese della prima citazione saranno a carico dell'attore. 

408. No’ casi urgenti il giudico rilascerà un ordine in piè 
dell’alto di citazione, per abbreviare i termini;c potrà pennet- 
lere di citare anche per lo giorno c per l’ora che sarà da esso 
indicala, (p. c. 433. 137. 46G. 470. 878. 891.-t. 41, 1.” 24, 
l.“, 2.*) 

409. Le parli potranno sempre presentarsi volontariamente 
davanti un giudice di circondario: ed in tal caso egli giudi- 
cherà delle loro dilTereuzc o inappellabilmente, se le leggi o le 
parti ve lo autorizzano, o con riserva di appello, quantunque, 
avuloriguardo al domicilio del reo ed alla situazione della cosa 
litigiosa, egli non sia il giudice competente delle parli; purché 
p«*rò si tratti sempre di materie o di somme che sono delle sue 
allrihuzioni. I.a dichiarazione delle parli che domandano di 
esser giudicate, sarà sottoscritta dalle medesime; e non polen- 
do sottoscriverla, ne sarà falla menzione, (p.c.33. 90». 103. 
4079. 4081.-/. 13, 7.“) 

TITOLO HI. 

Delle udienze de’ giudici di circondario, 
e della comparsa delle parti. 

1 40. I giudici di circondario dcblaino fissare almeno due 
giorni di udienza in ogni settimana. Potranno giudicare in 
lutti gli altri giorni, anche in quelli di domenica e di festa, sia 
di mattina, sia dopo il mezzodì; e non è loro impedito di dare 
udienza anche nelle proprie case, tenendo le porle aperte, [p. 
c. 407. 114 s. 137. 480 *. 4 4 44.-/o. 45.-/. 24, 4.“) 

111. Nel giorno stabilito dalla citazione, o convenuto fra le 
parti, esse compariranuo in persona o per mezzo di <iualcuiu> 
munito di loro procura, senza che vi sia obbligo di far notili- 
care alcuna difesa per iscritto, (c. 1839 *. -p. c. 4 43. 122. - 
co. C27.) 

442. Le parli o i loro procuratori si terranno a capo sco- 
perto, e si spiegheranno con moderazione davanti il giudice , 
osservando esattamente il rispetto dovuto alla giustizia. Ove se 
ne allontanassero , vi .saranno tosto richiamati da un avverti- 
mento del giudice, e potrà esser loro ingiunto di uscir dalla ii- 
dìenza; in caso di recidiva, dopo ravvertimenlo, saranno con- 
dannali airaminenda di polizia, a’iermini deH’arlicolo 39 delle 
leggi penali, (p. ìlis.-p. c. 443. 184 *. 226. 864, 4.®-i).n. 
346.-/0.484.) 
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1 13. In caso di mancamento più grave verso il giudice, egli 
ne stenderà processo verbale, c potrà condannare il contrav- 
ventore ad una detenzione (ino a giorni tre. (r>.174.-p. c.112. 
181 «. 186. -p. p. 104 s. 3i6.) 

Le sentenze profferite ne’casi preveduti in questo e nei pre- 
cedente articolo saranno provvisoriamente mandate ad escco- 
zione. (p. c. 120. 226.) 

Ili. Se i mancamenti entrassero nella sfera de’ reali divi- 
sati nel rapitolo II del titolo IV del libro II delle Itggi penali, 
saranno i Colpevoli soggetti alle pene in dette leggi ordinate, 
(p. 173 *.) 

1 lo. Le |>arti o i loro procuratori saranno uditi in contrad- 
dittorio. La causa sarà giudicata all’ istante , o ad una delle 
prossime udienze. In questo secondo caso il giudice si farà la- 
sciare tutte le carte, ed indicherà a voce alle parti il giorno in 
cui pronunzierà. Di tutto dovrà farsi menzione nel foglio del- 
l'udienza. (p. c. 109. Ili *. 122.) 

1 16. Se si opponga l’incompetenza del giudico, ed egli la ri- 
trovi mal fondata, pronuncierà colla medesima sentenza sulla 
competenza e sul merito, ma con due dispositive distinte. La 
dichiarazione della competenza sarà sempre appellabile , e la 
sentenza sul merito resterà sospesa sino alla decisione della 
competenza, (p. c. 63 #. 90 *. 103. 120. 262 *.) 

117. Se una delle parti dimandi la comunicazione dc'docn- 
menti, questa sarà fatta per mezzo della cancelleria dove i do- 
cumenti resteranno depositati per tre giorni ; spirati i quali , 
sarà in libertà delia parto più diligente il portare di nuovo la 
causa all’ndienza con un semplice atto di avviso, che si notifi- 
cherà a’ termini dell'articolo 106. (p. c. 282*.) 

118. Allorché una delle parli dichiarerà di voler tentare pro- 
cedura di falso contra una scrittura prodotta , o la negherà o 
protesterà di non riconoscerla, il giudice le darà atto di queste 
dichiarazioni, apporrà il suo visto alla scrittura, e rinvierà la 
causa al suo giudice competente, per esser decisa tanto nell'in- 
cidente, che nel merito, (c. 1273. l278.-p. c. 51. 287 *.309 
*. 1091. -co. 633.- 1. 11, 2.“) 

119. L’appellazione dalle sentenze de’ giudici di circonda- 
rio non sarà piu ammessibile dopo tre mesi , a contare dal 
giorno della notificazione fattane dall’usciere del giudice di 
circondario, o dall’usciere di un altro circondario dal detto 
giudice destinato, (p.c. 106. 135. 497. 507 *. 513*. 518».- 
lo. 23. -L 11, 1.-24, 13.“) 
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120. Le sentenze de' giudici di circondario , che non ecce- 
dono la somma di ducati venti, sono inappellabili. Nelle cause 
il cui valore non oltrepassa i ducati cento , le loro sentenze 
debbono eseguirsi provvisionalmente, non ostante l'appello, c 
senza cauzione. Se le cause eccedono il detto valore, i giudici 
possono ordinare l’esecuzione provvisionale delle loro senten- 
ze, ma sotto cauzione, (c. 1912.-p. c. il. G7. 113. 119.226. 

249. 527. 600. -co. 622.650 t.-lo. 24. 56. 116. 122, 2.") 

121. Ogni sentenza si dee riportare dal cancelliere sul libro 

delle udienze, e si dee sottoscrivere tanto dallo stesso cancel- 
liere, ebe dal giudice che ha deciso, (p. c. 134. 230 a. 233. 
239. 639. -/o. 169 13, 2.') 

TITOLO IV. 

Delle sentenze in contumacia, e delle opposizioni alle medesime. 

122. Se nel giorno indicato nella citazione una delle parti 
non comparisce, la oausa sari giudicata in contumacia, salvo il 
caso della nuova citazione preveduta nel paragrafo ultimo del-'* 
l’articolo 107. {p.c. Tò s. 101. 107. Ilo. 123 s. loo. 242 a. 

250. 534. -p. p. 362. 459 a. -co. 643 a.) 

123. La parte condannata in contumacia potrà fare opposi- 
zione alla sentenza fra’l corso di tre giorni , a contare dal di 
della citazione a lei fatta dall’usciere del giudice di circonda- 
rio, o da altro usciere di altro circondario che egli avrà desti- 
nato. { p. c. 76. 106. 122 *. 249 s. 619. 534. 638 s. 1 104. - 
co. 643 s.) 

L’opposizione conterrà in succinto le ragioni della parte op- 
ponente, e la citazione a comparire al prossimo giorno dell'u- 
dienza; osservandosi per altro tutti i termini stabiliti sulla ra- 
gione della distanza ncU’articolo 107. Conterrà inoltre la indi- 
cazione del giorno e dell'ora delia comparsa, e dovrà esser no- 
tilìcata dall’usciere del giudice di circondario, o da altro uscie- 
re di altro circondario dallo stesso giudice destinato, (p.c. 1 0 1 . 
107. - 1. 24, 4.®) 

124. Se il giudice di circondario è informato alla pubblica 
udienza da’ parenti, da’ vicini o dagli amici del reo, che que- 
sti non ha potuto esser consa()evole della procedura, giudican- 
do la contumacia, potrà, motivando su tale circostanza la sen- 
tenza, lissare per termine alla opposizione quel tempo che più 
gli sembrerà conveniente: ed in caso che la proroga non fosse 
stata accordata di ulizio, nè dimandata, il reo convenuto potrà 
essere dispensato dal rigore del termine stabilito dalla legge, e 
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potrà essere ammesso a fare opposizione, gioslificaodo che non 
ba potalo essere informato delia procedura per causa di as- 
senza, di grave malattia o di altro giusto impedimento, (p. e. 
80. 123.) 

125. La parte opponente che si lasccrà giudicare per la se- 
conda volta in contumacia.Don è più ammessa a formare nuo- 
va opposizione, c sarà condannata ad un’ammenda da tre a no- 
ve carlini. Alla stessa ammenda sarà condannata se succumbe 
nell’opposizione, (p. 30. 48. -p. c. 250.) 

1 20. Il cancelliere del giudice di ciraondario terrà un regi- 
stro nei quale noterà sommariamente le opposizioni, enùncian- 
do in esso il nome ed il cognome delle parli e dei loro procu- 
ratori , se ve ne hanno , del pari che le date della sentenza e 
della formazione dcU op^iosizione. (/o. 169 .«.) Per questo re- 
gistro non si pagherà alcun diritto, salvo il caso in cui se no 
dovesse rilasciare spedizione, (t. 13, l.°) 

TITOLO V. 

De gtudizj sulle azioni possessorie. 

427. Le azioni possessorie non saranno ammessibili se non 
intentate fra l'anno del turbato possesso,da colui che da un an- 
no almeno possedeva paciOcamcntc a titolo non precario. Gio- 
verà a costui tanto il possesso del suo autore , quanto quello 
di coloro che nel di lui nome posseggono. (c.804. 1399.1499 
*. 1.571 s. 1934, 3.” 2134 s. 2142. 2149.-p. c. 43. 103, 2.» 
428 j. 142.) 

128. Se verrà negato il possesso o l’attentalo, sarà ordinato 
un esame che verserà semplicemente sul fatto, e non sul dirit- 
to. (p. c. 129. 1384.) 

429.' Il possessorio ed il pelilorio non potranno essere giam- 
mai cumulali insieme, (p. c. 46. 128.) 

130. L’attore nel pelilorio non avrà più facoltà di agire nel 
possessorio, (p. c. 85. 127.) 

131. Il reo convenuto nella causa del possessorio non potrà 
fare le sue difese sul pelilurio,fìnchà non .sarà stata diftinita l'i- 
slanza nel possessorio : e se rimarrà succuml)ente , non potrà 
passare al petilurio, lìncliè non avrà pienamente soddisfatto a 
tutte le condanne contro di lui pronunziate. ( c. 1 103. 133C. 
1934, 3.”-p. c. 661.) 

Nulla di meno se la parte vittoriosa fosse in mora di far li- 
quidare gli articoli portali nella sentenza di condanna, il giu- 
dice del pt'lilorio potrà fissare un termine per la liquidazione: 
Cod. (li prue. civ. 2 
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spirato il quale , sarà ammessa l’azione nel petitorio. {p. c. 
224. 606.) 

TITOLO VI. 

Dille sentente che non sono diffinilive, e della loro esecuzione. 

432. Le sentenze che non sono difhnitire, allorché saranno 

state profferite in contraddittorio alla presenza delle parti, non 
arranno bisogno di alcuna intimazione. Allorché la sentenza 
ordinasse una operazione cui le parti dovessero assistere , essa 
dorrà indicare il luogo, il giorno e l’ora ; le parti si avranno 
per citate al solo sentirla pronunziare, (p.e. 400. 133 s. 438 
t, 445 5. oOO. 545 - io. 34.) 

433. Se la sentenza ordini nna operazione da eseguirsi per 
mezzo di periti, il giudice rilascerà una cedola di citazione alla 
parte che li richiede, a fine che sicno essi citati. Nella cedola 
sarà fatta menzione del lnogo,del giorno e deU’ora;e ri saran- 
no contenuti i motivi ed il disposto della sentenza relativa al- 
l’ordinata operazione, (p. c. 408.) 

Se la sentenza ordina un esame,la cedola di citazione dichia- 
rerà la data della sentenza, il luogo, il giorno e l'ora in cui i 
testimonj debbono essere uditi, (p.e. 438 s. 445 s. 494.-<. 4 4, 
4." 24, 7.» 30, 4.", 2.“) 

134. Tutte le volte che il giudice si trasferirà nei luogo in 
contesa, o per farne la visita, o per ascoltare i testimonj, sarà 
accompagnato dal cancelliere che porterà seco la minuta della 
sentenza preparatoria, (p. e. 424. 432 1 . 438. 445 s. 389 
lo. 469.) 

435. L’appello dalle sentenze preparatorie de'giudici di cir- 
condario non potrà interporsi se non dopo la sentenza diflini- 
tiva,ed unitamente aH’appello che si produrrà contro di essa. 
Quindi r esecuzione delle sentenze preparatorie non recherà 
pregiudizio alcuno al diritto che hanno le parti all' appello , 
senza che su tal proposito sieno tenute a fare alcuna protesta 
o riserva, (p. c. 545 s.) 

L’appello dalle sentenze interlocutorie potrà interporsi pri- 
ma che venga pronunziata la sentenza diffinitiva; salve alcune 
parliculari eccezioni dalle leggi definite, (p. c. 149 s. 132 s. 
443. 445. 497. 507. 545 j. 524. 537.) 

In generale le sentenze preparatorie, interlocutorie, ed an- 
che le provvisionali de’giudici di circondario non sono mai di 
pregiudizio nella definitiva : non rimanendo in alcun modo il 
^\iudice da esse legato , potrà sempre riformarle e rivocarle 
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qaìindn pronunzierà definiti vamente in merito , quantunque 
sieno state eseguite dalle parti. 

1 tribunali civili rivocando in grado di appello una senten- 
za interlocutoria, provvisionale , o definitiva di un giudice di 
circondario , si uniformeranno alle disposizioni dell' articolo 
537. {lo. Ì3. 55. - 1. 24, 13.”) 

TITOLO VII. 

Della chiamata in giudizio per garentia. 

136. Allorché nel giorno della prima comparsa il reo do- 
mandi di voler chiamare in causa un garante , il giudice gli 
accorderà un termine proporzionato alla distanza del domicilio 
di esso. La citazione che gii verrà trasmessa, spiegherà la di- 
manda motivata ; nè vi sarà bisogno di notificar la sentenza 
che ordina la di lui chiamata in causa, {p. c. 101. 107. 137. 
151. 269. 280. 1109. -t. 24, 5.”) 

137. Se la dimanda di voler chiamare in causa non sia sta- 
ta falla al tempo delia prima comparsa , o se la citazione non 
siasi eseguila nel termine stabilito , si procederà senza alcun 
ritardo alla sentenza sulla causa principale, con riserva di pro- 
nunziare separatamente sulla dimanda in garentia. (p.c. 136. 
272 5.) 

TITOLO Vili. 

Degli esami. 

438. Qualora le parti non sono di accordo sopra fatti che 
possono esser provali per mezzo di lestìmonj,il giudice, se ne 
crede utile ed ammessibile la verificazione, ordinerà che se ne 
faccia la prova, c ne fisserà precisamente Toggelto.l c. 1295 
a. - P. c. 136 s. 139 *.347* 500 s.-t. 13, 3.° 24, 6.® 30, 1.“) 

439. Nel giorno stabilito i leslimonj dopo aver dichiarato il 
loro nome e cognome, l'elà,la professione cd il domicilio, giu- 
reranno di dire la verità, e dichiareranno se sono consangui- 
nei o affini delle parli, ed in qual grado; come pure se ne sono 
domestici, o al loro servizio. ( c. 656 *. - p. c. 140 *. 146 *. 
357 *. - p. p. 87. 202 *. 242 *.) 

140. 1 teslimonj saranno uditi separatamente dai giudico 
assistilo dal cancclliere,ed in presenza delle parti, se compa- 
riscono. Le parti dorranno proporre i loro motivi di ripulsa , 
se ne hanno , e sottoscriverli prima che sia fatta la deposizio- 
ne; e se non sanno o non possono sottoscrivere , se ne farà 
menzione. Le ripulse de’ testimoni noti saranno ammesse, co- 
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ininriata che sia la tlcnosiziono, se non in «pianto saranno giu- 
slilicalo per iscritto, (p. c. 139. 144. 337. 305. 377 $. -i>.p. 
549 s.) 

141. Non sarà permesso alle parli «l’interrompere i testim«)- 
nj. Finita la «leposi/.ione, il gimiire ail istanza «Ielle parti , e«l 
anclic «li ufizio potrà fare a’ tcstimoiij le iiiterrog.azioiii conve- 
nienti. (p. c. 308 s. 371.) 

1i2. In tutti i casi ne’ quali la ispezione locale può essere 
utile per la intelligenza «Ielle «leposizioni,e specialmente nelle 
azioni per rimozioni «li termini, usurpazioni «lì terreni, allieri, 
siepi, fossi o altri recinti , e per innovazioni sul corso «Ielle 
acque, il giudice, se lo crede necessario, si porterà sul luogo, 
ed ordin«?rà che ivi sieno esaminati i testimunj. ( c. 508 s. - 
p. c. 103, 2.“ 127. 132. 139 .s. - lo. 22 - 1. 5, 5.») . 

143. Nelle cause soggette ad appello il cancelliere slendi-rà 
^1 pr«)cesso verbale deU esame de’ teslimonj. (^)«icslo allo indi- 
cherà il loro nomee cognome, l'età, la proi'cssione ed il domi- 
cilio, il giuramento «la essi dato di dire la verità , la loro di- 
chiarazione se sieno consanguinei, aliini, domestici oal seni- 
zio delle parli, ed i molivi di ricusii che fossero stali ulh'gali 
«•ontro di loro. Sarà letto «jueslo pro« esso verbale ad ogni te- 
stimonio, per quella parte che lo riguarda: egli lirmerà la sua 
deposizione; e se non sappia, o non possa scrivere, ne sarà fat- 
ta menzione. 11 giudice «'d il cam'elliere firmeranno anch’«*ssi 
il processo verbale, e si pro«’ederà alla sentenza o nell’islanle, 
o al più tardi nella prossima udi«>nza. (p. c. 119s. 135. 139 
s. 145 ». 369 ». 497. 504 ». - lo. 109.) 

1 44. Nelle cause non soggette ad appello non sarà disteso il 

f rocesso verbale, ma la sentenza conterrà il nome, il cognome, 
età, la professione «'d il domicilio de'leslimonj; il loro giur.i- 
raenlo, la loro dichiarazione se sieno consanguinei , allini, do- 
mestici o al servizio delle parli;! molivi di ripulsa ed il risul- 
tamento delle «leposizioni. (p. c. 132. 139. 140. 503. 517».) 

TITOLO IX. 

PeU'accrsso sìil luogo, c (Ielle slime. 

145. Allorché si tratterà di verilicare lo stato di alcun loca- 
le, o di stimare il valore d'indennizzazioni e di risarcimenti , 
il giudice jvotrà ne’casi in cui lo cr«“derà necessario ordinare il 
suo accesso sul lungo in presenza delle parli, a giorno ed ora 
determinata. Ne’casi però in cui fosse sullicienle una relazione 
di periti, il gìu«licc non potrà ordinare la sua visila,chc dietro 
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istanza di ima delle parti, (/i.c. 132 s. U'2. 389 t.-t. 13, 3.“) 

Allorché il giudice sitrà ffiuiito sul luogo, sarà in di lui fa- 
colià di pronunziare la sentenza sul merito nel luogo stesso , 
prima di allontanarsene. ÌNelle cause soggette ad appello il can- 
celliere stenderà processo verbale dell'accesso , eil attc.slerà il 
giuramento prestato da'{>criti.ll giudice, il cancelliere ed i pe- 
riti lirmcranno il processo verbale; e so questi ultimi non sa- 
pranno o non potranno scrivere, ne sarà l'atta menzione, (p.c. 
119*. 132*. 133. Ii3. 3'JG*. 41C. 497. 1110s.-/o. 109.- 
/. 5, o.“ 24, 7.“) 

140. Kelle cause non soggette ad appello non sarà disteso il 
processo verliale, ma la sentenza conterrà il nome dei periti, 
il giaramcnlo da essi prestato ed il risullamenlo del loro giu- 
dizio. [p. e. 144 *.j 

TITOLO X. 

Della ricusazione de’ giudici di circondario. 

147.1 giudici di circondario potranno csserricusati,(/o.50.) 

4. ° quando avranno un interesse personale nella causa da 
giudicarsi : 

2.° quando saranno congiunti o afGni di una delle parti, 
sino al grado di cugino inclusivamente ; 

5. ® quando nell’ anno precedente alla ricusazione vi sia 
stato giudizio criminale fra essi ed una delle parli, o un conju- 
ge d una delle parli, o alcuno de’ loro congiunti o aflini in li- 
nea retta ; 

4. ° quando penda una causa civile fra essi ed una delle 
parli, o un conjnge duna delle parti: 

5. ® lilialmente quando avranno dato un parere in iscritto 
sulla causa che dovrebbero giudicare, (c. 050 s. - p. c. 148 s. 
470, 9.") 

148. parte che vorrà ricusare un giudice di circondario, 
ibivrà formare la sua ricusa , (>d esporre i molivi con un alto 
che essa farà nolilicare |H'r mezzo del primo u.sciere richiesto 
al cancelliere della giustizia di circondario, il (piale apporrà il 
suo risto sull'originale. Questo atto sarà Ormato tanto neU'ori- 
ginah*, che nella copia, dalla parte ricusante, o da uno che ab- 
bia la di lei special procura. La copia sarà depositata in cancel- 
leria, e dal cancelliere, sarà comunicala all’ istante al giudice 
di circondario, (c. IS-Hi. 1859. -p. c. 117. 119 s. 477. 480. 
1115.-1. 28. 29, l.°35, 1.®) 

■149. Il giudice uel termine di due giorni dovrà scrivere a 
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piè di questo atto la sua dichiarazione, la quale esprimerà se 
egli acconsente alla ricusa, o se dissente dall’ astenersi , colle 
risposte alle ragioni addotte per la ricusa, {p. c. 447 $. 473 s. 
479 f. -p. p. o()6.) 

loU. Nel corso di tre giorni dopo l’indicalo termine qua- 
lora il giudice non abbia dato alcuna risposta, o dopo la di lui 
risposta qualora abbia dissentito dall astenersi, il cancelliere 
ad istanza della parte più diligente spedirà copia autentica del- 
l'atto di ricusa c della dichiara/ione del giudice, se vi è,al re- 
gio procuratore presso il tribunale civile nella cui giurisdi- 
zione è situala la giudicatura di circondario. l)al tribunale ci- 
vile fra otto giorni sarà giudicato inappellabilmente 1' atto di 
ricusa, udito il regio procuratore, senza che vi sia bisogno dì 
citare le parli, {p.c. 447 ». 477, 4.“ 207. 405. 478. -t. 15.) 



LIBRO III. 

D e’ T R I B U N A L 1 CITILI. 

TITOLO I. 

Delle citazioni. 

451. Per le azioni personali il reo sarà citato davanti il tri- 
bunale del suo domicilio, 0 so egli non ha domicilio, davanti il 
tribunale della sua dimora: se più sono i rei , davanti il tri- 
bunale del domicilio di uno di essi, a .scelfa dell'attore. (c.407 
». -c. c. 402. 452 *. 40 i, 8.» 247. 4 409. -/o. 54.) 

Per le azioni reali, davanti il tribunale del luogo dove esi- 
ste la cosa litigiosa, (c. 449.) 

Per le azioni miste, davanti il tribunale del luogo dove esi- 
ste la cosa litigiosa, o davanti (|uello del domicilio del reo. 

Per le materie di società, fiuchè que.sla sussiste, davanti il 
tribunale del luogo in cui è stabilita, (c. 4704 ». - p. c. 164, 
6.® - co. 28 ».) 

In materia di successione : 

y." sulle dimando fra'cocrcdi fino alla divisione inclusiva- 
mente, 

2.® sulle dimando intentate da’ creditori del defunto pri- 
ma della divisione, 

•5.® sulle dimando relative alle disposizioni per causa di 
morte sino al giudizio diffinitivo, 

davanti il tribunale del luogo dove si è aperta la succes- 
sione. (c. 14.). 754. 741. 788.) 
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In materia di fallimenti . davanti il tribunale del domicilio 
del fallito, {p. e. 7i5. - co. 129 *.} 

In materia di rhiamata in garentia , davanti il tribunale 
dove pende il giudizio principale, [c. 4474 «. 1486.-p. c.136 
i. 269 t. 275.) 

Finalmente in caso che fosse stato eletto il domicilio per la 
esecuzione di un atto.davanti il tribunale del domicilio eletto, 
o davanti il tribunale del domicilio reale del reo, conforme ò 
disposto nell’articolo 446 delle le jryt ctvilt. (p. c. 453 s. 448. 
455.534. 610. 657. -t. 44.) 

452. Le domande di pagamento dispese fatte da ufiziali mi> 
nisteriali saran portate davanti al tribunale dove sono state 
fatte, (c. 2478. -p. c. 454. 499. 224. 448. 626.) 

Le dimande de’ patrocinatori per esser pagati delle loro va- 
cazioni, e quelle degli avvocati per la soddisfazione dei loro o- 
norarj saranno portate davanti al tribunale civile che ha pro- 
ceduto nella causa da essi patrocinata e difesa. 

Per simili funzioni fatte nelle gran Corti civili, procederà in 
prima istanza il tribunale del luogo dove la gran Corte risie- 
de : e per quelle fatte nella miprcma Corte di giustizia, proce- 
derà il tribunale civile del luogo dove risile la suprema 
Corte. 

453. L’alto di citazione conterrà 

la data del giorno, del mese e dcH’anno ; il nome, il 
cognome, la professione ed il domicilio dell'attore; la costitu- 
zione dei patrocinatore incaricato di agire per lui. Il domici- 
lio s'intende eletto di diritto nella casa del patrocinatore costi- 
tuito, a meno che lo stesso atto di citazione non contenga una . 
elezione dìiTcronte; (c.407 s. 446. -p.c. 454. 469. - lo. 174.) 

2° il nome, il cognome ed il domicilio dell'nsciere, colla 
designazione dei tribunale a cui egli è addetto; il nome, il co- 
gnome e l’abitazione del reo , colla menzione della persona a 
cui sarà lasciata copia dell'atto; (p. c. 454.-462. - lo. 182.) 

3. ** l'oggetto della dimanda , e la enunciazione sommaria 
delle ragioni sulle quali è fondata; {p. c. 454.) 

4. “ l’indicazione del tribunale che dee prender cognizione 
della dimanda , ed il termine a comparire. ( p. e. 154. 165 «. 
287. 1405 s.-f. 34, 2.* 43.) 

154. La omessione delle formalità stabilite nel precedente 
articolo produrrà i seguenti effetti. 

/.° La omessione di qualunque delle suddette formalità 
opererà che l' atto di citazione non venga giammai caloelato 
QcUa tassa delle spese, (p. c. 222 1 ). 
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j!.* La mancanza della data non interromperà la prescri- 
zione de’/ato/i.nè farà decorrere grinleressi.(c. 1107.2 ISO ».) 

5° La mancanza del nome e cognome dell’attore produr- 
rà nullità, (p. c. 153, l.° 456.) 

4. " Se manca loggetlo della dimanda , la citazione sarà 
pure nulla. (/». c. 463, 3." 465.) 

5. ® La mancanza della professione c del domicilio dell’at- 
tore, e la mancanza della menzione del nomo , cognome e do- 
micilio dcU’usciere, produrranno la nullità dell’atto , quante 
volle il citato abbia sofferto per tale ignoranza un pregiudizio 
effettivo, per non aver potuto in tempo abile intimare qualche 
atto all’attore, ovvero che dovesse intimarsi all’usciere, sia in 
prima istanza, sia in appello, sia in esecuzione: salvo sempre 
ridisposto del n. del presente articolo. 

6. °La mancanza della menzione della costituzione del pa- 
trocinatore dell'attore, e la mancanza dell' enunciazione delle 
ragioni, non faranno correre il termine a comparire se non dal 
giorno in cui sarà detta omessidne con altro allo supplita, (p. 
c. 463, 4.®) 

456. Se il citalo non comparisce, potrà di ufficio il tribu- 
nale, essendovi alcuna delle umessioni di sopra espresse , se- 
condo la sua prudenza ordinare che sia di nuovo nolilicato ; 
salvi sempre i casi di nullità compresi ne’numeri 5.° e 4.® del- 
lanlcccdente articolo, {p. e. 163 s.) 

Comparendo il citato, si avrà come legalmente notificalo dal 
giorno della costituzione del patrocinatore. Itenvero se si sarà 
giudicalo in contumacia, opponendo egli le nullità comprese 
ne’ numeri 5°, 4. c 6®, colle circostanze in delti numeri c- 
sprcsse, e nel n. tf.“, a' termini però del n. 5." dell'antece- 
dente articolo, sarà di nuovo giudicata la causa in inerito con 
una sola sentenza in grado di opposizione, (|uando della oppo- 
sizione hu luogo: allriineiiti , anche in grado di ap|)eilo con 
una sola sciilenza o decisione , ma con due distinte dispo- 
sizioni. Nel caso che pure il convenuto succumba in merito, e 
sia condannalo alle sjiese, ma le nullità da lui opposte nel mo- 
do già detto abbian luogo , dalle spese in favor deiraltore , 
oltre di detrarsi quelle che per le oincssioui di tulle le for- 
me stabilite nell’articolo 15i non entreranno in lassa, dovran- 
no scemarsi e compensarsi anche le spese erogale dai reo con- 
venuto per causa di delle nullità, (p.c. 122. 62G 122,2.") 

456. Per gli accessi degli uscieri non avrà luogo a lor fa- 
vore il rimborso delle spose di trasferimento , che per ogni 
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Ircnta miglia al giorno, (p.c.157.161 1 . 165.-/o.189. -r.37.) 

457. Non può eseguirsi alcun atto di citazione in giorno di 
festa legale se non col permesso del presidente dei tribunale, 
(p. c. 408.140. 156. 864, 2."894. 041. 44 44.-co. 433.464. 
187. 624.) 

458. Nelle azioni reali o miste le citazioni enuncieranno la 
natura dell'immobile, il comune, e, per quanto è possibile, il 
luogo dei comune ove è situato, c due almeno dei confini: se 
si tratti di una tenuta, fattoria, o corpo qualunque di beni af- 
fittati o dati a colonia parziale, basterà indicarne il nome e la 
situazione : il tutto sotto pena di non venire in tassa delle spe- 
se. (p. c. 451. 718. 4405.) 

459. Dovrà unirsi all’atto di citazione copia de’ documenti 
odi quella parte di essi, su cui la dimanda è fondata: se ciò 
si ometta, le copie che l'attore sarà tenuto di dare nel corso 
della causa, non entreranno in tassa a di lui favore, (p.c.822. 
626 s. 4105 5.) 

4 60. L'usciere non pnò far atti di nfizio pc’ suoi parenti ed 
affini, e per quelli della sua moglie in iinea retta in infinito; 
nè pc’ suoi parenti ed affini collaterali sino a’ cugini di quarto 
grado inclusivamcnte: il tutto sotto pena di nullità, (c.656.- 
f. c. 406. 465. 1 405 s. - lo. 482.) 

464. Gli uscieri saran tenuti di specificare in piede dell’o- 
riginale c della copia dell’atto di citazione le spese del mede- 
simo, sotto pena di carlini dodici da pagarsi al momento del 
registro, (p. c. 456. 499. 358. 364. 740. 4405.-1. 41.) 

462. Ogni citazione sarà fatta a persona o a domicilio. So 
l uscicre non trova nel domicilio nè la parte nè alcuno dei suoi 
parenti, domestici o addetti al servizio, rilascerà la copia ad 
uno de’ vicini, il quale firmerà l'originale. Se costui non po- 
tesse o non volesse firmarlo, l'usciere rimetterà la copia al sin- 
daco del comune, o a chi ne fa le veci, e nc’ comuni divisi in 
più quartieri, all’elctU) del quartiere , ì quali saran tenuti di 
apporre il loro v'sto suH'originale, senza spese. L’usciere dee 
far menzione di tutto sull’originale e sulla copia, (c. 407 s. - 
p.c. 406. 451. 153- 464 s. 4 445. -co. 472. 625.-1. 38.) 

1 sindaci c gli eletti de’ quartieri conserveranno le copie 
che ricevono, per consegnarle agl’ interessati subito che le ri- 
chieggano. 

163. Nelle intimazioni o da parte a parte , o da patrocina- 
tore a patrocinatore, le copie che si lasciano alfintìmato, deb- 
bono essere dagli uscieri firmale, e debbono essi far menzione 
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nell' originale di aver lasciata copia collazionala e firmata : il 
tutto sotto pena di falso c de’danui ed interessi, (c. 1273.1336 
«. - p. 287 $. - p. c. 606 t. - p. p. 3 s. - 1. 3 1 , 70.*) 

La omcssionc di essersi lasciata aH’intimato la delta copia , 
produce la nullità deil’atto. (p. c. 153 s.) 

164. Saranno citali (p. c. 151. 153. 165.) 

lo Stato, allorché si tratti di demanio o diritti dema- 
niali, nella persona o nel domicilio dell’Intendente della pro- 
vincia o valle ove risiede il tribunale, innanzi a cui dovrà por- 
tarsi la dimanda in prima istanza : 

S.* il tesoro pubblico, nella persona o aU’ufizio dcU’agcu- 
te del contenzioso : 

3. “ le amministrazioni c gli stabilimenti pnbblici, a’ioro 
ufizj, se la citazione si fa nel luogo dove risiede l’amministra- 
zioue; negli altri luoghi , alla persona o ali ufizio del loro a- 
gente: (p. c. 1108.) 

4. " Il Re pe’ beni della sua real casa, dc'suoi sili reali e 
de’ suoi allodiali , nella persona del regio procuratore della 
provincia o valle: (p. e. 1115.) 

5. " i comuni, nella persona o nel domicilio del sindaco: 
ne’ casi espressi in questi numeri colui al quale si rilascerà la 
copia dell’atto di citazione, apporrà il suo visto aU’originale : 
e st* egli fosse assente, o si ri(iutasse,vi apporrà il visto iu sua 
vece il giudice del circondario o il regio procuratore presso il 
tribunal civile, a cui allora verrà consegnala la copia: (c.462.- 

р. c. 1109. 1115.- 1. 39.) 

6. ® le società di commercio, finché e.sislono, saran. citate 
nelle case sociali; e se queste non vi sono, nella persona o nel 
domicilio di uno de’ socj : (c. 1704 *. - p. c. 15 1 . - co. 28 s.) 

7. ® le unioni e direzioni dei creditori, nella persona o al 
domicilio di uno de’ siudaci o direttori : ( co. 537 s. - 1. 31 , 
2.® 39.) 

S." coloro che non hanno domicilio conosciuto nel regno, 
al luogo della loro attuale abitazione: e se questo luogo an- 
che è ignoto, allora una copia dell’atto di citazione sarà affis- 
sa alla porla principale dell udienza del tribunale avanti a cui 
è pro]>osta la dimanda ; ed una seconda copia sarà consegnala 
al regio procuratore che apporrà il suo visto all’origmale : (p- 

с. 1115.) 

9.° coloro che sono stabiliti in paese straniero, nel domi- 
cilio del regio procuratore presso il tribunale dove è istituita 
la dimanda. Egli apporrà il suo visto aU’originale, e ne rimel- 
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torà copia al Segreinrio di Stato Ministro degli afluri esteri, 
(p. c. 167. 650. 1113.) 

165. Ciò che è stuhililo nel precedente articolo, sarà osser- 
vato sotto pena di nullità, (p. 288 *. - p. c. 267. 1105.) 

In oltre se un atto di citazione non sarà atteso , o sarà di- 
chiarato nullo per fatto deH'usciere,|)otrà costui esser condan- 
nato alle speso dell’atto stessi) c della proe(*diira annullata ; 
senza pregiudizio de’ danni ed intere.ssi dovati alia parte , a 
misura delle circostanze, (c. 1103. 1336 s. -p. c. 223. 267. 
452.700.871.909.1105 *.) 

166. 11 termine a comparire è ordinariamente di otto gior- 
ni i)cr tutti coloro che sono domiciliati nel regno. Nei casi cho 
richieggono celerità, il presidente con una sua ordinanza, sul 
ricorso delia parto , potrà permetterò che si citi a tempo più 
breve, (c. 539. -p. c. 107. 167. 170. 439. 497. 523. 878. 
885. 922. 1 109. - co. 622 *. 657. - f. 51, l.“) 

167. 1 termini dello citazioni per coloro che dimorano Ino- 
ri del regno, sono: (p.c. 164, 9.° 168. 509. 549. 650. 729.- 
co. 484.) 

per coloro che dimorano in uno Stato conGnanto col 
regno, di giorni quaranta: 

2.° in uno Stato non conGiiaute, ma situato nell'Italia, di 
giorni cinquanta: 

5.° fuori deli'lt'ilia, ma in Europa, di giorni novanta : 

4.** per coloro che dimorano fuori dell'Europa al di qua 
del Capo di buona S|M*ranza, di mesi sci ; c per coloro che di- 
morano al di là, di un anno. 

168. Allora quando accaderà che sia personalmente citata 
nel regno una perstniu che abbia il domioilio fuori del regno, 
si osserveranno i termini ordinar] : nondimeno i tribunali a- 
vranno la facoltà di prorogarli, secondo le circostanze, (p. c. 
167.) 

TITOLO n. 

Della cottituzione de’ patrocinatori, e delle difese. 

169. Il reo fra’l termine della citazione dovrà costituire un 
patrocinatore per mezzo di un atto notiGeato da patrocinatore 
a patrocinatore. Nò l'attore nè il reo potranno rivocare il lo- 
ro rispettivo patrocinatore, senza costituirne un altro. Le pro- 
cedure eseguite, c le sentenze ottenute contra il patrocinatore 
rivorato, saranno valide , se non esisterà la nuova costituzio- 
ne. (p.c. 153. 170*. 180. 212 *. 332. 436. 438.534. 1107. 
1114.-/0. 172*.-!. 31, 70.” 44, 1.") 
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170. Se la dimanda è siala falla a breve lermine,il reo p«v 
Irà nel giorno in cui il leriuine spira , far preseulare alla u- 
dicnza un p.ilrocinatorc cui sarà dato alto della sua costitu/.io- 
ne, del quale allo non occorre spedizione. Ma il |>atrociiinluro 
fra’l corso del giorno sarà (enuto di noi ilicare la sua costituzio- 
ne per mezzo di un alto di patrocinatore a patiocinalore : al- 
trimenti la spedizione dell' atto verrà levata e notilicata a sue 
spese. {i>. c. lOG. ii34. 1 I07.-1. 30, 2." 44, 2.”) 

171. Fra quindici giorni a contare da quello della costilu- 
zionc, il reo farà notilicare le sue difese Orinate dal suo patro- 
cinatore. Esse conterranno rofferta di comunicazione dei do- 
cumenti giustilìcativi o in iikkIo amichevole tra patrocinatore 
c patrocinatore, o per mezzo della cancelleria, (/'.c. 100.192. 
49'J. 2«2 s. 498. 002. -f. 48. 01, I.") 

472. F ra gli otto giorni seguenti I' attore farà notilicare la 
sua replica alle difese, {p. c. 171. 475. -I. 49, 1.“) 

473. Se il reo non avrà notifìcalo le sue difese nel termine 
di quindici giorni, l'attore potrà insistere per l’udienza con un 
semplice atto di patrocinatore a jialrocinatore. (p.c. 405. 474 ■ 
474 *. -t. 31, 70.“ 44, 2.“) 

174. Spiralo il termine accordato alfatlore per far notilic.i- 
re la sua replica, la parte più diligente potrà insistere per l'u- 
dienza con un semplice atto di patrocinatore a patrocinatore. 
É anche permesso àU'atlore d' insistere per 1' udienza dopo la 
uotilìcazioiie delle difese, senza rispondervi, (p. c. 472. 248.- 
44, 2.“ 50, 4.°) 

475. Alla parte contumace non vi è obbligo d’intimare Tal- 
lo richiesto nelTarticolo precedente pel solo |>alrocinatore a li- 
ne dell'udienza : o se si ripete detto avviso alla parte la quale è 
stata già chiamata all udienza col primo allo di citazione, ipu;- 
sto secondo atto non sarà messo nella tassa delh; spese, siccome 
non saranno ammesse nella tassa delle spese altre- scritture o 
notificazioni. (j>, c. 170. 200. 222. 020. 1107.-/. 44, 2. ) 

470. In tulli i casi ne’ «piali «* permesso con un semplice at- 
to di patrocinatore a |ialro< inalore «Tiiisislere per Tudieiiza , 
non entrerà in tassa che un solo allo per ciascuna parte, (p.c. 
109. 173 *. 202. 248. 1107.) 

TITOLO III. 

Deìla eomunicazione delle cause al pullUco mimslcro. 

177. Saranno comunicate al regio procuratore lo cause che 
riguardano (c.304. 2039. - p. c. 479. 207. 3 10. -lo. 5. 451. - 
1 . 12 .) 
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y.“ l’ordine pubblico, lo Stato, il demanio, i comuni, pii 
stabilimenti pubblici, le donazioni cd i ledati falli a l)cne6zio 
dc‘|H)veri; (c.402. (ì86. 80 l.-p. c.348. 4ol. 562. 865. 977.) 

2. lo stalo delle persone e le tutele; (c. 104. 152. 248. 
253.257.260.287.312 S..381.412 430. 438.-/*.c. 954.908.) 

5.® le dcclinatoric di foro per titolo d’incompetenza; (^'.c. 
262 s.) 

4. " i conflitti di giurisdizione, le ricusazioni dc’giudici,c 
le rimessioni delle cause da un tribunale all'altro per motivo 
di consanguineità o allinità; (c. 650 s.-p. c. 147 j.4(J2». 453 
.-f. 400 s. 470 $. 1090.) 

5. ® le azioni civili contra i giudici; {p. c- 569 *.) 

6. ° le cause delb; donne non autorizzate da’loro mariti, c 
le cause della dote , ancorché sieno autorizzate, quando sieno 
in comunione co’ mariti ; le cause de'minori; C generalmente 
tutte. qu(‘lle nelle quali una delle parti è difesa da un curato- 
re; (c. 200. 400. 438. 1353 s.-p. c. 940 r.) 

7. ” le cause che riguardano o interessano le persone pre- 
suntcasse.nti ; (c. 120 s. 730.) 

8. “ le cause concernenti i militari in attirilà nelle arma- 
le di terra e di mare fuori del territorio del regno, e gl’ inca- 
ricati di negoziazioni presso lo straniero , se non abbiano l,a- 
sciato legittimo procuratore , c so la loro qualità sia ricono- 
sciuta dal tribunale, (lo. 151.) 

Aulladiineno il regio procuratore potrà farsi comunicare 
tutte le altre cause nelle quali giudicherà necessario il suo mi- 
nistero. M tribunale potrà ordinare di ufìzio una tal comuni- 
cazione. (p. c. 344. -to. 152.) 

178. Il cancelliere dovrà fra tre giorni dopo quello in cui si 
saranno depositatole produzioni in cancelleria, consegnarle al 
pnvcuralor regio che ne avrà chiesta la comunicazione. Il 
procuratore regio non potrà ritenerle più di otto giorni. Nel 
giorno stabilito per l’udienza non si potranno sos|)cnflere le de- 
cisioni, meno che quando il tribunale per giuste cause diver- 
samente giudicasse, (p. c. 177. - lo. 1(i9. -t. 60, 2. ") 

179. In caso di as.senza o d’impediiiienlo de’ regj procura- 
tori c do loro sostituti, dovrà surrogarsi il giudice che si tro- 
verà l’ultimo in ordine di nomina, (p. c. 177. 212. -/o. 107.) 

TITOLO IV. 

Delle udienze, e della Ioìv pubblicità e buon ordine. 

480. Le parti assistile da'loro pulrociualori i>olranno difen- 
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dersi da se stesse. Ciò non ostante il tribunale avrà la facoltà 
d’interdire loro questo diritto, se riconosco che la passione o 
l’inesperienza impedisce ad esse di trattare la loro causa colla 
decenza conveniente, e colla chiarezza necessaria per l' istru- 
zione de’ giudici, (p. e. 112. 169 ». 181 ». .534.) 

181. Le parli non potranno incaricare della loro difesa, sia 
Tcrbalc, sia scritta, i giudici in attività di servizio,! regj pro- 
curatori generali, i procuratori regj ed i loro sostituti , seb- 
bene in tribunali diversi da quelli ove essi esercitano le loro 
funzioni, anche a titolo di consultazione. Potranno nondimeno 
i giudici, i regi procuratori generali, i procuratori regj ed i 
loro sostituti trattare in qualsivoglia tribunale le loro cause 
personali, quelle delle loro mogli , de’ loro consanguinei o af- 
fini in linea retta, e quelle dc’loro pupilli, (c.373. 656. 1442. 
2182. -p. c. 112 I. 180. 170 , 8.“ 1116. -p. p. B43 t.-lo. 
211 -) 

182. Le aringhe saranno pubbliche , eccettuato il ca.so in . 
cui la legge dispone che sieno segrele.Tutlavia il tribunale po- 
trà ordinare che si facciano a porte chiuse, qualora la discus- 
sione pubblica potesse indurre scandalo o gravi inconvenienti. 
Ma in questo caso il tribunale sarà tenuto di deliberare su tal 
punto, e quindi, senza impedire il corso della deliberazione , 
renderne conto al regio procurator generale presso la gran 
Corte civile; e se la causa è pendente in una gran Corte civi- 
le,al Segretario di Stato Ministro di grazia egiuslizia. (c.208. 
421. -p. 370. -p. c. 110. 183». 206 ». 634. 937. 961. -p.p. 
136. 360». 380 ». 409.) 

183. Coloro che assisteranno all’udienza , staranno a capo 
scovcrto con rispetto ed in silenzio. Tutto ciò che ordinerà il 
presidente per lo mantenimento dell ordine, sarà puntualmen- 
te ed immediatamente eseguito, {lo. 181.) 

La medesima disposizione sarà osservata ne’ luoghi dove i 
giudici o iregi procuratori eserciteranno le loro funzioni, (p. 
174». -p.c. 112». 184 ». 371». 1112.-p.p. 74. Ì06. 346. 

• 842 s.) 

184. Se alcuno degli astanti, chiunque siasi, interrompe il 
silenzio; dà segni di approvazione o disapprovazione alla di- 
fesa delle parli, o a discorsi de’giudici o del pubblico ministe- 
ro, o alle inlerpellazioni, agli avvertimenti ed ordini del pre- 
sidente, del giudice coramessario, de’ regj procuratori, o alle 
sentenze ed ordinanzc;cagiona o suscita tumulto di qualunque 
sorta; e se dopo l’avvcrtimenlo degli uscieri non rientra tosto 
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nel buon ordine, sarà ingiunto ad esso di ritirarsi; e rcsisten- 
do,sarà arrestato e condotto inimcdiatamontr nella casa di ar- 
resto per lo spazio di ore rentiqiiattro.Egli ri sarà ricevuto a 
vista dcU ordiiie emesso dal presidente , che sarà menzionato 
sol processo verbale della udienza, {p.c. 1 12 s. 183.185 <.370. 
412. 534.864, 4.“-/).p. 74. 100. 54-J *.) 

185. Se il tumulto proverrà da un individuo il quale copra 
un impiego nel tribunale, oltre alla pena di sopra detta, potrà 
esser sospeso dalle sue funzioni; ma la sospensione per la pri- 
ma volta non potrà eccedere il termine di tre mesi. La senten- 
za sarà mandata provvisoriamente ad esecuzione come ne’casi 
espressi nell’articolo precedente, (p.c. 112. 183 <.534.1112.- 
p. p. 106. 542 <.) 

186. Se il mancamento di rispetto fosse più grave verso i 
giudici, o gli ufiziali di giustizia neH'csercizio delle loro fun- 
zioni, per ordine del presidente, del giudice commessario o dei 
regio procuratore, secondo il luogo alla di cui polizia essi ri- 
spettivamente preseggono, saranno arrestali, tradotti nella ca- 
sa di arresto , ed interrogati nel corso di oro ventiquattro ; e 
su' risultamenti del processo verbale in prova del delitto , sa- 
ranno condannati dal tribunale alla detenzione di polizia , ai 
termini dell'articolo 37 delle leggi penali. 

Se il delinquente non può essere immediatamente arrestato, 
il tribunale nel corso di ore ventiquattro lo condannerà alla 
pena sopraccennata ; salva lopposizione che il condannalo po- 
trà fare fra lo spazio di dicci giorni dopo la sentenza, costituen- 
dosi in istalodi detenzione, (p. 174 <. -p.c. 113. 183 <.-p. p. 
346 5. 396 s.) 

187. Se i mancamenti entras.sero nella sfera de’reali divisati 
nel capitolo II del titolo IV del libro 11 delle leggi penali, sa- 
ranno i colpevoli soggetti alle pene in dette leggi ordinale, (p. 
3. 174 <. -p. p. 166. 346 <,) 

TITOLO V 

De' modi di procederei da' tribunali aH'interpoeizioHe 
delle sentenze, de'rapporli verbali e delle istruzioni in iscritto. 

188. Dovranno i giudici deliberare ncH'udienza all'istante, 
ed immediatamente dopo intese le conclusioni e le difese delle 
parti. 

Potranno ancora ritirarsi nella camera del consiglio per 
raccorre le opinioni. 

Pulrauno similmente prorogare l'esame ad una delle prossi- 
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me udienze, purché non ecceda la terza; ed in quesCnltimo ca-* 
so non sarà lecito di commetterne la relazione segreta ad uno 
de' giudici. 

Ogni relazione, sia verbale, sia scritta , do>Tà essere fatta 
all’udienza, siccome sarà stabilito negli articoli seguenti. 

11 tribunale potrà ordinare che gli alti e le scritture della 
causa gli sieno rilasciati, per risolvere sopra di quelli, dietro 
la relazione di un giudice che sarà nominato nella sentenza, e 
colla indicazione del giorno in cui la relazione sarà fatta, (p.c. 
489 *. 205 *.211 *. 498. 534. - t. 44, 2." 50, 45.“) 

189. Le parti ed i loro difensori saranjenuli ad eseguire la 
sentenza, in virtù della quale verrà commessa la relazione sud- 
detta , senza che vi sia bisogno nè della spedizione delia sen- 
tenza, nè della notilìcazione di essa , nè di ulteriore citazione. 
Se una delle parti non esibisce le sue produzioni, la causa sa- 
rà giudicata sulle produzioni delt’altra. (p.c. 188. 193 *.430.- 
t. 50, 4.“ 00, 3.") 

190. Se un affare non sembra suscettivo di sentenza dietro 
semplici aringhe, o sulla semplice relazione del giudice, il tri- 
bunale ordinerà che s' istruisca in iscritto, nominando nella 
sentenza uno de' giudici per farne rapporto dopo l’istruzione, 
(p. c. 191 *.) 

Non sarà permesso di ordinare la relazione di alcuna causa 
se non all’udienza ed a pluralità di voti. (p. c. 188 *. 1'J9 
t. 56, 5.“) 

191. Fra quindici giorni dalla notificazione della sentenza 
che ordina l'istruzione in iscritto , l’attore farà notificare una 
dimanda la quale esponga le sue ragioni : essa terminerà col- 
l’elenco dc’documenli allegati in suo favore, (p. c. 190. 193. 
196. 240.) 

L’attore fra’l corso di ore ventiquattro dalla notificazione di 
questa dimanda sarà tenuto di produrla in cancelleria insieme 
co’documenti, e di notificar l’atto di produzione, (p.c. 192 «.- 
t. 44, 3.“ 49, 2.") 

192. Nel termine di quindici giorni da quello della produ- 
zione falla dall’attore in cancelleria , il reo ne prenderà comu- 
nicazione, notificherà aU'altore la sua risposta con in piede la 
descrizione de’ documenti a’ quali si appoggia ; e fra lo spazio 
di ore ventiquattro da questa notificazione , egli rimetterà in 
cancelleria la produzione comunicatagli, esibirà la sua, e la no- 
tificherà all’attore, (p. c. 171. 191. Ì93. 201. 283. 607.) 

Nel caso che vi fossero più rei , i quali avessero nei lenqH) 
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sCessn palrocinalori ed interessi difb'rcuti, ciasrun di essi go- 
drà del termine slal)ililo di sopra, onde possa ricevere, la debita 
comunicazione, rispondere e produrre, f^a.comunieazìone. sa- 
rà fatta successivamente , incominciando' dalla |)artu più dili- 
gente. (p. e. lol. 247. 31, 70.® 44, 4." 4t), 3.'’ (M, 3.®) 

193. Se l'attore non avrà fatto le sue prodii;ioni nel temó- 
ne sopra fissato, il reo esibirà la sua produzione nella cancel- 
leria, come di sopra è detto, c l’attore avrà soli otto giorni di 
(cni |)0 p<ir averne comunicazione e contraddire. Scaduto que- 
sto termine, sarà data la sentenza sulla produzione del reo.(p. 
c. 172. 189. 191. 194 s. 201. 208. 283. 430. 007.) 

194. Se il reo non fa la sua produzione nel termine accor- 
datogli, si dovrà procedere alla sénlenza sulla produzione del- 
l’altore. (/». c. 189. 192 s. 195. 208. 430.) 

193. Se uno de' termini stabiliti viene a spirare senza che 
qualcuno de’ rei abbia presa comunicazione delle produzioni 
dell’attore, verrà data la sentenza .sopra ciò che sarà stalo pro- 
dotto. (p. c. 189. 192 s. 208. 430.) 

196. Nel caso in cui vi fossero più cei, trascurando l’attore 
di far la sua produzione, il reo più diligente rimellerà alla can- 
celleria quella che è stata da esso falla* ; e la istruzione sarà 
continuala nel modo disopra espre.sso. (p. c. 19 I s.-t.40, l.°) 

197. Se una delle parli vuol pro«lurre nuovi documenti, do- 
vrà farlo nella cancelleria con un allo di produzione, il quale 
e.sponga lo stato di essi. Questo alto sarà nolilicalo al patroci- 
natore senza dimanda di nuova produzione o scrittura ; e fa- 
cendosene, non sarà computala nella tassa delle spese, quando 
anche io stalo de’documeuli contenesse nuove cunclusioni. (p. 
c. 169. 199. 199 $. 1 107. - 1. 00, 4.®) 

198. L’altra parte avrà otto giorni per farsi comunicare la 
della produzione, c dare la sua risjmsta la quale non [M)lrà c- 
slendersi oltre a dodici carte, (p. c. 201. 230.) 

199. 1 patrocinatori esprimeranno in piedi degli originali 
e delle copie di tutte le loro istanze e scritture il numero delle 
carte, che sarà notato anche nell’alto di produzione, sotto pe- 
na di non esser comprese nella tassa, (p. c. 161. 197. 200 s. 
224. 1l07.-<. 44, 3." 49, 4. ) 

200. Non saranno ammesse in tassa se non le scritture e le 
nolibcazioni enunciate in quqslo titolo, (p.c. 197. 199.1107.) 

20 1. Le comunicazioni saranno prese in cancelleria, previa 
la ricevuta del patrocinatore che n'esprimerà la data. (p. c. 
192 r. 198.202. 283. 607.) 

Cod, di proc. ck. 3 
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202. Se ì |iatrocinatori nel termine di sopra espresso non 
rimettono le produzioni delle quali bau presa comunicazione , 
in conse)(ueii;sa di un cerliBcato del cancelliere, e tii una sem- 
plice citazione a comparire , si dovrà procedere alla sentenza 
che li condannerà personalmente, e senza appello alla detta re- 
stituzione, alic.spesc della detta procedura, senza diritto di ri- 
petcrlé,ed alla multa da carlini dodici a ventiquattro per op:ni 
giorno di mora, a titolo di danni ed interessi, (c.l 103. 1330.- 

р. c. 16.5. <76. 22.3. H05.-p. p. 346. 502.) Se i patrocina- 
tori non rimettono le produzioni fra otto giorni a contare dalla 
notificazione della detta sentenza , il tribunale avrà la facoltà 
di proflerire inappellabilmente una condanna a più forti in- 
dennizzazioni, ed anche all'arresto, ed alla sospensione dell’e- 
sercizio della professione per tutto quel tempo che stimerà 
conveniente, (c. 1934, 7.*-p. c. 220 ». 285. 619 ».-/o.202t) 

Le delle condanne potranno esser pronunziate ad istanza del- 
le parli senza hisogno'del ministero de' patrocinatori, e sopra 
una semplice memoria che esse presenteranno al presidente, o 
al giudice relatore, o al procuratore regio, {t. 61), 6.*) 

203. Sarà tenuto un registro nella cancelleria, su cui saran- 
no iscritte tutte le produzioni per ordine di data. Questo regi- 
stro diviso in colonne conterrà la data della produzione, il no- 
me delle parti , de' loro patrocinatori e del giudice relatore, 
lina colonna sarà lasciata in bianco, (p. c. 209.) 

204. Quando tulle le parli avranno esibite le loro produ- 
zioni, o dopo la scadenza del termine stabilito di sopra, il can- 
celliere ad istanza della parte più diligente le passerà al giu- 
dice relatore che, se ne darà debito , firmandosi nella colonna 
rimasta in bianco nel registro delle pro«luzioni; e contempora- 
neamente il tribunale determinerà il giorno per l'udienza, (jj. 

с. 209. - t. 60, 7.“) 

203. Se il giudice relatore muore, o si dimette, o non puù 
fare la sua relazione, verrà incaricalo un altro giudice con or- 
dinanza del presidente in seguilo delle islanzedi un'a delle par- 
ti. Questa ordinanza sarà intimata al patrocinatore dell' altra 
|>arte, almeno tre giorni avanti la relazione, (p.c. 188. 490.- 
t. 44,5.» 51,4.') 

206. Og»ti relazione di causa, comprese anche quelle messe 
a delilH'razione, sarà fatta all’udienza. Il relatore riassumerà 
il fatto e le ragioni,$enza dicbiararc il suo sentimento.! difen- 
sori dopo la relazione non potranno essere ascoltati sotto, al- 
cun pretesto, e solo avranno la facoltà di presentare immedia- 
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tanicn(« le note enunciative do’ fatti, sopra i quali pretendesse- 
ro che la relazione fosse stata inesatta o incompleta, (p.c. 180. 
182. 488. 490. i32. 43.;. 523. 734.846. 1106. -t. 56, 6.°) 

207. Se la causa è tale da esser comunicata al regio procu- 

ratore, esso esporrà le sue conclusioni aH'udienza.Ovc il me- 
desimo creda di non dovere allatto conchiudere, o di non do- 
ver conchiudere su di alcuni punti della lite, il tribunale, se 
crederà di dover decidere su lutti i punti , deciderà, facendo 
nella sentenza menzione di tale ritinto; e si avrà come inteso, 
(c. 438. 686. 2039. -p. e. 477 s. 264 322. 341 s.) 

208. Le sentenze profferite soprai documenti esibiti da una 
delle parti non ammetteranno rimedio di opposizioni , ogni 
volta che l'altra parte abbia omesso di fare le sue produzioni, 
(p. c. 489. 493 *. 437. .892. 4092. - p. p. 74.) 

2091 Dopo la sentenza, il giudice relatore dovrà rimettere 
i documenti in cancelleria. Egli cancellerà la' sua lìrma nel re- 
gistro delle produzioni , c non sarà più risponsabilc di essi. 
{c. 2182. -p. c. 203. 210.) 

240. 1 patrocinatori, ritirando i documenti, dovranno sot- 
toscriversi nel margine del registro ; c tanto basterà per di- 
scarico del cancelliere, (p. c. 498 s. 209. -t.44, 6." 61, 4.®) 

TITOLO VI. 

Delle sentenze. 

244. Le sentenze saranno rendute a pluralità assoluta di 
voti e pronunziate all'istante. Se non si ottiene la pluralità as- 
soluta per la diversità delle opinioni, sarà proceduto nel se- 
guente modo. (p. c. 488. 490. 242 *. 534. 534. 536. -p. p. 
303. -/o. 160. -t. 43, 2.“) 

y.® Se due opinioni avranno ottenuto la pluralità relati- 
va sulle altre,e questa pluralità sia eguale o ineguale, ledette 
due opinioni saranno messe alle voci,e tutti i giudici voteran- 
no per l’una o per l’altra. 

2. ®Se vi sieno più di due opinioni che abbiano una uguale 
pluralità relativa sulle altre, due di queste opinioni, qualun- 
que sieno , saranno messe alle voci , per sapere quale dovrà 
essere esclusa. Quella che sarà stata esclusa con tale scrutinio, 
non sarà più messa in quistione , e tutti i giudici voteranno 
per l'una o per l'altra delle due opinioni restanti. Lo stesso me- 
todo si terrà, se tutte le opinioni abbiano ciascuna per se un 
numero uguale di giudici. 

3. ® Se vi sieno per accidente più di tre opinioni che'ab- 
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Uano ottenuto una uguale pluralità relativa, due di queste o- 
pinioni, qualunque sieno, saranno messe alle voci per sa|>ere 
quale debbe essere esclusa. Quella che non sarà esclusa , 
sarà messa di nuovo alle voci con una delle opinioni restanti, 
qualunque sia , per sapere se l’una o l'altra debbe essere eli- 
minata; e così di seguito lìncbè le dette opinioni sieno ridotte 
a due ; nel qual caso tutti i giudici voteranno definitivamente 
per l’una o per l’altra. 

4.'" Se una sola opinione avrà ottenuto la pluralità rela- 
tiva, le opinioni ebe dopo questa avranno ottenuto il maggior 
numero di voti uguali, saranno messe alle voci col metodo in- 
dicato nc’ numeri 2. e 5., per sapere quali debbano essere o- 
scluse; e ciò Gnchò sieno ridotte ad una , la quale sarà messa 
alle voci coir opinione che ha primitivamente riunita la plu- 
ralità relativa. Ed in questo ultimo scrutinio tutti i giudici vo- 
leranno dcfinillvàmente per l’una o per l’altra. 

212. Nella parità de’ voti sarà chiamato per diriinerla un 
altro giudice; in mancanza di questo, il giudice del eirconda- 
rio, e, quando occorra, il suo supplente: e la causa sarà nuo- 
vamente discussa, {p. c. 178 s. 532. 1088. 1093 s.) 

213. Se la sentenza ordinerà la comparsa delle parti, dovrà 
pure indicarne il giorno, (p.e. 111 t.-p.p. 104. t. -50, 4.") 

214. Ogni sentenza la quale ordinerà un giuramento, enun- 
cierà i fatti su’ quali avrà luogo, (c. 1304. 4.® 1311 s. 1320 
$.-p. 190. 193. -j). c. 215.534. 1112. -co. 23.) 

215. 11 giuramento sarà prestato dalla parte personalmente 
all'udienza. In caso di un impedimento legittimo, il giuramen- 
to potrà essere prestato davanti un giudice incaricato dal tri- 
bunale a riceverlo; c questi assistito dal cancelliere .si trasfe- 
rirà nell’abitazione della piirte che dee prestarlo. Se la piirte. 
cui vien deferito il giuramento, trovasi in troppa distanza, il 
tribunale, potrà ordinare ebe lo presti avanti il tribunale del 
lungo dove essa dimora ; c non dimorando in luogo dove vi 
sia tribunale, innanzi al giudice del circondario, (c. 1311 $. 
1561. -p. 190s. -p. c. 214. 1112.) 

In tutti i casi il giuramento sarà prestalo in presenza del- 
l'altra parte cliiamata nelle debite forme per mezzo di un atto 
di patrocinatore a patrocinatore, ed in mancanza di patrocina- 
tore costituito , per mezzo di un alto di citazione intimato a 
persona , o a domicilio , nel quale verrà significato il giorno 
della prestazione' del giuramento, (p. c. 151. 153. 164. 169 
•s. 1110. -(.31, 3.° 44, 7.” 8.®) 
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216. QuìiikIu i IriliuDali possono concedere una dilazione 
alla esecuzione delle loro sentenze , dovranno farlo nella sen- 
tenza medesima con cui pronunzieranno sul merito princrpale 
della causa, ed esprimeranno in essa i molivi della dilazione 
accordata, (c. 1137. 1141. 1JU7. 1772 2009. 21l8.-p. c. 

217. 226*. S3i. 530. - co. loO.) 

2 17. La dilazione decorrerà dal giorno della sentenza , se 
questa sarà pronunziaUi in contraddittorio; se in contumacia, 
dal giorno della aoliiicazione di essa. (p. c. 240. 242. 437. 
1 109.) 

2 18. Il deliilore non potrà ottenere una dilazione , nà go- 
dere di quella che gli fosse stata accordata, se i di lui Iteni sa- 
ranno venduti ad istanza di altri creditori; so troverassi in i- 
stato di fallimento , di contumacia o di arresto ; e finalmente 
se per fatto suo avrà diminuito kj cauteledate per contralto al 
suo creditore, (c. 1118. 1141.1230.1336.1410.1459.1737, 
4.® 1772. 4785. 1878. 1904 , 2.” 1934. -p. c. 216. 647 j. 
735 «. - co. m.) 

219. In ogni caso, pendente anche la dilazione acrardata , 
possonoaver luogo gli atti conservatorj sulle sostanze did de- 
bitore. (c. 696. 1 133. 14 19. -p. c. 216.) 

220. L’ordine di arn»lo personale non sjirà pronunzialo die 
ne’ casi c ne' nxxli stabiliti nel titolo XVll del libro 111 delle 
leggi ctcili. (c. 1934, 3.*-2022 *. -p. c. 8(>;J s. - lo. 202.) 

221. Ogni sentenza la quale condannerà a’ danni ed agl’ in- 
teressi, conterrà la liquidazione di essi, ovvero ordinerà che 
ne sia presentata una nula specifica, (c. 1 100 s. 1 103 *. - p.c 
228. 279. 606 s.) 

Le sentenze però che condannano ad nua restituzione di 
frulli, ordineranno che qucsbi sia fatta in natura per l ullima 
annata, e per le annate precedenti secondo il registro de’prezzi 
corsi nel più vicino mercato, avuto riguardo alle stagioni e<l 
a’ prezzi comuni dell' anno. In mancanza di tali registri il 
prezzo sarà fissalo, secondo il giudizio de’perili. Se fosse im- 
possibile la restituzione de'frulti in natura per Tultinui annata, 
dovrà farsi nella maniera indicala per le annate prcceilenli. 
(c. 472. 479. 507 s. 1460. 1933, 3."-p. c. 396 j. 609.) 

222. Tutte le parli succuinlienti saranno condannate allo 
spese, (c. 363. M8. 714. 960, 1.» 1036. 1213, 1421. 1970, 
1." 1974 $.-p.c. 223S.260. 279. 283 s.376. 395. 410, .432. 
494. 496. 608. 626 s.743. 1 l07.-p.p. 297.378. 413.) Nul- 
ladimcno los{>esc potranno esser compensate in lutto o in par- 
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te fra’ codJu^ì, fra gli ascendenti, i discendenti, i fratelli e le 
serelle , o gli allini nel medesimo grado. I giudici potranno 
anche ordinare la compensazione o intera o parziale , se la 
parti succumberanno rispeitivamenle in qualcuno de’ princi- 
pali articoli controvcrsi.il tutto dovrà nelle sentenze motivar- 
si. (c. 656 s.- jp. c. 233.) 

223. I patrocinatori e gli uscieri che avranno ecceduto i li- 
miti del loro ministero, i tutori, i curatori, gli eredi benefi- 
ciati o altri amministratori che avranno compromesso gl’inte- 
ressi delle loro amministrazioni , potranno esser condannati 
alle spese in loro nome, e senza diritto di ripeterle; come an- 
che a’ danni ed interessi, se il caso lo esige ; tutto ciò senza 
pregiudizio della interdizione contra i patrocinatori e gli u- 
scieri, e della rimozione contra i tutori ed altri amministra- 
tori. secondo la gravità delle circostanze, (c. 367, 2. "373.432. 
436. 721. 730 s. 1103. 1336. 1362. 1833. -p. 27. - p. c. 
165. 221 s. 452. 606 *. 1 105 s.) 

224. I patrocinatori potranno dimandare il pagamento in 
loro vantaggio delle spese nelle' quali sarà condannalo il suc- 
cumbcntc, dichiarando, allorché si pronunzierà la sentenza, di 
averle anticipate tutte o la maggior parte. Un tal pagamento 
non potrà essere ordinato, che nella sentenza la quale condan- 
nerà alle spese. In questo caso la dimanda della tassa e la spe- 
dizione esecutiva della sentenza si farà a nome del patrocina- 
tore, senza pregiudizio dcirazionc conira il di lui cliente, (p. 
e. 199. 222 *. 228 s. 285 ». 534. 1 107.) 

225. Qualora sia stata fatta una dimanda provvisoria, e la 
causa si ritrovi in istato di esser decisa nel provvisorio e nel 
merito principale, ij^iudici dovranno pronunciare su l’uno c 
l’altro con una sola sentenza, (p.c. 226. 240. 266. 382.432. 
534. 537.) 

226. L’ esecuzione prpvvisoria sarà ordinata senza cauzio- 
ne, quando esiste un documento autentico , una promessa ri- 
conosciuta , o pure una condanna precedente in virtù di una 
sentenza non appellata, (c. 1271. 1273. 1276. 1304, 3.“ ».- 
p. c. 287. 507 ».) 

L’esecuzione provvisoria potrà essere ordinata tanto colla 
cauzione, quanto senza, allorquando si tratterà, (c.l883. 19 12. 
1938. -p. c. 112». 120. 227». 249. 497. 521 ».644. 889. 
892. 1000. - co. 622 ». 650.) 

di apposizione o rimozione di sigilli, o di formazione 
d’inventario; (c. 710 ». 738». 1421. -p. c. 268. 984 ». 998. 
4007 ». 1017 ». 1062.) 
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3. ° di riparazioiti urgenti; (c. 1570. 4600. 1602. -p^. c. 
889.) 

5.” di espulsione da'fondi, quando non esiste il contratto 
di affitto, o n'è spirato il tempo ; (c. 1583. 1589. 1935.) 

4. ” di sequestratarj, depositarj, e custodi; (c.1935.-p.c. 
677. 686 ». 904*. 991.) 

5*.** di ricevimento di cauzioni, e di certiflcatori; (e. 1883. 
p. c. 600 ».) _ 

6‘." di nomina di tutori, di curatori e di altri amministra- 
tori, come pure di rendimento di conti; (c. 3 15.326.403.422. 
428.436.730.860.2068. -p.l6s. -p.c. 610*. 960*. 1072. 
1074.-/*. 23. - co. 446. 472.) 

7." di {tensioni o provvisioni a titolo di alimenti, (c. 193 
*. 535. 969. -p. c. 671 *. 683. 872. 883, 4.° 1080.) 

227. Se i giudici avranno omesso di pronunciare sull'esecu- 
zione provvisoria , non sarà loro {termesso di ordinarla con 
una seconda sentenza, salvo sempre alle (tarli il diritto di do- 
mandarla in appello, (p. c. 216. 226. 219. 507. 521 *. - co. 
650.) 

228. Non sarà (termesso di ordinare l’eseeuzione provviso- 
ria per le s(tese, quando anche fossero queste aggiudicate a ti- 
tolo di danni ed inteh»si. (c.1103. 1336. 1935,3.®-p.c. 222 
*. 523. 567.) 

229. Se il tribunale deciderà in ultima istanza,dee ciò espri- 
mere nella sentenza ; c questa iu tal caso (trodurrà lo stesso 
che se vi fosse apposta la clausola della esecuzione provviso- 
ria. [lo. 1 17.) 

230. 11 presidente ed il cancelliere firmeranno IWigiiude di 
ogni sentenza, tostochè sarà proQerita.Nel jnarginc del foglio 
deU’udienza dovrà farsi menzione de’ giudici e del regio pro- 
curatore che vi avranno assistilo ; ed anche questa menzione 
sarà firmata dal presidente e dal cancelliere, (p.c. 421.231 *. 
534.-/0. 169.) 

231. Saranno processali come falsar) i cancellieri che rila- 
sceranno S(icdizione di una sentenza , prima che sia Ormata, 
(p. 287 *. - p. c. 230. 232 *. 1 105. - p. p. 439 ».) 

232. 1 regj procuratori ed i procuratori generali si faran- 
no presentare ogni mese gli originali delle sentenze , e verifi- 
cheranno se skno state adempiute le soiiraddeUe disposizioni. 
In caso di contravvenzione essi ne stcndcraimo processo ver- 
liale, acciocché si proceda come sarà di ragione. (p.r.250 *.- 
lo. 149 s.) 
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233. L’eslensione delle sentenze conterrà i nomi de’giudici, 
del regio procuratore, se sarà stato adito, e quelli dei patrocina- 
tori; i nomi e cognomi, le professioni e i domicilj delle parli; 
le loro conclusioni e l' esposizione sommaria degli articoli di 
fatto e di dirilto;i molivi e la parte dispositiva delle sentenze. 
(c-280. - p. c. 177. 206. 234. o99.-co. 641.-lo. 124.219.) 

234. L’estensione verrà fatta in seguito delle narrative no- 
tiHcate fra le parti: per conseguenza quella di esse, che vorrà 
fare spedire una sentenza prolTerila in contraddittorio, dovrà 
notilicare al patrocinatore della parte contraria le narrative 
contenenti i nomi, i cognomi , le professioni, i domicilj delle 
parli, le conclusioni, e gli articoli di fatto e di diritto, quelli 
soltanto su de’ quali la sentenza è fondata, (p. c. 233 t. - co. 
642. -t. 43, 1 "S.” 68.) 

235. L’originale di una tale notilicazionc resterà per lo cor- 
so di ore ventiquattro nelle mani dell’usciere dell’udienza, (p. 
c. 234. 236.) 

236. Il patrocinatore il quale volesse fare opposizione, sia 
alle narrative, sia aH’csposizione degli articoli di fatto e di di- 
ritto , ne farà dichiarazione all’usciere il quale dovri^ farne 
menzione, (p. c. 235. 237. -t. 60, 8.“) 

237. In conseguenza di un semplice alto di patrocinatore 
a patrocinatore, il giudice che avrà preseduto airudienza, do- 
vrà pronunziare su questa oppasizione;e se egli fosse impedi- 
to , pronunzierà sopra di essa il giudice più anziano, secondo 
lordine del ruolo, (p. c. 236. - t. 44, 8.® 60, 8.” 9.®) 

238. Le conclusioni del procuratore regio, quando non sia 
parte principale, non dovranno essere inserite nelle sentenze: 
benvero il medesimo potrà depositarie in cancelleria donde le 
parti interessate potranno estrarne le copie, (p. c. 177. 346.) 

239. / Le spedizioni delle sentenze saranno intitolate nel se- 
guente modo; (c. 1289 s. -p. c. 72. 534 s. 636. 673. 726. 
743. 931 s. - p. p. 666 s. - co. 643. - lo. 167. 182 «. ) 

FERDINAIS'DO I.per la grazia di Dio Ile del Regno delle 
Due Sicilie , di Gerusalemme ec. Infante di Spagna, Duca di 
Parma , Piacenza , Castro ec. ec. Gran Principe Ereditario di 
Toscana ec. ec. ec. 

E saranno distese e terminate con queste espressioni : 

La gran Corte di o il tribunale civile di ha ren- 

duta la seguente decisione, o sentenza. (Qui s'inserisce la deci- 
sione, o la sentenza.) 

Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri che ne saranno 
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richiesti, di porre ad esecuzione la detta decisione, o sentenza ; 
a nostri procuratori generali ed a’nostri procuratori regj di dar- 
vi mano-, a tutti i commdanti ed ufiziali della pubblica ^orza di 
prestarvi mano forte, allorché ne saranno legalmente nckiesti. 

In fede di che la presente decisione, o sentenza i stata sotto- 
scritta dal presidente della gran Corte , o del tribunale, e dal 
cancelliere. 

240. Se vi ha patrociDatore in (»nsa,la sentenza non potrà 
essere eseguita, se non dopo essere stata notificata ad esso ; e 
ciò sotto pena di nullità. Le sentenze provvisorie e diffinitive, 
allorquando pronunciano una condanna, dovranno essere no- 
tificate anche alla parte o in persona o nel domicilio ; e sarà 
fatta menzione della notificazione al patrocinatore. ( c. 797. 
<935, 6.<>-p.c. 2<6. 24<. 249 *. 253. 258. 336. 513 *.521. 
536.561. 611. 635S.638. 1096*. 1100. 1105. 1114*.-/o. 
173. -t. 31, 70.“ 59.) 

241. Se il patrocinatore è morto,o pure ha desistito dal pa- 
trocinare la causa , basterà la notificazione alia parte;ma do- 
vrà farsi menzione della morte o della cessazione del patroci- 
natore dalle sue funzioni, (p. c. 153. 164. 169. 256*. 436*. 
447.493.1114*.) 

TITOLO VII. 

De’ giudizj contumaciali, e delle opposizioni. 

242. Se il reo non ha costituito patrocinatore, si pronun- 
cierà in di lui contumacia , senza far precedere avviso per la 
chiamata all’udienza. Se iLrco costituisce patrocinatore.e que- 
sti chiamato all'udienza non si presenti nel giorno indicato, si 
pronuncierà ancora in di lui contumacia, (c. 2121. -p. c. 122 
». 169 *. 217 . 244». 273. 288. 443. 534. .544. 6H). - p. p. 
82 *.104. 241 *.312. 362 *.459. 460 *. 527. 544. 619.625. 
940. - co. 644 *. 655. -t. 43, 1.” 56, 3.» 57.) 

243. La parte condannata in contumacia potrà fare opposi- 
zione alla sentenza ne' modi e ne’ termini apprt'.sso stabiliti. 

Se la contumacia sarà di parte, e succumbe nella opposizio- 
ne,sarà in oltre condannata la parte opponente ad un’ ammen- 
da da sci a diciotto carlini. Se la contumacia sarà di patroci- 
natore, e succumba iiell opposizione, sarà il patrocinatore op- 
ponente condannato alla stessa ammenda nel proprio nome,e 
senza diritto di ripetizione dal suo costituente- l'otrà ancora 
il triimnale civile nel caso che trovi l'opposizione sfornita di 
ogni fondamento , ed ordinala soltanto a dilazionare il giu- 
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(lizio cd a defatigare la controparte, condannare il patrocina- 
tore opponente nel proprio nome, e senza diritto di ripetizio- 
ne dal suo costituente, ad una seconda ammenda da venti car- 
lini a dieci ducati. Potrà benanche cumulare all’ ammenda la 
pubblica riprensione , ed anche la sospensione dall’ esercizio 
non oltre a due mesi. (p. c. 76. 244. 2ó4 t. - lo. 474. - (. 
31,7.») 

244. La contumacia sarà dichiarata all’ udienza dietro la 
chiamata della causa. £ reflicttu di questa dichiarazione sarà 
che si giudichi coerentemente alle conclusioni della parte che 
la richiede, se i|ueste saranno trovate giuste e ben verificate, 
(p. c. 122 s. 453, 3.® 482 ». 233. 242 ». 243 ». - co. 644 ».) 

Nondimeno i giudici potranno o farsi lasciare le carte giu- 
stificative, per pronunciare la sentenza nella prossima udien- 
za, o delegare un giudice il quale in un giorno stabilito ne fac- 
cia relazione, (p. c. 488.) 

Nel caso della contumacia di parte,ristrozione per iscritto 
non avrà luogo, (p. c. 243. 252.) 

243. Allorché diverse persone saranno citate adifferenti ter- 
mini per un oggetto medesimo, non incorre alcuna di esse la 
contumacia se non dopo la scadenza del termine più lungo, 
(p. c. 431. 466. 244. 246». 4409.) 

246. Tutte le parti chiamate e contumaci saranno compre- 
se nella stessa sentenza contumaciale: e se questa è stata prof- 
ferita separatamente contra ciascuna di esse, le spese fatte per 
tal motivo non entreranno in tassa, e resteranno a carico del 
patrocinatore , senza che egli abbia diritto di ripeterle dalle 
parti, (p. c. 223. 243. 4407.) 

247. Se di due o di più persone citate, l’mia è contumacc,e 
l’altra comparisce, TelTetto della contumacia sarà riunito, e la 
sentenza di riunione sarà notificata alla parte contumace per 
mezzo di un usciere che verrà destinato. La notificazione do- 
vrà contenere la intimazione a comparire nel giorno in cui la 
causa dovrà riproporsi;ed il giudizio si terminerà con una sola 
sentenza non soggetta ad opposizione, (p.c. 73.' 78. 454.153. 
464. 466. 492. 244 ». 259. 278. - 1. 36, 3.®) 

248. Il reo che avrà costituito patrocinatore , potrà, senza 
aver presentato le sue difese , citare all’udienza con un solo 
atto, ed ottenere la dichiarazione di contumacia contra l'atto- 
re, il di coi patrocinatore non comjiarisce. (p. c. 79. 469 ». 
174. 476. 242. - eo. 644.) 

Sarà effetto di sì fatta conlumacia che il reo rimanga asso- 
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luio dall'azione proposta, ed indennizzalo delie spese sofTerte. 

La sentenza sarà suscettiva di opposizione, [p. c.254 «. - 1. 
31, 5.") 

2i9. Le sentenze contumaciali non saranno eseguite se non 
dopo otto giorni da quello della notificazione fatta al patroci- 
natore costituito; e se non vi è stata costituzione di patrocina- 
tore , dal giorno della notificazione fatta in persona o al do- 
micilio, meno che per circostanze urgenti non sia stata ordi- 
nata l’esecuzione avanti la scadenza di questo termine, nei casi 
stabiliti nelfarlicolo (p. c. 120. 409. 22Cs.240. 250 «. 
253. 258. 5 13. -co. 650.) 

Potranno egualmente i giudici, nel caso soltanto in cui sia 
pericoloso qualunque ritardo,ordinare l’esecuzione, non ostan- 
te l’opposizione previa cauzione , ed anche senza di essa: ma 
ciò non potrà ordinarsi che colla stessa sentenza. ( c. 1883. 
49 12. 1938. 2009. - p. c. 227. 600. 889.) 

250. Tutte le sentenze contumaciali profferite contra una 
parte che non ha costituito patrocinatore , saranno notiiìcate 
per mezzo di un usciere destinato o dal tribunale o dal giudi- 
ce del domicilio della parte contumace, il quale sia stato desi- 
gnato dal tribunale medesimo. Tali sentenze verranno esegui- 
te fra sci mesi, dal giorno della emanazione di esse : diversa- 
mente si avranno come non profferite. ( c. 565. 2153. -p. c. 
247. 249. 251 i. 490 s. 533 s.638 s. 4105. - co. 645.-1. 31, 
6." 51, 2.*) 

2.51 . Se la sentenza è pronunciala contra una parte che ab- 
bia costituito patrocinatore, l' opposizione non sarà ammessi- 
bile, se non fra otto giorni a coniare da quello della noliOca- 
zione fatta al patrocinatore, (p.c. 469. 208. 249 s. 252 s. 259. 
507. 892. -co. 646*. -<. 59.) 

252. Se la sentenza è stata profferita contra una parte che 
non abbia costituito patrocinatore, fopposizione sarà ammes- 
sibile fino alla esecuzione della sentenza, (p.c. 81. 469. 243. 
250*. 253. 259. -co. 645*.) 

253. Si avrà per eseguila una sentenza, allorché sono stati 
venduti i mobili scquestrati,o il succumbcntc è stato costituito 
in carcere , o qualora vi fosse anteriormente , è stato messo 
impedimento alla sua scarcerazione , o gli è stalo notiOcalo il 
pignoramento di uno o più de’suoi stabili, o sono state pagate 
le spese, o finalmente quando esiste un atto da cui risulta ne- 
cessariamente che l’esecuzione della sentenza è venula a noti- 
zia della parte contumace. L’opposizione falla nel termine sta- 
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bilito di sopra, e nelle forme stabilite di sotto, sospende la ese- 
cuzione, se questa non è stata ordinata, non ostante l’ opposi- 
zione. (c. 1292. 1304. 1306. 3121. -p. c. 226. 249.) 

2.>4. Allorché sarà stata proflcrita una sentenza centra una 
partii la quale abbia costituito patrocinatorc,ropposizione non 
potrà essere ammessa , qualora non sia formata per mezzo di 
un atto di patrocinatore a [«jtrocinatore. (p.c. 169. 251. 253. 
257. 2.59. - t. 44, 2.“) 

2-55. Questo atto conterrà i motivi della opposizione, a me- 
no che i mezzi di difesa non fossero stati notilicati prima della 
sentenza : nel qual caso basterà dichiarare che s'intende di u- 
sarne come mezzi di opposizione. L’ opposizione che non sarà 
notificata in tal forma, non so.spcndèrà l’esecuzione , ma sarà 
rigettata per mezzo di un semplice atto di patrocinatore a pa- 
trocinatore , senza che vi sia bisogno di ulteriore istruzione, 
(p. c. 251. 253*. 256 «. 1105. - co. 647.) 

256. Allorché sarà stata profferita una sentenza contra una 
parte mancante di (uitrocinatore , l’ opposizione potrà essere 
formata o per mezzo di un atto stragiudizialc,o di una dichia- 
razione sulle intimazioni, su i processi verbali di sequestro o 
di carcerazione o di qualsivoglia altro atto di esecuzione; a 
condizione che nel termine di otto giorni venga reiterata dal- 
l’opponente con atto importante costituzione di patrocinatore. 
Spirato il termine predetto, l’opposizione non sarà più ammes- 
sibilc; c l’esecuzione verrà proseguita, senza bisogno di farla 
ordinare, (p. c. 241. 250 ». 259. 436 ». 447. 493. - co. 648.) 

Se il patrocinatore della parte che ha ottenuto la sentenza, o 
muore, o non può esercitare le sue funzioni , dovrà la parte 
stessa far notiucarc una nuova costituzione di patrocinatore 
al contumace il quale sarà tenuto nc'tcrinini sopra indicati, a 
contare dal giorno della notificazione , di rciter,-ire la sua op- 
po.sizione per mezzo d'un atto formalc,con costituzione di pa- 
trocinatore. (p. c. 241. 436 ». 1 104. - lo. 174.) 

In nessun caso entreranno in tassa i mezzi della opposizio- 
ne dedotti posteriormente all'atto suddetto, {p. ». 175. 223. 
1107.-1. 31, 7.’ 60, 13.“, 14.") 

237. Sarà tenuto nella cancelleria un registro, nel quale il 
patrocinatore dell opponente farà menzione sommaria dell'op- 
posizione, enunciando i nomi e cognomi delle parti c de’ loro 
patrocinatori, le date della sentenza c deU'opposiziune.Non si 
dovrà pagare alcun diritto di registro, fuorché nel caso in cui 
si rilasciasse una formale spedizione, (p. c. 258 ». 638 ». -(. 
60 , 10 .") 
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258. Non potrà escf^uirsi a riguardo di un terzo alcuna scHt 

lenza in contumacia, senza un cerliticato del r.ancelliere , uel 
quale sia dichiarato che non si trova sul registro alcuna oppo- 
sizione. (p. c. 257. 638 *. 60, 10.® ). 

259. Se la parte convenuta che ha prodotto la opposizione, 
non si presenti all’ udienza, l'opposizione sarà discussa, non o- 
stante la contumacia dcll’opponcnte.Arvcrso la sentenza che, 
in seguito dell'esame fattone, abbia rigettata l’opposizione, non 
sarà ammessa una seconda opposizione, e sarà inoltre la parte 
opponente soggetta alle disposizioni dell' articolo 243. ( p. c. 
77. 125. 208. 247. 251*. 519). 

TITOLO Vili. 

Delle eccezioni. 

§. I. 

Della cauzione da pregiarsi dagli stranieri. 

260. Tutti gli stranieri, o attori principali o iutcrvcnenli in 
causa, ogni qual volta il reo ne f.accia istanza prima di (jiialsi- 
vogUa eccezione, saranno tqnuti a prestar cauzione per lo pa- 
gamento delle spese, c de' danni ed interessi ne’quali potesse- 
ro esser condannati, (c. 917. 1103. 1893. 19l2*.-p. c. 222. 

26 1 . 433. eoo *. - co. 629. - l. 49, .6.°) 

261 .La sentenza che ordinerà la cauzione, ne fisserà la som- 
ma. L’attore che depositerà tal somma, o dimostrerà che i suoi 
stabili situati nel regno sieno liastanti a garenlirla , sarà di- 
spensato dal prestarla, {e. 17. 1913. - p. c. 260. 600*.) 

S li- 

Della declinatoria di foro, e della rimessione delle cause 
da UH tribunale aliallró. 

262. Iji parte chiamaUi avanti un trìhunalc incom]>clente , 
potrà fare istanza che la causa sia rimessa davanti i giudici 
competenti, (p.c. 116. 177. 263 s. 275. 280. 460 *.5 18. 660.- 
p. p. 506. - co. 630.) 

263. E.ssa dovrà fare questa istanza precedentemente a tutte 
le altre eccezioni c difese, [c. 1894. -p. c. 262. 264 *. 267. 
280.) 

264. Nondimeno se il tribunale è incompetente per ragione 
della materia dedotta in lite, qualunque sia Instato della cau- 
sa, sarà permesso d'intentar l’ azione declinatoria del foro : e 
quando anche non venga intentala, il tribunale dovrà di pro- 
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prio afizio rimettere la causa ove sarà di ragione, (c. 13M. - 
p. c. 50. 63. 177, 3.“ 207. 262. 518. 591 .-p.p. 326. 489.- 
co. 630. 657.) 

265. Qualora sia stata fatta precedentemente una dimanda 
per l’oggetto stesso avanti un altro tribunale, o qualora vi sia 
connessione di causa tra la lite promossa e quella vertente in- 
nanzi un tribunale diverso, sarà permesso di chiedere ed ordi- 
nare che aquest'ultimo tribunale sia rimessa la causa. (c. 2053.- 

р. c. 177, 4.“ 207. 455 s. 877.) 

266. Ogni istanza di rimessione dovrà contenere subordi- 

natamente anche le conclusioni nel merito della causa, il tri- 
bunale giudicherà sommariamente sulla dimanda di rinvio : e 
rigettandola , potrà anche nel tem}H> stesso pronunciare nel 
merito: il che dovrà farsi con due disposizioni distinte, (p. c. 
262 497 *. 527. 537. 626.) 

Se la sentenza sulla declinatoria viene rivocata in grado di 
appello, la sentenza del merito resterà annullata, e si rinvieran- 
no le parti al tribunale competente. Se però viene confermata, 
il giudice di appello potrà egualmente decidere sul merito, (p. 

с. 507 ».) 

§. III. 

Delle nullità. 

267. Qualsivoglia nullità di citazione e di ogni altro atto di 
procedura resterà sanata, se non viene opposta prima di qua- 
lunque eccezione; salve per altro tutte le eccezioni d'incompe- 
tenza. (c. 1894.-p. c. 165. 223. 263». 280 ». 492. 1105».- 
t. 49, 10.°) 

§• IV. 

Delle eccezioni dilatorie. 

268. L’erede, la vedova, la moglie maritata sotto la regola 
della comunione , che si trovi separata di beni, avranno tre 
mesi dal giorno in cui sarà aperta la successione, o sarà stata 
sciolta la comunione, per far l’inventario , e quaranta giorni 
per deliberare. Se l’inventario sarà fatto innanzi i tre mesi , 
il termine de’ giorni quaranta incomincerà a decorrere dal 
giorno in cui l’inventario sarà terminato. (c.712 ».1421».-j>. 
C.271. 280-J.1019.-CO. 632.) 

Se costoro giustificassero che non si è potuto fra i tre mesi 
terminar l' inventario , sarà loro accordala a tal oggetto una 
conveniente proroga di tempo, c quaranta giorni per dclìbe- 



Digitized by Coogle 




Tilolo Vili. - Delle eceezìoni. 47 

rare: tatto ciò sarà regolato sommariamente. ^c.715 1 . -p.c. 
497 a.) 

Nondiméno l'erede, anche dopo i termini di sopra accorda- 
ti, potrà far l’inventario, e qualificarsi erede beneficiato; pur- 
ché non abbia esercitato alcun atto da erede, o non esista con- 
tro di esso una sentenza passala in cosa giudicata, che lo con- 
danni in qualità di paro e semplice erede, (c. 691 . 695 s.7 10. 
713». 717. 1304». 1423 s.-t. 49, 10.“) 

269. Colui che pretenderà di avere il diritto di chiamare in 
giudizio un terzo a sua difesa, dovrà farlo dentro otto giochi 
da decorrere da quello della domanda principale, oltre un gior- 
no per ogni spazio di quindici miglia. Se saranno chiamate 
più persone alla stessa difesa , verrà fissato per tutti un solo 
termine, il quale sarà regolato secondo la distanza del luogo 
dove abita il più lontano, (c. 804». 1333. 1360. 1471. 1.527. 
1539. 1572. 1869. 1904. 1972, 3.“2176.-p. c. 136 ».151. 
166 . 270 ». 275 ». 282. 431. 1109. - co. 81. 96 ». 118 ».) 

270. Se la persona chiamata a difesa in giudizio pretenda 
di avere il diritto di chiamare incensa un terzo che la rilevi, 
sarà tenuta a farlo nel termine nellantecedente articolo stabi- 
lito, a computar dai giorno della chiamala in causa , formala 
contro di esso. Tanto verrà osservato anche a riguardo di co- 
loro che successi vamen te fossero chiamati in garentia. (p. c. 
466. 269. 1109.) 

271. Tnltavolta se il reo principale è citato, durante il tem- 
po assegnato per far l’inventario e per deliberare, il termine 
per citare in garentia dovrà computarsi dal giorno in cui sca- 
dono quelli destinali a far rinventario ed a deliberare, (p. c. 
63. 56. 268». 1019. 1109.) 

272. Qualunque sia la materia di cui si tratti, non sarà con- 
cesso altro termine per chiamare a difesa il garante, sotto pre- 
testo di minor età o di altra causa privilegiata; salvo il diritto 
a' procedere contro i garanti, senza che il giudizio della causa 
principale ne soffra ritardo, {p. c. 137. 269 ». 275-». 508. 
648 . 1105.) 

273. Se i termini delle citazioni a difesa non sono spirali 
conlemporane^imente a quello della domanda principale , non 
potrà chiedersi alcuna dichiarazione di contumacia centra il 
reo principale ; purché questi prima di spirare il termine , 
abbia dichiarato con un atto di patrocinatore a patrocinatore 
di aver già fatta la dimanda di garentia. Ma se dopo spirato il' 
termine per la citazione in garentia , il reo non giustifica la 
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sua dimanda di garenlia, dovrà procedersi alla sentenza sull P 
stanza principale dellatlorc : e se consta d'altronde che non è 
stata fatta la domanda di garentia allegata dal reo, esso verrà 
condannato a' danni ed interessi. (c.lÌ03. 1336. -p. c. 107. 
169. 221. 242 $. 269 *. -t. 44, 9.®) 

274. Se Tailore principale sostiene non esservi luogo al ter- 
mine per citare in garentia, Tiacidcntc sarà giudicato somma- 
riamente. (p. c. 431 1 . kSn s. -t. 49, 14.“) 

273. Coloro che saranno chiamati in giudizio a difesa, do- 
vranno comparire avanti il tribunale in cui pende la princi- 
|»al domanda, ancorché neghino di esser tenuti alla difesa. Ma 
se dalle scritture o dall'cviilenza di fatto apparisce che la do- 
manda principale è stata formata col solo oggetto di tradurli 
fuori della giurisdizione del loro tribunale, si dovrà rimandar- 
gli avanti di questo, (p. c. 151. 262 «. 269 s. 431 «.) 

276. Ne’ casi di garentia foriUalc per le materie reali o i- 
potecarie , il garante potrà sempre assumere la causa del reo 
principale ; c questi sarà messo fuori di lite, qualora ne fac- 
cia istanza avanti la prima sentenza, (c. 1471 s.2000. 2072.- 
p. c. 280.) 

Nulladimeno il reo principale, quantunque messo fuori di 
lite, avrà la facoltà di assistere al pros<!guimento di essa per la 
conservazione de’ proprj dritti ; e l'altor principale potrà di- 
mandare che egli vi resti j)er la conservazione de’ suoi. ( c. 
1573. -p. c. 277 «. 433 s.) 

277. Nc’casi di garentia semplice il chiamato a difesa avrà 
la facoltà d’intervenire in causa, nè sarà tenuto di assumere le 
difese del reo. (p. c. 276. 433 s. 499. 530.) 

278. Le dimande principali e quelle in garentia saranno 
giudicate nel tcni|)o medesimo, quando lo stato di esse lo per- 
metta. In caso diverso l'attor principale potrà far giudicare la 
sua dimanda separatamente.!!, se le due istanze saranno state 
cumulate, la sentenza stessa di'ciderà sulla loro separazione' , 
con riserva di giudicare sulla garentia , se vi ha luogo, dopo 
la sentenza prolTerita nel merito principale, (p. c. 225. 247. 
265. 437.804 ». IMO.) 

279. Le sentenze proiTerite contea i garanti formali sono e- 
secuLive contea il reo principale, (p. c. 276.) 

Abbia egli assistito alla causa, o sia stato messo fuori di es- 
sa, basterà notificargli la sentenza, perchè non vi sia bisogno 
di domanda o di procedura ulteriore.. Riguardo alle spese, ai 
danni ed agl'iuleressi , la liquidazione c gii alti esecutivi non 
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potranno esser falli che conira i garanti. (c,M03. -p. c.221 
t. 606 s. 626 s.) 

NuHadimeno in caso d insolvibililà del garante, il reo prio" 
cipale sarà tenuto per ic spese, meno che non sia stato messo 
fuori della causa : sarà tenuto eziandio (ic’ danni e per gfin- 
leressi, se il tribunale lo crederà di ragione, (c. 1476.) 

280. Le eccezioni dilatorie dovranno proporsi tutte simul- 
taneamente, e prima di qualunque diiì'sa sul merito. Nondi- 
meno le conclusioni da portarsi all’ udienza., conterranno su- 
bordinatamente le ragioni sul merito, in conformità dell arti- 
colo 266. (c. 1894. -p. c. 260. 263. 267 s. 431 s.) 

281. L’erede, la vedova e la donna sepaVala di beni potran- 
no differire a produrre le loro eccezioni dilatorie dopo la sca- 
denza del termine assegnato per fare inventario e deliberare, 
(c. 1405. -p. e. 268 ». 280.) 

S.v. 

Della comunicatone de' documenti. 

282. Le parti con ùn semplice atto da patrocinatore a pa- 
trocinatore potranno chieder comunicazione de' documenti 
prodotti contro di esse nel termine di tre giorni dalla notifica- 
zione o produzione de’ medesimi, (p. c. 147. 471. 192. 283 
». 434 ». 602». 4109.-t. 44, '4 4.'’) 

283. La comunicazione sarà fatta fra’ patrocinatori , ‘me- 
diante ricevuta o per mezzo di deposito fatto in cancelleria. I 
documenti non potranno essere trasportati fuori di essa, qua- 
lora sieno originali , o la parte alla quale appartengono, non 
vi presti consenso, (p.c. 492 s. 204. 607 s. 664 742».949.- 
i. 20, 2.” 48. 51, 3.*) 

284. Il terraine,dentro cui potranno ritenersi i documenti 
comunicali, sarà stabilito nella ricevuta del patrocinatore, o 
nella sentenza che lo avrà ordinato. Se non viene fissato in al- 
tro modo, questo termine sarà di tre giorni, {t. 57.) 

285. Se dopo io spirare del termine , il patrocinatore non 
ha restituito i documenti , in consegnenza di una semplice i- 
stanza, ed anche di una memoria della parte, sarà dato ordine 
per 1 immediata restituzione di essi , sotto pena di personale 
arresto, lo oltre egli sarà' condannalo a pagare all' altra {varie 
a titolo di danni pd interessi la somma di carlini dodici per o- 
gni giorno di ritardo, a computare dal giorno della notifica- 
zione dell’ordine predetto, oltre alle spese dell’istanza e dell'or- 
dinanza , le quali non potrà ripetere dal suo costituente. ( c. 

Cod. di proc. do. 4 
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«403. «934, T.°-p. e. 202. 223. 286. 607.6«9.««05.«107.- 
lo. 202. -f. 44. 12.") 

286. In raso di opposizione Tincidonte sarà gindirato som- 
mariamente. Se il patrocinatore succumbe, verrà condannato 
(lersonalmente nelle spese del giudizio incìdente , ed anche in 
quei maggiori danni, interessi e pene che saranno di ragione, 
secondo la natura delle circostanze, (p. c. 285. 43« $. 497 s. 
527. 626. -/o. 175. - t. 49, «6.") 

TITOLO IX. 

Della verificazione delle tcriUurt. 

287. Trattandosi di far riconoscere e verificiire le scritture 
private, Tattore potrà senza permissione del giudice far citare 
la parte a tre giorni, onde ottenerne un atto della di lei ricogni- 
zione, o far dichiarare che la scrittura dee aversi per ricono- 
sciuta. (c. 1276. 2000 *.-p. c. «18. 151. 288 «. 331,3.“43« 
i. 499. 1109.) 

Se il reo non impufma la Arma, tutte Ic'spesc relative alla 
ricognizione o verilicazione di essa, ed anche quelle che sono 
occorse per la registrazione della scrittura, saranno a carico 
dell’attore, (c. 645. 1076. 1118. 1277. -p. c. 222.) 

288. Se il reo non comparisce, verrà dichiaralo contumace, 
e lo scritto si avrà per riconosciuto. Comparendo il reo, e ri- 
conoscendo la scrittura, il giudice la dichiarerà riconosciuta, 
e ne darà atto alla parte instante, (pu;. 242 «,287.309.594.- 
co. 643 *.) 

289. Se il reo impugna la firma attribuiiagli, o dichiara di 
non riconoscere quella attribuita ad un terzo , potrà ordinar- 
sime la verificazione tanto per mezzo di documenti, quanto per 
mezzo di periti etestimonj. (c. 1118. 1277. 1295. -p. c.ll8. 
287. 290 ». 309 ». 396 ». 11 10 ». - co. 633.) 

290. La sentenza che ammetterà la verificazione, ordinerà 
che questa sia fatta da tre periti nominati di ufizio,qnalora le 
parti non sìeno state di accordo nella loro elezione. La mede- 
sima sentenza destinerà il gìudìcc,davanti il quale dovrà farsi 
la verificazione , ed ordinerà che il documento da verificarsi 
sia depositato in canceller ia , dopoché si sarà riconosciuto lo 
stato del medesimo, c sarà quello cifrato in ogni pagina, c sot- 
toscritto dall'attore o dal suo patrocinatore , c dal cancelliere 
il quale stenderà di tutto un processo verbale, (p. c, 289.314 
». 320. 396». Ilio ». -p. p. 439. -t. 62, «.") 

291. Qualora il giudice destinato o i periti sìeno ricusati. 
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dorrà procedersi come è stabilito nel titolo Xlil e nel titolo 
XX del presente libro, (p. c. 332. 3516 s. 470 «.) 

292. Nel termine di tre (giorni dal deposito del documento, 
il reo potrà prenderne comunicazione in cancelleria, senza tra- 
sportarlo altrove. Nell'atto di tal comunicazione il documento 
verrà cifrato in ogni pagina da esso, o dal suo patrocinatore, 

0 da qualche altro ebe egli abbia munito di sua special procu- 
ra; ed il cancelliere ne stenderà processo verbiile. (c. 1859.- 
p. 250.-p. c. 283. 290. 323. 402s.470 s. M09.-t. 44, 13.® 
62, 2.“) 

293. Il giudice commessario stabilirà con ordinanza il gior- 
no per lo confrcmto delle scritture , o destinerà con essa un 
usciere per eseguire la citazione alle parti, onde comparissero 
davanti a lui. Questa citazione si farà ad istanza della parte 
più diligente, e si notilìcherà al patrocinatore della parte con- 
traria, e so la medesima non ha costituito patrocinatore, ai di 
lei domicilio. Se la parte che ha domandata la verificazione 
non si presenta, la scrittura sarà rigettata ; ed al contrario si 
avrà per riconosciuta, se il reo non comparisce. In amenduc 

1 casi la sentenza sarà pronunziata nella prossima udienza sul- 
la relazione del giudice commessa rio, senza obbligo di citazio- 
ne alle parti perchè vi comparissero. Sarà permesso di far op- 
posizione a tal sentenza, (p. e. 176. 288. 294 $. -t. 51, 4.” 
62,3.“) 

294,Sele parti discordano intorno allescritture di confron- 
to, il giudice potrà solamente ammettere come tali, (p.c. 293. 
295 8. 33 1 . - p. p. 445. 430. - 62, 3.") 

y.*le firme apposte agli atti celebrati avanti i notaj,o quel- 
le apposte agli atti giudiziali in presenza del giudice e del 
cancelliere, o finalmente gli atti che dalla parte, il di cui carat- 
tere dovrà essere comparato,sono stati scritti e firmati in qua- 
lità di giudice, cancelliere, ìnotajo, patrocinatore , usciere , o 
come addetto per qualunque altro titolo a qualche pubblico 
utizio; (c. 127 11 ) 

2.* gli scritti e le firme private , riconosciute da quello 
stesso al quale viene attribuita la scrittura da verificarsi; ma 
non gli scritti e le firme da esso impugnate,o.non riconosciu- 
te, ancorché fossero state precedentemente verificate e ricono- 
sciute come sue. (e. 1276.) 

Se viene impugnata o non riconosciuta una sola parte della 
scrittura da verificarsi, il giudice potrà ordinare che il resto 
di essa serva di documeuto per la comparazione. 
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295. Se le scrillure di confronto sono nelle mani de’ pub- 
blici depositar], o di altre persone, il giudice commessario or- 
dinerà che i detentori nel giorno e nell’ora da esso indicata por- 
tino tali scritture nel luogo in cui dee farsi la verilicazione , 
sotto pena di arresto personale pe’ pubblici dejrasitarj. Relati- 
vamente alle altre persone, dovranno tenersi le vie ordinarie 
nel caso di contravvenzione ; salva sempre la facoltà di ordi- 
nare, se occorrerà, l’arresto contro di esse. (c. 1934, 7° -p. 
c. 202. 220*. 2‘.16 s. -t. 31, 9." 140.) 

296. Se le scritture di confronto non possono esser traspor- 
tate, o i loro detentori son troppo distanti, è rimesso alla pru- 
denza del tribunale l’ ordinare in seguito della relazione del 
giudice commessario, e dopo aver udito il regio procuratore, 
che la verificazione sia fatta nel luogo ove dimorano i deposi- 
tar], o nel luogo il più vicino ; o che in un termini' Bssato le 
scritture sieno spedite alla cancelleria, con quc'mezzi e quelle 
cautele che il tribunale indicherà nella sentenza, (p. c. 477 *. 
208. 295. 297 *. 317. -r 8.) 

297. In questo ultima caso,sc il depositario è persona pub- 
blica, egli farà prima di lutto una copia collazionata delle scrit- 
ture: ed il presidente del tribunale situato nel di lui circonda- 
rio veritichcrà sulforiginale una tal copia, e no stenderà pro- 
cesso verbale. 11 depositario per supplire alla mancanza del- 
l’originale , finché venga restituito , surrogherà in luogo di 
quello la detta copia collazionata; e se occorre, potrà frattanto 
dar copia di essa, facendo menzione del processo verbale ste- 
so dal presidente, (c. 1289 *. -p. c. 299. 340. -p. p. 450.) 

La parte che domanderà la verificazione, dovrà rimborsaro 
il dc|)ositario di tutte le spese, secondo la tassa del giudice che 
avrà steso il processo verbale ; dopo il quale sarà rilascialo il 
maiulato esecutivo, (c. 1289. 1970, 1.“-p. c. 222- 296. 299. 
303. 315. 337. 340.-1. 31, 8." 44, 14.“) 

298. La parte più diligente farà citare per mezzo di uscie- 
re i periti e i depositar] , a trovarsi sul luogo designato, nel 
giorno e nell’ora stabilita dal giudice commessario ; i periti, 
ad effetto di prestar giuramento, e di procedere alla verilita- 
zione; i depositar], ad oggetto di presentare gli scritti indubi- 
tati. Con atto di patrocinatore sarà citata l’altra parte a com- 
parire h e di tutto verrà steso un processo verbale. Tanto di 
questo, quanto della sentenza, sarà data copia in estratto a’de- 
positari, per tutto quello che li riguarda, {p.c. 151. 165.293 
». 299 «.409. 430. 1109*.-t.3l, 8." 44, 14.” .51,4 ”62, 3.“) 
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Allorché gli scritti induhHali verranno presentati «lai 
depositar], è rimessa alia prudenza did giudice cominessario la 
facoltà dì ordinare «die i depositar] restino pres«!nti alla vcriti- 
cazione, per custodire le scritture, e che le ritirino, e di nuo- 
vo le pr«*sentino a ciascuna sessione, o «’he ne facciano depo- 
sito nelle mani del cancelliere, il quale se ne renderà ris|)onsa- 
bilo per mezzo di processo verbale. In questo ultimo caso il 
de|K)silario, qualora sia persona pubblica , potrà farne copia 
autentica, conforme è stato disposto neirarlicolo 297. Ciò po- 
trà eflettuarsi, quantunque il luogo in cui vien fatta la verili- 
cazione , sia fuori del circondario nel quale il depositario ba 
dritto di esercitar le funzioni del suo ministero, (p.c. '290. 3 17. 
340. - p. p- .443 t. - I. 140.) 

300. Kel caso che sieno mancanti o insuflicienli le scrittu- 
re di confronto, il giudice «'ommessario |Hitrà «irdinare che il 
reo, presente o citato l’attore , scriva quanto gli detteranno i 
periti. ( t. 44, 45." 62, 3.“) 

301. Prestato il giuramento da’ periti, e fatta ad essi la co- 
municazione delle scritture, e dello scritto formato a dettatu- 
ra, le parti dovranno ritirarsi , dopo aver fatto sul processo 
verbale del giudice commessario tutte quelle ricerche ed os- 
servazioni che giudicheranno opportune. (». c. 294 s. 300. 
331. 410.) 

302. I periti procedt'ranno unit.amentc alla verificazione in 
cancelleria, alla presenza del cancelliere, o del giudice, se que- 
sti ha così ordinato. E se non f«isse possibile di terminare in 
un sol giorno Poperazionc intrapresa, essi la rimetteranno ad 
un giorno e ad un ora .certa, indicata dal giudice o dal catua^l- 
liere. (p. c. 331. 411 s. 1110.) 

303. La relazione «h^’ periti sarà congiunta aU’uriginale del 
processo verbale steso «lai giudice comraessario;nè vi sarà bi- 
sogno che essi la confermino col giuramento. Le scritture sa- 
ranno restituite a’ «leposilarj che nel processo verbale ne da- 
ranno discarico al cancfdlicre. (p. c. 297. 412 s.) 

La tassa delle giornate c delle vacazi«>ni de’pcriti sarà fatta 
D(d pr«K«*sso verbale, e ne sarà rilasciato un mandato esecuti- 
vo contra colui che avrà richiesta la verificazione. ( c. 1970, 
1.”-p. c. 222.) 

304. 1 tre |)eriti dovranno stendere una sola rtdazione mo- 
tivata, e profl'erire a pluralità di voti un solo giudizio. 

Qualora esistano dilferenti |»areri,la relazione ne ci>nterrà 
i m«]tivi : e non'sarà permesso di manifestare le particolari 
opiuiuni di ciascun perito, (c. 1524. - p. c. V 12. \ 16 s.) 
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305. Potranno essere esaminati come testimonj coloro che 
avranno veduto scrivere o lirmare la scrittura controversa, o. 
che avranno notizia di fatti che possano influire nello scopri- 
mento del vero. ip. c. 306. 355 s. 501.) 

306. Procedendosi all’esame de’ testimonj , le scritture im- 
))ugnate o non riconosciute saranno presentate à’ medesimi, e 
da essi cifrate in ogni pagina. Di questa cifra , o del loro ri- 
fiuto dovrà farsi menzione, e nel resto dovrà osservarsi quan- 
to in seguilo sarà stabilito per gli esami de’ testimonj. ( p. c. 
305. 329. 355 «. -p. p. 453.) 

307. Se è provato che il documento, è scritto o Ormato da 
colui che lo ha impugnato, esso sarà condannato ad una multa 
di ducati quaranta, ed alla rifazione di tutte le spese e di tutti 
i danni ed interessi a favore dell’altra parte, (c. H03. 1336. 
1935, 5.“ - p. c. 220 *. 341. 626. 642. 1 105.) 

308. Quando si chiede semplicemente fadempimento di ciò 
che si è convenuto con iscrittura privala, si dovrà procedere 
ne' termini ordinarj. (c. 1276 .;.) 

TITOLO X. 

DtUa faltità tticidenle in giudizio civile. 

309. La parte la quale pretende che un documento notiOca- 
to, comunicato, o prodotto nel corso della procedura sia fal- 
so, o falsificato, può, se vi ha luogo, essere ammessa a tentare 
procedura di falso, quando anche in altro giudizio, sia in con- 
traddizione dell’attore, sia in contraddizione del reo,detto do- 
cumento sia stalo veriflcato per un oggetto diverso da quelle 
di una procedura di falsità principale o incidente ; e che in 
conseguenza sia stata pronunziata una sentenza sull’ appoggio 
del predetto documento considerato come vero. (c. 1304 s. 
1927. 1933, 5.“-p. c. 310 ». 431 ». 498.) 

310. Chiunque vorrà intentare la querela di falso , prima 

di ogni altra cosa dovrà con un atto di patrocinatore a patro- 
cinatore intimare alla parte avversa di dichiarare, se intende 
o non intende servirsi del documento, protestando che se vuo- 
le servirsene, egli s’ inscriverà contro di essa in falso, (p. c. 
309. 3 1 1 ». - p. p. 446. - t. 41, 17.“ 46, 2.“) . 

311. Fra il termine di otto giorni, la parte intimata dee far 
notificare con atto di patrocinatore, se vuole servirsi o no del 
documento impugnalo come falso, per mezzo di una dichiara- 
zione firmala da lei medesima , o da persona munita di sua 
procura speciale ed autentica, della quale sarà data copia, (c. 
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1274. 1859. - p. c. 310. 312 t. 445. 1109. - p.p.440. - c. 
44, 18.» 40, 3.“) 

312. Se in seguito di tale intimazione, il reo non Fa questa 
dichiarazione , o se egli dichiara che non vuoi servirsi del 
documento, l’attore potrà fare le sue istanze all udieiiza con un 
semplice atto , per far ordinare che il documento impugnalo 
come falso sia rigettato per quanto riguarda l' interesse del 
reo: salvo all'attore il diritto di trarne quelle induzioni e con- 
seguenze che crederà opportune, o di formare quelle diinande 
di danni ed interessi che giudicherà essergli dovuti, (c.l 103. 
4336. -p. c. 176. 221. 313. 319 . 324 *. 346. - p. p. 447.) 

313. Se il reo dichiara di volersi servire del documento , 
l'attore dovrà protestare in cancelleria, con un atto firmato da 
lui medesimo , o da persona munita di sua procura speciale , 
che egli intende d’inscriversi in falso. Quiiuli con un sempli- 
ce atto insisterà per l’udienza, ad effetto di fare ammettere la 
la querela di falso,e far nominare il giudice commessario, da- 
vanti a cui dovrà procedersi. ( c. 1271. 1856. 1859. -p. c. 
326. - p. p. 447. - 1. 62, 6.") 

314. 11 reo , fra 'I termine di tre giorni dalla notificazione 
della* sentenza, in virtù della quale sarà stata ammessa la que- 
rela di falso, e<l in cui fu nominato il giudice delegato, dovrà 
rimettere in cancelleria il documento impugnalo come falso , 
e ne’ tre giorni susseguenti notificar 1’ atto del suo deposito, 
(p. c. 290 3. 3 15 3. 1 109. - 1. 44, 10.“ 61 , 5.“) 

315. Omettendo il reo di soddisfare nel detto termine a 
quanto è ordinato nell'articolo precedente , 1’ attore , facendo 
quello che di sopra è stabilito nell'arliculo 312, [lolrà dim.an- 
dare l'udienza per far pronunciare sul rigcltamentodel suddet- 
to documento, qualora non creda più conveniente il chi(*derc 
che gli sia permesso di far ds'positarc in cancelleria il dello 
documento a sue spese , delle quali sarà rimborsato dal reo , 
come di spose pregiudiziali: ed a questo elTello gli sarà rila- 
scialo il mandalo esecutivo. ( c. 197 1, l.“-p. c. 220. 297. 
1109.) 

316. Nel caso che esista l’ or'iginale del documento impu- 
gnato come falso, il giudice conunessario , ad istanza dell’at- 
tore, ordinerà, se pur vi è luogo, che il reo fra l termine che 
gli verrà ordinalo, sia tenuto a far pervenire il suddetto origi- 
nale alla cancelleria,e che i depositar^ di esso vi sieno astretti 
mediante l’ arresto personale , essendo pubblici funzionarj ; e 
ttou essendo, per via di pignoramento, di mulUi, ed anche di 
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arresto personale, se occorre. (c.i93i, 7.® 1936. -p. c. 220. 
295. -f.44, 19.® 51, C.“«2, 7.® UO.) 

317. È lasciata alla prudenza del tribunale la facoltà di or- 
dinare , in seguito della relazione del giudice commessario , 
che si continui la procedura di falso, senza aspettare la produ- 
zione dell’ originale, come ancora di stabilire quello che sarà 
più conveniente nel caso che detto originale non potrà esser 
prodotto, o che ne sia suflicientinncnte giustificata la sottrazio- 
ne, o lo smarrimento, (p. c. 296. ) 

318. 11 termine per la presentazione dell' originale correrà 
dal giorno della notilicazione dcH'ordiiianza , o della sentenza 
al domicilio di coloro che lo ritengono, (c. 107 s. - v. e. lo! . 
316.319.1109.) 

319. II termine che sarà stato ordinato al reo per far pre- 
sentare l’originale, correrà dal giorno in cui sarà notificata al 
.suo patrocinatore l’ordinanza, o la sentenza; ed omettendo il 
reo di fare in questo termine le diligenze necessarie per la 
presentazione del detto originale , l’attore potrà chiedere l'n- 
dienza, conforme è stalo detto neH’ articolo 312. (p. c. 240. 
1109.) 

Si avranno per adempiute le diligenze di sopra ordinate al 
reo , qualora nel termine assegnato egli notifichi a’ depositai^ 
la semplice copia della intimazione a lui fatta dell’ordinanza,» 
della sentenza che ordina la produzione del suddetto originale. 
Del resto egli non sarà tenuto a levare spedizione dell’ordinan- 
za o della sentenza suddetta, [p. e. lol. - t. f4, 20.®) 

320. Rilasciato in cancelleria il documento preteso falso, ne 
sarà notificato I atto al patrocinatore dell'attore , insieme con 
una citazione ad essere presente al processo verbale dello sta- 
to del documento, che sarà fatto tre giorni dopo la della cita- 
zione. (p. c. 292. 314. 322. 1109.) 

Qualora sia l’attore che abbia fatto esegnire il rilascio del 
documento, sarà steso il detto processo verbale nel termine di 
tre giorni da quello dello stesso rilascio, previa la citazione ai 
reo ad esser presente, (t. 44, 21." 62, 8.® 140.) * 

321. Se è stato ordinato che gli originali sieno esibiti, tanto 
di questi,quanto delle copie aulenticbe impugnale comefal.se, 
sarà steso un solo processo verbale nel termine stabilito di so- 
pra. IVulladimeno il tribunale, secondo l'urgenza delle circo- 
stanze, potrà ordinare che sia steso immediatamente il proces- 
so verbale dello stalo delle copie, senza aspettare l’esibizione 
degli originali : ed in tal raso sarà fatto un processo verbale a 
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parte sullo stato di essi. (p. c. 290. -p. p. 439. - t. 62, 8.“) 

322. Il processo verbale farà menzione e descrizione dello 

cancellature, delle aggiunte, dello scritto interlineare e di al- 
tre circostanze del medesimo genere. Il giudice commessario 
dovrà stenderlo in presenza del regio procuratore, dell’ attore 
e del reo , o di persona da essi munita di procura speciale ed 
autentica. I delti originali c le dette copie saranno cifrate in 
ogni pagina dal giudice commessa rio, dal regio procuratore e 
da ciascuna delle parti litiganti, se possono o vogliono cifrar- 
li: altrimenti ne .sarà fatta menzione. Nel caso che luna o l’al- 
tra delle parli non comparisca, sarà pronunciata la contuma* 
eia, c steso il processo verbale, (c. 18oi.-p.c. 207. 242.293. 
340. 62, 8.“) 

323. L’attore che propone la querela di falso,opurc il di lui 
patrocinatore, qualunque sia lo stato della causa , potrà farsi 
comunicare i documenti impugnali come falsi dalle mani dei 
cancelliere, senza trasportarli altrove, e senza ritardo al corso 
della causa, (p. c. 283. 292. - 1. 62, 9.®) 

324. Negli otto giorni che succederanno al detto proce.sso 
verbale, fattore dovrà notilicare al reo i motivi della querela 
di falso, ue’ quali saranno esposti i fatti , le circostanze e le 
pruove per mezzo delle quali egli intende verificare la falsità 
o la falsificazione: altrimenti il reo potrà dimandare l'udienza, 
per fare ordinare, se vi è luogo,che l’attore sia decaduto dalla 
proposta querela, (p. c. 133, 3.® 171. 312. 321. 325 s. 342. 
1109. - 49, 17.°) 

325. Il reo negli otto giorni consecutivi alla notificazione 
de’ motivi della querela di falso sarà tenuto a rispondervi -in i- 
scritto : altrimenti fattore potrà dimandare 1 udienza per far 

. pronunciare sul rigcttamenlo del documento , secondo quello 
che viene ordinato di sopra nell'articolo 312. {p.c. 171.324. 
326.1109.-^.49,18.°) 

326. Tre giorni dopo le accennate risposte, la parte più di- 
ligente potrà dimandare l’ndienza: ed i molivi della querela di 
falso, o in tutto o in parte, saranno ammessi o rigettali. Sarà 
dato ordine, qualora vi sia luogo, che tali molivi, o qualcuno 
di essi, se pure alcuno ne sarà stato ammesso, restino uniti al 
giudizio incidente di falsità, ovvero alla causa , o al processo 
principale: il tutto secondo la qualità de’ motivi e f esigenza 
de’ casi. (p. c. 312. 324 ». 327 . 346. 1 109 *.) 

327. La sentenz:^ ordinerà che i motivi ammessi sieno pro- 
vati 0 per documenti,o per testimonj, davanti al giudice coin- 
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messarìo; salvo al reo il diritto di provare in contrario , e di 
far procedere alla verificazione de’ documenti impugnati co- 
me falsi, per mezzo di tre periti di scrittura, che saranno no- 
minati dinfizio nella stessa sentenza, (c. 1271. 1276. 1295. - 
p. c. 289 ». 347 ». 396 ».) 

328.1 motivi di falso che saran dichiarati pertinenti ed am- 
mossibili, saranno espressamente enunciati nella parte dispo- 
sitiva della sentenza che permetterà di farne la prova , ad e- 
sclusione di ogni altra di qualunque diverso motivo. Ciò non 
ostante i periti potran fare su 'documenti impugnati come falsi 
quelle osservazioni dipendenti dalla loro arte , che essi giAdi- 
rheranno opportune ; salva a’ giudici la facoltà di fame quel 
capitale che sarà di ragione, (p. c. 327. 347 ». 412. 417.) 

329. Procedendosi ad ascoltare i testimonj, dovranno osser- 
varsi le formalità stabilite in appresso per gli esami. 1 docu- 
menti impugnati come falsi saranno loro presentati e da essi 
cifrati in ogni pagina , se possono o vogliono cifrarli : altri- 
menti ne sarà fatta menzione. 

Le scritture di confronto e le altre che debbono esser pre- 
sentate a’ periti, potranno o in tutto o in parte esser mostrate 
anche a’ testimonj , se il giudice commessario io stimerà con- 
veniente: nel qual caso saranno da èssi cifrate pagina per pa- 
gina, come di sopra è stato disposto. (p.c.303 ».330. 356 ».- 
p. p. 463.) 

330. Se nell’atto delle deposizioni i testimonj presenteran- 
no de’documcnti, questi resteranno alligati alle loro deposizio- 
ni , dopo essere stati cifrati in ogni pagina tanto dal giudice 
commessario , che da' testimonj , allorché possano o vogliano 
farlo: altrimenti ne sarà fatta mcnzione.Se poi tali documenti 
facessero prova della falsità o della verità di quelli che sono . 
controversi, dovranno esser presentati agli altri testimonj che 
né avessero cognizione, e saranno cifrati da essi, come si tro- 
va stabilito di sopra, (p. c. 306. 329. 331. -p. p. 453.) 

331 . La pruova per mezzo di periti sarà fatta nei modo se- 
guente. (p- c. 301 ». 396». mOs.) 

f .° Le scritture di confronto saranno indicate dalle pard 
di comune accordo, o designate dal giudice , come è stabilito 
nuU'articolo 294. 

2.° Si dovranno rimettere a’periti la sentenza con cui sa- 
rà stata ammessala querela di falsità, i documenti impugnati 
di falso, il processo verbale dello stato di essi, la sentenza cho 
ha ammessi i motivi di falsità, ed ordinata la relazione de’pc- 
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riti, le scritture di confronto, se ne sarà stata esibita qualciuia, 
il processo verbale della produzione di esse , e la sentenza in 
virtù della quale saranno stale ricevute. I periti nella loro re- 
lazione faranno menzione della congegna delle carte suddette 
e dell’esame ebe avranno fatto sopra diesse,senza poterne sten- 
dere processo verbale. Esse cifreranno in <^ni pagina i docu- 
menti pretesi falsi. 

In caso che i lestimonj avessero aggiunto qualche documen- 
to alle loro deposizioni, la parte potrà fare istanza, ed il giu- 
dice commessario potrà ordinare che questo pure sia rimesso 
a' periti. 

5.° In oltre saranno osservale nella relazione le regole 
stabilite nel tìtolo della veri/kazione delle scritture. ( p. c. 
287 B.) 

332. Nel caso che fossero ricusati o i periti , o il giudice 
oommessario, si procederà come si è disposto ne’ titoli Xlll e 
XX del presente libro, (p. c. 294. 396 s. 470 s. 476 s.) 

333. Terminalo il processo, sarà dimandato con un sempli- 
ce atto, che si proceda alia sentenza, (p. e. 176. 434 r.) 

334. Risultando dal processo qualche indizio di falsità o di 
falsificazione , se gli autori o i compiici vivono tuttora , e se 
r azion criminale non è prescriltà in virtù delle disposizioni 
delle leggi penali, il presidente rilascerà mandato di accompa- 
gnamento contra grindiziati,e adempirà ita questo caso le fun- 
zioni dì ufiziale di polizia giudiziaria, (p. c. 335. 34-5. -p. p. 

54 *. 448. 643 *. 624.) 

335. Nel caso dell’articolo precedente verrà sospeso il giu- 
dizio civile, fino a che non sia stata data sentenza sulla falsi- 
tà. (c. 4273. -p. e. 345. -p. p. 5. 448.) 

336. Se il tribunale, pronunciando sulla falsità, avrà ordi- 
nato la soppressione, la lacerazione o la cancellatura in tutto 
o in parte, o pure la riforma o la rinnovazione dei documenti 
dichiarati falsi, dovrà sospendersi la esecuzione di questo ca- 
po di sentenza finché non sia spirato il termine ad appellare, a 
produrre il ricorso civile , o a ricorrere per annullamento, o 
findié il condannato non abbia formalmente e validamente ac- 
consentito alla sentenza. ( c. 4292. 4394, 3-° *. - p. c. 337 *. 
507*. 544*. -p.p. 449.) 

337. La sentenza che verrà pronunciata sulla falsità, dovrà 
determinare quanto sarà di ragione intorno alla restituzione 
de'documenlì da farsi o alle parti o a'testimonj che gli avran- 
no esibiti o somministrati : e ciò procederà anche rispetto 
a’documenti pretesi falsi, allora quando non saranno stati giu- 
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dicali (ali. In rapporlo a’documenli (ratti da un pubblico de- 
posito, verrà ordinato die sieno restituiti a’ depositar] , o ri- 
mandali da’ cancellieri nella maniera stabilita dal tribunale. 

Tutto questo avrà luogo senza bisogno di un'altra separata 
sentenza sopra la restituziono de’ documenti, la quale tuttavia 
non (Kitrà cITctluarsi finché non sia spirato il termine stabilito 
ncH'articolo precedente, (p. c. :i36. 3:38*.) 

338. Durante il dello termine si sospenderà la restituzione 
delle scritture di confronto e delle altre, se pure ad istanza dei 
depositar] o delle parti che hanno interesse a domandarla , il 
triLunale non avrà ordinato diversamente, [p. c. 3:3ti. 1 H4.) 

339. È ingiunto a’ cancellieri di uniformarsi csattanienie in 
quello che li riguarda , al disposto degli articoli precedenti , 
sotto pena di sospensione e di multa non minore di ducali qua- 
ranta, de’ danni ed interessi a favore delle parti, ed anche di 
procedersi straordinariamente, contro di essi, quando le circo- 
stanze lo esigeranno. (c.ll03. l336.-p. c. 2il j.336 *.340. 
G06. 4103.) 

34p. Finché i dotti documenti resteranno in cancelleria, ! 
cancellieri non potranno rilasciare copia o spedizione de’ do- 
cumenti pretesi falsi se non in forza di una sentenza. Rispetto 
agli atli,i di cui originali o le di cui minute fossero state ri- 
messe alla cancelleria , c segnatamente in rapporto a’ registri 
su’ quali fossero inscritti atti non attaccati di falsità, i cancel- 
lieri potranno rilasciarnè copia alle parli che avranno diritto 
di domandarla, senza poter esigere un emolumento maggioro 
di quello che sarchile dovuto ai'deposilar] de’predclti originali 
o delle predette minute. 

Il presente articolo sarà eseguilo sotto le pene comminale 
nell’articolo precedente, (p. c. 60tì. 1 10.3.) 

Qualora i depositar] delle minute di (ali documenti abbiano 
fatto delle copie autentiche v per tenerle in luogo delle dette 
minute , secondo il disposto dell’ articolo 297 , eglino soli a- 
vranno la fiicollà di rilasciarne le spedizioni, (c. 1289, 1.°) 

341. L’attore succumhente in raus.-i di falsità sarà condan- 
nato ad una multa non minore di ducali ottanta, od a quei dan- 
ni ed interessi che saranno di ragione. (c.4103. 4336. 193.3, 
b.^-p. C. 222. 342*. 626*. 410.3.) 

342. S’incorrerà nella multa, allorché proposta in cancelle- 
ria la querela di falsità, ed ammessa la domanda relativa, l'at- 
tore de.sisterà volontariamente, o rimarrà suci uml)ente,o pu- 
re le parli saranno me.s.sc fuori di causa, sia per mancanza di 
motivi o di pruove sulfìcicnti, sia per negligenza dell attore a 
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soddisfare a luUe le diligenze c formalità di sopra slaltilile. 
Comunque sia concepula la sentenza, la multa avrà luogo, ed 
anche nel caso in cui la sentenza non condanni alla multa , e 
quando l’ attore si oDerisse di proctMlere j>cr la falsità in vie 
straordinarie, (p. c. 241. 24.3. 324. 345. 1105.) 

343. Non s' incorrerà nella multa allorché il documento o 
qualcuno de’ documenti pretesi falsi sarà stato dichiarato fal- 
so in tutto o in parte , o allorché sarà stato rigrtlato ; come 
pure allor quando la domanda fatta per proporre la querela di 
falsità, non sarà stata ammessa: e ciò senza alcun riguardo ai 
termini adoperati da' giudici per rigettarla , o ]>er non farne 
alcun conto, (p. c. 341 «.) 

344. Non (>otrà essere es<*guita alcuna transazione fatta sul- 
l'incidente di falso, se non è sUila omologala in giudizio dopo 
la comunicazione fattane al pubblico ministero, il quale su ta- 
le oggetto potrà fare quelle istanze che 'giudicherà opportune, 
(c. 1916. 1918. 1927. - p. c. 178 t. 207 s. 346.) 

345. L’ attore iscritto in falso incidente nel giudizio civile 
potrà sempre proporre la querela di falso princi|>alc in via 
criminale, lu tal caso verrà sos|ie$o il giudizio nella causa ci- 
vile, meno che i giudici non credano che la causa possa ess«'re 
giudicata indipendentemente dal documento arguito di falso, 
(p. 263. - p. c. 335 s. - p. p. 439 *.) 

346. Qualunque scmtenza in causa di falso, sia d'instruzio- 
ne, sia ditlinitiva , non può essere pronunziata clic dietro le 
conclusioni del pubblico ministero. (p.c.l77 $. 207.238.312. 
322. 326. 344.) 

TITOLO XI. 

Dell'esame de' testimonj. 

347.1 fatti che una delle parti chiederà di provare, saranno 
succintamente articolati per mezzo di un semplice atto di con- 
clusione, senza altra scrittura o altro ricorso. (p.c. 431*. 499.) 

Nel termine di tre giorni questi fatti medesimi saranno per 
mezzo di un semplice atto riconosciuti o negati : allrimeiiii 
potranno aversi jH'r confessati o verilìcati. (c. 245. 264. 416.- 
p.c. 138. 348 a. 431. 500 *. 506.534. 1107. 1109.-co.639.- 
l. 46, 4.® 5.") 

348. Quando i fatti sono ammcssibili,se avviene che sieno 
negati, c la legge non ne proibisca la prova , potrà questa es- 
sere ordinata, (c. 1295 *. - p. c. 347. 349 *.) 

349. Parimente il tribunale potrà ordinare di ollìcio la pro- 
va de' fatti che gli .sembreranno escludenti , se pure la legge 
non lo vieta, (c. 1295 *. -p. c. 348. 350 *.) 
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350. La scQlcnia che ordinerà la praova, conterrà 
y.® i fatti da provarsi; [p. c. 347.) 

2.° la nomina del giudice , davanti a cui sarà fatto l'esa- 
me. {p. e. 188.) 

Se i tcstimonj son troppo lontani, sarà permesso di ordina- 
re che l’esame sia fatto davanti il giudice di circondario della 
residenza de’ testimonj , se sieno della stessa provincia o val- 
le : altrimenti davanti un giudice di circondario da designarsi 
dal tribunale civile della rispettiva provincia o valle. ( p. c. 
H12.-t. 8. 31, U.“) 

351. La prova contraria sarà ammessibile per diritto : la 
prova dell'attore e quella del reo dovranno incominciarsi ed 
ultimarsi fra i termini fissati dagli articoli seguenti, (c. 247.- 
p. c. 348.) 

352. Se l'esame si fa dove à stata profferita la sentenza , o 
pure in un luogo distante quindici miglia, esso avrà principio 
fra otto giorni da quello della notificazione, fatta al patrocina- 
tore: e se la sentenza è stata pronunziata contra una parte che 
non abbia patrocinatore, gli oltò giorni decorreranno da quel- 
lo della notificazione fatta alla persona o al di lei domicilio.’ 
Questi termini decorreranno egualmente contra la parte che ha 
notificato la sentenza: il tutto sotto pena di nullità. (p.c.it>9, 
240. 250. 353 ». 1105. 1109.) 

Se la sentenza è suscettiva di opposizione.il termine decor- 
rerà dal giorno della scadenza del tempo che è stabilito per la 
opposizione, (p. c. 251 ». 386.) 

353. Se l’esame debbe esser fatto ad una maggiore distan- 
za, la sentenza assegnerà il termine, nel corso del quale avrà 
principio, (p. c. 352. 354 ».) ' 

354. L’esame si reputa incominciato per ciascuna delle parti 
rispettivamente dal momento in cui il gipdicc commessario 
rilascia l’ordine di citare i testimonj per lo giorno c per l’ora 
da esso indicata, [p. c. 355. .373 ».) 

In conseguenza lo stesso giudice aprirà i rispettivi processi 
verbali, colla menzione dell’istanza fattagli e dell’ órdine pre- 
detto. (p. c. 378.-/. 51, 7.® 6Ì, 6.®) 

355. 1 tcstimonj saranno citati in persona o nel loro domi- 
cilio. Quelli che saranno domiciliali nella distanza di quindici 
miglia dal luogo ove dee farsi l'esame , saranno citati almeno 
un giorno jirima di quello indicato per l'esame. Sarà aggiunto 

E r ogni spazio di quindici miglia un giomo,quando i domici- 
li saranno in maggior distanza. Si darà copia a ciascun tc- 
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stimenc deirordino dol friudirc c della parte dispositiva della 
sentenza, j)cr quello soltanto rlie ripiarda i fatti stati amiiies' 
si: il lutto sotto pena della nullitii delle deposizioni de' testi- 
monj, nelle quali non fossero osservate le formalità enunciate 
di sopra, (p. c. 151. 305 s. 347 s.354. 362. 388. 501. 506. 
1105. 1109. 31, 10.“) 

356. Tre giorni almeno avanti l’esame, la parte o nel domi- 
cilio del patrocinatore, se l’ha costituito, o nel proprio, sarà 
citata ad esservi presente; e le si notilicheranno i nomi, i co- 
gnomi, le professioni ed i.domicilj de’testimonj ammessi a de- 
porrc contra di essa: il tutto sotto pena di nullità comesopra. 
(p. c. 151. 355. 362. 370. 457. .501. 506. 1105. 1109.) 

357. I testimonj saranno esaminati separatamente tanto in 
presenza, quanto in as.senza delle parti. 

Ogni testimone , prima di essere esaminato , dichiarerà il 
suo nome e cognome, la sua professione, la sua età, la sua a- 
bitaz.ione ; come pure se è consanguineo o allìiie di una delle 
parti, cd in qual grado, c se è domestico o al servizio di una 
di esse; e giurerà di dire il vero: il tutto sotto pena di nullità 
della deposizione. ( c. 656 s. - p. 192. -p. c. 19. 59. 139 s. 
363^366. 370. 504. 11 0-5. -p. p. 87. 242.) 

358. 1 testimonj contumaci saranno condannali dal giudice 
commessario, per mezzo di una ordinanza che sarà eseguibile 
non pstante l’opposizione o l’appello, a pagare in vantaggio del- 
ia parte a titolo di danni cd interessi una somma non minore 
di ducali tre. Per mezzo della ordinanza predella potranno es- 
ser condannali anche ad una multa che non eccederà la som- 
ma di ducali trenta, (e. 1103. 1336. -p. c. 355 *.359 *.506. 
865. 1105. -p. p. 82 *. 241.410.) 

I testimonj contumaci saranno di nuovo citati a loro spese, 
(p. c. 161. 359.) 

359. Sei testimonj son contumaci anche dopo la seconda 
citazione, saranno condannati, sotto pena di arresto , ad una 
multa di ducati trenta. Potrà il giudice rilasciare contra di essi 
anche un mandalo di accompagnamento, (p.c. 220. 358.360 
*. 1 105. -p. p. 50. 82. 104. 241. 410.) 

360. Qualora il testimone giu$li6chi di non aver potuto 
presentarsi nel giorno indicalo, il giudice dopo la di lui depo- 
sizione lo assolverà dalla multa e dalle spese della seconda ci- 
tazione. (p. c. 358 s. 361. 1105. -p. p. 82 *. 410.) 

361. ^ il testimone giustifichi di esser nella impossibili- 
tà di presentarsi nel giorno stabilito , il giudice gli accordo- 
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• rà un termine conveniente , ma non magi^iore di quello fis- 
sato per l’esame; o pure si porterà a ricevere la di lui deposi- 
zione. Se il testimone è in molta distanza, il giudice rimetterà 
l' csa’mc al giudice del circondario della di lui dimora : e se 
questa sarà fuori della provincia o valle , ne rimetterà l’ esa- 
me al presidente del tribunale della rispettiva provincia o vai- 
le, il quale o l'ascolterà egli stesso, o destinerà un giudice del 
proprio tribunale, o un giudice di circondario per l’esame an- 
zidetto. 11 cancelliere di questo tribunale farà pervenire in se- 
guito l’originale del processo verbale alla cancelleria del tri- 
bunale dove è pendente la causa; salvo adesso il diritto di ot- 
tenere un mandato esecutivo per le spese coutra la parte a di 
cui istanza sarà stalo esaminalo il testimone, {p. c. 60. 461. 
222. 358 *. 50">. 626. 805. 4109. 4142 s.-t. 8.) 

362. Se i testimonj non possono essere esaminati in un gior- 
no stesso, il giudice destinato all'esame lò rimetterà ad un gior- 
no e ad un'ora determinata; e non sarà fatta nuova citazione 
a' testimonj ed alla parte, (quantunque non sia comparsa, (p.c. 
364.) 

363. Niuno potrà essere citato come testimone, qualora sia 
consanguineo o alTinc in linea retta di una delle parti, o del di 
Iciconjugc, ancorché separalo di corpo. {c.God s.-p. 14. 27.- 
p. c. 365 *. 370. 377 s. 506. -p. p. 202 *.) 

364. I processi verbali dell csame conlerranno, sotto pena 
di nullità, la data del giorno e dell'ora, la comparsa ola con- 
tumacia delle parti e de’ testimonj, l’esibizione delle citazioni, 
c le proroghe ad altri giorni ed ore, quando saranno state ordi- 
nate. (p. c. 370. 386. 388. 1 405. - <. 62, 40.") 

365. Le ripulse de’ testimonj saran proposte dalla parte o 
dal suo patrocinatore , prima che segua la loro deposizione. 
11 testimone sarà tenuto a dare sulle med(;sime i rischiara- 
menti opportuni. Le ripulse saranno circostanziate, pertinen- 
ti, e non concepute in termini vaghi e generali.Tanto queste, 
quanto i rischiaramenti dati dal testimone, saranno riportali 
nel processo verbale, (p. c. 440. 363. 370. 372*. 381 s.470. 
596. - p. p. 202 *. - 1. 46, 6.“ 10.®) 

366. 11 testimone dovrà deporre, senza che gli sia permesso 
di leggere alcuna risposta preparala in iscritto. La deposizio- 
ne sarà riportata nel processo verbale , e letta al testimone il 
quale nel tempo medesimo sarà interrogato se persiste in es- 
■ sa : il tutto sotto pena di nullità. 

In oltre dovrà chiedersi dal testimone se pretende o no di 



Digitized by Google 




Titolo XI, - Deir esame dé'iestimonj. 65 

essere ÌDdcanùzato. (p.c. 3ó7. 370. 372. 386 (.427. 4105.- 
p. p. 242 (.) 

367. Mentre vicn letta la deposizione, pnò il testimone far- 
vi quelle mutazioni cd a^nriunte che stimerà convenienti. Sa- 
ranno esse scritte o nel line o nel murg'ine della deposizione 
medesima; saranno |m>ì lette ni testimone anror queste , e ne 
sarà fatta menzione : il lutto .sotto pena di nullità della deposi- 
zione. {p. e. 370. 386. 428. 506. 1 105. - p. p. Il) (.)' 

368. li giudice commessario potrà o di utizio, o ad istanza 
delle parti o di una di esse, fare al testimone le interrogazioni 
che giudicherà opportune al rischiaramento della deposizio- 
ne. Il testimone, du|>o aver ascoltata la lettura delle sue rispo- 
ste, dovrà firmarle ; e sarà fatta menzione, s<- egli non vuole 
o non può farlo. Anche il giudice ed il cancelliere son tenuti 
a firmare: il tutto sotto pena di nullità della deposizione, (p.c. 
141. 370. 386 (. 506. H05. - p. p. 10 1.) 

369. La deposizione del testimone, come pure le mutazioni 
ed aggiunte che potrà farvi, saranno firmate da esso, dal giu- 
dice e dal cancelliere : e se il testimone non vuole o non può 
sottoscrìvere , ne sarà falla menzione : il tutto sotto |K*na di 
nullità della deposizione, (p. c. 268. 370. 372. 386 s. 1105.- 

p. p. 10 *.) 

In oltre sarà fatta menzione, scegli richiede o no di essere 
indennizzalo. 

370. I processi verbali faranno menzione dell’ osservanza 
delle formalità ordinale di sopra negli articoli 3,56,. '157, 364, 
365, 366 , 367,368 e 369; c saranno firmati in piede dal giu- 
dice, dal cancelliere e dalle parti, se queste vogliono o posso- 
no. In caso di negativa, ne sarà fatta menzione : il tutto sotto 
pena dì nullità, (p. c. 354. 372. 375. 386 a. 110.5.) 

371. La parte non potrà interrompere il testimone, nè far- 
gli alcuna interrogazione diretta nell'atto del di lui esarae;ma 
dovrà indirizzarsi al giudice commessario , sotto pena di una 
multa non minore di carlini quindici , e non maggiore di du- 
cali tre, ed anche di esclusione dall'intervento all’esame in ca- 
so di recidiva.il giudice commessario pronunzierà su tali pe- 
ne; e le di lui ordinanze saranno esecutive non ostante l’apfiel- 
lo o l'opposizione, (p. c. 14 1. 183 i. 1 105.) 

372. Se il testimone domanda indennizzazione , il giudice 
commes-sario ne determinerà la quantità, scrivendola sulla co- 
pia della citazione; e questo alto sarà esecutivo. Nel processo 
verbale sarà falla menzione dal giudice medesimo della inden- 

Cod. di proc. civ. 5 
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nizzazionc lassala. ( j>. c. 3G6. 369 *. 376. 395. 413. 506. ) 

373. Dovranno compirsi i rispcllivi esami fra ’i Icrmiiie di 
olio {giorni da quello in cui saranno stali esaminali i primi le- 
stimonj;c ciò soUo pena di nullità,$c pure la senlenza che or- 
dina l’esame, non abbia stabilito un termine più lungo, (p.c. 
35i. 3:>7. 374 j. 386 s. 1 105. 1109.) 

374. IN’ondimeno se una delle parti chiede proroga nel cor- 
so del termine stabilito per l'esame , il tribunale potrà conce- 
derla. [p. c. 352. 373. 375. 502. 506. M07.) 

375. 1^ proroga sarà domandala sul processo verbale del 
giudice commessario, e conceduta sulla relazione che egli ne 
farà all'udienza nel giorno indicato nel suo processo verbale, 
e .senza citazione o chiamala delle parti all’udienza , se queste 

o. i loro patrocinatori saranno stati presenti. Non |>otrà accor- 
darsi che una proroga sola ; e ciò sotto pena di nullità, [p. c. 
370. 374. 286 s. 1105. 1112.) 

376. La parte che avrà fallo esaminare più di cinque lesli- 
monj sopra un medesimo fatto , non potrà chiedere le spese 
delle altre deposizioni, [p. c. 366. 369. 392. 506. 1107.) 

377. Ogni ripulsa di tcstimonj non si potrà pro{>orre dopo 
seguilo l’esame , qualora non sia giustilìcata in iscritto, {p. c. 
140. 363. 365. 378 s. 384. 506. - <. 46, 1% 8.”) 

378. Potranno esser ricusali i consanguinei oaUìni dell’u- 
na e dell’ altra parte sino a’ cugini di quinto grado inclusiva- 
mente; i consanguinei c gli allini de'conjugi nel grado espres- 
so di sopra, se puro il coiijugc è vivo, o la parte o il testimo- 
ne ne ha dc’Ggli viventi. Nel caso che il conjuge sia morto s’cn- 
za discendenti , potranno soffrire eccezione i consanguinei ed 
affini in linea retta, i fratelli, i cognati, le sorelle c le cogna- 
te. (c. 656*.-p.c. 363. 365. 377. 379. 381. 385. 404.470.- 

p. p. 202 .) 

Potranno parimente esser ricusati l eredc presuntivo, il do- 
natario, e colui che avrà mangiato o bevuto colla parte a di 
lei spese, dopo la sentenza che ordina l'esame; colui che avrà 
rilasciato attcstati sopra fatti relativi alla causa; i domestici o 
addetti al servizio;! teslimonj inistato di accusa;! condannali 
a pene afflittive o infamanti,o anche ad una pena correzionale 
per cause di furto, (c. 644. 942. -p. 3. 14. 27. 407, 417.) 

379. Si riceverà la deposizione anche del testimone ricusa- 
to. Potranno essere esaminati gl'individui i quali avranno me- 
no di quindici anni compili: ma si avrà per le deposizioni del- 
l'uno e degli altri quel riguardo che sarà di ragione. (c.31 1 .- 
p. c. 365. 371.381. 385. 506.) 
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380. S|)ir.ilo il termine assegnato per gli esami , la parte 
più diligente farà notificar copia dei processi verbali al patro- 
cinatore della parte avversa; c chiederà l’udienza con un sem- 
plice atto. (p. c. 176. 373 *. 431 5. iO'J.-t. i3, 5-° 44, 22.“) 

38 I. Sarà pronunciato sommariamente sulle ricuse dei te- 
stimonj. (p. c. 363. 378. 382. 384*. 407*. 327. 626.) 

382. Ci«> non ostante, sc^ la causa fosse in istato di esser de- 
cisa sul inerito, si potrà pronunziare su tutto con una sola sen- 
tenza. (p. c. 223. 432. 337.) 

383. Se i motivi di ricusa proposti centra il testimone pri- 
ma della sua opposizione non sono giustificati in iscritto , la 
parte sarà tenuta ad olTerirne la prova ed inilicarne i testi- 
monj; altrimenti non vi sarà più ammessa. Il tutto senza pre- 
giudizio delle riparazioni d'ingiuria e di danni ed interessi che 
potrehitero essere dovuti al testimone, conica il quale le ecce- 
zioni saranno stale allegate, (c. 1 103. l336.-p. c. 221. 347. 
335. 377. 384. 1 105. - t. 46, 8.») 

384. L’qlTerla pruova della ripulsa, sarà, se vi è luogo, or- 
dinala dal tribunale , salvo la pruova contraria ; e sarà falla 
nella forma stahilila nel titolo .\Xlll pr gli esami sommarj. 
Non potrà proporsi altro motivo di ricusa, se non sia giusti- 
ficalo per iscrittura. (p. c. 348. 351. 377. 381. 30t) «.) 

385. Qualora sieno ammesse le eccezioni di ricusa, non sa- 
rà Iella la deposizione del testimone ricusato. (p.c. 38 1 *.388.) 

386. L’ esame o la deposizione dichiarala nulla jier colpa 
del giudice che vi ha assistilo , sarà rinnovala a sue s|icsc. I 
termini del nuovo esame o della nuova deposizione dei Icsti- 
monj decorreranno dal giorno in cui sarà iiolilicata la senten- 
za che ne contiene 1' ordine. La parte [Kilrà far esaminare gli 
stessi testimonj : e se non fosse possibile di esaminare qualcu- 
no di essi, i giudici avranno per le deposizioni falle nel primo 
esame quel riguardo che sarà di ragione, (c. 1336. -p. c. 151. 
'240 *. 332 ». 335 *. 373 *. 387 *. 960.) 

387. Se poi l’esame sarà dichiaralo nullo per colpa del pa- 
trocinatore o dell’usciere, non sarà fallo di nuovo: ma la par- 
te potrà chiedere da essi le spese, ed anche i danni ed interes- 
si, nel caso di manifesta negligenza. Ciò è rim&«so all’arhilrio 
del giudice, (c. 1103. 1536 *.-p.c. 165. 223.352.386.388. 
452. 1106*. -lo. 175. 182.) 

388. La nullità di una o di più deposizioni non induce la 
nullità dell'esame, (p. c. 337. 383. 1106-) 
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TITOLO XII. 

Degli accessi. 

389. Il (riliunale polrh ordinare, quando lo crede necessa- 
rio, che uno de’ giudici si trasferisca sul luogo : ma nelle ma- 
terie sulle quali non occorre che una semplice relazione di pe- 
riti, non potrà dare un tal ordine, se non ne rien fatta istan- 
za dall’una o dall’altra parte, (p. c. 134- 145. 390 s. 396 s. 
411-2.) 

390. Sarà deputato nella sentenza uno de’giudici che arran- 
no assistito alla pronunziazione di essa, (p.c.389.391 s. 4 4 42.) 

391. Ad istanza della parte più diligente il giudice com- 
messario emanerà un'ordinanza nella quale sarà fissato il luo- 
go, il giorno e l’ora dello accesso: la notificazione che ne sa- 
rà fatta con atto di patrocinatore a patrocinatore, avrà il valo- 
re di una citazione, {p. c. 469. 393. -l. 44, 23.“ 54, 8.®) 

392. Il giudice commessario farà menzione nell’ originale 
del suo processo verbale de’ giorni impiegati nel cammino , 
tanto per andare, che per tornare, e nella dimora, (p.c. 395.- 
t. 62, 14.®) 

393. La parte più diligente notificherà la spedizione del 
processo verbale a’ patrocinatori delle altre parli; e tre gior- 
ni dopo potrà chiedere l’ udienza con un semplice atto. (p. c. 
469. 175. 394. 1407. - (. 43, 5.® 44, 24.®) 

394. 1.a presenza del pubblico ministero non è necessaria, 
che nel solo caso nel quale è parte principale, (p.c. 4 77». 207.- 
1.62,14.”) 

395. Saranno anticipate e depositate in cancelleria le spese 
dell’accesso dalla parte che ne avrà fatta l'istanza, (p. c. 222. 
392. 443. 930.) 

TITOLO XIII. 

Delle relazioni de' periti. 

396. Allora quando occorre una relazione di periti , dovrà 
questa ordinarsi per mezzo di una sentenza che esprimerà chia- 
ramente gli oggetti deJla perizia, (c. 432.376. 389. 565.583. 
743.787. 4036. 1372. 4490. 4524. 4562. -p.c. 64. 145. 
289*. 298. 3Ó2». 389. 548. 641.) 

397. La perizia sarà fatta da tre periti, se pure le parti non 
convengono che sia eseguita da un solo. (c. 432. 376. 389. 743. 
753. 4372. 4524. 4526.-j9. c. 290.-327 *. 398 *. 1044.4034 
». 4045 ». - co. 635.) 
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398. Se prima della sentenza che ordina la perizia, lo parti 
si accordano nel nominare i tre periti , la sentenza stessa do- 
rrà contenere la dichiarazione della loro nomina. 

399. Se le parti non hanno convenuto nella scelta de’pcriti, 
la sentenza ordinerà che la nomina sia fatta nc’trc fiporiii con- 
secutivi alla notificazione; e che nel caso diverso sia procedu- 
to alla esecuzione della perizia da’^ieriti che saranno nominati 
di ulizio nella sentenza medesima. Ip.c. 13 1. 153- ‘£40. 1 109.) 

Questa sentenza stessa destinerà un giudice a ricevere il 
giuramento de’ periti eletti per convenzione dalle parti o no- 
minati di ufizio. Nulladimeno il tribunale potrà ordinare che 
ì periti prestino il loro giuramento davanti il giudice del cir- 
condario nel quale dovranno operare, (p.c. 337. 401. Il 12.) 

Per gli affari che riguardano la verilicazione e la stima de- 
grrmmohili,coiue pure le operazioni che precedono il partag- 
gio di essi, se eccedano il valore di ducati mille , e le parti 
non sieno di accordo nella scelta du’|)eriti, dovranno questi es- 
ser destinati di ulizio dal trihunale. {t. 8.) 

400. Nel termine di sopra stabilito le parti che avranno 
convenuto l»er la nomina de’ periti, ne faranno in cancelleria 
la loro dichiarazione, {p. c. 398 ». - 1. 01, 7,°) 

401. Spirato il termine stabilito di sopra, la parte più dili- 
gente otterrà l'ordine del giudice , e citerà i periti nominati 
dalle parti , o pure di ulizio, a prestare il loro giuramento a 
cui non sarà net^ssario che le parti si trovino presenti. (/>. c. 
151. 398». 413. 1112.-;. 31, 12.® 51, 3.“) 

402. Non sarà permesso di pro|>orre una ricusazione , se 
non contra i [>criti nominati di ulizio , se pure non sono so- 
pravvenute giuste cause dopo la nomina , ed avanti il giura- 
mento. (p. c. 177. 194. 291. 332. 378. 399. 403».) 

403. La parte che avrà motivi di ricusa, dovrà esporli fra'l 
termine di tre giorni dalla nomina, per mezzo di un semplice 
atto formato da essa o da un suo mandatario speciale , in cui 
saranno espresse le cause della ricusazione e le prove,quando 
vi sono, o l offerta di vcrilicarle per via di tcstimonj. Spirato 
il termine predetto, non sarà permessa altrimenti alcuna ricu- 
sazione;ed il |)crito presterà il giuramento nel giorno indica- 
to nella citazione, ( c. 1839. -p. c. 347 ». 402. 404. 1 109. 
1112.-;.3I, 1o.“4tì, 10.”) 

404. Sarà permesso di ricusare i periti per quei motivi' 
stessi pe’ quali i testimoni sono allegati come sospetti, (p 11. 
23. 27. -p. c- 378. 402. 40.’>».) 
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405. La ricusazione contraddelta sarà ^indicata sommaria- 
mente all'udienza, in seguito di un semplice atto c delle con- 
clusioni del publilico ministero. I giudici potranno ordinare 
la pruova jier mezzo di lestimonj; e questa sarà fatta nel modo 
stabilito nel titolo Wlll per gli esami sommarj. (;>. c. 150. 
176 s. 207. 047. 406 *. 414. 500 *. -r. 46, 10“, 11.®) 

406. La sentenza profferita sulla ricusazione sarà esecuti- 
va, non ostante l’appello, [p. c. 226. 484. 507 *.) 

407. Se la ricusazione è ammessa , sarà nominalo di ulìzio 
nella sentenza stessa un nuovo perito , ovvero saranno nomi- 
nati nuovi periti , invece di quello o di quelli che sono stati 
ricusai}, {p. c. 399. 405.) 

408. Se la ricusazione è rigettata, la p.arte che ne avrà falla 
istanza, sarà condannata nc’ danni ed interessi che saranno di 
ragione, anche a favor del perito , se egli li domanda : ma in 
questo caso non gli sarà più concesso di operare in qualità di 
perito, (c. 1103. 1336. - e. c. 221. 405. 483. 577.) 

409. Il processo verbale della prestazione del giuramento 
conterrà per parte de’ periti l’indicazione del luogo, del gior- 
no e dell’ ora in cui eseguiranno la loro o|)erazionc. ( p. c. 
298. 401 *. 410. 413. Ilio.) 

Quando le parti o i loro patrocinatori saranno presenti , la 
predetta indicazione avrà il valore di una citazione, (p.c.375.) 

Nel caso che gli uni o gli altri sieno assenti, saranno citale 
le parti per mezzo di un atto di patrocinatore a trovarsi pre- 
senti nel giorno c nell’ora indicata da’periti. (p. c. 169.362.- 
«. 44, 25.“ 61,8.®) . 

410. Se qualche perito non accetta la nomina, o non compa- 
risce per k) giuramento o per la perizia nel giorno e nell’ora 
indicata,’’ le parli converranno immediatamente sulla nomiua 
di un altro perito in sua vece: diversamente il tribunale potrà 
procedere di proprio ulìzio a questa nomina. Il perito che do[H) 
aver prestalo il giuramento, mancherà di adempiere alla sua 
commessione, potrà esser condannato dal tribunale da cui l’a- 
vrà ricevuta, nelle spese divenute inutili ]>er la sua mancan- 
za, od anche ne’danni ed interessi, se avranno luogo. (c.l103. 
1336.-P.C. 221*. 1107.) 

41 1. Tanto la sentenza che avrà ordinata la relazione, quan- 
to i necessarj documenti, saranno rimessi a’pcriti.Le parti po- 
tranno fare quelle dimando ed osservazioni che stimeranno 
opportune ; e sarà fatta menzione di esse nella relazione la 
quale sarà compilata sul luogo controverso , o nel luogo, nel 
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giorno e nell'ora fissata da’periti. La relazione sarà compilata 
da uno de' periti, e firmata da tutti. Se tutti o alcuno di essi 
non sappiano scrivere, essa verrà scritta e firmata dal cancel- 
liere dei giudice di-eircondario del luogo nel quale i periti a- 
vranno operato. Sarà inoltre sottoscritta da quelli o da quel 
perito che sappia scrivere, (p. c. 421. 301 i. 331. 1032. -t. 
16. 62, 12.» 46.”) 

412. I periti stenderanno una sola relazione, e firmeranno 
un sol parere a pluralità di voti. {c. 743. 1324 s.) 

Ciò non ostante, nel caso che vi sieno pareri differenti , sa- 
ranno espressi i molivi di essi , senza far conoscere quale sia 
Mata l'opinione individuale di ciascun perito, (p. c. 304. 440 
s. 4032.) 

443. L'originale della relazione sarà depositato nella cancel- 
leria del tribunale che avrà commessa la perizia, senza nuovo 
giuramento dal cauto de’ periti. 1 loro onorar] saranno tassati 
dal presidente in piè deU'originalc ; e ne sarà rilasciato man- 
dato esecutivo ointro la parte che avrà dmnandata la |)crizia, 
o ne avrà procurata la esecuzione, nel caso che sia stata com- 
messa di ufizio. ( p. c. 221. 303 . 372. 39o. -p. p. 12. - ce. 
637.) 

4 44. Ritardando o negando i periti di presentare la loro re- 
lazione, potranno esser citati tra'l termine di tre giorni a com- 
parire davanti al tribunale che gli avrà incaricati^per sentirsi 
condannare ad esibire la detta relazione, anche per via di ar- 
rc.sto personale, se occorra. Sarà provveduto sommariamente 
senza istruzione su tale incidente, {p.c. 433. 164.220. 403.' 
497 s. 327. 626. 1109.) 

415. La parte più diligente estrarrà copia delia relazione, 
la notificherà al patrocinatore dell' avversario , c domanderà 
l'udienza con un semplice alto. (p. c. 169. 476. - (. 44, 26.») 

416. iSon trovando i giudici nella relazione sufficienti ri- 
schiaramenti, potranno di ufizio ordinare una seconda perizia 
da farsi per mezzo di uno o di più periti che nominerauno e- 
gualmentc di ufizio. I nuovi periti jKitranno chiedere a’prece- 
denti quelle notizie che stimeranno opportune, [p.c.397. 4 17.) 

417. I giudici non sono obbligati di conformarsi al senti- 
mento de’ periti contro la propria convinzione. 

TITOLO XIV. 

Degl inltrrogatorj sopra falli e loro circostanze. 

41S. la tutte le materie, ed in qualunque stato della causa, 
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le parti potranno,' senza ritardare il corso del giudizio e della 
sentenza, chiedere di farsi interrogare vicendevolmente sopra 
i fatti e le circostanze relative soltanto alla materia sulla quale 
cade controversia, (c. 1314. -p.c. 111s.Ì13. 419». IllJ!.- 

р. p. 104. 107. - co. 634.- t. 43, 6.°) 

419. Non potrà ordinarsi f interrogatorio^ non in seguito 
di una istanza contenente i fatti , e di una sentenza profferita 
all udienza. Dovrà procedersi all'interrogatorio in presenza del 
presidente, o di un giudice da lui destinato, {p, c. 240. 418. 

420 s.-t. u3, 17.0) 

420. Il presidente, in caso di lontananza della parte da in- 
terrogarsi, se dimora nella stessa provincia o valle, potrà in- 
caricare a tale oggetto il giudice del circondario dove la detta 
parte si ritrova. Dimorando in altra provincia o valle, ne in- 
caricherà il presidente del rispettivo tribunale civile, [p. e, 

421 *. 1112.- 1. 8. 5», 17.0) 

42 1. Il giudice a piè dell’ordinanza che lo ha deputato, in- 
dicherà il giorno e l’ora deirinterrogatorio , senza bisogno di 
un processo verbale che faccia menzione della richiesta, e di 
essersi rilasciato alla parte questo suo ordine. 

422. Il giudice si trasferirà nel luogo dove risiede la parte, 
quando consterà di un legittimo impedimento della medesima, 
(p. c. 416.) 

423. Yentiquattr'ore almeno prima dell’ interrogatorio, la 
domanda e gli ordini dei tribunale, del presidente, o del giu- 
dice che dovrà ricevere l'interrogatorio predetto, saranno con 
■no stesso atto notificati alla parte o in pcrsona,o nel domici- 
lio: la notificazione sarà falla da un usciere a ciò destinato. 
(,,. c. 152. 162 ». 1109. -/. 31, IS.®) 

424. Se la parte citata non si presenti, o prc^iitandosi ri- 
cusi di rispondere, dovrà farsene sommariamente un processo 
verbale, ed i fatti potranno aversi per verilicati. (c. 1307. -p. 

с. 427. 430,) 

42o. Se la parte, dopo esser caduta in contumacia nel gior- 
no indicato dalla citazione, comparisca prima della sentenza, 
sarà ammessa aH'inlerrogatorio; purché paghi, senza diritto di 
rimborso, le spese del primo processo verbale e della notifica- 
zione. (c. 1336.) 

426. Qualora nel giorno dell’ interrogatorio la parte citata 
giustifichi un legittimo impedimento, il giudice senza nuova ci- 
tazione dovrà stabilire un altro giorno per tal oggetto. 

427. La parte non potrà leggere alcuna risposta in iscritto, 
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nè farsi assistere nè consigliare da alcuno ; ma dorrà rispon- 
dere personalmente a’ fatti contenuti nell’ istanza , come pure 
a quelli sopra i quali sarà interrogata di ufizio dal giudice. Le 
risposte saranno precise, pertinenti sopra ogni fatto , e senza 
termini calunniosi o ingiuriosi. Non sarà permesso alla parte 
rhe avrà fatta l'istanza per l inteirogatorio, di assistervi. (p.c. 
366. 418.) 

428. L’interrogatorio.compito che sia,vcrrà letto alla parte 
interrogata , richiamandola a dichiarare se ha detto il vero, e 
se vi persiste. Avendo essa qualche altra cosa da aggiungere , 
l’aggiunta sarà riportata in margine o in 6ne dell'interrogato- 
rio : questa pure le sarà letta , e le sL farà la stessa richiesta. 
Essa poi firmerà l’ interrogatorio e le aggiunte : qualora non 
voglia,o non possa firmare, ne sarà fatta menzione., (p.c.367.) 

429. La parte che vuol servirsi dell'interrogatorio, lo farà 
notificare alla parte avversa: ma nè l'una nè l’altra potrà far- 
ne il accetto di nuove scritture, (p.c. 169. \ l07.-(. 44,27.") ■ 

43U. Le amministrazioni de’ pubblici stabilimenti saranno 
tenute a nominare un amministratore, o pure un agente, per 
rispondere a’ fatti ed agli articoli comunicati. Daranno esse a 
tal eflletto una procura speciale in cui saranno spiegate ed af- 
fermate eoo giuramento per vere le risposte : diversamente, i 
fatti potranno aversi per verificati, senza pregiudizio delia fa- 
coltà di far sottoporre all' interrogatorio gli amministratori e 
gli agenti sopra i fatti che li riguardano personaimeute , per 
fame poi quel conto che il tribunale crederà di ragione. ( c. 
4307. 4839.-/». c. 424. 427.) 

TITOLO XV. 

Degl'incidtnli. 

Delle domande incidenti. 

431. Le domande incidenti saranno fatte con un semplice 
atto conteneute i motivi e le conclusioni, con offerta di comu- 
nicare idocumenti giustificativi, mediante ricevuta, o deposito 
da farsi in cancelleria, (p. c. 469. 471. 476. 260 i. 274 $. 
282 s. 286r. 309 *. 432 $. 442. 494, 499. 507. 539 *.557. 
803 5.4407.). 

11 reo convenuto risponderà con un semplice atto alla di- 
manda incidente, (t. 46, 42°, I3.°) 

432. Tutte le domande incidenti saranno fatte nel tempo me- 
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tlesimo. Non potranno chiedersi le spese di quelle thè saran- 
no stale fatte posteriormente, se i motivi di queste esistevano 
all’epoca delle prime domande. Le domande incidenti saran 
decise preventivamente, se vi è luogo: e negli affari su i quali 
fosse stata ordinala una istruzione per iscritto, l’incidente sa- 
rà rimesso all’udienza, per esservi giudicato, come è di ragio- 
ne. (p. c. 188 s. 22i>. 280. 38i. 435. 537.) 

Dell'intervento in causa. 

433. L'intervento tn causa sarà fatto per mezzo di un’istan- 
za contenente i motivi e ie conclusioni , delle quali sarà data 
copia, non meno che de’docuraenti giustificativi, (c. 784. 802. 
980. H19, 14H. 2100.-P. <«. 260. 276*. 434». 448. 499. 
530. 619». 949. -p.p. 42.46. -co. 157 ».-l. 24, 12.® 31, 
16.° 40, 4®, 14.° 49. 19.®) 

434. L’intervento non potrà ritardare la sentenza della catt- 
sa principale , allorché sarà in istato di esser decisa. ( p. c. 
437.) 

435. Negli affari su i quali sarà stata ordinata una istru- 
zione per iscritto se avviene che rinlervento in causa sìa con- 
traddetto da una delle parli, l'incidente sarà portalo all’udieu- 
za. (p. c. 180. 188. 206. 432. -t. 31, 17.® 49, 20.°) 

TITOLO XVI. 

Delle riassunzioni (Tistanze, e della costùuzione 
di nuovo patrocinatore. 

436. La sentenza di una causa in grado di esser decisa non 
sarà differita neper cangiamento di stato delle persone, nè per 
cessazione delle funzioni, in ordine alle quali stavano in giu- 
dizio, nè per in loro morte, nè per la morte, dimessione, so- 
spensione o destituzione do loro patrocinatori, (p.c. 169. 189. 
193 ». 241. 356. 437». 490. 1 115. - co. 632.) 

437. La causa è in grado di decisione quando le aringhe 
sono incominciate: c queste si hanno per incominciate, quan- 
do le conclusioni sono proposte all’udienza -in contraddittorio 
delle parli, (p. c. 153, 3.“ 171. 182. 436. 438. 461. 475.) 

Le cause che s’istruiscono per iscritto, si reputano in gra- 
do di esser decise, quando è compita l’istruzione, o sono spi- 
rati i termini per le produzioni c per le risposte, (p. c. 188. 
193 ».) 

438. Nelle cause che non sono in grado di decisione , ogni 
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procedura posteriore alla noliiirazione della morii; di una delle 
parli sari nulla. Non occorrerà nolilìcare la morie, ilimessio- 
iie, sospensione o dosliluzionc de’ palrucinalori. Tulli gli al- 
tri falli e le sentenze posteriormente ottenute saranno nulle , 
quando mancherà la costituzione di un nuovo patrocinatore, 
(c. 1073. 1880. 1882. -p.c. IG9. 2il. 236. 436. 447. 1103. 
1113.-/0. 174.-1. 44, 28.“) 

439. La procedura non resterà sospesa nè per cangiamento 
di stalo, nè |>er cessazione delle funzioni, iu ordine alle quali 
le {>arti si erano costituite in giudizio. 

Ciò non ostante, il reo che non avesse costituito patrocina- 
tore precedentemente alla mutazione di stato,o pure alla mor- 
te deìraltore, sarà citato di nuovo a comparire fra ’l termine 
di otto giorni, a veder ammettere le conclusioni, [p. c. 131. 
153. 164. 166. 169. 440. 1 109. 11 1.3.) 

440. f.a citazione per riassumere l' istanza e costituire pa- 
trocinatore, sarà notilicata fra i termini hssali nel titolo delle 
citazioni:cd in essa dovranno essere espressi i nomi ed i cogno- 
mi di coloro che sono stati patrocinatori in causa , c del giu- 
dice relatore, se vi sarà. {p. c. 188. 439.) 

441. L’ istanza sarà riassunta con un atto di patrocinatore 
a palrocinaton*. {p. c. 169.) 

442. Qualora la parte citata si opponga alla riassunzione, 
l'incidente sarà giudicato sommariamente, (p.c. 431 s.499.- 
/. 49, 21.'’) 

443. Se allo spirar del termine la parte, citata per la rias- 
sunzione dell'istanza o per la costituzione del palrociualorc non 
comparisce, sarà deciso in merito, [p. c. 242 ». 467.) 

TITOLO XVII. 

Della disapprovazione del fatto de’ patrocinatori. 

444. Non sarà permesso di fare o accettare alcuna olTerla 
confessione, o alcun consenso, senza mandato di procura spe- 
ciale, sotto pena della disapprovazione, (c. 1103. 1210 ». 1310. 
1839. - p. c. 30. 223. 443 ». 477. 495». 646. 791. - lo. 
475.) 

443. La disapprovazione sarà intentata nella cancelleria del 
tribunale competente, per mezzo di un atto Ormalo dàlia par- 
te, o da qualcuno munito di sua procura speciale ed autenti- 
ca. L’atto conterrà le ragioni , le conclusioni e la costituzione 
di |>atrocinatorc. (c.1271. 1839.-p. c. 169. 444. 446». 462. 
477. -t. 62, 13.“) 
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446. Se la disapprovazione viene intentata nel corso di una 
causa tuttavia pendente, senza altra dimanda , sarà Notificata 
per mezzo di un atto di patrocinatore non solo al patrocinato- 
re contro il quale è diretta, ma anche agli altri patroéinatori 
della causa : e tal notificazione avrà il valore di una citazione 
per opporsi alla disapprovazione, (p.c. i69. 445. 447.-t.31, 
18." 44, 29.» 43, 23.“) 

447. Se il patrocinatore non esercita più le sue funzioni, la 
disapprovazione sarà notificata per alto di usciere al di lui 
domicilio ; se poi fosse morto, dovrà notificarsi a’di lui eredi, 
con citazione a comparire davanti il tribunale in cui pende la 
quistione, ed alle parti che sono interessate nella causa , con 
atto di patrocinatore a patrocinatore. ( c. 107 ». 643. - p. c. 
131. 133. 164. 169. 241. 2.56. 436. 448.1113.-t. 44, 29.») 

418. L’ista^a per la disapprovazione sarà sempre dedotta 
avanti il tribunale in cui fu fatta la procedura disapprovata , 
benché la causa, nel corso della quale essa viene intcntata,pen- 
da in un tribunale diverso. Le parti interessate nella causa 
principale dovranno aver notificazione della predetta istanza, 
cd esser chiamate nel giudizio di essa. (p.c. 152. 433.1113.- 
t. 43.) 

449. Sotto pena di nullità sarà sospesa ogni procedura , 
come pure la sentenza sulla causa principale , finché non sia 
pronunziato sulla intentala disapprovazione. Tuttavia sarà per- 
messo di ordinare che la parte disapprovante faccia giudicare 
la sua domanda fra un termine da stabilirsi , colla commina- 
zione, che altrimenti sarà proceduto come è di ragione, {p.c. 
1103.) 

450. Allor quando la disapprovazione risguardi un atto su 
cui non pende causa, ne sarà portata l’istanza al tribunale del 
reo. {p. c. 131. 133. 164. 414.) 

431. Qualunque istanza per disapprovazione sarà comuni- 
cala al ministero pubblico, (p. c. 177 $. 207.) 

432. Quando la disapprovazione vien dichiarata legittima, 
la sentenza, o le parti della sentenza relativa a’ capi che hanno 
dato luogo alla disapprovazione, saranno annullate, e dovran 
considerarsi come non iscritte. Il patrocinatore disapprovato 
sarà condannato in vantaggio dell’ attore e delle altre parti a 
tutti i danni ed interessi ; e potrà essere eziandio punito di 
sospensione , e processato per vie straordinarie , secondo la 
gravità del caso e la natura delle circostanze, (c. 1103. 1336.- 
p. c. 221. 223. 453. 1107.) 
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453. Se la disapprovazione sarà rigettala, nel margine dol- 
l’atto che la contiene , sarà fatta menzione della sentenza che 
la rigetta ; e l'aatorc potrà essere condannato a vantaggio del 
disapprovato e delle altre parli in que’ danni e quelle ripara- 
zioni che saranno di ragione. (c.4103. 1336.-p. c. 221.452.- 
t. fil, 9.®) 

454. La disapprovazione promossa in occasione di una sen- 
tenza passata in cosa giudicata, non sarà ammessibile dopo ot- 
to giorni, a contare da quello in cut la sentenza dovrà consi- 
derarsi come eseguila, a’ termini dell’articolo 253. ( c. 1304, 
3.® 1305.) 

TITOLO XVIIL 

Delle competenze giurisdizionali fra' giudici. 

455. Quando una quistione stessa vien portata innanzi a 
dne o più giudici di circondario dipendenti dallo stesso tribu- 
nale civile , la decisione della competenza de’ giudici dovrà 
portarsi davanti a questo medesimo tribunale. 

Se i giudici di circondario dipendono da tribunali diversi, 
dovrà {tortarsi la quistione della competenza alla gran Corte 
civile, [lo. 106.) 

Se i detti giudici non sono lutti nella circoscrizione terri- 
toriflle di una medesima gran Corte civile , la quistione sarà 
portata alla Corte suprema di giustizia, (p.c.336. 568.1104.- 
lo. 11.) 

Quando la causa vien portata a due o più tribunali civili 
compresi nella giurisdizione di una medesima gran Corte ci- 
vile, spetta a questa il decidere sulla competenza de' giudici : 
e spetta alla Corte suprema di giustizia , quando i tribunali 
non sono tutti nella giurisdizione di una medesima gran Corte, 
civile, o quando esiste conflitto di giurisdizione fra due o più 
gran Corti civili, [p. c. 151. 177 ». 207. 265. 456 ». 460 ».- 
p. p. 179 ».) 

456. Vedute le dimando fatte in tribunali diversi, sarà prof- 
ferita ad istanza della parte una sentenza che permetta di ci- 
tare per lo giudizio della competenza : ed i giudici potranno 
ordinare ne’detti tribunali la sospensione di tutti gli alti. [p.c. 
151. 153. 164. 541 ». 555. - 1. 31, 19.“ 53, 1.“) 

457. L’attore notifieberà la sentenza, e citerà le parli al do- 
micilio de’loro patrocinatori, (c. 107. -p. c. 151. 153. 164. 
169. 240.) 

Il termine per notificare la sentenza e per citare sarà di 
quindici giorni da quello della sentenza, [p. c. 211.) 
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Il termine a comparire sarh quello stesso ordinario delle ci- 
tazioni, rei^olato per^ secondo le distanze del rispettivo domi- 
cilio de’ patrocinatori. {j>. c. 166. 356. 458. 752. 1109. -t. 
31, 19.") 

458. L’attore non citando ne’ termini fissati di sopra , de- 
caderà dall’istanza di competenza, senza che vi sia bisogno di 
farlo ordinare : e gli atti della causa princifialc potranno pro- 
seguirsi nel tribunale dove era comparso colui , contro del 
quale si era ammessa l’istanza pel regolamento della compe- 
tenza. (p. c. 457. 110.5.) 

459. L’attore che resterà succumliente, potrà esser condan- 
nato ne’ danni e negl’ interessi a favore delle altre parli. ( c. 
1103. 1336. -p. c. 221.) 

TITOLO XIX. 

Della rimessione delle cause da un tribunale ad un cdlro 
per motivo di parentela o di affinità. 

460. Allor quando fra i giudici di un tribunale civile una 
parte avTà due consanguinei o aOìni sino al quarto grado in- 
clusivamente , o tre consanguinei o allini nel grado stesso in 
una gran Corte civile; come pure allora quando avrà un con- 
sanguineo nel suddetto grado fra i giudici nel tribunal civile, 

0 due nella gran Corte civile , c la parte stessa sarà membro 
di quel tribunale o di quella Corte ; la parte avversa potrà 
chiedere che sia rimessa la causa ad un altro tribunale o ad 
un’altra gran Corte civile, (c. 656 s. -p. c. 177 s.207. 265. 
455. 461 s.-p.p. 506.) 

461. La rimessione della causa sarà domandata prima che 
sia cominciata la discussione all’udienza; e se l afTare sarà po- 
sto in relazione prima che l’istruzione sia terminala, o prima 
che i termini sieno spirati : altrimenti non potrà essere am- 
messa. (p. c. 190. 193#. 437. 475. 1105. -p. p. 507.) . 

462. La domanda di rimessione sarà proposta per mezzo di 
un atto esibito in cancelleria, il quale ne conterrà i molivi, e 
sarà Grmalo dalla parte o da persona munita di sua procura 
speciale ed autentica, (c. 1271. 1859. -p. c. 445. 463s.477.) 

463- In vista della spedizione di questo alto presentata iini- 
tamente a'documenli giustificativi, sarà pronunziata sentenza, 
la quale ordinerà , 

4.° la comunicazione dell’ atto già mentovalo da farsi ai 
giudici , per ragion de’ quali si domanda la rimessione , ac- 
ciocché dentro un termine da stabilirsi facciano laloro dichia- 
razione in piè della spedizione della sentenza ; 
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2. ° la comunicazione al ministero pubblico; 

3. ° la relazione che uno de’ giudici nominato nella sen- 
tenza suddetta dovrà fare nel giorno dalla stessa indicato. (/>. 
c. MI ». Ì90..207. 462. 464. 478. - t. 49, 2.7.°) 

464. La spedizione dell’atto di domanda di rimessione, coi 
documenti annessi e colia sentenza rammentata dall' articolo 
precedente, sarà notificata alle altre parti, (p. c. 169. 240.-t. 
44. 30.”) 

465. Se i motivi a’ quali si appoggia la domanda , saranno 
riconosciuti o giustificati in un tribunale civile, la causa sarà 
rimessa ad un altro tribunale soggetto alla medesima gran 
C<trtc civile: ma se questo avviene in una gran Corte civile, 
la causa sarà rimessa ad un’altra gran Corte più vicina, (p.c. 
467.) 

Ne' tribunali e nelle gran Corti civili dove vi sieno più ca- 
mere, dovrà inviarsi la causa ad un’altra camera. 

466. La parte che snccumbcrà nella dimanda sarà condan- 
nata ad una molta che non potrà esser minore di ducati dieci, 
senza pregiudizio de’ danni ed interessi della parte avversa , 
cpiando sicn dovuti, (c. 1103. 1336. 1933, 3.”-p. c. 221 ». 
483. 1105.) 

467. Qualora la sentenza accordi la rimessione della causa 
ad un altro tribunale, e non vi sia appello, o l’appellante suc- 
cumba, la causa sarà portata in forza di una semplice citazio- 
ne davanti il tribunale ebe dovrà giudicarne; ed in questo s<i- 
rà riassunta la procedura degli ultimi atti. {p. c. 151. 153. 
164. 443. 445. 468 ».) 

468. In tutti i casi sarà sospensivo rappcllo da una tal sen- 
tenza. {p. c. 507. 521.) 

469. Sono applicabili al suddetto appello le disposizioni de- 
gli articoli 485, 486, 487 e 488. 

TITOLO XX. 

Della riciuazione de’ giudici. 

470. Ogni giudice può esser ricusato per le seguenti cause. 
( p. c. 147 *. 177 ». 291. 332. 402 s. 471 *. 569 ». 1090. - 

p. p. 266.) 

/.” Se egli è consanguineo o alfine delle parti o di una di 
esse, fino al quinto grado inclusivamente. (c.656s.-p.c.460 ) 

2.° Se la moglie del giudice è consanguinea o aflSne di una 
delle parti, o se il giudice è consanguineo o affine della mo- 
glie di una delle parti nel detto grado , quando essa viva tut- 
tora, 0 non vivendo , esistano i di lei figli. Anche nel caso ai 
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morie della medesima, e non di esistenza di figli, il saocero,il 
genero ed i cognati non potranno esser giudici. 

5." Se il giudice, la di lui moglie, i loro ascendenti, o di- 
scendenti, o affini nella medesima linea, hanno una controver- 
sia eguale a quella che si agita fra le parti. 

4. '' Se pende una causa in loro nome in un tribunale do- 
ve sia giudice una delle parti,e se sono debitori o creditori di 
qualcuna di esse. [p. e. 473.) 

5. ° Se fra cinque anni che precedono la ricusazione dei 
giudici vi è stato un processo criminale tra costoro ed una del- 
le parti , o il conjuge , o i consanguinei , o gli affini in linea 
retta. 

fi.** Se vi ha causa civile fra’l giudice,la sua moglie, i lo- 
ro ascendenti e discendenti , o affini nella stessa linea , ed una 
delle parti; qualora però la causa sia stata' intentata dalla par- 
te, prima deU’introdnzione della lite , nel corso della quale si 
allega il sospetto; o pure si trattasse di causa che, sebbene già 
terminata, fosse ciò seguito nel corso del semestre precedente 
l’allegazione di sospetto, (p. c. 473.) 

7." Sarà ricusabile il giudice, se è tutore,o tutore surro- 
gato, 0 curatore, o erede presuntivo, o donatario, o padrone, 
o commensale abituale di una delle parti; se è amministratore 
di qualche stabilimento , società o direzione che sia posta in 
causa ; o se una delle parti è sua erede presuntiva. ( c. 342. 
373. 409. 422. 428. 436. 644. -p. c. 474.) 

8° Se il giudice ha consultato, aringato, o scritto sulla 
causa; se precedentemente ne ha preso cognizione come giudi- 
ce o come arbitro ; se l’ha sollecitata o raccomandala ; se ha 
sborsato denaro per le spese degli atti; se ha deposto come te- 
stimone ; se dopo l’ introduzione della causa egli ha bevuto o 
mangiato con alcuna delle parti nella di lei casa , o ricevuto 
qualche donodall’una o dallaltra. [p. e. 181. 357. 378.) 

9." Se il consanguineo o afiine del giudice fino al quarto 
grado inclusivamente , faccia da avvocato o da patrocinatore 
nella causa di cui dovrebbe il giudice conoscere , purché non 
sia stato chiamato alla difesa dopo essersi introdotto il giudi- 
zio : nel qual caso dovrà il consanguineo o l’ affine astenersi 
dalla difesa, (p. c. 578.) 

40° Se il consanguineo o affine del giudice fino al quar- 
to grado sopraddetto , sia avvocalo o patrocinatore ordinario 
di Una delle parti , con onorario fisso costituitogli prima che 
il giudizio sia stalo introdotto, (c. 656 $.) 
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4^° Se passi capilale inimicizia Ira’l giudice ed una dello 
parli; se linafinenlc il giudice abbia insultala, ingiuriala o mi- 
nacciata una delle parli, o a voce o in iscrillu,dopo l'introdu- 
zione della causa o ne’sei mesi anteriori alla ricusazione pro- 
posta. (p. IGI t. 173 s. 3(io.) 

47 I. Non sarà permesso di ricusare il giudice, quando esso 
è consanguineo del tutore odel curatore di una delle parti, o 
de’ membri o degli amministratori di uno stabilimento, di una 
società, direzione, o unione di persone che sieno parti in cau- 
sa, meno che i detti tutori , amministratori o interessali nou 
abbiano un interesse distinto e personale, (p. c. 470, 7.°) 

472. Non sarà ricusabile il giudice, se sia creditore o debi- 
tore delle pubbliche amministrazioni dello Stato , nè se egli o 
i suoi congiunti abbiano lite con delle amministrazioni. Ip.o. 
470, 4." 6.") 

473. Ogni giudice che abbia notizia di qualche motivo, on- 
de esser ricusato , dovrà Farne dichiarazione alla camera del 
consiglio, la quale deciderà se egli debba astenersi. [p.c.148. 
372 . 481. 1088. 1090. -/«. 105.) 

474. I molivi di ricusazione che riguardano i giudici, sono 
applicabili al ministero pubblico, quando esso è parte aggiun- 
ta: ma quando esso è parte principale, la ricusazione non può 
essere ammessa, (p. c. 178 s. 20'7.) 

475. Colui che vorrà ricusare un giudice, dovrà farlo prima 
che venga intrapresa la discussione della causa aH’udicnza ; e 
se la causa è posta a relazione, prima che l' istruzione sia ter- 
minata , o che ne sieno spirati i termini , meno che i motivi 
della ricusazione non sieno sopraggiunli posteriormente, [p.c. 
190. 193*. 437. 401. 1105.) 

476. La ricusazione de' giudici incaricali di accesso , di c- 
sami di tcsliinonj,e di altre operazioni, dovrà proporsi nei tre 
giorni che decorreranno, 

4° da quello della sentenza, quando essa è stata proirerita 
in contraddittorio; 

2.“ da quello in cui spirano gli otto giorni assegnati per 
fare opposizione, se (|uesta non è stala falla, e se la sentenza è 
stala prolTerita in contumacia ; 

5.* da quello nel quale anche per motivo di contumacia 
vien rigettala l’opposizione, se questa èdi già falla conira la 
sentenza contumaciale, (p. c. 211. 251 *. 259. HOó. 1109.) 

477. La ricusazioue SJirà pro|>osla in cancelleria per mezzo 
di un alto, il quale conterrà i motivi della medesima , e sarà 

Cod. 'di prov. eie. 0 



D j . ■'ìnogk 



82 procedura civile - Libro III. 

iirmnlo diilLi parlo o ila iii'rsoiin niiiiiila di sua procura specia- 
le ed autentica da unirsi aHalio stesso, (c. 127 I. I83A. -p.c. 
U8. Ur>. 4(52. 470. i83. -t. 77, 13.") 

A7S. Tr.asiiiessa dal cancelliere nel corso di ore ventiquat- 
tro una spedizione dell’ alto di ricusa al presidente del tribu- 
nale, sulla relazione del medesimo presidente, ed udite le con- 
clusioni del pubblico ministero , sarà prolTerila una smitenza 
la quale rigetterà la riciusa , quando essa è inamniessibilc : e 
nel caso contrario ordinerà, 

la comunicazione al giùdice ricusalo , aflinchè su i 
fatti allegati produca una spiegazione precisa fra'l termiue che 
dovrà stabilirsi dalla sentenza ; 

2." la comunicazione al ministero pubblico, indicando il 
giorno in cui sarà fatta la relazione da uno de' giudici depu- 
talo a tal effetto dalla sentenza medesima. {}>■ c. Ioti. 178 .«. 
207. 40;>. 403. 477. 479. -p. p. 514 s. - lo. 109.) 

479. Il giudice ricusalo farà la sua dichiarazione in cancel- 
leria a piè dell originale dell alto di ricusa, (p. c. 477.) 

450. Saranno sospese tutte le sentenze ed operazioni dal 
giorno in cui sarà stala ordinata la comunicazione, (liò non 
ostante, se qualcuna delle parli pretenda che l' operazione sia 
urgente, e pericolo.so il ritardo , l’ incidente per mezzo di un 
semplice allo sarà portato all’udienza ;(-d il tribunale (lotrà or- 
dinare che si proceda per mezzo di un altro giudice, (p.c. 170. 
211. 431 s. .484. 499. 889.) 

451. Se il giudice ricu.sqlo conviene ne’ falli che lum dato 
luogo all’alto di ricusa, o s<; questi falli soii provali, sarà ilalo 
ordine elusegli si astenga, (p. c. 148s. 473. 1088. 1090.) 

482. Se la parte che ricusa un giudice , non presenti jirova 
ili iscritto , o non somministri almeno un principio di prova 
delle cause della ricusazione , è lasci.ilo alla prudcnz.i del tri- 
bunale il rigettarla in conseguenza della semplice diclii.irazio- 
iie del giudice,!) ordinare la prova per mezzo di leslimonj. (c. 
1301 . -p. c. ‘347 .<.) 

483. La parte la cui ricusazione sarà stala dichiarata iiiam- 
messibile,o rigettata come non sostenuta da legittime cagioni 
o come sfornila di pruova,sarà CAindannata ad arbitrio (lei tri- 
bunale in un’ammenda che non potrà esser miimre di ducali 
trenta ; salve le ragioni al giudice per la ri|>arazione dell in- 
giuria, e pe’ danni ed inten-ssi : nel qual caso dovrà asteimrsi 
di giudicare, (r. 1103. 1330. -p. c. 221. 408. 577. 1105.) 

484. Sarà jK'rmesso di appellare da (pialun(|uc sentenza 
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profTcrita sulla ricusai'ione do' giudici , anche nelle materie 
sulle quali il trihiinalc civile giudica iiiappellahilmente.Nulla- 
diineno se la |)artc sostiene che, attesa l'urgenza, è necessario 
di procedere a qualche operazione, prima che sia giudicato so- 
pra l'appello, rincidente sarà portato all’udieitza |ier mez;Eo di 
un’semplicc atto ; e^ il tribunale che avrà rigettata la ricusa- 
zione, |K)trà ordinare che si proceda aU’operazione per mezzo 
di un altro giudice, {p. c- 17G. Adi s.480. 485 499. .'i08. 

52 1.889.) 

485. r.a parte che vorrà app<d lare, dovrà farlo nel corso di 
cinque giorni dalla sentenza , rilasciando mi atto in cancelle- 
ria, nel quale saranno espressi i motivi , ed enunciati i docu- 
menti esibiti per fondamento dell’ap|)ellu. (p.c.477. 484. 5U8. 
521. 1105. 1109.-1. «2, 16.“) 

486. La spedizione dell' atto di ricusa , della dichiarazione 
del giudice, della .sentenza e dell'apiiello.come pure gli annessi 
documenti saranno rimessi dal cancelliere fra tre giorni, ad i- 
slanza ed a spese deiranpellante,al cancelliere della gran Cor- 
te civile, (p. c. 222. 1109.) 

487. 11 cancelliere della gran Corte civile nel corso di tre 
giorni, da che gli sarai) |)crvenuti ì documenti, dovrà pre.sen- 
iarli alla gran Corte civile: ed essa indicherà il giorno della 
decisione, e deputerà per tal oggetto uno de’ giudici , sulla di 
cui relazione, e dietro le conclusioni del pubblico ministero , 
la quistione sarà decisa nell’udienza senza bisogno di citar le 
parli, (p. c. 177 s. 199. 207.) 

488. Fra ventiquattr ore dalla spedizione, il cancellien; del- 
la gran Corte civile dovrà rimandare al cancelliere del tribu- 
nale civile i documenti che gli erano stati indirizzali, (p- c. 
1 11)9.) 

489. Nel corso di un mese dal giorno della sentenza proffe- 
rita in prima istanza, che avrà rigettata la ricusazione, la |tarlc 
appellante dovrà nolilicare alle parti avverse la decisione reii- 
diita in appello , ovvero un cerliUcalo del cancelliere della 
gran Corte , il quale dichiari che non ancora è stalo deciso 
suH appello , e colla indicazione del giorno che la gran Corto 
avrà stabilito per decidere : altrimenti sarà provvisoriamento 
eseguita la sentenza che avrà rigettata la ricusazione , c sarà 
valido tutto quello che sarà fatto in conseguenza di essa, quan- 
tunque la ricusazione fosse ammessa di poi nel giudizio di ap- 
pello. (p. c. 241. 521.- 1. 44,31.“) 
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TITOLO XXì. 

Velia perenzione dell'ùlanza. 

490. Qualsivoglia istanza , quando anche il convenuto non 
avesse costituito il patrocinatore, sarà pcrenta.se la procedu- 
ra non sarà proseguita nel corso di tre auni. ( c. 252. 2070. 
2152 i. 2106. -p. c. 251). 491». 533». 759.) 

Questo termine sarà prorogato per sci mesi, ogni volta che 
vi sia luogo a dimandare la riassunzione dell'istanza o la costi- 
tuzione di un nuovo patrocinatore, (p.c. 436 ». 1105. 1109.- 
co. 632.) 

491. La perenzione procederà contra lo Stato , gli stahili- 
inenti pubblici c tutte le persone anche minori; salvo il dirit- 
to di regresso contra i loro amministratori o tutori, (c. 311. 
373. 463. 634. 1103. 1336. 2133.) 

492. La perenzione non avrà luogo ipsojure , ma resterà 
sanata dagli alti legittimi fatti dall’una o dall'altra parte pri- 
ma della domanda di perenzione, (c. 352. -p. c. 267.) 

493. La p«;renzioiic sarà domandata con atto di patrocina- 
tore a patrocinatore, se pure il patrocinatore non sia morto, 
o interdetto, o sosp«‘so, dopo che si è alla medesima acquistato 
diritto. (p.c.151 *.164.169.176. 241. 256. 43lì.-t. 49, 27.”) 

494. La perenzione non estingue l'azione , ma estingue la 
sola procedura, senza che si possa in verun caso opporre alcun 
atto della estinta procedura, o prevalersene, (p.c. 533. 1105.) 

Nel caso di perenzione il principale attore è condannato in 
tutte le spese della procedura perenta, (p. c. 222. 626.) 

TITOLO XXII. 

Della rinunzia alla lite. 

495. La rinunzia alla lite potrà farsi ed accettarsi con sem- 
plici atti lirmati dalle parti o da' loro inandatarj , c notificati 
da patrocinatore a patrocinatore, (c. 1854. 2153. -p. c. 169. 
444. 496. -p. p. 43 ». - 1. 46, 15.°) 

496. La rinunzia, allorché sarà stata accettata, importerà 
di pieno diritto il reciproco consenso dì rimetter le cose nel 
medesimo stato in cui erano prima della domanda, (c. 1304. 
1306. 1310.) 

Essa indurrà parimente l’ obbligazione di pagar le spese 
alle quali sarà coudanuata la parte rinunziaiite , ed in conse- 
guenza di una semplice ordinanza del presidente segnata in 
piè della tassa, presenti o citate le parti con alto di patrocina- 
tore. (p. c. 160. 222. 626.) 
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Questa ordinanza, se emana da un tribunale civile, sarà e- 
seguìta non ostante l'opiKisizionc o l’appello : se emana da una 
gran Corte civile, sarà eseguita non ostante l’opposizione, (t. 
4i, 32.“ 46, Ì5.“5I, iO.®) 

TITOLO XXIII. 

Dagli uffari da tralUirsi sommariamente. 

497. Saranno considerati come altari sommdrj , e trattati 
come tali, (c. 742. -p. c. 138 *. 266. 268. 274. 285^.381. 
384. 405. 414. 442. 498 s. 527. 604. 621. 626. 698. 752. 
878. 892. 906. 915. 922 $. 960. 1049. -/». 93. 171. 177. 
12. - co. 658.) 

gli appelli dalle sentenze dc’giudici di circondario; {p.c. 
119. 135.) 

le azioni puramente personali, qualunque sia la loro im- 
portanza , purché sicno appoggiate ad un documento scritto 
non controverso; (c. 1271 s. 4276.) 

le domande formate senza alcun documento, quando non 
eccedono la somma di ducati trecento ; 

le domande che sono provvisorie,o che richieggono pron- 
ta spedizione ; (p. c. 166. 515. 889. 956.) 

le domande per pagamento di pigioni, di affìtti ed arre- 
trati di rendite. (c. 372. 509. 1557. 1574, 2.® 1781. 1971 , 
1.®2l83i. -p. c. 528. 902s.) 

498. Spirati ì termini della citazione , le cause sommario 
saranno giudicate all’udienza con un semplice atto, senz’altra 
procedura nè formalità, (p.c. 176. 182.497. 527. 626.1105. 
1109.) 

499. Le domande incidenti c gl’interventi in causa saranno 
formali con atto di patrocinatore, il quale non potrà contenere 
che le conclusioni ed i molivi di esse. ( p. c. 169. 277. 287. 
309. 347. 380. 431 j. 502. 507. 530. 539. 898. 1107.) 

500. La sentenza che ordina 1’ esame de’ testimonj, quando 
vi è luogq ad esso , esprimerà i fatti senza bisogno di artico- 
larli preventivamente, e fisserà il giorno c I’ ora in cui i testi- 
monj saranno ascoltati all’udienza, (p.c. 138 s. 347.-co.639.) 

501. I testimonj saranno citati almeno un giorno avanti a 
quello dell’esame, (p. c. 355. 503. 505 s. 1109. - co. 639.) 

o02. Se una delle parli domandi proroga , rincidcmtc sarà 
giudicato all’istante, (p. c. 374. 431 s. 499.) 

503. Allor quando la sentenza sarà inappellabile, non dovrà 
formarsi processo verbale dell esame : soltanto sarà fatta men- 
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zioiic* npll .1 soiitpnza dc’nomi do’ toslimonj, e del risulLamcnto 
dolio loro doposizioni. (p. c. 144. HC4. 504. 507 .■?.) 

504. Se la .«ontenza sarh appollabilo , dovrà slondorsi un 
j)rocosso verbale coiUonento i jjjiurainonti de’ tostimonj, la lo- 
ro diebiaraziono se sono consiingtiinoi, allìni, domeslici o ad- 
dotti al .servizio dello parti, le cccozioni opposte contro di ossi 
c<l il risiiltamonto di <|iinnto à stalo deposto. (c. 656 s.-p. 192.- 

р. c. 143. 3i57. 364. 370. 503. 505.) 

505. Se i tostimonj .sono lontani ovvero impediti , il tribu- 
nale potrà commetterne l’o-samo al tribunale o al giudice del 
circondario della loro residenza : od in tal caso l'esame dovrà 
scriversi, c farsene proco.sso verlmle. (p. c. 36 1. 11 12.) 

506. Nf*gli osami sommar] saranno osservate le dis|Ktsizioni 
del titolo XI dell'esame de' lestimonj , relative alle formalità 
seguenti: (p. c. .500 s.-co. 639.) 

alla copia da passarsi a’ tostimonj della parte dispositiva 
della sentenza, in forza della quale sono intimati a comparire; 

alla copia de’ nomi c cognomi de' te.stimonj , da passarsi 
alla parte; (p. c. 356.) 

alla multa ed alle pene conira i testiinonj contumaci; (p. 

с. 358 s.) 

alla proibizione di ascoltare i rispettivi conjugi delle 
parli, i consanguinei ed atlini in linea retta ; (p. c. 263.) 

alle eccezioni di ripulsa opposte <lalla parte presente, alla 
maniera di giudicarne, alle interrogazioni che è permesso di 
fare a’ tostimonj, ed alla tassa in loro favore; (p.c. 365 f.368. 
37 1 s. 377 *. 38 1 «.) 

al numero di que' tostimonj, i viaggi de’quali entrano in 
tassa; (p. c. 376.) 

alla facoltà di ascoltare gl individui che non abbiano an- 
cora l'elà di quindici anni compili, (p. c. 380.) 



LIBRO IV. 

de’ TRIBIN.VLI DI APPELLO E DELLE (i. CORTI CIVILI. 

TITOLO UNICO. 

Dell' appellò e. della sua istruzione. 

507. Il termine ad aiqwllare à di tre mesi, che per le sen- 
tenze [(rolTerile in cun.lradditturio decorrerà dal giorno della 
nolilicazione fullane o alla jiersona o al domicilio: per le seu- 
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tenie profferite in contumacia suscettive di opposizione , dal 
giorno in cui l’opposizione non sari! piùammossil)ìle.(/).c. 119. 
135. 5. 22« *. 240. 251 s. 206. 336. i37. 508 5. 544. - 

10. 405. 122, 2.») 

Nondimeno la parte intimata potrà in qualunque stato del- 
la causa, ed anche dopo aver notiruutta la senlen/a senza alcu- 
na protesta, interporre incidentemente l'appello, quantunque 
sia statala sentenza eseguila, (p. c. 431 s. 499. 539». 55'7.) 

Per le opposizioni c per le ammende , il disposto nell’arti- 
colo 243 pe'tribunali civili sarà applicabile alle gran Corti ci- 
vili. Potrà in oltre la gran Corte .secondo le circostanze aumen- 
tare le dette ammende del doppio, ed anche del triplo. [Is. 129.- 
ìo. 57.) 

• 5Ó8. Se la sentenza contenga più capi , c siasi per alcuni 
soli appellato, la parte intimata potrà incidentemente appellare 
dagli altri. Questi termini saranno perenlorj, e decorreranno 
egualmente per tulle le parli; salvo il ricorso contro chi sarà 
di ragione. Ma riguardo al minore non emancipato , essi non 
incoili inceranno a decorrere se non dal giorno in cui sarà no- 
tificata la sentenza tanto al tutore , che al tutore surrogato , 
lienchè cpiesl’ultimo non fosse intervenuto in causa. ( c. 311. 
342. 373. -p. c. 178. 379. 491. 545. 548. 987 s. 1105 ». 
1109.) 

509. Coloro che dimorano fuori del regno, avranno per in- 
terporre l’appello, oltre allo spazio di tre mesi dopo la notifi- 
cazione della sentenza, anche quello destinato p<‘r le citazioni, 
a tenore deH'arliculo 467. (p.c. 507. 5 10». 549. 1105. 1109.) 

510. Coloro che sono a.ssenti dal regno per servizio di terra 
0 di mare, o che sono impiegati in n<‘goziazioni straniere pi‘r 
lo Stato, avranno lo spazio di un anno per appellare , dopo la 
intimazione della sentenza, incluso il termine di tre mesi. (p. 
c. 550.) 

511. Il termine ad appellare è sospeso per la morite della 
parte snccumhente. Non riprenderà il suo corso , che dopo la 
notificazione della sentenza al domicilio del defunto, fatta colle 
formalità stabilite daH'articoln 153 ; e do|>o spirali i termini 
per fare inventario e per deliberare, tulle le volle che la sen- 
tenza fos.se stata notificala prima dèlia scadenza di questi nlli- 
mi termini, (c. 115. 2043. -p- c. 268. 281. 551. 1018.) 

Questa nolilìcazionc puù farsi agli eredi colletlivamenle it 
senza designazione di nomi eqiuililà. (c. 645. 1076. -t- 24, 

11. ”31, 21.”) 
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5 12. Se la sentenza si fosse pronunziata sul fomlamento di un 
documento falso, o per causa di dolo personale , e se la parte 
fosse stata condannala in consefcuenza di non aver potuto pro- 
durre un documento decisivo clic era nelle mani dciravversa- 
rio, il termine ad appellare non decorre che dal friorno in cui 
la falsità sarà riconosciuta o giuridicamente verificata , o dal 
giorno in cui il dolo personale è stato scoperto , o finalmente 
dal giorno in cui il documento sarà ricuperato dalla parte 
succumbentc. 

In questo ultimo caso la parte dee somministrar prova scrit- 
ta indicante il giorno in cui ha scoperto o ricuperato il docu- 
mento; c non altrimenti, (c. 1271 ». 1276. 1304 ». 1929.-p. 
263 ». -V. c. 309 ». 644, 9.” 10.® 352. -j>. p. 439.) 

313. 1)a una sentenza che non sia provvisionalmente esegui- 
bile, non sarà permesso d'inlcr|)orre 1' appello fra lo spazio di 
otto giorni dalla data della medesima .L'appello interposto, du- 
rante questo termine , sarà dichiarato inammessibilc; ma se 
per anche il termine non è spirato, fappellanle avrà diritto di 
reiterarlo, (c. 1937. - p. c. 1 19. 211. 226. 270. 507. 514. 
519.892. 1105, 1109. -/o. 122, 2.®) 

514. L’esecuzione delle sentenze che non sono provvisional- 
mente eseguibili, sarà .sospesa per tutto il corso degli otto gior- 
ni suddi;tli. (c. 2009. -p. c. 313. -p. p. 574. 383».) 

515. L’appello da una sentenza pre|>aratoria o interlocuto- 
ria di un tribunale civile non potrà interporsi se non dopo la 
sentenzà difrinitiva,ed unitamente aH’appello da questa. Il ter- 
mine per appellare decorrerà dal giorno in cui sarà notificala 
la senti'nza dilliniliva : c quando anche la sentenza preparato- 
ria o interlocutoria sia stala eseguila senza riserva , l’ appello 
s.’irà animessibile.Se però l’appello avverso la sentenza ditlini- 
tiva .sarà inammcssibile , lo sarà egualiuenle per le sentenze 
che l’han preceduta, (p. c. 133. 316.) 

L’appello da una sentenza provvisionale , o sopra domande 
provvisionali pronunziata da un tribunale civile, potrà, se vi 
ha luogo , essere interposto prima della diflìnitiva ; e 1 appello 
so.spciulerà l'esecuzione della sentenza impugnala, (p. c. 541. 
537.) 

In generale le sentenze preparatorie, interlocutorie, prov- 
visionali o sopra domande pro\ visionali de’ tribunali civili , 
non sono di pregiudizio nella diiliniliva , conformemente alla 
dichiarazione coalpnula nell articolo 133. [lo. 115. 122, 2.®) 

5 16. Sono prepanUorie le sentenze che riguardano i meri 
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all! ordiiiiilorj dd (riudi/io, diretti a metter la causa in istato 
di essere diflinitivamente giudicata, {p. r. idi). 5i5.) 

Sono inlerlorutorie le sentenze clic il tribunale proflcrisce 
avanti la decisione difliniliva , jier ordiuarc una pruova, una 
verificazione, una perizia, o un atto ((uulunque che sia relati- 
vo al merito della causa , e che potrchlie essergli di pregiudi- 
zio^ (;i. c. 290. 326. 3i8. 396. 515. 521. 537. t. 43, 3.") 

51 / . Saranno soggette allappello le smitenze (|ualiiicale |a>r 
ìnappellahili , quando sono state prolTerite da giudici i quali 
non polcraiio decidere la causa, che in prima istanza. 

Gii appelli dalle si'ntenze pronunziate .sopra materie , la co- 
gnizione inappellabile delle <|uali spetta a’ primi giudici, non 
saranno ammessihili , quantunque essi abbiano tralasciato di 
. qualificarle , o le abbiano qualificate come sentenze di prima 
istanza, (p. c. 518. 521.) 

518. Quando si tratterà d’incompetenza, l’apiiello sarà am- 
messibile, benché la sentenza sia stata qualificata per inap|K*l- 
labilc. Nondimeno dalla sentenza prolTerita in grado di ap|H*l- 
lo non può darsi un altro appello, (p. c. 119. 262. 264. 518. 
521.) 

519. L’appello dalle sentenze suscettive di opposizione non 
si \Mitrà ammettere, finché duri il termine assegnato m*r que- 
sta, (p. c. 123. 2i9. 251 $. 2.59. 513. 892.) 

^-5. L’atto di appello conterrà citazione a comparire fra i 
termini stabiliti dalla legge , e dovrà notificarsi a persona o a 
domicilio, sotto pena di nullità, (p. c. 15 L 153. 163 *.166*. 
671. 1105. IIO 9 .-/ 0 . 173 f. - t. 3 1, 20.”) 

, 521. Qualora la sentenza non ordini l’csecuzinnc provviso- 
ria ne’ casi ne’ quali è questa autorizzata , l'appello dalle sen- 
tenze definitive ne opererà la sospensione; (p.c. 135.226.468. 
489. 515 ». 537. 604.) 

L esecuzione delle sentenze indebitamente qualificate per i- 
nappellabili non potrà sospendersi se non in virtù di una inibi- 
ioria ottenuta daH’appellante nell’udienza della gran Corte ci- 
vile, in con.seguenza di una citazione a breve termine, (p. c. 
166. 170. 176. 182. 517*. 522*.) 

La gran Corte civile potrà nell’udienza, e sopra un semplice 
alto ordinare la esecuzione provvisoria delle sentenze non qua- 
lificate o qualificate appellabili, quantunque i giudici fossero 
autorizzali a pronunciare inappcdiabiimcntc. ( p.c. 176. 182. 
226.-1. 127.) 

522. Se l’ esecuzione provvisoria non è stata ordinala nei 
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rasi titi'qiiali In log';e l’aulorizza, la parte intimala potrà con 
srniplirc allo l'aria ordinare aM’udienza della praii Corte civile 
prima della sentenza suirappellazione. (j>.c. 17G. 2i0 s.517. 
521.-1. 127.) 

525. Se l’esecuzione provvisoria è stala ordinala fuori dei 
rasi preveduti dalla leppe, l’appellante polr.à ottenere l'inil)i- 
toria nell udienza, previa una citazione a breve termine. Que- 
sta inibitoria non si accorderà mai sopra dimanda clic non sia 
stala comunicala all’altra parte, (p.c. 1G6. 170. 170. 182. 220. 
521. 524.- 1. 127.) 

524. Non sarà permesso in alcun altro caso di accordare i- 
nibitoric , nè di fare alcuna determinazione, per sospendere 
direttamente o indirettamente l’esecuzione della sentenza : e 
ciò sotto |>ena di nullità, (p. c. .542 . 501. 1105. - co. 0.57.) 

525. Ofini appello, anche dalle sentenze prolTeritc sopra i- 
struzionc per iscritto, sarà portato all’udienza, salvo alla gran 
(-orto la facoltà di ordinare la istruzione per iscritto, se vi sia 
bisogno, (p. c. 182. 190 *. 534.) 

520. Fra otto giorni dalla costituzione di patrocinatore fatta 
dalla parte ap|teIÌala , l’ appellante dovrà notilicare le ragioni 
de’suoi gravami conira la sentenza. La parte appellata rispon- 
<lerà fra gli otto giorni seguenti; e quindi si fa luogo all’udien- 
za senza altra procedura, (p. c. 109 ». 180 ». Il07.-/o.174.) 

527. Gli ap|M'lli da sentenze pronunciate in cause da giudi- 
c.arsi .sommariamente , saranno con nn semplice atto portali 
nU’udienza senza altra procedura. Tanto dovrà praticarsi an- 
che negli ap|H‘lli dalle altre sentenze, se la parte appellala non 
comparisca, (p.c. 120. 170. 182. 242». 200. 497 ». 004. 020. 
035. -t. 138.) 

528. Nelle cause di appello non saranno proposte nuove di- 
inande, meno che quando si tratti di compensazione, o che la 
nuova dimanda non abbia il carattere di una eccezione contra 
l’azion principale, (c. 1243 ».) 

Ciò nón ostante, le parli possono domandare gl’interessi, gli 
arretrali , le pigioni e gli altri accessorj scaduti dojm la sen- 
tenza profferita in prima istanza; come pure i danni ed inte- 
ressi pt*r lo pregiudizio sofferto dopo la delta sentenza, (c. 47 1. 
509.1103.1330.1557.1.574. 2." 1779.1781.1971, 1.’’2 130. 
2183. -p. c. 221. 497. 529. 902 ».) 

529. Ne’ casi preveduti nell’ articolo precedente le nuove 
domande e le eccezioni del reo dovranno esser proposte con 
semplici atti di conclusioni motivate, (p. c. 1107 ) 
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Tanto pure avrà luogo, quando le parli vorranno mutare o 
modilicarc le loro conclusioni. 

Tutte le scritture che sono una ripetizione de’motivi c delle 
eccezioni di già proposte in iscritto nella prima istanza o in 
appello, non entreranno in tassa. 

Se la medesima scrittura , oltre alle ragioni per lo avanti 
allegale , contiene nuovi motivi o eccezioni , sarà tassala per 
tutta quella parte che riguarda le cose novellamente dedotte. 
{lo. 219.) 

530. Non sarà ricevuto in appello alcun intervento in .cau- 
sa se non richiesto da coloro i quali avranno diritto di formar 
opposizione di terzo, (p. c. 433 s, 499. 538.) 

531. Insorgendo più di due opinioni , ciascuna delle quali 
non abbia la pluralità assoluta , l’ affare sarà regolalo come è 
disposto neH’articolo 211. (p. c. 532. - lo. 103.) 

532. Quando in una gran Corte civile si sarà formata parità 
di voli, dovranno chiamarsi , secondo l’ordine del ruolo, uno 
o più giudici che non abbiano conosciuto della causa , c sem- 
pre in numero dispari; e la causa si discute di nuovo all’udien- 
za, o nuovamente si riferisce, se trattasi di causa istruita per 
iscritto, (p. c. 211. 1088. 1093.) 

Se poi tulli i giudici avran conosciuto della causa , dovrà 
chiamarsi uno o più giudici della grau Corte criminale nel 
modo medesimo, (p. c. 531. 559.) 

533. La perenzione in causa di appello darà forza di cosa 
giudicala alla sentenza appellata, (c. 1304 «. -p. c. 490 s.) 

534. Le altre regole stabilite pe’tribunali civili saranno os- 
servate nelle gran Corti civili e ne’ tribunali di appello, (p.c. 
122 *. 151. 170. 180 ». 211. 214». 224».-/o. 124.) 

535. L’appellante che snccumberà, sarà condannato ad una 
ammenda di carlini dodici, se si tratti di appellazione da una 
sentenza di giudice di circondario,c di carlini ventiquattro a 
dodici ducati , se si tratti di appellazione da una sentenza di 
tribunal civile, (p. c. 13;>. 341. 400. 483. 507. 534. 543. 
558. 564. 577. 580. 1101. 1105.) 

536. Se la sentenza vicn confermata, resccnziotic sarà fatta 
dal tribunale che avrà profferito in prima istanza. Se poi la sen- 
tenza è rivocata , l’esecuzione fra le parti medesime spellerà 
alla gran Corte-civile che avrà profferito. Potrà questa nondi- 
meno comnietlere l esecuzione ad altro tribunale che indicherà 
nella dccisione,ovvcro al tribunale stesso che ha deciso in pri- 
ma istanza; salvo per le domande di uullità d'imprigionamen- 
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to , |)or espropriazione forzala e per altri oggelli ne’ quali la 
legge altriliuisce giurisdizione. (jp.c.ìW. 210.239. OH. 633. 
4097. - co. 053.) 

537. Essendo interposto l’appello danna sentenza provvi- 
sionale, o sopra domande provvisionali, se. avviene ehe questa 
sia rivocata , c la causa si trovi in istalo di essere diflìnìtiva- 
inenle derisa , le gran Corti dovranno nel tempo stesso proffe- 
rir dillinilivaniente sul merito per mezzo di una sola e mede- 
sima sentenza, [p. c. 225. 382. 432. 515 s. 521.) 

La stessa disposizione avrà luogo, ijuando per vizio di forma 
o per qualunque altra cagione le gran Corti civili rivocheran- 
110 qualche sentenza difliiiitiva. {p. c. 536.) 



LIBRO V. 

ve’ modi STBAORDIKABJ d'impugnare I GIUDICATI, B DRL RI- 
CORSO PER ANNULLAMENTO ALLA SUPREMA CORTE DI GIU- 
STIZIA. 

TITOLO I. 

Della opposizione del terzo. 

538. Un terzo è autorizzato a fare opposizione ad un giu- 
dicato che pregiudica a’ suoi diritti, ed al quale nè egli nè co- 
loro che rappresenta, sono stali citati, (c. 56. 105. 4118.1303. 
4411. 4924.- p.c. 530. 539 «.951. 4098.) 

539. Vopposiztone del terzo projiosta come azione principa- 
le, dovrà introdursi nel tribunale dove sarà stala profferita la 
sentenza impugnata, (p. c. 536. 534.) 

La detta opposizione dedotta come incidente in un giudizio 
che sia stato introdotto in un tribunale , dovrà formarsi con 
‘una dimanda innanzi al tribunale stesso, se questo è supcriore 
ovvero eguale a quello da cui fu profferita la sentenza impu- 
gnata, (p. c. 431 «. 499. 507. 540. 557,-1. 49, 29.°) 

540. Se il tribunale non è eguale o superiore, l’opposizione 
incidente del terzo sarà promossa jK'r via di azione principale 
avanti al tribunale medesimo che avrà pronunzialo la senten- 
za. (p. c. 539.) 

541. Sarà nella facoltà del tribunale, avanti cui è stata pro- 
dotta la seulenza che subisce opposizione , di procedere oltre 
nella causa,o di sospendere, secondo le circostanze, (p.c. 456. 

542. 555. 977.) 
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542. sentenze passale in cosa {^indicata, rhc condannano 
a rilasciare il possesso di un fondo, saranno ose;;ui(e contra le 
parli succumlienli, non ostante l’opposizione del terzo, e senza 
alcun pregiudizio della stessa, (c. 4304 s. 4933. -p.c. 429 s. 
564.) 

Negli altri casi i giudici potranno , secondo le circostanze, 
sospendere l'esecuzione della sentenza, (p. c. 541.) 

543. 11 terzo la di cui opposizione vien rigettata o dichia- 
rata inaniniessibile, sarà condannato ad un’ammenda non mi- 
nore di ducali dodici senza pregiudizio de’ danni ed interessi 
a favor delia parte avversa, qualora sia di ragione. [c. 4403. 
4336. -p. c. 224. 535. 1103.) 

TITOLO IL 

Del ricorso per ritrottaiione di sentenza. 

544. Le sentenze inappellabili profferite in contraddittorio, 
come pure le sentenze in contumacia, le quali non ammettono 
op|M>sizioiie, potranno essere rivocatc , a richiesta delle parti 
o delle ]>ersone chiamale debitamente in causa , pe' seguenti 
molivi; (c. 4824. -p. c. 477 s. 242. 251 *.437. 307. 543 ». 
4086. 4096 » ) 

/.* se vi èstalodolo personale; (c.4070.4317.-p c.552.) 

2."seavanli,o nell’atto del giudicatosaranno state violale 
le formalità stabilite sotto pena di nullità, purchà questa nul- 
lità non sia stata sanala dalle parti: (p. c. 267. 4103.) 

se sarà stalo giudicato sopra cose non dimandate: {p. 
c. 403. 4404.) 

4. se sarà stato concesso più di quello che si era diman- 
dalo: 

5. " se si sarà omesso di pronunziare sopra qualcuno dei 
capi della dimanda: 

6. ®senella gran Corte one’lribunali medesimi vi fosse con- 
trarietà di sentenze inappellabili tra le parti stesse, e sopragli 
stessi articoli di ragioni: (c. 4304, 3.° 4305. -p. c. 553. 365 
*.568.-/0.422,4.®) 

7. “ se un medesimo giudicato contiene disposizioni con- 
trarie : 

^.®se è stala omessa la comunicazione al ministero pubbli- 
co ne’casi in cui è ordinata dalla legge, e se il giudicato è sta- 
to pronunziato contra la parte, in favor della quale la comu- 
nicazione«ra ordinata: (p. c. 478 ». 207. 562.) 

0.° se è stato giudicato sopra documenti, la cui falsità 
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venga jiosleriorinenle riconosciutao dichiarata: (c. 1317.1928 
*. - p. c. 33G. 512. 552.) 

yO."sedupoladccisionedcllacausasi sarà ricuporatoqual- 
chc documento decisivo che per fatto della parte avversa non 
era stato prima prodotto, (c. 512. .552. 1317. 1336. 1929.) 

5i5. Lo Stato, i comuni, gli stabilimenti pirbblici ed i mi- 
nori saranno ammessi a questo ricorso, tutte le volte che non 
saranno stati difesi, o sarà stata omessa una parte essenziale 
della difesa, (c. 311.412. 432.462. 034. 2133. -p.c. 177. 
207. 491. 558.) 

546. Non sarà permesso di riformare nella sentenza, che 
quel solo capo contra il quale ha luogo il ricorso, a meno che 
gli altri capi non sieno dipendenti da questo. 

547. Il ricorso per ritrattazione , unitamente alla citazione 
della parte, sarà notilicato nel termine di tre mesi per atto di 
citazione o alla parte o al patrocinatore , giusta i casi ne’ se- 
guenti articoli stabiliti: il qual termine, riguardo ai maggio- 
ri di età, decorrerà dal giorno in cui sarà fatta o alla perso- 
na o al domicilio la notiOcazione della sentenza impugnata. 
( c. 411. -p. c. 151. 153. 163 s. 240. 548. 556. 559.1109. - 
t. 53, 2.°) 

548. Trattandosi di minori, il termine di tre mesi decor- 
rerà dal giorno della notilìcazione della sentenza, fatta ad essi 
l>er$onalmcnte o al domicilio, dopo che saranno giunti alletà 
maggiore, (c. 311. 405. 411. - p. c. 163. 177. 240. 379. 
491. 508. 545. 547. 987 s, 1006:) 

549. Le parti che dimorano fuori del regno, oltre allospa- 
zio di tre mesi dopo la notilicazione della sentenza , avranno 
il termine stabilito di sopra per le citazioni nell articolo 167. 
(p. c. 509. 550. 1109.) 

550. Coloro che sono lontani dal territorio del regno per 
servizio di terra o di mare, ovvero per impiego nelle nego- 
ziazioni straniere a favor dello Stato, avranno, oltre a’ternù- 
ni fissati nell'articolo precedente, un aumento di altriducine- 
si. (p.c. 510. 549. 1109.) 

55 1 . Se la parte condannata muore nel corso del termine 
fis.sato di sopra per lo ricorso per ritrattazione , il resto del 
termine non incomincerà a decorrere in pregiudizio della ere- 
dità, che dal giorno stabilito e nella maniera indicata nell’ar- 
ticolo 511. (p. c. 438.) 

552. Quando la falsità, il dolo o la sco|)crta di nuovi docu- 
menti saranno i motivi del ricorso, i termini decorreranno 



Digilized by Gì 




Titolo //. - Del ricorso per rilrnUazione, ec. 95 

dal giorno in cui la falsità o il dolo saranno riconosciuti , o i 
documenti saranno s<'op**rti; purché negli ultimi due casi vi 
sia pruova scritta da cui {K)$s;i rilevarsi il giorno della sco- 
perta, e non altrimenti, (c. \Ti\. 127G. 19Ì9*. -p. c. 

Gii, 1,” 0,0 10.0) 

5G3. Se vi è contrarietà di giudicati, il termine decorrerà 
«lai giorno della notilica^ionc deU’ultinia sonteu7,a.(/>. c. 240. 
544, ()," 5(i5 ». i)ti8.) 

55 i. Il ricorso sarà introdotto avanti il tribunale stess«iche 
avrà profferita la sentenza impugnata; e ]>otranno anche ime- 
d(‘simi giudici deciderne, (p. c. 536. .539. 557.) 

555. S<’ un litigante vuol usare di questo rimedio contraun 
giudicato che venga prodotto in una cau.sa pendente in un tri- 
bunale diverso da quello che ha pronunzialo il detto giudica- 
lo, ilee procedere avanti (|uel triiumalc che ha pronunziato il 
giudicatoche vuoisi impugnare: ed il trihunale presso cuipeii- 
di> la causa, nella quale si è pnalottoil giudicato che s’impu- 
gna, può, s4'condo le circostanze, continuare o sos|>euderc la 
prtH-edura. (p. c. i5(i. 541». 977.) 

5’)6. I.a domanda per ritrattazione si fa con citazione al do- 
micilio del patrocinatore della parte che ha ottenuto il giudi- 
cato che s’impugna, s<> (pu'sla è proposta fra si'i mesi dalla da- 
ta del giudicato: dopo i sei mesi la citazione dee farsi al domi- 
cilio della parte. (c.107. 1l(>.-p. c. 151. 153.164. 169.356. 
4.57. .547. 7.52. 1109. 1114. - /. 49, 31." 53, 2.") 

.557. Il ricorso |M'r ritrattazione, qualora sia proposto inci- 
dentemente innanzi un trihunale competente |)er giudicarne, 
dovrà introdursi per mezzo di un atto di patrocinatore a pa- 
trocinatore. Ma qualora voglia proporsi per incidente in un 
tribunale diverso da quello che ba jirofferita la sentenza, do- 
vrà introdursi per via di citazione a comparire avanti i mede- 
simi giudici die sentenziarono. ( p. c. 431. 499. 507. 536. 
539.. 560.) 

558. Ninno, eccettuali gli agenti |H^r interessi dello Stato, 
|K>trh ricorrere per ritrattazione, se prima di presentarne la 
domanda, non ha depositala una somma di ducati sessanta a 
titolo di ammenda, e di ducati trentaa titolo di danni ed inte- 
ressi della parte; senza pregiudizio di maggiori indennizza- 
zioiii, qualora sieno di ragione. 

Se la sentenza impugiuita é stala profferita in contumacia, 
e dietro I esclusione delle produzioni non fatte in tem|M> nella 
istruzione per iscritto, il deiHisito sarà di una metà; e sarà di 
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un quarto, quiilora si tratti di sentenze profTerile da tribunali 
civili, (c. 1103. 1336.-P. c. 221. 545. 559. 5C4.-f.G0,1 1. ) 

559. Nella domanda debbe esser notiRcata prima di tutto la 
quietanza del ricevitore: dovrà quindi esser trascritto un con- 
sulto di tre avvocati che abbiano esercitatoalmeno per lo cor- 
so di dieci anni la lor professione presso un tribunale compre- 
so nelle circoscrizioni territoriali della gran Corte civile, fra 
le quali è stala pronunciata la sentenza, (c. 390. - p. c. 532.) 

^rà dichiarato nel consulto , che i delti avvocali opinano 
per la ritrattazione; e vi saranno ancora esposti i motivi del- 
la domanda: altrimenti questa non sarà ricevuta, (p. c. 5G3. 
-t. 119.) 

5(10. Se la notiRcazione del ricorso per ritrattazione segui- 
rà fra sei mesi dal giorno della sentenza, il patrocinatore del- 
la parte che ha ottenuto la sentenza favorevole, s'intenderà co- 
stituito di diritto senza bisogno di nuovi poteri. ( p. c. 169. 
536. 557. 1114.) 

561. L'esecuzione della sentenza impugnata non verrà so- 
spesa dalla dimanda per ritrattazione, ed a tal oggetto non sa- 
rà permessa alcuna inibitoria. La parte condannala a rilascia- 
re un foudo non potrà essere ammessa allo sperimento dello 
implorato rimcnlio, se prima non proverà di essere stata ese- 
guila la sentenza, (c. 1304, 3.°«. 1935.-p. c. 131.521.542.) 

562. Ogni dimanda per via di ritrattazione sarà comunica- 
ta al ministero pubblico, (p. c. 177 s. 207. 544, 3.° s.) 

563. Non si possono discutere aU’udienza, nè produrre in 
iscritto altri molivi in appoggio della ritrattazione se non quel- 
li enunciatine! consulto degli avvocali, (p. c. 559.) 

564. La sentenza ebe rigetta la delta dimanda, condannerà 
l’attore all’ammenda ed a’danni cd interessi fissati nell'artico- 
lo 558; senza pregiudizio delle maggiori indennizzazioni elio 
potessero esser dovute, (c. 1103. 1336. - p.c. 221. 558. 565. 
$. 1105.) 

565. se la domanda è ammessa, sarà rivocata la reclamata 
sentenza , e le parli saranno rimesse nello stato in cui erano 
prima della prelazione della medesima. Le somme depositato 
vengono restituite, come pure tutto ciò che si fosse consegui- 
lo dipendentemente dalla delta rivocata sentenza, (t.60,12.®) 

566. Quando questo rimedio è stato proposto per titolo di 
fonlrarielà di giudicali, la stessa decisione colla quale si è ac- 
cordala la domanda, ingiungerà che la prima sentenza venga 
eseguila, giusta la sua forma cd il suo tenore. (c. 4.1304,3." 
1305. - p. c. 544, 6.® 553. 568.) 
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567. Nessuno può introdurre giudizio di ritrattazione con- 
ira una sentenza già impugnata con questo riióedio, nè contra 
una sentenza che labbia rigettato, nè conira quella proCTerita 
sul rescissorio, sotto pena di nullità c dei danni ed interèssi, 
anche conira il patrocinatore che, dopo aver prestato il suo mi- 
nistero nella prima dimanda, continuasse a prestarlo pure nel- 
la seconda, (c. H03. 1336. - p. c. 221. 1103. ) 

568. La contrarietà delle sentenze inappellabili, proflcrite 
in diversi tribunali fra le parti medesime, c sopra i medesimi 
molivi, dà luogo al ricorso per annullamento : e l’ istanza si 
dee promuovere c giudicare,secondo Fé regole particolari della 
Corte suprema di giustizia, (f. c. o44, 6.“ - /o. 122, 1.®) 

TITOLO III. 

Detrazione civile, o sia presa a parte contra i giudici. 

569. I giudici possono esser ptifsi a pórle ne'seguenti casi: 
(c. 1924. -p. c. 177, 5.®*. 207. 470*. 570 5 .) 

1 . ® se si pretenda che nel corso della istruzione, o nell'atto 
della sentenza sia intervenuto dolo, frodò o concussione: ( c. 
4070. -p. c. 268.) 

2. ® se la presa a parte conira i giudici sia espressamente 
dalla legge pronunziata : (p. p. 91 s. 592 s. 302. 521.) 

3. ® se la legge dichiari risponsabili i giudici sotto pena di 
danni ed interessi: (p. 198. 23i s. 238. - p. c. 1006.) 

4. ® in caso di denegata giustizia, (c. 4. - p. 199. 23 ! s. - 

р. c. 570». -lo. 106. 200.) 

570. Si avrà per denegata la giustizia, quando i giudici ri- 
cuseranno di provvedere alle istanze delle parli , o trascure- 
ranno di pronunziare sulle cause che, secondo il loro numero 
di ruolo, sono in islatodi esser giudicate, [c.4. -p. 199.234 

с. -p. c. 569.’ 4.® 571». -/a 201.) 

574. Perchè si verifichila denegata giustizia, è necessario 
che precedano due istanze scritte dalle parli per sollecitare la 
spedizione delia causa. Queste istanze debbono esser notificale 
a'giudici in persona del cancelliere, una dopo l'altra, con tre 
giorni d’intervallo almeno, se trattasi di giudici di circonda- 
rio, e con l’intervallo di otto giorni almeno, se trattasi di altri 
giudici. Qualunque usciere che è richiesto a questo effetto, è 
tenuto di far le notificazioni delle dette istanze, sotto pena di 
interdizione dai suo ufizio. (p. c. 570. 1105. •< lo. lS2.-t.24, 
15.® 31, 22.®) 

Cod. di proc. dv. 7 



Digitized by Google 




98 Leggi della procedura civile - Libro V. 

572. Dopo le indicate due istanze sarà permesso di proce- 
dere centra il giudice. (/>. e. 573 ».) 

573. L’azione civile contra i giudici di circondario, conira 
i tribunali civili o conira qualclu'duno de'mcmbri di essi, sa- 
rà portata avanti la gran Corte civile nelle cui circoscrizioni 
territoriali ideiti giudici etribunali riseggono, (io. 406. 201.) 

L’azione civile contra le gran Corti criminali e legran Corti 
civili, o contra una delle Camere di esse, o contra uno o più 
do loro giudici, sarà prodotta nella Corte suprema di giustizia. 
(p. e. .'>69. 574 s. - p. p. 521. .537 «. - lo. 106.) 

574. Ciò non ostante non sarà permesso alcun richiamo con- 
tra i giudici , senza che preceda una permissione accordala 
dal tribunale che dee deciderne, (p. c. 572. 675 j.-t.53,3.") 

575) Sarà presentala a questo effetto una istanza Armata 
dalla parte o da persona munita di sua spendale ed autentica 
procura, da unirsi, sotto pena di nullità, all’ istanza predetta 
ed a'docuinenti giusìincativi , se pure ve ne sono. (c. 1271. 
18.54. - p. c. 1405. - 1. .53, 3.® 129.) 

576. Non sarà lecito di adoperare alcun termine ingiurio- 
so contra i giudici, sotto pena di un'ammenda contra la par- 
te, o di un'ammonizione o sospensione contra il patrocinato- 
re, come più converrà alla natura de’casi. {p 370.-n. c.l12. 
183. 1113.) 

577. Se avviene che il ricorso civile sia rigettalo, la parte 
ricorrente sarà condannata ad un'ammenda non minore di.du- 
cali settanta; senza pregiudizio de'dannì ed interessi a favore, 
dell’altra parte, se pure vi è luogo, (c. 1103. 1336.-p.c.221. 
408.483.580.1105.) 

578. Essendo ammessoli ricorso, sarà nolifìcalo nel termi- 
ne di tre giorni al giudice contra cui si reclama : ed egli nel 
corso di otto giorni dovrà produrre le sue difese. (/>. c. 163. 
17 1 s. 478 *.) 

Intanto, tinchò non sia giudicato diffinitivanienle il ricorso, 
il giudice si asterrà dal pronunziare e sulla causa di cui si 
tratta, e suqualsisia altra causa che la parte ricorrente, o il 
di lei conjuge, o i parenti in linea retta avessero nel tribuna- 
le ove egli risiede: e ciò sotto jK*na di nullità, (c.656 s. - p.c. 
470. 479. 579 ». 1105. - t. 31, 23.° 45, 33.") 

579. Il ricorso sarà portato all'udienza con un semplice at- 
to, e sarà giudicato da una Camera di giudici diversa da quella 
che lo avrà ammesso. Se poi nella gran Corte civile non esiste 
che una sola Camera, sarà giudicato , nc’doiuinj di (pia del Fa- 
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ro dalla gran Corte civile residente in Napoli, e ne’dominj ol- 
tre il Faro dalla gran Corte civile residente in Palermo [p. c. 
476. 33tì. 455. 568. ^^04.) 

580. L’attore nel caso che resti succumbcntc, sarà condan- 
nato ad un’ammenda non minore di ducali settanta; senza pre- 
giudizio dc’danni ed interessi a favore dello parli, se pure vi 
è luogo, (c. M03. 4336. -p. c. 221. 577. 1105.) 

TITOLO IV. 

Del ricorso per annullamento alla suprenta Corte di giustizia. 

581. Il ricorso per annullamento sarh diretto al presidente 
ed a'consiglieri della suprema Corte di giustizia. Saranno di- 
slinlamcnle enunciati i numeri degli articoli delle leggi civili, 
e delle leggi della procedura ne’ giw/izj civili, violati dalla de- 
cisione impugnata. Il ricorsa sarà sottoscritto dall' avvocato 
presso la suprema Corte, [lo 53. 112». 125 ». - I. 170, 1.") 

582. Sarà il detto ricorso, d'unita alla quietanza del ricevi- 
tore de'ducali quaranta depositati per la multa, intimato alla 
parte in persona o al domicilio nel termine di tre mesi dalla 
intimazione ricevuta della sentenza o della decisione che s'in- 
tende impugnare; salve le ulteriori dilazioni ammesse cogli 
articoli 349 , 550 e 551 delle presenti leggi. La intimazione 
sarà fatta con atto di citazione a comparire nella suprema 
Corto fra 'I termine di un mese; nel quale allo sarà inserito il 
ricorso, (c. 107. - p. c. 106. 153», 162.507 <.584 ».586».) 

. 583. La intimazione al domicilio potrà anche farsi al domi- 
cilio eletto col contratto che badato causa alla docLsione che 
s'impugna nella Corte suprema di giustizia, o al domicilio c- 
letlo nella iscrizione delle ipoteche, (c. 1 16. 2046. 2050.) 

Non sarà valida (juclla fatta al domicilio eletto nel giudizio 
in prima istanza, o in appello, (p.c. 153,. 1,” 507. 674.-/».! ) 

•584. Il ricorso cosi intimato sarà dal l’aUore depositato fra ’l 
secondo termine del mese nella cancelleria della suprema Cor- 
te, d'unita alla spedizione o alla copia della di'cisionc a lui in- 
timata : altrimenti non sarà ricevuto. ( p. c. .582. 588. - t. 
130, 4.“) 

585. Se il ricorso è stalo intimato dopo trascorsi i tre me- 
si, o se non è stato intimato d'unita alla quietanza del ricevi- 
tore, sarà dichiaralo irrecellihile, senza potersi giammai at- 
tendere la giustizia del merito, (p. c. .581 *.) 

•586. Sono dispensalidal deposito della inulta di ducali qua- 
ranta (p. c. 587 ) 
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gli agenti per gl’interessi dello Stato negli affari che 
concernono direttamente le amministrazioni del medesimo; 

2.® le persone indigenti : benvero debbono esse produr- 
re uniti al ricorso un certificato d’indigenza rilasciato dal sin- 
daco della loro municipalità, non solo vistalo , ma approvato 
dall’Intendente, ed un estratto del ruolo delle contribuzioni : 
in mancanza de’quali documenti il ricorso è irrecettibile, sen- 
za potersi supplire col deposito dell’ammenda, se sia trascor- 
so il tempo utile, a produrre il ricorso , o siasi anche prima 
dalla suprema Corte dichiarato non recettibile. 

Se il ruolo fondiario porta una rendila imponibile oltre a 
ducati cinquanta, malgrado il ccrtilicato d’indigenza, il ri- 
corso non si riceve. 

587. Sono anche dispensati dal deposito 'dell'ammenda i ri- 
córsi alia suprema Corte di giustizia contenenti il solo moti- 
vo di e.ssersi ricevuto l'appelloda’giudicati inappellabili, quelli 
per contrarietà di giudicati, e quelli in regolamento di giudi- 
ci. (p. c. 586.) 

588. Se il ricorso viene intimato a più interessati che so- 
no stati in giudizio, il termine del mese ad esibirlo in cancel- 
leria decorrerà dall'intimàzione fatta all’ultimo di essi ; pur- 
ché però detta intimazione segua nel cor.so dei primo termine 
di tre mesi ; salve le altre dilazioni contenute nell' articolo 
582. (p. c. 584.) 

589. Potranno con un solo ricorso e con un solo deposito 
impugnarsi più decisioni pronunziate nello stesso giudizio, 
purché una sia dipendente dall'altra. Potranno similmentepiù 
persone in affare comune produrre un solo ricorso con un solo 
deposito, (p. c. 581 s.) 

Se i ricorsi sieno separati,- non si potranno esibire che me- 
diante tanti depositi,_quanti sono i ricorsi, (p. c. 582.586 f.) 

590. Se i ricorsi 'non contengono i molivi legali nel modo 
detto nell’articolo 581, non dee tenersene ragione, ancorché 
la suprema Corte conosca che la decisione impugnata sia an- 
nullabile. (p. e. 581 s. 591. -p. p. 321.) 

591. La suprema Corte, ricevendo il ricorso, non potrà ac- 
cogliere né promuovere di u6zio alcun mezzo di dritto , na- 
scente da fatto non dedotto per azione o eccezione , o altri- 
menti, avanti a’giudici del merito; purché la nullità non sia di 
ordine pubblico , o per incompetenza per ragion di materia, 
(c. 7. -p. c. 264. 590.) 

592. Il ricorso della suprema Corte di giustizia non è aper- 
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to che uniformemente alle leggi organiche degli ordini giudi- 
ziarj di qua e di lik del h’aro, quando i giudicati non possono 
essere impugnali per le vie di appellazione , di opposizione di 
terzo, o di ricorso per ritrattazione, [p. c. 507 s. 538 s. 544 
*. - lo. 1 15.) 

593. I proc uratori generali pres.so le gran Corti civili, ed 
i regj procuratori de’ Irihiinali non possono produrre ricorso 
presso la suprema Corte di giustizia nelle cause ove formano 
parte aggiunta , ma solo in quelle ove agiscono come parli 
principali, {p. c. 177 p. 321. -/o. 125s.) 

594. L’istruzione nella suprema Corte sarii sempn>per iscrit- 
to. Il consigliere relatore farà il ra|)porto in iscritloe verbale 
all’udienza. In seguito aringheranno le parli; ed in ultimo luo- 
go il pubblico ministero farà le sue requisitorie, (p. c. 188.- 
lo. 113. 131. ItiO. - t. 130, 5.") 

595. Se la suprema Corte rigetta il ricorso, la parte suc- 
cumlHjntc perderà la multa depositala de’ ducali (piaranta , e 
sarà condannata alle spese del giudizio. Se la della Corte an- 
nullerà la decisione impugnata , rimetterà senza condanna di 
spese il merito al conoscimento di altro tribunale o di altra 
('.orlo, giusta il disposto nelle leggi organiche dell’ordine giu- 
diziario pc’dominj di qua c di là del Faro. (p. c. 222. 596 s. 
-lo. 116. 118.) 

Le disposizioni contenute nel presente articolonon avranno 
luogo, ove si tratti di contravvenzione di una seni lenza jiassa- 
ta in giudicato, o allrimenli inappellabile. In questo caso la 
suprema Corte, senza fare alcun rinvio, ordinerà reseciizione 
del giudicalo antecedente, restituirà alla parte vincitrice la 
multa depositata , e condannerà la parte succumbentc allo 
spese del giudizio, (p. c. '222. 587.) 

I.a decisione tanto di rigetto, che di annullamento, sarà mo- 
tivala, (p. c. 233. - t. 130, 8.“) 

.596. L’annullamento di una decisione porta necessariamen- 
te seco quello delle decisioni posteriori alle quali la decisione 
annullata è servita di l»ase: c leco.se si rimetteranno nello 
stesso stato in cui erano prima di profferirsi la decisione che 
ha formato l'oggetto dell’ annullamento: il che sarà espressa- 
mente ordinato dalla Corte suiìrtwa. (p. c. 595. 598.) 

597. L’annullaiirento delle decisioni gioverà soltanto a co- 
loro che hanprodollo legittimamente il ricorso, senza che pos- 
sa giovare agii altri che o hanno prestato alla decisione il loro 
acquictamculo, o il cui ricorso siasi dichiarato irrecetlibile, 
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ancorché la condanna contenuta nella decisione fosse solidale; 
meno che l'interesse di colui che non é leginimaracntc ricor- 
so , fosse necessario e dipendente da quello che ha ottenuto 
rannullamento. [c. \ loU $. -p. e, 584 s. u'J2.) 

598. Se la decisione è annullata per violaziene di rito nel- 
la procedura, dovrà la procedura ricominciare* dal primo atto 
in cui le forme non sono state osservate, ancorché la Corte su- 
prema abbia nella sua decisione omesso di annullare anche la 
procedura che ha dato causa allo annullamento del giudicalo. 
[p. c. 596. - io. \ 14.) 

599. La decisione da farsi dalla Corte suprema dovrà con- 
tenere il fatto, i motivi ed il dispositivo. >ic sarà data spedi- 
zione in fonna esecutoria alle parli contendenti che la richie- 
deranno. (p. c. 233. 595. - lo. 125 s.) 



LIBRO VI. 

DI'LI,.V esecuzioni; OELLE SENTENZE. 

TITOLO I. 

Del modo di ricevere le cauzioni.- 

600. La sentenza che ordinerà di darsi cauzione, dovrà sta- 
bilire un termine, nel quale sia quella presentala , ed anche 
un secondo termine, fra’l quale o resti accettala, o sia con- 
traddetta, (c. 17.126.129.131.526.551.087.726.1883. 1890. 
1912. -p. c. 120. 226. 249. 601 s. 625.915 s. 1068.1115.- 
p.p. 120. 132. -ce. 622. 650 *.) 

601. La cauzione sarà presentata per mezzo di un atto da 
notifìcarsi alla parte, se non avrà patrocinatore, ed al patro- 
cinatore, quando essa lo avràcostiluito. La notilicazioue dovrà 
contenere la copia dell'atto di deposito fatto in cancelleria dei 
documenti ebe provano la idoneità della cauzione , eccettuato 
il caso in cui la legge non esige che la idoneità sia provata per 
mezzo di documenti, (c. 526. 551. 687, 1459. 1499. -p. c. 
163. 169. 283. 602. - co. 651. - 1. 20, 2.” 24, 3.”,3i.'’ 31, 
68.M6, 16.“ 61, 18.") 

602. La parte può prendere comunicazione in cancelleria 
de'delti documenti: e qualora accetti la cauzione olTerta, dovrà 
farne dichiarazione per mezzo di un semplice atto. In questo 
caso, come pure in quello in cui la parte non contraddica nel 
termine fissato, la persona che si offre a cautelare, dovrà fa- 
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rr nella cancelleria la propria obbligazione: e qnesta senza 
bisogno di alcuna sentenza sarà esecutiva anche per via di ar- 
resto personale, quando esso ha luogo, (c. Ì889. 1912. 1934, 
3.“ 1937. - p. c. 176. 2i0. 283. COI. 605. 642. - t. 46,17.° 
51. ‘ir, 12.”) 

603. Se la parte fra’l termine fissato nella sentenza nonac- 
cetla la cauzione, si porterà raOare nell’ndicnza per mezzo di 
un semplice atto. ( p. c. 176. 604. 1069 ».-t. 46, 18.®) 

604. Le ammessioiii di cauzione verranno giudicate somma- 
riamente senza altro ricorso e scrittura : la sentenza sarà mes- 
sa in esecuzione, non ostante l'appello. (p.c. 497 $. 607.521. 
527.626.1112.) 

605. Se la cauzione viene accettata, la pt;rsona che si offre 
per la medesima , formerà la sua obbligazione , conforme è 
stato ordinato nell'articolo 602. 

TITOLO II. 

Della liquidazione de’ danni ed interesei. 

606. Allor quando il giudicato non avrà fissalo la quantità 
de'danni ed interessi, l'attore ne farà la nota specifica, e la no- 
tificherà al patrocinatore del reo, se ne ha costituito ; ed i do- 
cumenti giustificativi saranno comunicati, o con ricevuta del 
patrocinatore, o per mezzo della cancelleria. ( e. 479. 1100.- 
p. c. 169. 220 s. 260. 282 s. 341. 459. 466. 528. 607 e -t. 
61, 13®, .14.” 120.) 

607. Ureo fra I termino prescritto negli articoli 192 e 193, 
e sotto le pene ivi comminate, sarà tenuto a restituire i detti 
documenti, ed a fare all'allore, nello spazio di otto giorni do- 
po che sarà spirato il termine, l'offerta di quella somma che 
vorrà pagare a titolo di danni ed interessi : diversamente, la 
causa sarà portata all’udienza per mezzo di un semplice atto, 
cd egli sarà condannalo a pagare tutta la somma espressa nel- 
la dichiarazione, se questa sarà riconosciuta giusta e ben fon- 
data. ( c. 1210. - p. c. 176. 207. 285. - 1. 46, 19.® 120.) 

608. Se poi le offerte non accettale dall'attore saranno giu- 
dicate come sufficienti, il medesimo verrà condannalo nelle 
spese dal giorno della offerta in avanti, (c. 1213.-p. c. 222.) 

TITOLO III. 

Della liquidazione de' frulli. 

609. Chiunque sarà condannato alla restituzione de' frutti, 
dovrà render conto nella forma espressa nel titolo seguente ; 
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ed a qnesto ritardo si procederi come sa tatti gli altri ren- 
dimenti di conti giudiziali. ( c. 472 z. 507 t. 511.652*4333. 
4460. 4934, l.“-p. c. 222. 640 z. 644. 717. 765 z.902.) 

TITOLO IV. 

Del rendimento decanti. 

640. Le persone tenute a render conto sopra oggetti di am- 
ministrazioni loro aHidàtc per via giuridica, saranno citate 
davanti gli stessi giudici che le avranno prescelte: i tutori da- 
vanti ai giudice del luogo in cui la tutela sarà stata esercita- 
ta; e tutti gli altri amministratori davanti i giudici del loro 
domicilio. ( c. 107. 446. 291. 294. 348. 373. 392 z. 432. 
472. 652. 720. 728. 732. 986. 4394.4865.1935, 2.”2047.- 
p. c. 454. 220 z. 226. 4.® 536. 611 s. 982. - co. 569. 606.) 

614. Nel caso di appello da una sentenza la quale rigetti 
una domanda fatta per rendimento di conti, la decisione di ap- 
pello che invalida la sentenza di prima istanza, rimanderà le 

{ «arti tanto pel rendimento dc'conti, quanto por lo giudizio re- 
ativo.al tribunale in cui la dimanda era stata proposta, o pu- 
re a qualunque altro tribunale civile indicato dalla stessa de- 
cisione. 

Se il conto è stalo rondato e giudicato nella prima istanza, 
Icsccuzione della dccisionedi appello, quando annulla o rifor- 
ma la sentenza precedente, apparterrà alla gran Corte civile 
che l'avrà pronunziata, o ad altro tribunale da essa destinato 
nella stessa decisione, {p. c. 536.) 

612. Le persone cui sarà rendalo il conto, se avranno lo 
stesso interesse, nomineranno un solo patrocinatore; se poidi- 
scorderanno sulla scelta, il più anziano procederà a nome di 
tutti. Ciò nonostante, ciascuno degl interessati potrà costitui- 
re un patrocinatore; ma le spese occasionale da questa parti- 
colar costituzione, e fatte tanto attivamente che passivamen- 
te, saranno a lutto suo carico, (c. 4336. - p. c. 469.222.649 
z. 4009. 4407. - /z. 170.) 

643. Ogni sentenza condannatoria a rendimento di conti 
fisserà un termine nel quale i mentovati conti dovranno ren- 
dersi, e deputerà un giudice, (p. c. 290. 314. 354. 389.399. 
419. 741. 937. 962. 4045. - 1». 159 z.) 

614. Se il preambolo del conto, compresa la menzione del- 
l'alto o della sentenza che destina la persona obbligata a ren- 
derlo, e della sentenza che l’ordina, fosse più lungo di sei fo- 
gli, Teccedente non entrerà in tassa, (p. c. 4 407.-I. 49,35.“) 
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615. Colai che rende il conto, non imputerlt a spese comu- 
ni, che quelle de’ viaggi, se pure occorrono; quelle delle va- 
cazioni pagate al patrocinatore che avrà messo in ordine le 
scritture del conto, le copie di prima edizione e le altre ; le 
spese di presentazione e di affermazione giurata del conto. ((. 
62, 17.°) 

616. li conto comprenderà l’introito e l'esito, e terminerà 

con una ricapitolazione del bilancio di detto introito ed esito, 
rolla soggiunta di un capitolo particolare in cui sarà esposto 
quanto resta a ricuperarsi. ’ 

617. <^hi rende il conto, o personalmente o per mezzo di 
special procuratore , dovrà presentarlo e giurarne la verità 
nel termine fissato, e precisamente nei giorno stabilito dal giu- 
dice commessario, in presenza di coloro cui dee rendersi, o 
almeno dopo essere stati essi chiamati personalmente o al lo- 
ro domicilio, quando non avranno patrocinatore, o dopo la 
chiamata fatta al patrocinatore, ogni volta che lo avranno co- 
stituito. (c. U21. 1627. 1796. 1859. -p.o. 163. 169. 618 
s. 661. 748. 753. - co. 373. 489 *.) 

Spirato il termine prefisso, la parte obbligala arcnderconto 
vi sarà astretta col pignoramento e colla vendita de'suoi beni 
fino alla concorrenza di una somma che il tribunale col suo 
prudente arbitrio determinerà: sarà permesso ancora di astrin- 
gerla per via di arresto personale. Se il tribunale lo giudica 
conveniente. ( c. 1934. 2105. -p. c. 220. 673 i. 755 s. - t. 
31, 24.° 44,33.® 51, 11.° 62, 18.°) 

618. Prodotto e giurato il conto, se l'introito eccede l’esito, 
la parte cui si rende, potrà richiedere al giudice commessario 
un mandato esecutivo per la riscossione della somma residua- 
le : nè questo alto potrà considerarsi come un'approvazione 
del conto, (t. 69, 19.®) 

619. Dopo l’esibizione ed il giuramento dato sulla verità 
del conto , sarà questo notificato al patrocinatore della parte 
cui vien renduto; ed i documenti giustificativi saranno nume- 
rali foglio per foglio, e cifrati in ogni pagina dal patrocina- 
tore della persona che rende il conto; e se i detti documenti 
fossero comunicati mediante ricevuta, se ne farà ladebitare- 
slituzione fra ! termine stabilito dal giudice commessario, sot- 
to le pene comminate nell'articolo 202. {p. c. 169. 283.285. 
617 *. 621. - t. 62, 17°, 20.®) 

620. Se coloro cui si rende il conto, avranno costituito 
differenti patrocinatori, la copia e, la comunicazione predetta 
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saranno date al solo patrocinatore più anziano, purché tutti 
abbiano uno stesso interesse; ed a ciascuno dei patrocinatori, 
quando gl interessi sieno diversi, (p. c. Gli. 1009.) 

Se in tal giudizio intervengano creditori, essi non avranno 
diritto, che ad una sola comunicazione tanto del conto, quan- 
to de'documcnti giustificativi : e questa sarà fatta dal più an- 
ziano do' patrocinatori costituiti. ( e. Il l9.-p. e. 433 s.499. 
536.) 

621. Nel giorno eneliora indicata dal giudice commessa- 
rio le parli andranno in contraddittorio avanti di esso; c del- 
le loro ragioni in difesa e risposte in contrario sarà fatto un 
processo verbale: se mai le parli non si presentassero, radiare 
sar.à portato airudienza per mezzo di un semplice atto. [p. c- 
176. 620. - t. 62, 21®, 22.“) 

622. Qualora le parti non si accordino fra loro, il giudice 
commessario dovrà dichiarare che egli medesimo ne farà re- 
lazione aH'udicnza nel giorno da lui destinalo : ed in tal caso 
le parti saran tenute di esservi presenti, senza altra citazione. 
{p. c. 182. 625. 1107.) 

623. I..a sentenza proflcrita sullo stato de'conti comprende- 
rà il calcolo dcirintróiloed esito; c nel caso che vi sia rc'siduo, 
lo fisserà con massima precisione, (c. 623. 720.) 

624. Non vi sarà luogo a revisione alcuna: tuttavia nel ca- 
so di errori ,'di omessione, di partite false o duplicato , sarà 
permesso alle parti di promuovere nuove domande avanti gli 
stessi giudici, (c. 398. 1950.) 

625. Se la persona cui dee rendersi il conto, non compari- 
sce, il giudice commesscirio dovrà farne relazione nel giorno 
da lui designato. Saranno approvati nel conto tutti gli articoli 
giustificali. La parte che lo rende, qualora apparisca debitri- 
ce, potrà custodire il residuo senza interesse; e se non si tratti 
di un conto di tutela, presterà cauzione, quando non preferi- 
sca di mettere in deposito la somma residuale. ( c. 392. 397. 
1210. 1779. 1787. 1912 s.-p. c. 220. 242 s. 500 s. 610. 
622. 899.) 

TITOLO V. 

Della liquidazione delle spese. 

626. La liquidazione delle spese nelle cause sommarie si fa- 
rà colla stessa sentenza che le avrà aggiudicale. A questo ef- 
fetto il patrocinatore che av rà ottenuta la condanna , presen- 
terà nello stesso giorno al cancelliere di udienza la nota spcci- 
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firn (Ielle spese. a|;gili(1icate.La liquidazione sarà falla dal can- 
celliere fra venliqualtr’ore,e sarà inscH'ita nel dispositivo della 
sentenza, (c. 1970, 1.“ 1973. 1974, 1.*-p- c- 09. 152. 155. 
159. 175. 2£2 s.228. 266. 279. 286. 307. 361. 381.497 s. 
527 . 627 *. 1 107.) 

627. Le s[K?se mdlc cause ordinarie saranno liquidate da 
uno de’ giudici che avrà assistito alla sentenza; ma questa po- 
trà essere .spedila e rilasciata , prima che sia falla la liquida- 
zione delle spese, {p. c. 233. 633.) 

628. Il patrocinatore che domanderà la lassa, presenterà al 
cancelliere la s|MJcificazione delle s|m;sc aggiudicategli, co’ do- 
cumenti giustificativi, (p. c. 629 8.) 

629. Il giudice incaricato di liquidarle tasserà ciascun ar- 
ticolo al margine della s|>eci(icazione; sommerà in line il tota- 
le, c sottoscriverà ; noterà la lassa sopra ciascun dormmcnlo, 
c cifrerà. La specificazione rimarrà unita alle qualità. 

630. La somma della tassa sarà riportata in 6ne (lidia spc- 
ciCcazione delle spese aggiudicale. Sarà sottoscritta dal giudi- 
ce che avrà proceduto, c dal cancelliere. Allorché tale somma 
non sarà stala compresa nella spedizione della sentenza, la par- 
te avrà per essa un esecutorio dal cancelliere, (p. c. 627.) 

G31. Questo csccutorio,o la sentenza relativa alla liquida- 
zione saranno soggette alla opposizione che dovrà esser fatta 
nel corso di tre giorni dal di della notifica,con citazione al pa- 
trocinatore. Si giudicherà sommariamente , c non si ammet- 
terà appello dalla sentenza, se non quando vi sarà appello per 
qualche disposizione sul merito, (p. c. 587. 592. 889 s.) 

632. Quando la parte che ha ottenuto la sentenza in causa 
sommaria, non cura di prenderla , l’altra le farà una intima-: 
zione, acciò la prenda fra tre giorni, (p. c. 233 *.) 

633. Non adempiendo né anche a questa intimazione , la 
parte succumbenle potrà prendersi la spedizione della senien- 
za, senza che le sj)csc fossero stale tas.sale, salvo [)crù all'altra 
l>arte il diritto di farle tas.sarc nel ukkIo indicato nell’ articolo 
627 c ne’ seguenti, (p. c. 626 *.) 

634. Le domande de’ patrocinatori o di altri ufiziali mini- 
steriali per pagamenti di spese centra le parli , per le (piali o 
avranno agito, o avranno fallo degli alti, saranno recate all u- 
diimza. In tesLa della notifica vi sarà la copia del notamento 
(Ielle sjiese che si domandano, (p. c. 152. 631. 889 i.) 
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TITOLO VI. 

Delle regole generali sulla esecuzione forzata 
delle sentenze e degli alti. 

635. Tfon sarà lecito di mettere in esecuzione alcuna sen- 
tenza ed alcun atto, se non hanno la stessa intitolazione delle 
leggi, e non sono chiusi con un mandato agli uGziali di giusti- 
zia, conforme è stalo detto nell articolo 239. (c. 797. 2118. - 
p. c. 179. 242. 249 s. 253. 258. 513». 521. 536. 611. 636 
s. 1096 s. 1100. -co. 642. 633.) 

636. I giudicati profierili da tribunali stranieri, e gli atti 
ricevuti dagli ufiziali stranieri non saranno eseguibili nel re- 
gno , che nel modo e ne’ casi preveduti negli articoli 2009 e 
2014 delle leggi civili, (c. 5. 9. 2009. 2014.) 

637. I giudicati profleriti c gli alti stipulati nel regno sa- 
ranno mandati ad esecuzione in tutto il regno, senza bisogno 
di altro visto ed ordine, anche allor quando l’esecuzione debba 
aver luogo fuori della provincia o valle a cui si estende la 
giurisdizione del tribunale che ha sentenziato, o fuori di quel 
territorio in cui sono stati celebrati gli atti. 

638. 1 giudicati che ordineranno un dissequestro, una can- 
cellazione di qualsivoglia inscrizione d'ipoteca , un pagamen- 
to, o qualunque altra cosa che debba fare un terzo, o che deb- 
ba farsi a di lui pregiudizio , non saranno esecutivi per parte 
del terzo o contro di esso, anche dopo il termine deH’opposizio- 
ne o deH'appello, se non in virtù di un certificato del patroci- 
natore della parte instante, che dichiari la data della notifica- 
zione della sentenza, falla al domicilio della parte condannata, 
e sopra un attestato del cancelliere il quale affermi che non 
esiste nè opposizione nè appello contra la sentenza, (c. 11 18. 
1305. 2031 s.-p.c. 123. 169. 240. 251 s. 237. 507. 639».- 
ti 60, 13.» 14.») 

. 639. A tal effetto il patrocinatore della parte appellante fa- 
rà menzione dell’ appello nel registro e ne’ modi stabiliti dal- 
l'articolo 237. {t. 60, 10.°) 

640. In virtù del certificato, che nel registro non esiste al- 
cuna opposizione ed appello, i sequestrataij , i conservatori c 
tutti gii altri incaricati di simili ufizj saranno obbligati a da- 
re esecuzione alla sentenza, (c. 1828. 1833. 2031». 2097. - 
p. c. 638 ».) 

641. Non sarà permesso di procedere ad alcuna esecuzione 
sopra i beni mobili ed immobili se non in forza di un atto esc- 
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calorio, c per cose liquide e certe. Se il debito da esigersi non 
è di una somma di denaro, verrà sospesa dopo il sequestro o- 
gni procedura ulteriore, Cncbè non sìa stata eseguila la valu- 
tazione di esso. (c. 1939. 49Q2. 2008.2105.2118.12^.1304 
i. -p. c. 396 ». 010 s. 642. 649. 673. 701. 717. 726. 863. 
902.-/*. 1.) 

642. L’arresto personale per un oggetto suscettivo di liqui- 
dazione non sarà permesso se non dopo la liquidazione del de- 
bito fatta in denaro, (c. 1934. -p. e. 220. 602. 641. 863 

io. 202.) 

643. Le controversie promosse sulla esecuzione delle sen- 
tepze de’ tribunali di commercio saranno rimesse al tribunale 
civile del luogo. ove si dovrà procedere alla esecuzione. 

644. Se le diflicoltà insorte intorno alla eseenzione dello 
sentenze o degli alti richieggono sollecita spedizione, il giudi- 
ce dei circondario o il tribunale del luogo, a’iermini delia ri- 
spettiva competenza, prenderanno delle misure provvisorie, e 
rimetteranno la discussione del merito ai giudice o al tribuna- 
le competente per l' esecuzione, (p. c. 166. 497. 536. 877. 
888*. 1116. -co. 622.) 

645. L'ufiziale insultalo nell'esercizio delle sue funzioni sten- 
derà il processo verbale della resistenza che gli vien falta,e si 
dovrà procedere in conformità delle regole stabilite nelle leg- 
gi penali, {p. 173 «. 178 *. -p. c. 868. -p. p. 12i 52*.) 

646. La consegna dell’atto o della sentenza in mano dell’a- 
sciere potrà equivalere ad un mandalo per ogni esecuzione , 
eccellnato il caso di arresto personale, nel quale atto sarà ne- 
cessaria un’autorizzazione specialc.(c.l3U4. 1306. 1939. 1857. 
1959. -p. c. 652. 863 *.-/*. 1 *. - lo. 182.) 

TITOLO VII. 

Del sequestro sopra effetti del debitore esistenti presso un terzo. 

647. Ogni creditore in forza di documenti autentici o pri- 
vali può sequestrare nelle mani di un terzo le somme e gli ef- 
fetti del suo debitore , o opporsi che sieno ad esso rilasciali, 
(c. 1232. 1271. 1276. 1816. 1962 *.-p.c. 648 *.673 *.717 
*. 726 *. 889 *. 900. 902 *. 909 *. - co. 690 *.) 

648. Se mancano tali documenti , il giudice del domicilio 
del debitore, ed anche quello del domicilio del sequestra la rio 
potranno in forza di una istanza del creditore permettere il se- 
questro e l’opposizione, (c. 107 *. -p. c. 176. 649. 11 16.-1. 
24, 16.“ 31, 25.-51, 22.") 
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649. Ogni atto di sequestro o di opposizione, allora quando 
sarà fatto in virtù di un titolo, ronterrà l'enunriazione del li- 
toht e della somma per cui è fatto. Se poi I’ atto è seguito in 
consegiienza della permissione accordala dal giudice, l'ordi- 
nanza dichiarerà la .somma per cui vien fatto il sequestro o 
fopposiziouc ; e ne sarà inserita copia nel principio dell'atto, 
(c. 4271 s. 1276. -p. c. 151. 153. 163 $.-t. 24, 46.”) 

Qualora il credilo per cui vien fatta istanza di sequestro, non 
sia liquido , il giudice ne farà una >alulazione provvisoria, 
(p. c. 644.) 

L’altostesso dovrà contenere altresì l’elezione del domicilio 
nel luogo ove dimora il sequeslralario, se il creditore non ri- 
siede in esso: il tutto sotto pena di nullità, (c. 107. 416. -p. 
c. 1405.) 

650. Non sarà permesso d’ iirtimare al domicilio dc regj 
procuratori il sequestro o l’opposizione da farsi nelle mani di 
persone che dimorano fuori del regno; ma dovrà notificarsi 
alia persona o al domicilio, (p. c. 463 ». 467. 729.) 

6ol. Il sequestro o l’opposizione fatta nelle mani de’ricevi- 
tori,depositarj o amministratori di casse o di denari pubblici 
sotto questa loro qualità, non potrà esser valido, se l’atto non 
sarà intimato alla persona destinata a riceverlo, e se non sarà 
apposto il visto sull'originale o da essa,o dal regio procurato- 
re in caso di riCuto. (p. c. 659. 670. 4415. ~t. 34, 68.” 61, 
45.») 

652. L’usciere che avrà sottoscritto il sequestro o l'opposi- 
zione, sarà tenuto, tutte le volle che ne sarà richiesto, di giu- 
stiBcare l’esistenza del creditore sequestrante nel tempo in cui 
gli sarà stato dato l'incarico di sequestrare, sotto pena d’inter- 
dizione e de’danni ed interessi verso le parli. (c.ll03. 1336. 
1859.-/0.482.) 

653. Nel corso degli otto giorni a contare dal sequestro o 
dall’opposizione , oltre un giorno per ogni spazio di quindici 
miglia di distanza fra’l domicilio del sequeslralario e quello 
del sequestrante, ed anche un giorno per ogni spazio di quin- 
dici miglia di distanza tra’l domiciliodi questo ultimo e quello 
del debilor sequestrato, il creditore sarà tenuto a denunziare 
il sequestro o l’opposizione al debitore sequestrato, ed a citarlo 
per la conferma del sequestro, (c. 407 s.-p.c. 451. 153. 164. 
656. 731. 914. 1109. -t. 24, 17.° 31, 26.») 

654. Fra un termine uguale di otto giorni, oltre quello pro- 
porzionato alla distanza, da computarsi dal giorno della diman- 
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da (lì conforma del sequestro, questa dimanda a richiesta del 
sequestrante sarà notilicata al sequestratario , il quale prima 
di tal notiCcazione non sarà tenuto a far dichiarazione alcuna, 
(p. e. 6o3. 6i>8 *. 1109. - 1. 24, 18.° 31 , 27.’) 

G55. Se il sequestratario si trovi di non esser debitore del 
debitor sequestrato , o pure il suo debito non sia ancora sca- 
duto , ove non voglia sborsare lo spese per la dichiarazione, 
dorrà nel termine di tre giorni dopo la denuncia suddetta av- 
vertire con atto di usciere il creditor sequestrante, perchè gli 
anticipi le spese corrispondenti a’ documenti che dovrà esibi- 
re, e che dovrà in quell'atto indicare. In tal caso il termine a 
far la di(diiarazionc correrà dal giorno in cui gli sarà denun- 
ciata l'anticipazione già seguita. (».c. 654. 658. -t. 24, 20.° 
31, 29.“) 

656. fiancando la dimanda di conferma, il sequestro o Top- 
posizione sarà di niuno effetto; se poi manca la denuncia della 
detta dimanda al sequestratario., saranno validi tutti i paga- 
menti fatlidaessofinoalgioruodclla denuncia, (c. 1193. 1536.- 
p. c. 653 *. 1105.) 

657. Tanto la domanda di conferma, quanto l'altra del dis- 
s(X|ucstro fatta dal debitore, saranno dedotte davanti il giudice 
di circondario , o davanti il tribunale civile del domicilio del 
debitore sequestrato.,secondo le somme che fissano la rispetti- 
va competenza , in conformità del disposto nelTarlicolo Ole 
seguenti, (c. 107. -p. c. 151. 660.) 

658. Il sequestratario non potrà esser citato a far la sua di- 
chiarazione, qualora non esista un documcnt(> autentico,o pu- 
re una sentenza la quale abbia dichiarato valido il sequestro o 
l'opposizione, (c. 1271. 1304, 3.° 1305. -p. e. 659 ».) 

659. Non si potranno citare ad una tal ^chiarazione tutti 
quei pubblici funzionai^ de' quali è stata fatta menzione ncl- 
Tarticolo 651. Ciò non ostante saranno essi tenuti a presenta- 
re un certificato che assicuri , se vi è debito a favore della 
parte sequ<»trata, c che ne esprima la somma, qualora sia li- 
quida. (p. c. 641. 649. 651. 663. -t. 61, 15.°} 

660. Il scqu(»tratario sarà citato davanti il giudice o il tri- 
bunale che dee jircnder cognizione del s(M]uestro: ma se la di 
lui dichievrazione sarà contraddetta, egli avrà il diritto di chie- 
dere che ne sia rimesso l'esame avanti il suo giudice compe- 
tente. (p. c. 262. 657 ». 728. -/. 20, l.“ 24, 17.° 31, 28.* 
49, 30. ) 

Se dopo le dichiarazioni chc si faranno innanzi a'giudici di 
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circondario, sarà in controversia nna somma maggiore di du- 
cali trecento, essi dovranno pronunciare la loro incompetenza, 
e rinviare le parti ab tribunal civile , come di ragione, (p. c. 
91 ».) 

6G 1 . Se il scquc^ralario si ritrova in un luogo ove risiede 
il giudice o il tribunale che dee conoscere del sequestro, farà 
la sua dichiarazione nella rispettiva cancelleria de’ medesimi, 
aOermandone la verità con giuramento : altrimenti la farà nel- 
la cancelleria del giudice di circondario del luogo del suo do- 
micilio; liè sarà necessario che égli rinnovi il giuramento nel- 
la cancelleria, [c. 107 s. -p. c. (>17. 6ii4. 662 *. 728.) 

662. La dichiarazione giurala potrà farsi anche per mezzo 
di special procura, (c. 1854. -p. c. 617. 661. 663 s.) 

663. La dichiarazione enuncierà le cause c la somma del 
debito; i pagamenti a conto, se pure ne è stato fatto qualcuno; 
Tallo e le cause della liberazione , quando il seqnestratario 
non è più debitore ; ed in ogni caso gli altri sequestri o le op- 
posizioni che fossero state fatte nelle sue mani. (p.c. 634.659. 
661 *. 664 *. -t. 62, 23.*) 

664. Saranno annessi alla dichiarazione i documenti giusti- 
ficativi della medesima. Tanto l’uno che gli altri saranno de- 
positati in cancelleria; e Tallo di deposito verrà notificalo per 
mezzo di un solo atto il quale dovrà contenere la costituzione 
di patrocinatore, (p. c. 169. 176. 283.) 

Oucsta costituzione non sarà necessaria, trattandosi di cau- 
sa pendente innanzi a’giudici di circondario, (p. e. 133. - t. 
44, 34.” 62, 23.”) 

665. Se mai sopravvenissero altri sequestri o nuove oppo- 
sizioni, il sequestralario dovrà farne la denuncia al patrocina- 
tore del primo credilor sequestrante,e presso i giudici di cir- 
condario , alla persona o al domicilio dei dello primo credi- 
tore, per mezzo di un estratto contenente i nomi,i cognomi e 
le elezioni del domicilio de’ nuovi creditori, e le cause del se- 
questro o della opposizione.' (c.ll6.-p.c.64'7. 649. 633.900.- 
t. 24. 17.” *4, 35.") 

666. IS'è dal canto del sequcslratario nè contro di esso ver- 
rà )>crmcssa alcun 'altra procedura,ogni volta che la dichiara- 
zione non è contraddetta, (p. c- 728. 1107.) 

667. Il sopicslralario che trascurerà di fare la sua dichia- 
razione, e di giustificarsi ne’ modi stabiliti negli articoli pre- 
cedenti, verrà dichiarato debitore puro e semplice delle som- 
me indicate nel sequestro, (p. c.<661.) 
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Polranno però i giudici, anche in appello, amiucUerc la di- 
diiarazione tardiva, ina non dopo che sarà divenuto il giudi- 
cato inappcllahile. (p. c. ò07 s.) 

CG8. Se il sequestro o l’opposizione sarà formala sopra tie- 
ni mollili, il sequestratario dovrà congiugnere una descrizione 
parlicolarizzala dc’detti mobili alla sua dichiarazione. (c.iiiO. 
4tì0. -p. c. 678 s.) 

669. Qualora il sequestro o l'opposizione venga conferma- 
ta , si procederà alla vendita ed alla distribuzione del prezzo 
in quella guisa che verrà significalo nel titolo della distribuzio- 
ne per contributo, (e. 1968. 1970, 1.“-;i. c. 740 s.) 

Trattandosi di sciiueslro o opposizione confermata da un 
giudice di circondario, se il prezzo che si ritrae dalla vendila 
consecutiva, non eccederà i ducati trecento , il giudicc'di cir- 
condario procederà alla detta distribuzione , ancorché vi con- 
corrano altri creditori di somme che o unitamente o divisa- 
mente eccedono 4 ducati trecento. Se poi il prezzo che si rL- 
Irarrà dalla vendila, ecceda i ducali treconto,e non vi concor- 
ra che il solo creditore sequestrante di somma non maggiore 
di trecento ducati , il giudice proci'derà. Se poi le somme dei 
creditori che vi concorrono, eccedano o separatamente o tutte 
insieme i ducati trecento , il giudice dichiarerà la sua incom- 
petenza. [p. c. 9 I s.) 

670. Gli stipendj c le pensioni pagabili dalle casse dello Sta- 
to non potranno subire il se([uestro , che per quella porzione 
che è determinata dalle leggi e da’ decreti del Governo, (j). c. 
651. 659. 67 1 s.) 

67 1. Non sarà permesso di .sequestrare (c.2070.-p. c. 83.) 

• ■/." tutte le cose che la legge vieta di se([ucstrare ; 

S.’ le provvisioni accordate per giustizia a titolo di ali- 
menti ; 

5'.'’ le somme e gli oggetti disponibili che il testatore o il 
donante ha dichiarali non suscettivi di sequestro; 

4.° le somme e le pensioni date o lasciale a titolo di ali- 
menti , quando anche il teslamento o l'atto di donazione non 
aiiliia vietato espressamente il sequestro di esse. (c. 195 s.535. 
8 l.4ji. 969, 2." 1088. -p. c. 672. 682 s. - 1. 5, 23.“) 

672. Gli assegnamenti provvisionali per titolo di alimenti 
non possono essere sequestrati che per causa di altri alimenti. 
Gli oggetti indicati ne’ numeri .5.“ e 4.“ dell’ articolo prece- 
dente jMil ranno essere sequestrali p<‘r motivo di credili poste- 
riori all'atto <li donazione, o posteriori all apcrlura del legalo: 

Coil. di proc. eie. 8 
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ma ciò non potrà aver laogo che dietro la permissione del giu- 
dice, e per quella sola porzione che egli medesimo determine- 
rà. (c. 8U. 968. -p. c. 682 s. - t. 51, 23.") 

TITOLO Vili. 

Del pignoramento de' mobili. 

673. Qualunque pignoramento di mobili sarà preceduto di 
un giorno almeno da un precetto che dovrà rilasciarsi alla per- 
sona o al domicilio del debitore. Ma in caso che si tema sot- 
trazione di mobili , potrà anche procedersi al pignoramento 
contemporaneamente al precetto suddetto , in virtù del per- 
messo che il creditore ne avrà ottenuto dal presidente o dal 
giudice di circondario. ( c. 1271. 1304 s. 1962 *. 1971, 1." 
1986.2123. 2150. -p. c. 82. 84. 89. 162. 239. 617. 635. 
641. 674». 717 ». 726 *.863 ». 889 ». 902». 1097. 1109.- 
Is. 1. -co. 192.- /«. 26. -t. 24, 21." 31, 3Ó.“) 

674. Il precetto conterrà la notilicazionc-del titolo dell’at- 
tore, se questa non è stata fatta antecedentcmente,e l’elezione 
di domicilio, lino al termine della procedura, nel comune ove 
dovrà farsi il pignoramento , se il creditore non vi abita : ed 
il debitore potrà lare in questo domicilio eletto tutte le noti- 
licazioni,non e.sclusc quelle di offerte reali e di appello.(c.l16. 
1211, 6." 12 17. -p.c. 162. 520. 895».) 

675. L’usciere sarà a.ssìstito da due testimonj nazionali, mag- 
giori, e che non sieno consanguinei nè aflìni delle parti c del- 
l'usciere, fino a’cugiiii di quarto grado inclusivamente, nè lo- 
ro domestici. Egli dovrà indicare sul processo verbale i loro 
nomi e cognomi, le loro professioni ed i luoghi di loro abita- 
zione. (c. 656 ». -p. c. 688. - lo. 182.) 

I testimonj tirmeranno l’originale c le copic.La parte istan- 
te non potrà esser presente airesccuzione.(/. 29 , 2.® 35, 2.“) 

676. Ne’ processi verbali del pignoramento de’ mobili sa- 
ranno osservate tutte le formalità stabilite per gli atti di cita- 
zioni : i medesimi conterranno un precetto reiterato, qualora 
l’esi'cuzione sia fatta neirahitazione del debitore pignorato, (c. 
107 ». -p. c. 151. 153. 162. 164. 641. 673. 677. 691. -t. 
29, 2.® 35, 2.') 

677. Se le porle son chiuse , o scvien ricusato di aprire , 
l’usciere potrà mettere una guardia, aflincliè non sieno trafu- 
gati i mobili: indi senza far citazione alcuna s’indirizzerà nel 
momento a farne rapporto al giudice di circondario, o in di lui 
difetto al comniessario di {Milizia : e nei comuni dove questi 
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non esiste, al sindaco, ed in sua manranza, all’elello. L’aper- 
tura delle porte, ed anche di quei mollili rhe fossero chiusi , 
do^rà farsi alla presenza di alcuno dc'deiti ufiziali, a misura 
che occorre per lo pignoramento. L’ ulìziale prosente all’ atto 
non formerà processo verhale, ma firmerà quello deH’usciere 
dal quale dovrà formarsi di tutto un solo ed unfeo processo 
verbale. {j>. c- 676. 681. 912. 998.-p. p. lAs. 22. 51. 61 a. 
404. - 1. 5, 4.“ 29, 2." 35, 2”, 3“, 4.“) 

678.11 processo verhale conterrà un esatto e distinto inven- 
tario degli oggetti pignorati : c se tra questi si troveranno 
delle mercanzie, converrà pesarle, misurarle o scaisdagliarle, 
secondo la loro natura, i'p.c.668. 679 a. 718. 760. 866. 1004.- 
t. 29, 2.° .35. 2.*) 

679. L’argenteria sarà |)osata c specificata pezzo per pezzo, 
colla indicazione del marchio c della bontà, (p.c. 742. - i.29, 
2.” 35, 2.“) 

680. Essendovi denaro contante , sarà fatta raenziqnc del 
numero c della qualità delle monete. L’usciere lo depositerà 
nel luogo stabilito pe’pubblici depositi, qualora il creditor pc- 
gnorantc c la parte pignorala , unitamente agli opponenti, se 
pur ve ne sono, non convengano di un altro depositario. ( c. 
4088. 4210. 4828. 4835, l.“». - 1. 29, 2", 3.“ 35, 3®, 5.“) 

681. NcH’assenza del dehitor pignorato , ricusandosi di a- 
prire un qualche luogo o mobile , l’usciere ne chiederà l’aper- 
tura aU’ ufizialc assistente il quale , nel caso che vi si trovino 
carte, devcrrà all’apposizione de'sigii Indietro la dimanda del- 
l’uscierc predetto, (p. c. 676 s. 984 

682. Non potranno esser pignorati (p.c. 83. 97. 674. 683.) 

/.“gli oggetti che la legge dichiara immobili pc>r loro de- 
stinazione ; (c. 443. 447 s. 2004, 2." 2019. - fs. 4.) • 

2." il letto necessario pe'debilori pignorati, e pe'figli che 
seco loro convivono; e gli abiti de’ quali essi son vestiti e co- 
perti ; (p. c. 683.) 

5.” i libri riguardanti la professione del jiignorato , sino 
al valore di ducati cento, a sua scelta; 

4." le macchine e gli strumenti che servono a]la istruzio- 
ne, alla pratica ed all’esercizio delle scienze e delle arti , fino 
al valore della somma' predetta, ed a scelta del pignorato; 

. H.° gli equipaggi de’militari, secondo i regolamenti ed il 
grado; 

6° gri.stmmenti degli artigiani.necessarj alle loro perso- 
nali occupazioni ; 
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7.” le fnrine wl altre minute vettovaglie neeessarieal con- 
Mimo del jiignorato c della sua famiglia per un mese. {p. c. 

tisi.) 

C83. Gli oggetti indienti nell' artieolo antecedente non po- 
tranno esser |)ignorati per alcun eredito , nè meno per eredito 
dello Stalo ; eccettuati per altro tulli que’ crediti che risulta- 
no da alimenti somministrati alla parte pignorata, o da somme 
dovute alle persone che hanno fabbricato o venduto i detti og- 
getti, o pure a chi le ha somministrate per comprare, fabbri- 
care o ristaurare i medesimi. 

Sono parimiMite eccettuati i canoni in danaro 'o in generi 
de’ terreni , alla coltura de’ quali gli oggetti surriferiti sono 
impiegati; i crediti per pigioni di ori)iliej, mulini , strettoj ed 
oflicine da cui dipendono; e le pigioni de’ luoghi inservienti 
alfal.ilavione personale del debitore, (c. 1971.) 

Gli oggetti indicali nel numero 2.° del precedente articolo 
non possono esser pignorali p<‘r qualsivoglia credilo. 

GSI.Quidora il |>i gnoramento sia stato eseguilo sopra istru- 
menli ed animali che servono alla coltura della terra , il giu- 
dice di circondario ad istanza del pegnoranle potrà deputare 
un agente per la coltura delh; terre stesse ; chiamati <‘d uditi 
il proj)rielario ed il pignoralo. (c.4i.5. 4 17. 109 1. 1012. 1834.- 
[p. c. Ii82.) 

G8o. Nel processo verbale sarà indicalo il gioi'no della ven- 
dila degli eltelli pignorali, {p. c. 590. 704.?.) 

080. Qualora la j)ai9e pignorala pre.senli una persona ido- 
nea e solvente che volonlariamente e subito s’incarichi della 
custorlia degli oggetti |iigiiorali, l'usr'iere ilovrà costituirlo de- 
|K)silario. (c. 109 1. 18.34. 1934.-/). c. 077. 088. 093 s. 719. 
808. 904. 900. 908. 913. 991. -t. 30, 5.“) 

087. Se il pignoralo non presenta un depositario solvente, e 
che abbia le qualità ricercale , ne sarà nominalo uno dall’u- 
sciere. f/7. c. 080.) 

088. iSou potranno esser costituiti depositar] il pegnoranle, 
il di lui conjuge.i consanguinei ed affini sino a’cugini di quin- 
to grado inclusivamcnle, come pure i di lui domestici: ma il 
pignoralo, il suo conjuge, i suoi consanguinei ed affini c i do- 
mestici potranno es.ser costituiti depositar], (|ualora vi concor- 
ra il loro consenso c quello del pegnoranle. (c. OoO s. 1088.- 
p. c. 073.) 

089. Il processo verlwle sarà fatto senza trasportar cosa al- 
cuna, e sarà firmalo dal de[)osilario tanto neH’origiuale,quan- 
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to nella copia che gli sarà rilasciala : e se non sa st rivere , ne 
siirà falla inenr.inne. (p.c.69 1 .704. 7 14. 7 IO. 7 l8. 800. S95. 
1001. -f. 29, 2.") 

090. Coloro che inipediraiino per vie ili fallo la coslitu/in- 

ne (lèi de|)Ositario, ovvero ardiranno di trafugare c nasconde- 
re qualcuno degli cflelli pignorali, .saranno |irocessali, confor- 
iiic è stabilito nelle lajm penali, (c. 2007. -y>. \~\^s.-p. c.045. 
808. -p.p. I ». 52 31,31.") 

091. Se il pignoramento vieti fallo nel doìnicilio della par- 
te , dovrà rilasciarsi ad essi iininedialaineiile una copia del 
processo verbali* solloscrilta dalle jiersone stessi* che avranno 
Ormalo l'originale. 8e poi la parte è assi*nle, dovrà rilasciarsi 
la della copia al sindaco o alleletlo, ovvero al magistrato che 
avrà fallo aprire le porle in caso di riliulo , e che nell’ origi- 
nale apporrà il suo visto, (c. l07.-p.c.070 s.0S9. 092. 11 15.- 
/. 29, 2.» 35, 2.") 

092. Se il pignoramenlo ha luogo fuori del domicilio, ed il 
debitore pignorato è assente, gli sarà tiolilicala nel giorno stes- 
so, oltre un giorno per ogni spazio di quindici miglia , la co- 
pia del processo verbale: diversamente, le spe.^c della cuslmlia 
ed il tenniiie per la vendita incomincerauno a decorrere dal 
giorno della noi ilicaziouc. (c. l834.-p. c. 102. 070.093.704. 
1109.-/. 24, 22.') 

093. 11 depositario non può servirsi delle cose pignorale, nò 
affìllarle,nò darle in preslilo:sollo jvena di esser privato delle 
spese della custodia , ed obbligalo a pagare i danni c gl iute- 
ressi, anche |M*r via di arresto personale, (c. 1091 . 1 103. 1330. 
1802. 1834. -p. c. 220 *. 092. 094 s.) 

69-4 Se gli oggetti [tignorali hanno prodotto qualche rc.ndi- 
fa o prolitto , il depositario è tenuto a renderne conto, anche 
sotto pena di arresto personale. ( c. 1805. 1987. -p. c. 220. 
010 $. 093.) 

695. Egli può domandare di essere e.snneralo dalla custo- 
dia, qualora la vendila non sia stala elTetluala nel giorno sta- 
bilito dal processo verbale, e non risulti alcun ostacolo che la 
abbia impedita. In caso d'im|H*dimcnto,egli potrà chiedere la 
sua esoncrazione,due mesi dopo il pignoramento, salvo al cre- 
ditor pegnorante il diritto di far nominare un altro deposita- 
rio. (p. c. 685. 704 s.) 

696. Il depositario chiederà di e.ssere esoneralo, citando il 
creditore ed il debitore a comparire in v ia di sommaria espo- 
sùionc avanti il giudice del luogo dove sarà stato fallo il pi- 
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);iioramonto:(; se egli ol tiene di essere esoucrtilo, dovrà proce- 
dersi prima di lutto aiki ricognizione degli elTclli pignorati , 
i hianiate le parti, (p. c. (597. 702 *. 707. 889. -t. 24, 23”, 
24." 29, 4.° 31, 35." 30." 35, 7.") 

G97.GIÌ alti saranno proseguiti, non ostanti i richiami della 
parte pignorata, su’ quali il giudice pronunzierà dietro som- 
maria esposizione, (p. c. 889 s.) 

098. (ihiuiicpie pretenderà di esser proprietario degli effetti 
pignorati o di una porzione di essi, potrà opporsi alla vendila 
p<‘r mezzo di un alto intimato al dejKisitario c denunziato al 
crinlilor pegnorante ed ai dchitor pignoralo. Questo allo dovrà 
contenere, sotto {iena di nullità, una citazione motivata, come 
pure r esposizione delle pruove di proprietà : ed il tribunale 
esistente nel luogo della esecuzione pronunzierà su tal diman- 
da come in causa sommaria, (c. 474 ». 1799. 1971, 1." 4.“ 
2185. -p. c. 151. 153. 1G2». 497». G99 ». 909 ». 1105.- 
co. 5C8. -t. 24, 25." 2G." 31, 35.", 36.") 

11 reclamante che succumbcrà,sarà condannato, se vi è luo- 
go, ne'danni ed intere^i a vantaggio del creditor pegnorante. 
(c. 1103. 1336. 1933, 3." - p. c. 220. G06 ».) 

• Qualora si conoscerà che il richiamo sia evidentemente ca- 
villoso, il giudice nel rigettarlo potrà ancora condannare il re- 
clamante o il suo patrocinatore ad una multa secondo la pru- 
denza del giudice stesso, avendo riguardo al valore degli effetti 
pignorali, in benefìcio del creditor pegnorante: la qual multa 
non sarà minore di ducati dieci esigibili coH’arreslo persona- 
le. l’otrà in oltre il giudice condannare anche alle spese collo 
stesso arresto personale, (c. 1934. - p. c, 863 ». - lo. 175.) 

Potrà eziandio il creditore, nel caso di richiamo di proprie- 
tà, chiedere che gli effetti pignorati sicno trasportali dal luo- 
go dove sono, in un altro. 

Potrà similmente, non ostante il richiamo di proprietà già 
prodotto, fare apporre gli affìssi pel giorno della vendita indi- 
cata nel processo verbale daH’uscicre : c scorso il giorno sud- 
detto dietro la pubblicazione degli affìssi , non sarà ammesso 
vermi richiamo di proprietà. 

699. Il depositario degli cffelli sequestrati non può produr- 
re richiamo di proprietà, [p. c. *680 ». 698.) 

700. I creditori della parte pignorala non potranno per 
qualsivoglia causa,ed anche per titoli provegnenli da locazio- 
ni, formare alcuna op|K>sizionc, che sul prezzo della vendila. 
Le loro op(iosizioni ne esprimeranno i molivi, c saranno uo- 
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ti6rale al credilor |H*gnoranlc eil ali’ uscire, ovvero ad altro 
nliziale incaricato della vendita , colla elezione del domicilio 
iii-riuogo dove sarà latto il p^norauiento, qualora ropponcnte 
non sia domiciliato in esso : il tutto sotto pena di nullità ri- 
guardo alle opposizioni, c dei danni ed interessi centra l’uscie- 
re , se pure vi è luogo. ( c. 107 ». 1 16. 1 103. 1336. 1962 ». 
1971, \.‘-p.c. 162. 166. 221. 223. 701. 706. 1103.-/. 24, 
27.‘ 31, 37.“) 

701. Al creditore opponente non sarà permesso di rivolge- 
re la sua azione se non centra il debitore pignorato, ed a solo 
oggetto di ottenere la di lui condanna. INon sarà inleniata al- 
cuna azione centra il detto creditore , salva la discussione dei 
motivi della sua opposizione , allorché sarà per distribuirsi il 
denaro, {p. e. 641. 647. 649. 740 ». 1107.) 

702. Se nel presentarsi ad oggetto di procedere ad un pi- 
gnoramento, l'usciere ne troverà già fatto uu altro, e stabilito 
un dcposilario,egli non potrà fare sulle cose pignorate un nuo- 
vo pignoramento; ma potrà devéuire alla ricognizione de’mo- 
bili òl effetti sul processo verbale che il depositario sarà tenu- 
to di presentargli. Egli pegnorcrà gli effetti omessi , c citerà 
il primo creditore pegnorante a vender tutto nel termine di 
otto gLomi. Il processo verl)alc di ricognizione equivarrà ad 
una opposizione sul denaro da ricavarsi dalla vendita, (p. c. 
162. 696. 703. 707. - /*. 97. - /. 29, 5.“ 35, 8.") 

703. Qualora il creditor pegnorante non faccia eseguire la 
vendita nel termine lissato qui appresso, qualsivoglia opponen- 
te munito di un documento esecutivo, dopo aver preventiva- 
mente citato il creditor pegnorante, senza bisogno di formare 
una dimanda per essergli surrogato , potrà far procedere alla 
ricognizione degli effetti pignorati sulla copia del processo 
verbale dell’esecuzione, che il depositario sarà tenuto di [>re- 
scntargli, ed'in seguito alla vendita. (c.l271. 1304 ». -p. c. 
633. 696. 702. 707. -f». 122 ». -/. 24, 28.» 31, 38.») 

704. Correranno almeno otto giorni fra la notificazione del 
pignoramento al debitore e la vendita degli effetti pignorati. 
(p. c. 685. 692. 695. 705. 708.) 

703. Procedendosi alla vendita in un giorno diverso da 
quello indicato dalla notiGcazione, dovrà citarsi dinnovo il de- 
bitor pignorato con un giorno d'intervallo, piìi un altro gior- 
no per ogni spazio di quindici miglia in ragione della distan- 
za del suo domicilio e del luogo in cui dovrà es<‘guirsi la ven- 
dila. (p. c. 695. 704. 1007. -/. 24, 29.» 31, 39.») 



Digitized by Google 




120 Leggi, lidia procedura civile - Libro Vf. 

70(5. Gli opponenti non saranno citali, (p. c. 700. 702.') 

707. Il processo verbale <li rico^izion(‘ precedente a|la 
vendita non conterrà alcìina indicazione de"li elTcUi pifrnora- 
ti; ma solo de’ mancanti, se pure ve ne sono. {p. c. 690. 702 
s. - /. 29, G.“ 3.'), 9.") 

708. La vendila sarà fatta nel più vicino mercato ne'jjiorni 
c nelle ore ordinarie del medesimo, o pure in nn giorno di do- 
menica. Nondimeno il fiiiidice di circondario o il tribunale , 
secondo le rispettive competenze, potranno permettere la ven- 
dita degli elTetli pignorati in un altro luogo più vantaggioso. 
In tutti i casi la della vendila dovrà essere annunziata otto 
giorni avanti per via di quattro affissi almeno, uno nel luogo 
dove sono gli elTetti, l'altro alla porla della casa del comune, 
il terzo nel mercato del luogo , ed in mancanza di questo, nel 
mercato più vicino , il quarto alla porla della udienza della 
giustizia di circondario ; e se la vendila sarà per eseguirsi in 
un luogo diverso dal mercato , o da quello nel quale esistono 
gli elfelti, sarà posto in e.sso un quinto affisso. Dovrà pure an- 
nunciarsi la vendila nella città per mezzo di fogli pubblici, se 
vi saranno. (c.!i00.527. 086. 7 13. 723.74?). 986. 1018. 4962.- 
p. c. 86. 704. 709 «. 723 s. 7’40. 907. 1021 s. 1034.-L 29, 
9.® ?5.5, 12.® 51, tO. ') 

709. Gli aflissi indicheranno il luogo, il giorno/! l’ora del- 
la vendita, come pure la natura degli oggetti senza particolar 
distinzioue. {p. c. 708. 710 s. 720^.73.'). 919. 1037. -/j. 43 
s.-/. 29, 7.® 35, 10.®) 

710. Sarà vcriflcata l’apposizione degli affissi per mezzo di 
nn atto di usciere, al quale sarà annesso un esemplare dcll af- 
fisso. (p. c. 102. -/. 29, 8% 9.° 35, 11’, 12.®) 

711. Trattandosi di barche, di schifi e di altri bastimenti di 
mare, della portata di dieci tonnellate e di meno; di barcbelle, 
di chiatte, di l>attelli e di altri legni di fiumi ; di inoliiii e di 
altri editizj mobili stabiliti sopra barche, o diversjimenle^ do- 
■vrà procedersi all’aggiudicazione nelle, spiagge, ne’porli o nel- 
le strade, de’ porti dove si ritrovano. In conformità dell’arti- 
colo precedente saranno adoperati non meno di quattro affissi; 
c saranno fatte , in tre giorni consecutivi nel luogo stesso do- 
ve esisteranno gli oggetti ])ignorali, altrettante pubblicazioni, 
la prima delle quali non potrà cs<’guirsi che otto giorni alme- 
no dopo la notificazione del pignoramento. Nelle città dove si 
stampano giornali, sarà lecito di supplire ii tali jìubblicazioni, 
inserendo in questi l’avviso della vendita , e ri|>etendolo tre 
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volle nel corso del mese che la precede, (c. 442. 456. -p. c. 
69-2. 704. 709. 1109. 29, 11.® 35, 14.®) 

712. L’argcnlcria, pii anelli e le gioje del valore di ducali 
ottanta alineiio,non possono vendersi che dopo la pubblicazio- 
ne depli affissi fatta nelle forme di sopra indicale , e dopo Ire 
esposizioni, sia in luogo pubblico, sia al luogo dove si trovano 
custoditi. In niun caso i detti efletti possono e.sser venduti al 
di sotto del loro valore reale , so si tratta di argenteria y nè 
senza previa stima di pcriti.se trattasi di anelli o di gioje. [p. 
c. t)79.) 

Nelle ciltè ove si stampano pubblici fogli, le tre pubblica- 
zioni saranno supplite, come si è dello nell’articolo preceden- 
te. (l. 29, 11.” 35, 14.®) 

713. Quando il valore degli effetti pignorati supera l’impor- 
tare del credito per cui si è proceduto al pignoramento ed alle 
opposizioni, non sarà permesso, che di venderne que' tali dai 
quali potrà ritrarsi una somma bastante a pagare i crediti c le 
spese, (c. 1970, l."-p. c. 222. 1107.) 

714. 11 processo verbale assicurerà delfintervento , o della 
non assistenza della parte pignorata, (p. c. ti89. 702. 716.-1. 
29, .10.®) 

715. L’aggiudicazione sarà fatta al maggior oflbrentc , pa- 
gando a contanti : mancando il pagamento, gli elTetti saranno 
immediatamente rivenduti a carico del primo aggiudicatario. 
{p. c. 87. 716. 736. 740. -Is. 147. -t. .3.5, 13."j 

716. Saranno personalmente risponsabili del prezzo degli 
effetti aggiudicati gli uscieri incaricati della vendita , i quali 
saran tenuti a far menzione ne’loro proce.ssi,vcrlìali dei nomi, 
cognomi e doniicilj degli aggiudicatarj. Essi non potranno ri- 
cevere da costoro alcuna somma al di più dell’ offerta , sotto 
pena di esser considerati rome concussionarj. (c. 713. 13.'I8. 
1804. 1934. 1987. -p. 196 s. s. i\(i 6. -p. c. 689. 714 
a. 740 s.) 

TITOLO IX. 

Del pignoramento de’ fnUli ancora attaccati al tuolo. 

717. Non sarà permesso di procedere al pignoramento dei 
fruiti pendenti se non fra le sci settimane anteriori al tempo 
ordinario della loro maturazione; c prima del pignoramento 
sarà fallo un precetto di usciere j>er pagamento, con un gior- 
no <i’inlcrvallo. (c. 44.3. 472 s. .'108. 1962 s. 1971, I." 1986 
2123. 21’i0.-p. c. 162. 641. 673. 863. 902 a. 1109. -/a. 22 
a. - co. 691. -t. 24, 21." 31, 30.") 
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718. 11 processo verbale di pignoramento conterrà l’indi- 
cazione, la continenza ed il sito di ogni campo, come pure la 
descrizione di due confìni almeno, c della natura de'frulti.(p. 
c. 1Ì18. 678. 866. 1001.- t. 29, 14.” 96, 18.“) 

719. Sarà destinata alta custodia de' frutti una persona la 
quale non abbia alcun dc’litoli di esclusione stabiliti neU'arli- 
colo 688: c qualora non sia essa presente, le verrà notificato 
il pignoramento. 

Sarà [Kirimente rilasciata una copia dell' atto del pignora- 
mento al sindaco del comune dove esiste il fondo, ed in man- 
canza, all elctto il quale apporrà il suo visto al l’originale, sen- 
za spese. 

Se i beni sono situati in diversi comuni contigui o vicini, 
potrà esser destinalo un solo custode. Il sindaco del cninuiic 
ore risiede l’amministrazione colonica di detti fondi, ed in man- 
canza, il sindaco del comune nel quale è situala la maggior 
parte di tali fondi, o l’eletto che ne fa le veci, apporrà all’ori- 
ginale il suo visto. ( c. 1091. 1834.1994. - p. c. 162. 686 ». 
1115. -(. 24, 30.» 28.29, 14.” 31, 40.” 95, 18,” 19.” 98.) 

720. La vendita, otto giorni almeno avanti che segua, sa- 
rà annunziata per mezzo di afGssi tanto alla porta del debito- 
re, che a quella della casa del comune ; e se non ve ne ha, al 
luogo dove si espongono gli alti della pubblica autorità. In 
oltre dovrà essere annunziata al mercato principale del luo- 
go, se vi è; e non essendovi, a quello del luogo più vicino, ed 
alla porta della udienza della giustizia di circondario. ( p. c. 
708 ». 721 ».) 

721. Gli alUssi indicheranno il giorno, l’ora ed il luogo del- 
la vendita; i nomi e le residenze tanto del creditore pegnoran- 
Ic, quanto del d(;bitorc pignorato; l’estensione del terreno , la 
natura di ciascuna speciedi frutti, ed il comune dove sono si- 
tuati, senza altra specilicazione. (p. c. 709. - t. 29, 1.") 

722. Si dovrà far constare della apposizione degli affissi , 
conformo è stato detto nel titolo del pignoramtnlo dei mobili. 
(p. c. 710. -t. 29, 8,” 9.”) 

723. La vendita sarà fatta in giorno di domenica o di mer- 
cato. (p, 222. -p. c. 708. 740.) 

Si potrà devenire alla vendita sopra luogo, o nella piazza 
del comune nel quale è situata la inaggior parte degli oggetti 
pignorati. 

La vendita potrà farsi anche n»d mercato del luogo, ed iu 
m aucanza di questo, nel mercato il più vicino, (p. c. 708.) 
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734. Nel resto dovranno osservarsi le forroalità ordinate 
nel titolo del pignorarne Ilio de'mobUi. ( c. 1987. - p. c. G73t. 
683. 685*.) 

7 3o. La distribuzione del prezzo risultante dalla vendila sa- 
rà fatta nella maniera che sarà stabilita nel titolo della ditlri- 
buz ione per contributo. (c.-lUGS. 1970. - p. c. 740 $.) 

TITOLO X. 

Del pignoramento di rendile costituite sopra terzi. 

736. Il pignoramento di una rendita costituita sopra di un 
terzo non |>otrà aver luogo se non in forza di un titolo auten- 
tico ed esecutivo. ( c. 4-j3. 509. 611. 1371. 1304*. 1781 ». 
1840. 1962 ». 1986. - p. c. 239. 636. 641. 737 ». - L 24 , 
21.“ 30».) 

Almeno un giorno prima del pignoramento, sarà fatto alla 
persona, ovvero al domicilio della parte obbligata o condan- 
nata un precetto di usciere a pagare, contenente la notifìca- 
zione del titolo del credito, se per anche non è stata fatta, (e. 
2133. 2150. -p. c. 162. 673. 717. 758. 863. 1109. - /*. 1.) 

727. La rendita sarà pignorata nelle mani del debitore di 
essa per mezzo di alto di usciere, il quale, oltre alle formali- 
tà ordinarie, conterrà l’enunciazione del documento costituti- 
vo della rendita, della sua quantità e del valore del colpitale. 
Conterrà parimente il documento del credilo del pegnoran- 
te; il nome, il cognome, la professione e la dimora del debi- 
tor principale; l’elezione del domicilio nel luogo di abitazione 
di un patrocinatore addetto al tribunale , avanti a cui dovrà 
procedersi alla vendila; e la citazione al terzo pignorato, ac- 
ciocché faccia la sua dichiarazione avanti lo stesso tribunale : 
il tutto sotto pena di nullità. ( c. 107. 116. - p. e. 161. 163. 
162 ». 738. 1106. -t. 29,- 16. 35, 21.") 

728. Le disposizioni contenute negli articoli 660,661,663, 
603, 664, 666 e 666 relative alle formalità che dee pratica- 
re il terzo pignorato, saranno osservate dal debitore della ren- 
dita. 

Se questodebitore non fa la sua dichiarazione, o la fa trop- 
po tardi, o se non dà le giustificazioni ordinate, potrà, secon- 
do i casi, esser condannato al pagamento della rendita per man- 
canza di prova, riguardo alla sua liberazione; ovvero a’ dann i 
ed agl interessi derivati o dal suo silenzio , o dal ritardo nel 
far la dichiarazione, o dal la procedura cui egli medesimo avrà 
dato causa. ( c. 1 1U3. 1336. - p.c. 221 ».) 
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7 29. il pi^oraiiiento fallo nelle inani di persone che non 
dimorano nel refi^no, sarà notilicalo alla persona o al domici- 
lio. Uiguardo alle cila/ioni dovranno osM'rvarsi i termini sta- 
Lilili iiell'arlicolo lt»7. {p.c- 162. 6.70. 782. 786 ».) 

780. L'alto del pignoramento importerà sempre il sequestro 
degli arretrali decorsi o da decorrere lino al temjH) della di- 
strihu/ioiie. (c. Ó09. ,711. - p. c. 617. 788*.) 

781. l’ra’l termine di Ire giorni da quello del pignoramen- 
to, più un giorno per ogni spazio di <|uindici miglia di di- 
stanza fra ’i domicilio d(d dehilor della rendita e quello dei 
credilor jiegnoraiile, e fra un termine eguale in proporzione 
della distanza tr.x’l domicilio di quest’ultimo e quello del delù- 
lor principale, il creditor pegnoranlc , sotto jM*na di nullità , 
sarà tenuto a denunziare il pignoramento al dehilor principa- 
le, ed a nolilìcargli il giorno della prima pubblicazione. ( c. 
107 c. 162. 658. 782, 1 lOo. 1 109. - t. 81, 81.®) 

732. Se avviene che il debitordella rendita sia domiciliato 



fuori del regno, il termine per la denunzia decorrerà dal gior- 
no nel quale spirerà la citazione rilasciala conira il dehilor 
della rendita. [j>. c. 167. 729. 788 

783.0uindici giorni dopo la denunzia fatta al dehilor prin- 
cipale, il creditor pegnoranlc dovrà produrre nella cancelle- 
ria del tribunale esistente nel domicilio del jiredetlo debitore 
il quaderno deirallo per la vendila, contenente il nome, il co- 
gnome, la professione c Tabitazione dd creditor pegnoranlc , 
dei dehilor principale c del debitor della rendila ; la natura e 
la somma delia- rendita c del capitale; la data c f indicazione 
del documento in virtù del quale la rendita è stata costituita; 
la denunzia della in.scrizione, qualora il documento contenga 
ipoteca, o sia stalo inscritto per sicurezza d<dla rendita ntede- 
sima; il nome, il cognome c la dimora del patrocinatore della 
parte instante ; le condizioni dell'aggiudicazione e l’olTerta di 
un prezzo. La prima pubblicazione si farà airudicnza. (p. c. 
785. 738*. 1034*. 1048 *. 1105. - h. 16*.) 

734. Se sulla rendita costituita vi sieno creditori anteriori 



al primo di gennajo 1809 pc'dominj al di qua del Faro, i(|uali 
avessero conservalo i loro privilegi c le loro ipoteche in con- 
formilà dc’precedenli stabilimenti , le disposizioni de’ numeri 
4.” e 5’.'* dell'articolo 773, e tulle le altre contenute ne’snsse- 
guenti articoli sotto a'.litolidel modo di eseguire la sjiropriuzio- 
ne tlegl immolnli , e degl' incidenti nella procedura della spro- 
priazionc degl' immollili, saranno applicabili alla vendila giudi- 
ziale delle rendite costituite sopra terzi. 



Digilized by Coogle 







Titolo XI. -Dvlla distribuzione per contributo. 125 

Questa stessa disposizione ha luopro pe’doininj di là del Fa- 
ro, quando vi sicno creditori anteriori al primo di settembre 
4819, clic in conforinilà della legge avessero conservalo i lo- 
ro privilegj c le loro ipoteche. ( c. 102, 1." -p. c. 738. - Is. 

1 5. li>7 s. 102, 1.") 

733. Gli affissi de' quali sarà fatta menzione negli articoli 
77, 779 e 788, saranno formati in conformità dell’ articolo 
33, e posti 

/.® nella porta della casa abitata dal debitor principale; 

2. in quella del debitor della rendita; 

5.“ nella porta maggiore del tribunale; 

4. "nella piazza principale del luogo dove segue la vendi- 
la. (é. 107. - p. c. 709. 738 s. - Is. 63.) 

736. Le formalità in appresso ordinale nel titolo del modo # 

di eseguire la spropriazione degl'immohili, per la compilazione 

delle sentenze di aggiudicazio'ne , per lo adempimento dello 
condizioni e dei pagamento del prezzo , c per la rnendita a 
conto c carico dell’aggiudicatario , si os.sorvano anche nelle 
aggiuificazioui di rendite costituite sopra terzi. (/$. 76. 79.81 
s. 141 *.) 

737. Il prezzo nel caso dell’ articolo 734, sarà distribuito 
nel modo stabilito nel titolo della qraditasione de'credilori. (Is. 

157 *.) 

738. Se sulla rendita costituita non vi sieno creditori iscritti 
mentovati nell arlicolo 734, saranno praticate le stesse forme 
di procedura ordinatene! presente titolo, meno quelle che son 
dirette alla citazione de’ creditori. ( c. 4963. 1970. -p.c. 

726 s.) 

739. La distribuzione del prezzo nel caso deirarlicolo pre- 
cedente sarà fatta nel modo stabilito nel titolo della dislribu- 
sione per conlribulo. (p. c. 741) s.) 

TITOLO XI. 

Della distribuzione per contributo. 

740. Se per pagare i creditori non basta il danaro seque- 
stralo o quello ritratto dalle vendile, e se il debitore ed i cre- 
ditori non si accordino fra loro, l'utiziale che avrà eseguita la 
vendita, dovrà negli otto giorni seguenti depositare , con ri- 
serva di tutte le opposizioni, la somma ricavata dalla vendi- 
ta, dedotte le spese da lui falle, secondo la lassa fissala dalgiu- 
dice nell'originale del processo verbale. Sarà fatta menzione 
nelle spedizioni di questa tassa, (c. 727. 9C0 s. 1088. 1963. 
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1967, 1970, 3.® 1980. 2124. - p. c. 88. 97. 161. 647. 6G9. 
701. 715.». 723. 723. 759.- Z». 157,. - co. 402 ,.540.. 558. 
707.-1. 29, 13.® 35, 16,® 17.“) 

741. Sarà (cnuto in cancelleria nn registro delle distrilm- 
zioni Ha farsi per contribnto,.sul quale il presidente deputerà 
un giudice dietro l’ istanza del creditor pegnorante, o della 
parte più diligente in di lui mancanza. Tale istanza verrà fatta 
per mezzo di una semplice annotazione inserita nel registro. 
(/,. 160.-1. 64.) 

742. Spirato il termine stabilito nell’ articolo 740, i credi- 
tori saranno citati in forza di una ordinanza del giudice cora- 
messario a produrre i documenti del loro credito, ed il debi- 
tor principale a prenderne comunicazione ed a contraddire, se 
vi è luogo, (p. c. 283. - h. 162. -1. 24, 31.” 31, 41.“ 65.) 

743. Fra un mese a computar dal giorno della citazione, ì 

creditori che avranno fatto qualche opposizione nelle manidei 
creditor pegnorante, ovvero in quelle dell'ulìzialc che avrà c- 
seguito la vendita, dovranno, sotto pena di esclusione, pro- 
durre nelle mani del giudice commessario i loro documenti 
per mezzo di un atto, il quale contenga la domanda di esser 
collocati nel numero de’ creditori, c di costituir patrocinato- 
re. (c. 1271 1276. 1304,. -p. c.169. 239.283. 742.747. 

838. 1105. 1109. - lo. 174.) 

Questa costituzione di patrocinatore non sarà necessaria , 
allorché si agirà innanzi ad un giudice di circondario. ( p. c. 
91 ,. 669. - 1. 20, 2.“ 24, 31." 31, 41.“ 66.) 

744. 11 medesimo atto dovrà contenere i titoli di privilegio. 
Nondimeno il proprietario potrà far citare per via di somma- 
ria esposizione innanzi al giudice coramessario il debitor prin- 
cipale ed il patrocinatore più anziano; o pure trattandosi in- 
nanzi al giudice di circondario, dovrà citare il debitor princi- 
pale edi creditori, aflinchè sia pronunziato preliminarmente 
sopra il suo privilegio in causa di pigioni che gli sien dovu- 
te. ( c. 1963. 1970 ,. -p. c. 889. 902 ,. - 1. 24, 31.® 31 , 
42.® 66,.) 

745^ Le spese del giudizio saranno desunte come privilegia- 
te -avanti qualunque altro credito, eccettuato quello delle pi- 
gioni dovute al proprietario. ( c. 1970, 1." 1971. 1980 -p. 
c. 222. 744. 902 ,.) 

746. Spirato il termine di sopra esposto, ed anche prima 
so pure i creditori avranno fattole loro produzioni, il giudice 
commessario scrìverà in seguilo dello stesso processo verbale 
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10 stato delle distribuzioni, secondo i documenti prodotti: ed 

11 creditore instante per mezzo di un alto di patrocinatore a 
patrocinatore dovrà notiGcare a’ereditori che avranno prodot- 
to i loro documenti, ed al debitor pignorato, che è chiuso il 
processo verbale, e citare nel tempo stesso il mentovato debi- 
tore a prenderne comunicazione ed a contraddire nel termine 
di quindici giorni, (p. c. 169. 283. 1105. 1109.) 

Le notiricazioiii anzidette innanzi a’ giudici di circondario 
saran fatte personalmente a’ereditori ed al debitor pignorato: 
il termine a contraddire sarà di giorni otto. ( t. 24, 33.° 31, 
43.° 69. 70.°) 

747. Tralasciando i creditori ed il debitore pignorato di 
prendere la detta comunicazione dalle mani del giudice com- 
me.ssario nel termine indicato, resteranno esclusi dal diritto 
di contraddire , senza bisogno di nuova citazione e sentenza. 
Non sarà fatlà discussione alcuna, qualora non vi sia luogo a 
contendere, (p. c. 743. - co. 495.) 

748. Non essendovi alcuna opposizione , il giudice com- 
raessario chiuderà il suo processo verbale , pronuncierà sulla 
distribuzione del denaro, ed ingiugnerà al cancelliere di rila- 
sciar gli ordini di pagamento acreditori , purché aflèrmino 
con giuramento la verità de’ loro credili, (p. c. 617. 661 s. 
753. -|«. 181. - t. 20, 3.” 72.) 

719. Se insorgano difficoltà, il giudice commessarìo rimet- 
terà la decisione di esscairudienza: e questa sarà domandata 
dalla parte più diligente per mezzo di un semplice atto di pa- 
trocinatore a patrocinatore, senza bisogno di altra procedura, 
(p. c. 169. 182. 750. 1107. - h. 169.) 

I giudici di circondario ne'casi di queste difficoltà potranno 
aggiornare la causa, tenendone avvisatele parti, a'termiui del- 
l'arlicolo 115. 

750. II creditore che ha promosso controversia, e colui con- 
ira il quale é difetta, il debitor pignorato, ed il più anziano 
patrocinatore degli opponenti, che rappre.senterà ancora il cre- 
ditore instante nella procedura principale,. o pure i creditori 
innanzi a'giudici di circondario, saranno soli in causa. II cre- 
ditore instante non potrà intervenirvi come tale. (p. c. 744. 
731. -Is. 170.) 

751. Sarà pronunziata sentenza nel tribunal civile die- 
tro alla relazione del giudice commessario. (p. c. 190.206 s. 
-h. 171.) 

752. Dovrà interporsi l'appello da questa sentenza nel ter- 
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mino di dieci giorni dalla notificazione fallane al ptrocinalo> 
re : l’alto di appellazione sarà notificato al domicilio del pa- 
trocinatore, e conterrà la citazione e la esposizione de'molivi 
di gravame. Si procederà in questo appello nelle forme stabi- 
lite per le materie sommarie, (p.c. 451.1o3.lt32 ^.240.350. 
457. 497 s. ooO. 754.) 

Kon sarà permesso di citare nel detto appello, che le parti 
indicate nell arlicolo 7-30. 

Nelle giustizie di circondario il termine ad appellare corre- 
rà dalla nolilìca della scnilenza, fatta alla parte principale. 

Sjiirato il termine prefìsso per appellazione , ed in caso di 
appello, dopo la notifica della decisione della gran Corte, fal- 
la al domicilio del palrecinalore,il giudice commessario chiu- 
derà il suo processo verbale, com’è disposto nellarlicolo748. 
{ h. 181.) 

Lo stesso farà il giudice di circondario ncglf affari di sua 
competenza, spirali i termini ad appellare. 

753. Otto giorni dopo che sarà stalo chiusoil processo ver- 
bale, il cancelliere rilascerà gli ordini di pagamento ai credi- 
tori, ricercando da ciascuno di essi il giuramento sulla verità 
del loro crinlilo. {p. c. 748. - /«. 191. - 1. 20, 4.° 72.) 

754. Gl'interessi delle somme assegnale per la distribuzio- 
ne cesseranno dal giorno incui sarà chiuso il processo verbale 
della medesima distribuzione, se pure non insorga qualche ri- 
chiamo: 'in tal caso ces.seranno dal giorno in cui il giudice in- 
giungerà al Ciincelliere di rilasciare gli ordini di pagamento 
a'ereditori. (c. 1779. -p. c. 748. 752*. -/s. 181 s.) 

NOTA. 

Coll'articolo 214 della Legge del 29 Decembre 
1828 sono rimasti aboliti i titoli 12, lo e 14 del pre- 
sente libro sesto, dovendo per lo giudizio di espro- 
priazione forzata e di graduazione de' creditori os- 
servarsi le disposizioni della Legge medesima , che 
trovasi stampata in fine di queste leggi della procedu- 
ra ne'giudizj civili. 

TITOLO XII. 

Pel modo di eseguire la sproprinzionc degl' immobili. 

755. Il pignoramento degl' immobili sarà preceduto da un 
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precetto dì pagamento fatto a persona o a domicilio , c dorè 
sarà nel principio inserita una copia intera del titolo per cui 
vien fatto il pignoramento , purché un tal titolo non si trori 
già notificato: nel qual caso basterà di enunciarlo semplicemen- 
te, o far menzione della precedente notiheazione. 

Allor quando il creditore abita altrore, questo precetto con^ 
terrà l’elezione di domicilio nel luogo stesso dove risiede il tri- 
bunale che dee conoscere del piguoramento, ed enuncierà che 
mancando il debitore di pagare, sarà proceduto al pignoramen- 
to de’ suoi stabili, ^on è necessario che l’ usciere sia assistito 
da’testimonj, ma dorrà egli nei giorno stesso fare apporre sul- 
r originale il visto dei sindaco o dell’ eletto del domicilio del 
debitore, lasciando a colui che appone il vùto,una seconda co- 
pia. (fs. 1.) 

756. Il creditore instante ha il dritto di espropriare non so- 
lo per la capienza del suo credito, ma per quanto creda neces- 
sario per soddisfare anche i creditori che Io precedono di tem- 
po o di dritto, e le spese, non escluse' quelle della trascrizione. 

A qual effetto, dopo aver fatto il pignoramento , dorrà in- 
terpellare nel termine ordinario delle citazioni i creditori i- 
scritti che crederà a suo giudizio essere anteriori o poziori , 
nel domicilio che ar ranno eletto nelle loro iscrizioni, se inten- 
dono concorrere sul prezzo del fondo o dei fondi che designe- 
rà di Toler mettere in rendita: e ciò indipendentemente dalla 
notificazione da farsi a'ereditori iscritti, giusta i termini del- 
l’articolo 784. {Is. 3.) 

757. Se nel termine suddetto i creditori non dichiareranno 
di voler concorrere, le loro ipoteche perderanno sui fondi pi- 
gnorati l'anteriorità e poziorità che avevano^ (fs. 54.) 

758. La vendita sarà regolata secondo la quantità de’crcdi- 
lori coiKorrcnli , e nel mòdo che si determinerà in appresso. 

'759. Non sarà permesso di procedere al pignoramento de- 

5 1'immobili se non che dicci giorni dopo il prccctto.Sè il cre- 
itore lascia decorrere più di sei mesi tra ’l precetto ed il pi- 
gnoramento , sarà tenul(y a reiterare il precetto stesso nello 
forme e col termine di sopra enuncialo. ( Is. 2.) 

760. Oltre alle formalità comuni a tutte le citazioni, il pro- 
cesso verbale di pignoramento conterrà l'indicazione della sen- 
tenza o del documento esecutivo, l'accesso dell'usciere su’fon- 
di pignorati , c la designazione esterna dei medesimi ; cioè , 
trattandosi di una casa , il circondario , il comune , la strada 
ed i confinanti; c trattandosi di beni rurali, la descrizione dcl- 
Cod. di proc. civ. 9 
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le fabbriche, se ve ne sono, la natura, l’estensione almeno ap- 
prossimativa di ciascun pozzo di terreno, i conlìui o due di es- 
si per lo meno, il nome c cognome deH’inquilino o del colono, 
se vi esiste, il circondario ed il cotiiune dove son situati. ‘ 

In oltre qualunque sia la natura del fondo, il processo ver- 
bale contotrà l’estratto della matrice del ruolo della contribu- 
zione fondiaria per ogni fondo pignorato, l'indicazione del tri- 
bunale che dee conoscere del pignoramento , c finalmente la 
costituzfonc di patrocinatore, nella di cui residenza s’intende- 
rà che il creditore elegga di diritto'!! domicilio. {Is. 4 s.) 

701 . Prima che sia fatta la registrazione nelle forme comu- 
ni a tutti gli atti, una copia intera del proatsso verbale del pi- 
gnoramento sarà lasciata al cancelliere del giudice di circon- 
dario, a’sindaci o agli eletti de’comuni dove ò sito lo stabile pi- 
gnorato , se questo ò una casa : se consiste in beni rurali , la 
detta copia dovrà lasciarsi a’canccllicri ed a'sindaci o eletti de) 
luogo ove sono lo fabbriche, e se non ve ne sono, a quelli del 
luogo dove si trova la maggior parte dc’l)eni a’quali viene at- 
tribuito dalla matrice del ruolo fondiario il più della rendila. 
I cancellieri, isindaci o gli eletti apporranno il c<5to nell'ori- 
ginale del processo verbale ; e sarà fatta menzione in questo 
delle copie rilasciale, {li. 6.) 

7G2. In un registro destinato a tale oggetto neirufizio del- 
la conservazione delle ipoteche del luogo dove esistono i beni, 
sarà trascritto il pignoramento per tutta quella parte d’immo- 
bili pignorali, che si troverà compresa nella provincia o val- 
le. (Js. 8.) 

763. Qualora non possa trascriversi Tatto del pignoramen- 
to nell’ istante che vien presentato , il conservatore farà men- 
zione sulToriginalc esibito dell’ora, del giorno, del mese e dcl- 
T anno in cui T atto gli sarà stato rimesso; e nel caso di con- 
correnza dovrà trascrivere il primo che gli sarà stalo presen- 
tato. ( U. 9.) 

764. Se accade che esista un alto precedente di pignora- 
mento, il conservatore scriverà il suo rifiuto nel margine del 
secondo atto ; ed enuncierà la data del primo pignoramento; 
i nomi, i cognomi, le residenze, le professioni del pcgnorantc 
c del pegnoralo; il tribunale avanti a cui si proanle; il nome 
c cognome del patrocinatore del |iegnorantc ; e la data della 
trascrizione, (li. 11.) 

765. L’atto del pignoramento degl' immobili regi.strato , 
conforme è detto nell’ articolo 762, dovrà denunciarsi al dc- 
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liitor pignoralo nel termine di un mese a contare dal giorno 
della registrazione medesima, oltre un giorno per ogni spazio 
di quindici miglia di distanza tra I domicilio del debitor pi- 
gnorato e la situazione de'l>eni. SuH’originale della denunzia 
dovrà farsi apjwrre nel corso di ore ventiquattro il visto del 
sindaco o dcH elcllo del domicilio del debitore. 

Nel termine di quindici giorni , oltre un altro giorno per 
ogni spazio di quindici miglia, il detto originale sarà registra- 
lo neH'ulizio addetto alla conservazione delle ipoteche del luo- 
go dove esistono i lami; c ne sarà fatta menzione nel margine 
del registro dell’alto del pignoramento. (/*. 7 *.) 

76(5. Se gl immobili pignorali non sono appigionati o affit- 
tali, il debitore non potrà conchiudere i nuovi affitti, Se non 
intesi i creditori presenti al giudizio, e coll’autorità del giu- 
dice. Egli non pertanto riterrà il possesso degli stabili pi- 
gnorati, come sequestratario giudiziale, Gno al momento del- 
la vendila'; pprebà non sia diversamenlc ordinato dal giudice 
in conseguenza de’ricbiami di uno o di più creditori. Costoro 
nondimeno possono fare eseguire in lutto o in parte il taglio 
c la vendita de'frutti ancora pendenti. (Is. 16.) 

707. 1 frutti raccolti dopo la denunzia falla al debitore sa- 
ranno considerati come stabili, per esser distribuiti unitamen- 
te al prezzo di questi, secondo l ordine d’ipoteca. (Is. 22.) 

768. Il debitore non potrà fare àlcun taglio di bosco , nè 
alcuna deteriorazione, sotto pena di danni ed interessi ai qua- 
li sarà condannalo anche per mezzo di arresto personale. In 
oltre sarà permesso di farlo processare per via criminale, se- 
condo la gravità delle circostanze. (Iv. 16.) 

766. Outindo gl’ immobili pignorali trovansi affittati , se 
l'affillo non abbia una data certa anteriore al precetto di pa- 
gamento, |Hiò pronunziarsi la nullità deiraffitlo ove i credito- 
ri o l’aggiudicatario la dimandino. 

Se poi r affitto ba una. data certa , i creditori potranno se- 
questrare ed arrestare le pigioni e gli affittite nel caso che que- 
sti sieno scaduti dopo la denuncia fatta al debitore, dovranno 
riputarsi come i frulli de’quali si è fatta menzione neirarlko- 
lo 767. 

I creditori anteriori agli affitti formali con allo autentico o 
con iscritlura privata , i (|uali abbiano data certa , potranno 
chiedere la espulsióne del colono o inquilino , anche quando 
gli a ffitti sieno antecedenti alla denuncia del pignoramento , 
tutte le volle che tali affitti oltrepassassero la durata di nove 
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anni a contare dal principio del contratto di locazione, ed es- 
si non fossero coperti col prezzo risultante dallofferta. (/f. 17.) 

770. 1 creditori saranno obbligali di menar buone al colo- 
no o inquilino le anticipazioni fatte al debitore, purché vi con- 
corrano i segucÀi requisiti : 

4° che sicno convenute nel titolo dell'alTitto : 

che il titolo risulti da atto che abbia data certa : 

5.° che le anticipazioni non oltrepassino le prime due 
annate. 

Qualora poi i creditori. rimanessero coperti col prezzo ri- 
sultante dall offerta, dovranno rispettare le anticipazioni, qua- 
lunque ne sia la somma. [Is. 24.) 

771. A contare dal giorno in cui vicn denunciato il pigno- 
ramento, il debitor pignorato non può alienare gl’immobili, 
sotto pena di nullità, da incorrersi senza bisogno di pronun- 
ciarla. [h. 12.) 

772. Nondimeno l’alienazione fatta in tal guisa sarà vali- 
da, se prima dell’ aggiudicazione il compratore consegni una 
somma bastante a saldare i creditori presenti al giudizio fino 
a tutto r importare degl’ interessi e delle spese,* e notiGchi ad 
essi l’atto del deposito. 

Qualora il denaro depositato in tal modo sia stato preso in 
prestito, i mutuanti non avranno sul fondo , che una ipoteca 
posteriore a quella de’credilori iscritti all’epoca dell’alienazio- 
ne. (f*. 13.) 

773. Tre giorni dopo che sarà seguita la denuncia del pi- 
gnoramento al debitore, il creditore instante depositerà nella 
cancelleria del tribunale un quaderno contenente 

l’enunciazione del.docuihento per cui sarà stato fatto 
il pignoramento, del precetto fatto al debitore dell’alto del pi- 
gnoramento , e degli atti che forse fossero stati fatti , e delle 
sentenze forse pronunciate ; 

2. ® l’indicazione degli oggetti pignorati, tale quale è sta- 
ta inserita nel processo verbale del pignoramento ; 

3. " le condizioni della vendita ; 

4. ” una offerta di prezzo eguale all’ imponibile depurato 
della contribuzione fondiaria dell’ anno corrente e degli altri 
pesi reali del fondo, moltiplicato quindici volle pe’fondi rusti- 
ci, e dieci volle per gli edifizj ; 

5. ® Nel caso che il creditore non volesse fare la offerta 
del prezzo calcolata nel detto modo, potrà dimandare l'apprez- 
zo a sue proprie spese. 
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Lo stesso dritto avranno i creditori che sieno- comparsi e 
capienti. Ma questo dritto non potrà mai competere al de- 
bitore. 

Ne’reali domini al di là del Faro un particolar regolamen- 
to fisserà il calcolo dell' offerta di prezzo sino a che i catasti 
provvisorj non vi saranno stabiliti. {U. 36.) 

774. Quando il creditore espropria più fondi, l’offerta do- 
vrà farsi separatamente fondo per fondo. {Ir. ^34.) 

773. Se il valore di un fondo sia ingente in modo che non 
possano concorrere molti oblatori, il tribunale, eccetto il caso 
in cui il fondo noQ possa scindersi senza deterioramento di 
prezzo, potrà ordinarne la divisione, per ottenere più concor- 
renti sopra ciascuna parté , e farsene separatamente le corri- 
spondenti offerte col rispettivo ragguaglio della rendita impo- 
nibile. {Is. 34.) 

776. Ne’ casi dc’dne articoli precedenti le subastazioni sa- 
ranno fatte nello stesso giorno, ma con atti d’incanti separati. 
( 1 *. 66 .) 

777. La vendita giudiziale sarà annunciata per mezzq di 
pubblici affissi i quali conterranno 

y.° la data del pignoramento e del registro di esso ; 

2.° i nomi e cognomi , le professioni c le residenze del 
debitor pignorato , del creditore istante e del suo patrocina- 
tore ; 

5. ° i nomi del circondario , del comune , della strada e 
delle cose pignorate ; 

4." l’indicazione sommaria de’fondi rustici divisa in tan- 
ti articoli , quanti saranno i comuni ; e questi pure dovranno 
indicarsi unitamente a’ circondar] : gii articoli esprimeranno 
totalmente la natura e la quantità de'fondi, i nomi e cognomi 
de’pigionanti e de’coloiii, se ve ne sono: tuttavia se i beni si- 
tuati in un medesimo comune sono coltivati da varie persone, 
si divideranno in tanti articoli, quanti sono i coltivatori ; 

5° r indicazione del tribunale e del giorno in cui si fa- 
ranno gl'incanti ; 

6. " i nomi e cognomi de’sindaci o degli eletti, e dei can- 
cellieri de’ giudici di circondario , in mano de' quali saranno 
state rilasciate le copie dell'atto del pignoramento. (/«■ 41.) 

778. L’estratto degli affissi ordinati ncU'arlicolo preceden- 
te sarà inserito ad istanza del creditore pcgnorantc in uno dei 
fogli pubblici che si stampano nel luogo dove risiede il tribu- 
nale, avanti di cui si procede al pignoramento; e se questi non 
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esistono, in uno di quei che si stampano nella provtnrìa u val- 
le , se pure ve ne sono. Un tale inserimento sarà verificato 
colla esibizione dell’ esemplare in cui si trova il detto estrat- 
to, colla firma delio stam|>atore le^^alizzata dal sindaco. [Is-HS) 

779. Un estratto stampato in forma di editto, simile a quel- 
lo espresso nell’articolo precedente, sarà posto 

nella porta del domicilio del debitore 
nella porla principale degli edificj pignorati : 

3. ° nella piazza principale del comune' in cui risiede il 
debitore, in quella del lungo dove son situati i benij od in quel- 
la del tribunale in cui si procede alla vendita ; 

4. ° nel mercato principale de' delti comuni, ed in man- 
canza, iie'due mercati più vicini ; ' 

5. “ nella porta della udienza del giudice di circondario 
del luogo dove sono le fabbriche; e se queste nou esistono, nel- 
la porta della udienza della giustizia del circondario ove tro- 
vasi la maggior, parte de’beni pignorati ; 

6’.“ nelle porte esteriori de'tribunali del domicilio del de- 
bitore , nel luogo dove son situati i beni ed in quello dove si 
procede alla vendita. (/*. 43.) 

780. E p<;rmesso al debitore di apporre a sue spese questi 
stessi afiìssi mdle altre provincia o valli, senza che per questo 
motivo possa pretendere proroga di termini. (Is. il.) 

781. L'apposizione degli editti sarà verificaia per mezzo di 
un atto unito ad un esemplare di essi. L’ usciere attesterà in 
questo alto, che l’apposizione è stata fatta ne luoghi designati 
dalla legge, senza specificarli. {Is. Al.) 

782. Non sarà permesso, sotto qualsivoglia pretesto, di da- 
re spedizione degli originali editti c del processo verbale di 
apposizione. 

783. L’ originale del processo verbale sarà contrassegnato 
col visto del sindaco, o di colui che ne fa le veci in ogni co- 
mune in cui saranno stali adissi gli editti ; e ne sarà latta la 
notificazione al debitor pignorato con copia dell’edilto. [Is.ii.) 

784. Un altro esemplare de’suddetli adissi dovrà notificar- 
si al domicilio che i creditori iscritti avranno eletto nelle lo- 
ro iscrizioni, fra ’l termine di otto giorni almeno avanti quel- 
lo degl’incanli, oltre un giorno per ogni spazio di quindici mi- 
glia di distanza tra '1 comune dove esiste l'ufizio di conserva- 
zione delle ipoteche , c quello in cui si procede alla vendita. 
{Is. 48.) 

783. La notificazione ordinala neirarticolo precedente sarà 
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registrata Dcirufizio di conservazione delle ipoteche in margi- 
qS dell' atto del pignoramento : e questo, a contare dal giorno 
dei registro, non potrà essere cancellato che per consenso dei 
creditori, o in forza di una sentenza profferita contro di (ssi. 
(1*. 30. .S.) 

786. Scorsi giorni quindicidopo la pubblicazione degli af- 
fissi e la inserzione di essi nq'fugli pubblici, si procederà agli 
incanti ed all'aggiudicazione preparatoria. Qualora non si pre- 
sentino altri oblatori, il creditore instante sarà dichiarato ag- 
giudicatario, secondo la sua offerta. ( h. 50.) 

787. Quanto verrà dedotto ed aggiudicato , sarà trascritto 
sul quaderno delle condizioni dcjla vendita in seguito della of- 
ferta del creditore instante. (Is. 63.) 

788. Me’quindici giorni sussecutivi alla detta aggiudicazio- 
ne preparatoria dovranno inserirsi i secondi avvisi nei fogli 
pubblici, siccome è detto nell'articolo 778: e dovranno apporsi 
nei luoghi destinati ncirarticolo 779 gli stessi editti nei quali 
sarà in oltre menzionata l’aggiudiòazione preparatoria ^signifi- 
cato il prezzo pel quale vien fatta , ed indicato il giorno dcl- 
l’aggiuaicazione dilDnitiva. (Is. 5^.) 

789. Tanto l’inserzione dc’secondi avvisi ne’giornali, quan- 
to l'apposizione de’ secondi editti saranno verificate nel mudo 
stabilito negli articoli 778 e 781. {le. 52.) 

790. Si procederà all’ aggiudicazione definitiva nel giorno 
indicato nell’ aggiudicazione preparatoria ; ed il termine fra 
l una e Tallra non sarà minore di un mese. (le. 54 .) 

791.. Le offerte all’asta dovranno farsi all'udienza col mini- 
stero de’patrocinatori. Aperta l'asta, saranno accese successi- 
vamente le candele pre(>arate in tal guisa che ciascuna di es- 
se duri un minuto incirca. 

11 maggiore offerente cqssa di essere obbligato, se la di lui 
offerta vien superata da un altro, quando anche l’ultima offer- 
ta fosse dichiarata nulla, (le. 6^.) 

792. Non sarà permesso di fare alcuna aggiudicazione , so 
non dopo estinte tre candele accese successivamente. 

Se nel tempo deU’aggiudicazionc preparatoria si à presen- 
tato un oblatore, esso non potrà divenire aggiudicatario defi- 
nitivo, finché non sieno estinte le tre candele dell’ aggiudica- 
zione definitiva, senza che sopraggiunga alcuna altra offerta. 
(te. 65.) 

Se nella durata di una delle tre prime candele sopraggiun- 
rano nuove offerte, l’aggiudicazione non potrà esser fatta elio 
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dopo l’ csliiuione di due candele , senza che sia sc^raggiuuta 
nuova olTerta, mentre erano accese. % 

793. Il patrocinatore ultimo ofierente nel termine di tre 
giorni dall’ aggiudicazione sarà tenuto a dichiarare l’aggindi- 
catario, ed a presentare la di lui accettazione: diversamente, 
dovrà esibire il di Ini mandato che resterà annesso aH’origina- 
Ic della dichiarazione; ed in caso. di mancanza, egli medesimo 
sarà considerato come aggiudicatario in sno proprio nomé. 
(/«. 53.) 

794. Nel termine di otto giorni , a decorrere da quello in 
cui sarà stata pronunciata l’aggiudicazione definitiva , ogni 
persona o da se medesima, o.per mezzo di un terzo muhito di 
sua special procura, potrà fare nella cancelleria del tribunale 
una offerta maggiore, pdrcbè superi del sesto almeno il prez- 
zo principale della vendila. [1$. 55.) 

795. La maggiore offerta permessa nell’articolo precedente 
non sarà ricevuta, se non a condizione ebe l’oblatore faccia dc- 

S osilo presso il cancelliere del tribunale del sesto del prezzo 
a lui soprimposto, ed a condizione altresi che il nuovo obla- 
tore nel corso di ore ventiquattro ne faccia, sotto pena di nul- 
lità, la denuncia a' patrocinatori dell’ aggiudicatario, del cre- 
ditore instante e del debitor pignorato , se questi abbia costi- 
tuito patrocinatore. Non sarà però obbligato di fare questa de- 
nuncia alla persona o al domicilio del debitor pignorato che 
non avrà costituito patrocinatore. 

La denuncia sarà fatta per mezzo di un semplice atto conte- 
nente citazione a comparire alla prossima udienza , senza bi- 
sogno di altra procedura, {h. 55 's.) 

796. Nel giorno indicato non potranno essere ammessi a 
concorso, che l’aggiudicatario e l'oblatore dell'aumento del se- 
sto, il quale , sotto pena di arresto personale , sarà obbligato 
in caso di rivendita per tutta quella differenza che passerà tra 
la somma offerta ed il prezzo della vendita , se differenza vi 
fosse oltre al sesto depositato, [b. 60.) 

797.1 patrocinatori non potranno rendersi aggiudica tarj 
pel debitore, per le persone notoriamente insolvibili, pe’giu- 
dici, pe'procuratori generali e re^iQ, pe’sostituti e pe’canccìlie- 
ri del tribunale ove sì è agito, e dove si eseguisce la vendita, 
e ciò sotto pena di nullità dell'aggiudicazione, e di tutti i dan- 
ni ed interessi. (/». 64.) 

798. La sentenza di aggiudicazione consisterà nella copia 
del quaderno delle condizioni della rendita formato in quella 
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guisa che vien ordinata ncH’arlicolo 773. Questa copia conlcr- 
ràsicl principio l’ordinaria intitolazione della sentenza, ed il 
mandato di esecuzione in piede, con ordine al debitore pigno- 
rato di rilasciare il possesso immediatamente dopo la notilica- 
zionc della sentenza, sotto pena di esservi obbligato anche per 
via di arresto personale, (/s. 79.) 

799. La detta sentenza di aggiudicazione non potrà rila- 
sciarsi all aggiudicatario, se prima egli non presenti al cancel- 
liere la quietanza delle spese ordinarie del giudizio, c la pro- 
va di aver soddisfatto a tutte quelle condizioni dcHofTerta che 
debbono eseguirsi prima che sia rilasciata la detta copia. Lo 
quietanze resteranno unite all’ originale della sentenza, c sa- 
ranno copiat&a piè deH’aggiudicazionc. Se poi nel termine di 
venti giorni dall’aggiudicazione non saranno fatte dall’aggiu- 
dicatario le predette giustificazioni, egli vi sarà costretto per 
mezzo della rivendita a di lui carico , conforme sarà detto in 
appresso , e senza pregiudizio degli altri mezzi di ragiono. 
(/j.78.) 

800. Il creditore tiel presentar l’oITerta, a’termini dell’arti- 
colo 773 n. 4°, potrà dichiarare che nel caso in cui lo stabile 
pignorato non rinvenga compratore, egli intende aggiudicar- 
sene soltanto una porzione corrispondente al suo credito, qua- 
lora in seguito del giudizio di ordine ritrovi capimcnto sul 
valore del fondo. Sarà libero allora ai creditori graduati il ri- 
chiedere del pari l'aggiudicazione per la concorrente quantià 
del loro credito. In questo caso le porzioni aggiudicate rimar- 
ranno sciolte dalle ipoteche degli altri creditori inscritti non 
comparenti alla graduazione. (Ts. 54.) 

801. Sotto pena, di nullità saranno osservate le formalità or- 
dinate negli articoli 755, 759, 762, 765, 773,777,778,779, 
781, 783, 784, 78o, 787, 788,789,790,791 e 792. {/». 80.) 

802. Qualora vi sarà violazione degli articoli stabiliti a pe- 
na di nullità, questa non colpirà gli atti antecedenti, ma vi sa- 
rà soltanto luogo alla reiterazione dcU'atto nullo e de’seguenti 
forse fatti. {Is. 80.) 

TITOLO XHI. 

NOTA. 

Questo titolo è stato abolito colla legge del 29 De- 
etmbre 1828 stampala in fine di queste leggi della 
procedura nei giudizj civili. 
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Degl’incidenti nella procedura della spropriazione 
degl'immobili. 

803. Ogni controversia incidente in una procedura di pi- 
gnoramento d’immobili sarà giudicata sommariamente nelle 
gran Coorti c ne’tribunali. (/». 93.) 

804. Se due creditori han fatto registrare due atti di pi- 
gnoramento di diversi immobili introdotti nello stesso tribu- 
nale, questi atti ad istanza della parte più diligente saranno 
riuniti e continuati dal primo pegnorante. La riunione dovrà 
ordinarsi , quantunque uno de’ pignoramenti sia più esteso 
dcH altro: ma non potrà dimandarsi in vcrun caso dopo il de- 
posito delle condizioni della vendita fatto in cancelleria. Qua- 
lora vi sia concorrenza di creditori, la continuazione degli at- 
ti apparterrà al patrocinatore che produce il titolo più anti- 
co; e se avviene che i titoli sieno della stessa data, al patroci- 
natore più anziano, {h. 97.) 

803. So vien presentato aH’uflizio del registro delle ipote- 
che un secondo atto di pignoramento che sia più esteso del pri- 
mo, dovrà registrarsi unicamente per gl’ immobili non com- 
presi nel primo atto : ed il secondo cr^itor pegnorante sarà 
tenuto a denunziarlo al primo creditore il quale agirà per a- 
menduc i pignoramenti, allor quando si trovano in un mede- 
simo stato : diversamente , sospenderà il primo, c continuerà 
il secondo, fìnchò non pervenga ad un grado stesso; ed allora 
sarà riunito l’uno all'altro in una sola procedura, e questa sa- 
rà portata davanti il tribunale del primo pignoramento. 
(/*. 98.) 

80G. Mancando il primo creditore di procedere per lo se- 
condo pignoramento già denunziato in conformità dell’artico- 
lo precedente, il secondo creditore per mezzo di un semplice 
atto potrà dimandare di essergli surrogato. (/$. 121.) 

807. Anche nel caso di collusione, di frode o di negligen- 
za per parte del creditore instante sarà permesso di chiedere 
questa surroga. 

La negligenza si verifica, allor quando il creditore inshinlc 
non adempie ad una formalità, o non forma un atto di proce- 
dura nc’termini stabiliti: dandosi poi collusione o frode, resta 
salvo il diritto al rifacimento dc’danni ed interessi a favore di 
chi sarà di ragione, {h. 122.) 

808. L’a|)pcllo da una sentenza che abbia decisa questa con- 
troversia incidente, non jiotrà essere ammesso se non fra'l ter- 
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mine (li (|uindici giorni dalla uolilìcazionc al patrocin'dloro. 
(U. 95.) 

809. 11 cr(iditorc'instanlc contro coi sarà stata proflcrita la 
surroga, dovrà rimettere al creditor surrogato le carte della 
prcK'edura, ritirandone opportuna ricevuta; c non potrà esser 
rimborsato delle spese falle, che dojK) l'aggiudicazione, o so- 
pra il prezzo, o dall'aggiudicatario. 

Se il creditore instante abbia contraddetto alla dimanda di 
surroga, le spese di (|ueslo incidente saranno a suo carico ; c 
non potranno in alcun caso esser computale tra le spese d('.lla 
procedura, e pagate sul prezzo. (/«. 125.) 

810. Allorché un pignoramento d'iminobili sarà stato can- 
cellalo dal registro delle i|H)tcche, il più diligente dei pegno- 
ranti posteriori potrà proseguire il suo pignoramento, quan- 
do anche esso non sia stato il primo a presentarsi all'ulizio del 
registro dèlie ipoteche. (/«. 127.) 

811. Se il debitore interpone appellazione dalla sentenza, 
in forza di cui si procede al pignoramento, ò tenuto di notili- 
care al creditor pegnorante la sua appellazione, c di denun- 
ziare c far vistare la detta notiiicazione al cancelliere del tri- 
bunale, avanti al (jualc si procede alla vendita: c ciò tre gior- 
ni prima, per lo meno, che il quaderno dell’ atto p(>r la ven- 
dila sia d(;positatoin cancelleria: aUViinenli rappcllaziono non 
è ammessa, c si procede all’aggiudicazione. ( Is. 129.) 

8 12. La domanda per la separazione di tutto o di una parte 
dello immobile pignorato sarà formala con istanza di patro- 
cinatore intimata al creditor pegnorante, al debitore pignora- 
to, al creditor primo iscritto ed al patrocinatore che avrà ri- 
portata l'aggiudicazione provvisoria. Tale azione dovrà pro- 
muoversi con una citazione diretta contra la parte che non a- 
vrà patrocinatore in causa: c se questa che non ha costituito 
patrocinatore , fosse un creditore, la citazione dovrà farsi al 
domicilio eletto nella iscrizione. (/*. 150.) 

813. La predetta domanda enuncierà i titoli giuslifìcativi 
da dc(K)silarsi in cancelleria , c la copia deiralto di questo de- 

IHwilo. (/». 131.) 

, 814. Se la domandata separazione non è diretta che ad una 
sola parte deglLoggelli pignorali, dovrà nonostante proceder- 
si alla vendita di tutto il resto. Nondimeno, sulla istanza delle 
parti interessale , i giudici |M)lranno ordinare la sospensione 
sol totale: l' aggiudicatario provvisionale potrà in questo caso 
chiedere di esser liberato daH'aggiudicazionc (Is. 155 ) 
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81b. L’ appello dalla sentenza profferita sulla domanda di 
separazione sarà interposto con citazione fra’l termine di quin- 
dici giorni da quello della notiGcazionc fattane alla persona o 
al di lei domicilio , più un giorno per ogni spazio di quindici 
miglia in ragione della distanza del domicilio reale delle par- 
ti. Spirato questo termine, l’appello non sarà più amrae$so.(/f . 
134.) 

816. L’ aggiudicazione diilìnitiva non trasmette aH’aggìudi- 
catario sull’ immobile aggiudicato altri diritti che quelli che 
area sopra di esso il debitor pignorato. (Is. 70.) 

817. Le eccezioni di nullità contra gli atti che si notificano 
al debitore, non potranno dedursi, scorso il termine di giorni 
sei dal dì della notificazione dell’atto medesimo. Tutte le altre 
eccezioni di nullità per gli altri atti riguardanti la procedura 
che precede l'aggiudicazione preparatoria, non potranno pro- 
porsi dopo di questa. 

Sarà giudicato sulle medesime prima che segna l'aggiudica- 
zione : e qualora sieno rigettate, l’aggiudicazione preparatoria 
sarà pronunziala nella sentenza medesima. [Is. 136.) 

818. Non sarà ammessibilc l’appello dalla sentenza che avrà 
pronunziato sopra tali nullità , o che avrà profferita l’aggiu- 
dicazione preparatoria. (Ji. 137.) 

819. Dieci giorni almeno avanti quello stabilito per 1’ ag- 
giudicazione diilìnitiva, il debitor pignoralo, per mezzo di una 
istanza congiunta ad una intimazione a comparire nel giorno 
indicato, dovrà proporre lo eccezioni di nullità qualora ne ab- 
bia qualcuna da far valere contra gli alti posteriori alFaggia- 
dicazione preparatoria : ed i giudici saranno tenuti a pronun- 
ziare sopra tali eccezioni, almeno cinque giorni prima che se- 
gua l'aggiudicazione diffinitiva. 

Siffatta sentenza sarà inappellabile. {Is. 138 $.) 

820. La sentenza -di aggiudicazione diffinitiva sarà suscetti- 
va di appello tra ’l termine di dieci giorni, (h. 140.) 

821. Mancando l’aggiudicatario di adempire alle clausole 
dell’aggiudicazione, vi sarà astretto coU’arrcsto personale: e lo 
stabile sarà di nuovo esposto e venduto all’ incanto a di lui ri- 
schio e spese, [h. 141.) 

822. L’ instante per questa nuova vendita si farà rilasciare 
dal cancelliere un certificato,!! quale attcsti ebe l'aggindicata- 
rìo non ha giustificato l’adempimento delle condizioni che do- 
vevano eseguirsi per l’aggiudicazione. (U. 142.) 

823. In virtù di questo certificato, c senza bisogno di altra 
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procedura c sentenza, dovranno aflGggersi i nuovi editti nella 
forma di sopra ordinata , i quali indicheranno la novella ven- 
dita da farsi, {h. 143.) 

. 824. L’editto sarà notificato, otto giorni almeno prima del- 
ra^odicazione preparatoria, al patrocinatore deH’aggradica- 
tario, ed al debitor pignorato nel domicilio del suo patrocina- 
tore, e j)on avendolo, al suo domicilio, (/s. 145.) 

825. L’ag^udicazionc preparatoria non potrà aver luogo se 
non quindici giorni dopo raffissionc deH’eaitto. 

826. Ne’quindici giorni successivi alla detta aggiudicazione 
saranno replicati i nuovi editti ; e dopo scorso detto tempo, si 
procederà aH’aggindicazione diffinitiva, con osservarsi tutte le 
solennità stabilite negli articoli 791, 792 e 793. 

827. Nondimeno se I’ aggiudicatario giustificherà di aver 
adempiuto alle condizioni dell’aggiudicazione, c depositerà la 
somma determinata dal tribunale pel pagamento delle spese ' 
di' tal subasta, non sarà permesso di procedere all’ aggiudica- 
zione diffinitiva, c l'aggiudicatario eventuale sarà liberato, ih. 
146.) 

8:^. In caso di rivendita , fino a che il nuovo aggiudicata- 
rio non abbia adempiuto alle obbligazioni assunte, quegli a di 
cui pericolo vien fatta la nuova subasta, sarà tenuto a pagare 
la differenza che passerà tra il prezzo offerto e quello della ri- 
vendita , senza diritto di reclamare il di più, qualora vi sia. 
Ogni somma eccedente sarà pagata ai creditori , o se a questi 
siasi già pagata, alla parte pignorata. [U. 147.) 

829. Gli articoli che riguardano le nullità, ed i termini e le 
forraalilà dellappello, saranno comuni anche alla nuova suba ■ 
sta. (/*. 151.) 

830. Trattandosi di vendite volontarie , gl’immobili appar- 
tenenti a persone maggiori di età , lo quali abbiano la facoltà 
di disporre de’loro diritti , non potranno essere esposti giudi- 
zialmente all’incanto, sotto pena di nullità. [U. 154.) 

834. Quando però un immobile è pignorato , è in facoltà 
delle' parti, se sono tutte maggiori di età e che possono libera- ' 
mente disporre dc’proprj diritti, il domandare che l'aggiudi- 
cazione si faccia ali’incanto o avanti notajooin giudizio, sen- 
za altre formalità che quelle ordinate per la vendita de’ beni 
immobili negli articoli 1033, 1031, 1035,1036, 1037, 1038, 
e 1040. {1$. 155.) 

832. Nel caso dell’articolo precedente, se un creditore è mi- 
nore o interdetto, il suo tutore può, previo il parere dei pareu- 
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ti, anirsi alle altre parti interessate, per proporre la domanda 
stessa. 

Se il minore o interdetto è il debitore, le altre parti interes- 
sate non possono proporre la detta domanda, che assoggettan- 
dosi all’ossorvanza di tutte le formalità stabilite per la vendita 
de’bcnì de’minori. [1$. 156.) 

TITOLO XIV. 

NOTA. 

Questo titolo è stato abolito colla legge del 29 de- 
cembre 4828 stampala in fine di queste leggi della 
procedura ne'giudizj civili. 

Della graduazione de’ creditori. 

833. Nel termine di otto giorni dopo notiGcata la sentenza 
di aggiudicazione ditGnitiva, il creditore pegnorantc, ovvero 
in sua mancanza il creditore più diligente o 1’ aggiudicatario 
faranno istanza pér la nomina di un giudice cominessario, a- 
vanti cui si debba procedere alla graduazione. {Is. 157.) 

834. L’appellazione non sospenderà gli atti della graduazio- 
ne fino alla chiusura del processo verbale della graduazione 
definitiva, (is. 158.) 

835. A tal effetto sarà tenuto in cancelleria un registro del- 
l'aggiudicazione, ove la parte instante per la graduazicme scri- 
verà la sua dimanda ; ed in seguito a questa il presidente del 
tribunale nominerà un giudice commessario. (is. 159.) 

836. La parte instante farà spedire dal giudice commessa- 
rio un’ ordinanza colla quale sarà aperto il processo verbale di 
graduazione, a cui dovrà unirsi un estratto rilasciato dal con- 
servatore delle i]M)tccbe , contenente tutte le iscrizioni esisten- 
ti. (is. 159. 161.) 

837. 1 creditori, in virtù dcU’ordinanza emessa dal giudico 
commessario, saranno intimati a produrre i documenti del lo- 
ro credito per mezzo di una citazione a’domicilj eletti nello lo- 
ro iscrizioni, ovvero al domicilio do’loro patrocinatori, qualo- 
ra gli abbiano costituiti. (Is. 162.). 

838. Nel termine di un mese dal giorno di questa citazione 
ogni creditore sarà tenuto ad esibire i suoi titoli con atto di 
produzione, che sia formato dal suo patrocinatore, c contenga 
una dimanda di ammessionc fra i creditori. 11 commessario 
farà menzione nel processo verbale di questa produzione. (Is. 
103.) 



Digitized by Google 




Titolo X/F. - Della graduazione de' creditori . 1 43 

• 839. Spirato il mese, ed anche prima se i creditori avran- 
no esibiti i loro documenti, il commessario formerà in seguito 
del suo processo verbale uno stato di graduazione , secondo 
ciò che risulterà da’ documenti prodotti. Il creditore instante 
per mezzo di un atto di patrocinatore a patrocinatore denun- 
zierà a’ereditori che avranno fatte le loro produzioni , ed alla 
parte pignorata , che lo stato della graduazione è formato : c 
nel tcn)po stesso citerà gli uni e l’altra a prenderne comunica- 
zione, e se vi è luogo, a contraddire sul processo verbale del 
commessario nel termine di otto giorni. {Is. 164 s.) 

840. Mancando i creditori di farsi comunicare nel termine 
indicato i documenti esibiti nelle mani del giudice commessa- 
rio, resteranno osciusi dalla facoltà di contraddire, senza biso- 
gno di nuova citazione c sentenza. Non potrà inserirsi nel pro- 
cesso verbale alcuna osservazione se non ad oggetto di con- 
traddire a qualcuno degli articoli della nota di collocazione . 
(II. 167.) 

841. I creditori che avranno fatte le produzioni dopo sca- 
duto il termine prefisso, dovranno senza diritto di ripetizione 
uè d' imputazione , in qualsivoglia caso soggiacere allo spese 
occasionate dalla ritardata produzione e dalla relativa denunzia 
fatta a’creditori.Saranno in oltre responsabili dcgrìntcrcssi de- 
corsi dal giorno in cui sarebbero cessati, se la produzione fos- 
so s(a(a cscraìta nel termine assegnato. {It. 168.) 

842. Nel caso che insorga controversia^ il giudice commes- 
sario rimetterà gli opponenti all’ udienza ; e ciò non ostante, 
pronuncierà la graduazione pé’ crediti anteriori a quelli che 
son controversi, ed ordinerà che sia rilasciata la nota dc’gradi 
assegnati adotti creditori i quali non saranno tònuli ad alcuna 
collazione, riguardo a quelli che facessero in seguito le loro 
produzioni. (t$. 169.) 

843. Non insorgendo alcuna controversia, il giudice com- 
messario chiuderà il suo processo verbale di graduazione, li- 
quiderà le spese necessarie per cancellare le iscrizioni , e quel- 
le della procedura della graduazione, le quali dovranno aver 
la preferenza su tutti gli altri crediti ; pronunzierà sulla per- 
dila de’ diritti di quei creditori che non avranno fatte lo loro 
produzioni; è darà ordine pel rilascio della nota dc’gradi asse- 
gnati a’ereditori graduati utilmente, c per la cancellazione del- 
le iscrizioni dc'crcditori non utilmente graduati.In favore del- 
l' aggiudicatario saranno diffalcate le spese occorrenti per la 
cauccUafione delle iscrizioni dall' importare della somma di 



Digitized by Cooglt 




1 M Leggi della procedura civile - Libro VI. 

ciascuna noia o di ciascun estratto di graduazione. (/«. 181.) 

844. I creditori che sono posteriori in ordine d ipteca alle 
graduazioni poste in controversia , dovranno iiccordarsi fra 
loro sulla scelta dì un patrocinatore negli otto giorni che suc- 
cederanno immediatamente agli otto giorni accordati per con- 
traddire: divei>amentc , saranno rapprc.sentati dal patrocina- 
tore dcll ultimo cnnlilor graduato, (/s. 170.) 

11 creditore che promuoverà una controversia individual- 
mente, subirà le spese a cui darà luogo questa sua controver- 
sia, senza poterle richiedere ed imputare in verun caso. 

11 patrocinatore che agisce nella causa principale , non po- 
trà esser chiamato come tale nelle controversie. 

845. La parte più dilìgente domanderà ludìenza per mezzo 
di un semplice atto di patrocinatore a patrocinatore, senza al- 
tra procedura. (/*. 17 1.) 

840. Sarà proITcrita la sentenza sulla relazione del giudice 
commessario, e sulle conclusioni del pubblico ministero; ed in 
essa verranno liquidate le spese. {Is. 172.) 

847. Non sarà ammessibile Tappcllo da questa sentenza, se 

non viene interposto ne'dieci giorni successivi alla notilicazio- 
nc che ne sarà fatta alla parte nel domicilio del suo patroci- 
natore , oltre un giorno per ogni quìndici miglia di distanza 
dal domicilio reale di ciascuna parte. L’atto deH’appello dovrà 
contenere una citazione a comparire ed enunciare i gravami. 
(1$. 172. 175.) . 

848. Il patrocinatore dell’ ultimo creditore graduato potrà 
esser citato, qualora vi sia luogo. (/». 172. 176.) 

849. Nel giudizio di appello le parti citate non potranno 
esibire che conclusioni motivate ; e sarà domandata l'udienza 
conforme è detto neH’articolo 845. (/*. 176 *.) 

850. La sentenza profferita in appello conterrà la liquida- 
zione delle spese : e le parli succumbenti saranno condannate 
nelle spese, senza diritto di com|)ensazione. {li. 179.) 

851 . Quindici giorni dopo la sentenza profferita sulle con- 
troversie; ed in caso di appello, quindici giorni dopo la noti- 
ficazione della decisione pronunciata in esso, il giudice coin- 
messario stabilirà difiìnilivamcnte la graduazione dei crediti 
controversi e di anelli posteriori , in conformità di quanto è 
stato disposto nclrarticolo 843. {Is. 181. 191. 202.) 

852. Le spese del patrocinatore che avrà rappresentato i 
creditori opponenti , saranno graduate in preferenza di tutti 
gli altri crediti sul residuo del denaro da ripartirsi, fatta de- 
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dazione di quanto sarà stato impiegato a pagare i crediti ante- 
riori a quelli controversi. 

853. La sentenza che autorizzerà l‘ imputazione delle dette 
spese, pronuncierà la surroga a profitto del creditore che re- 
sta allo scoperto per mancanza di fondi, acciò le possa ripete- 
re dal succumlicnte ; c non essendovi voto, a prò della parte 
pignorata. 11 mandato esecutivo enuncierà questa disjiosizione, 
ed indicherà la parte che dovrà profittarne. 

854. Il debitor pignorato, ed il creditore che resterà a sco- 
perto , potranno ricorrere contra coloro che saranno restati 
succumbenti nella controversia, per tutti gl'interessi ed arre- 
trati decorsi nel tempo delle predette controversie, {li. 203.) 

855. Ne'dieci giorni consecutivi alla ordinanza del giudice 
commessario il cancelliere sarà tenuto a rilasciare ad ogni 
creditore utilmente graduato l’estratto del grado assegnatogli, 
il quale sarà esecutivo contro l’acquirente, e-ccsseranno gl'in- 
teressi e gli arretrati de’creditori utilmente graduati. (Is.191. 
201 .) 

8.56. Il creditor graduato, nell’atto di rilasciare la quietan- 
M per tutto l'importare del suo grado, consentirà che sia can- 
cellata l'iscrizione che lo riguarda, (/s. 204.) 

857. A misura che seguiranno i pagamenti de'crcditori gra- 
duati, 'il conservatore delle ipoteche , sulla esibizione degli c- 
straltidi graduazione e delle quietanze de’creditori, cancelle- 
rà di ufizio le iscriziolii fino alla concorrenza delle sommo pa- 
gale. (11. 204.) 

858. Sarà definitivamente cancellata di ufizio l’iscrizione, 
se l’aggiudicatario dimostri di aver fatto il pagamento del 
prezzo totale a’ereditori utilmente graduati, ovvero al debitor 
pignorato; come pure di aver ottenuto dal giudice commessa- 
rio una ordinanza per la cancellazione delle iscrizioni spet- 
tanti a'ereditori non graduati. (1*. 206.) 

Nel caso che vi sia luogo ad aggiudicazione in conformità 
dell’articolo 800, il conservatore delle ipoteche, sulla esibizio- 
ne degli estratti di aggiudicazione, cancellerà di ufizio le iscri- 
zioni sulle parti del'foudo aggiudicato, con un notamento al 
margine del registro. 

859. In caso di alienazione, eccettuata quella che proviene 
da espropriazione forzata, la graduazione non potrà provocar- 
si, se non vi saranno più di tre creditori iscritti. La provoca- 
zione sarà fatta dal creditore più sollecito, ovvero dall’acqui- 
zentCjdopo lo spirare dc’trcntu giorni che succederanno al ler- 
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mine lissatu negli arlicoli 2084 e 2094 delle leggi civili. ( It. 
208.) 

860. S’imputerà in preferenza a favore deH’acquircnte l’im- 
porto dell’ estratto delle iscrizioni , e di quello delle denuncìe 
fatte a’ereditori iscritti. (/*. 209.) 

861 . Ogni creditore avrà la facoltà di farsi iscrivere, ad og- 
getto di conservare i diritti del suo debitore verso un terzo : 
ma prima della s<*ntenza graduatoria la somma per cui sarà 
graduato il debitore in concorso de'terzi, dovrà ripartirsi co- 
me cosa mobile fra luti’ i creditori iscritti ed opponenti. ( U. 
211 .) 

862. In caso di ritardo o di negligenza nella procedura di 

graduazione sarà permesso di chiedere la surrogazione. La di- 
manda relativa dovrà farsi per mezzo di una istanza che sarà 
inserita nel processo verbale della graduazione , e quindi co- 
municata con atta di patrocinatore alla parte instante, e deci- 
sa. »)mmariamcutc nella camera del consiglio sulla relazione 
del giudice commessario. (/«. 212.) , 

TITOLO XV. 

Dello arretlo penonale. 

863. Non potrà mandarsi ad esecuzione alcun arresto per- 
sonale, se la sentenza che lo ha pronunziato, non è stata noti- 
ficata un giorno avanti con un precetto a pagare.(c.1934,12.° 
1937. 1939. 2123. 2150. -p. c. 220. 240. 641. 646. 673. 
7 17. 724. 864 j. 1 109. - h. 1 . - lo. 202 s.) 

La notificazione sarà fatta da un usciere a ciò destinato dalla 
sentenza medesima, o dal presidente del tribunale civile del 
luogo ove si trova il debitore, (p. c. 247.) 

. Non è vietato a’ tribunali di commercio ed a’giudici di cir- 
condario nelle cause di lor competenza di destinare l’ usciere 
nella sentenza medesima. 

La notificazione sopraddetta dovrà contenere anche reiezio- 
ne del domicìlio nel comune in cui risiede il giudice che ha 
pronunziato, se il creditore non vi abita, (c. 116. - 1. 35.26.° 
51, 13.” 29, 18.°) 

864. Il debitore non potrà essere arrestato 

f .” avanti il levare e dopo il tramontare del sole; 

2. ° ne’ giorni di festa di doppio precetto , nella vigilia 
del S. Natale e nella settimana santa; (p. c. 157. 891 , 911, 
1114.) 

3. ° nelle chiese , solamente però mentre vi si celebrano 
gli esercizj di religione; 
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4. ° nel luogo ove si adunano le autorità costituite , per 
tatto il tempo della seduta; (p. c. 182.) 

5. ° in casa abitata qualunque, e nella casa di propria a- 
bihuionc, se pure per giusti e gravi motivi non è stato diver- 
samente ordinato dal presidente del tribunale civile della pro- 
vincia o valle. In questo'caso il giudice di circondario desti- 
nalo nell’ordinanza del presidente, dovrà trasferirsi nella casa 
ov’è rifuggito, o nella casa di abitazione del debitore in com- 
pagnia deH'utizial ministeriale. Qualora il presidente non ac- 
collasse l’autorizzazione per eseguirsi l’arresto nella propria 
abitazione, l’ordinanza che dovrà esser motivata, sarà sogget- 
ta aH'appello. ( c. 107. -t. 7.) 

865. Il debitore non potrà essere arrestato , quando chia- 
mato a deporre come testimone avanti un giudice istrutto- 
re, 0 davanti un tribunale civile, o pure avanti una gran Cor- 
te criminale o civile , sarà munito di un salvocondolto. ( co. 
164. 480 a.) 

11 salvocondotto potrà esser accordato dal presidente del tri- 
bunale, o della gran Corte criminale, odella gran Corte civi- 
le in cui dovranno sentirsi i testimonj. Le conclusioni del pub- 
blico ministero saranno necessarie. (p. e. 177 a. 207.) 

Se il debitore sarà chiamato avanti al giudice istruttore , il 
salvocoodotto sarà accordato nel modo sopraddetto dallagran 
Corte criminale. 

Se poi il debitore sarà chiamato a deporrc avanti un giudi- 
ce di circondario, il salvocondotto potrà essere accordato dal 
presidente del tribunale civile della provincia o valle , Udito 
sempre il ministero pubblico. 

Nel salvocondotto sarà determinato il tempo della durala 
di esso, sotto pena di nullità, {p. c 1105. -{,51, 24.°) 

11 debitore in virtù del salvocondotto non potrà essere ar- 
restato nel giorno della sua comparsa, c nel tempo necessario 
per andare c tornare, (p. c. 1109.) 

86G. 11 proccsiH) verbale di arresto, oltre alle ordinarie for- 
malità degli atti di citazione, conterrà 

/.° un precetto reiterato a pagare; 

2.® reiezione del domicilio del creditore nel comune ore 
il debitore sarà detenuto, se il creditore non vi dimora. L’ u- 
scìere procederà in presenza di due testimonj assistenti all'at- 
•».(c. 116. -p. c. 153. 678. 719. 870.873. 1001. - Is. 4». 

3.), 27.®) 

8G7. Se dopo l’ intimazione al pagamento sarà decorso un 
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anno intero, dovrà farsi nuovo precetto da un usciere destina- 
lo a (|ucsto oggetto, {p. c. 863.) 

868. In caso di violenza Tusciere potrà ricorrere alla forza 
armala: e si procederà contra il debitore, secondo le disposi- 
zioni delle leggi penali, [p. 178 s. - p. c. 645. -p. p. 13.) 

869. Se il debitore domanda di esser sentito avanti l’ arre- 
sto , sarà condotto immediatamente innanzi al presidente del 
tribunale civile, ed esso deciderà dietro una sommaria esposi- 
zione. 

Se sarà arrestalo per sentenza di un giudice di circondario 
in affari di sua com'petenza, sarà condotto avanti al giudice di 
circondario del luogo dell’arresto, il quale deciderà anche die- 
tro una sommaria esposizione. 

Qualora l’arresto sia fatto fuori delle ore destinate alle u- 
dienze, il debitore sarà condotto nella casa del presidente odcl 
giudice del circondario, come sopra. (». c. 870 ». 889 ». - t. 
29, 20.” 35, 28.") 

870. [/ordinanza profferita in conseguenza dell’esposizione 
sommaria sarà trascritta nel processo verbale dell'usciere for- 
nito del visto del presidente o del giudice di circondario, e sa- 
rà immediatamente eseguita, (p. c. 866. 869.) 

87 1 . Se il debitore non fa istanza per esser sentilo, o se nel 
caso di c.s{K)SÌzionc sommaria il presidente o il giudice di cir- 
condario ordina che abbialuogo l'arresto, il debitore saràcon- 
dolto nelle carceri del luogo, e se non ve ne sono, nelle car- 
ceri del luogo più vicino. L’usciere e tutti gli altri i quali con- 
durranno, ricevcrannoo riterranno il debitore in un luogo dì 
arresto non designato legalmente come tale, saranno condan-, 
nati come colpevoli di arbitraria detenzione, (p. 169. 241. - 
p. c. 869 ». -p. p. 600.) 

872. Il creditore sarà tenuto di anticipare una somma di 
durati tre per ogni mese per gli alimenti: e questa non potrà 
ritirarsi nel caso che sopraggiunga nuova istanza di detenzio- 
ne, se pure il nuovo instante non vi acconsenta. ( c. 1088. - 
p. c. STi, 5.” 876: 883, 4.” 886 ».) 

873. L’alto di carcerazione centra il debitore enuncierà 

y.° la sentenza; 

2.” il nome, cognome e domicilio del creditore; 

5." l’elezione del domicilio, se non abita nel comune; 

4. ° il nome e cognomc,la dimora e la professione del de- 
bitore; 

5. " il deposito di una somma che basti per un mese al- 
meno per gli alimenti; (c. 305.) 
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6.’^ fioalmente la meuzione della copia rilasciala perso- 
nalmente al debitore tanto del processo verbale di arresto . 
quanto dell'alto di carcerazione. Questo alto sarà lirmalo dal- 
l'usciere. (p. c. 866. 874 *. 884. 888.-p. p. 392. - 1.29.19,“ 
21.° 33, 14,° 27,«28,”88.) 

874. Il custode delle carceri trascriverà sopra il suo regi- 
stro il giudicato che autorizza l’arresto. Se I’ usciere non gli 

t resenta il giudicato, il custode dee ricusare di ricevere ilde- 
itore. {p, c. 863. 871. 873. - t. 29,-21.“ 33, 29.") 

875. Chi ba diritto di far procedere all’arresto contra il de- 
bitore, potrà formare la nuova istanza di detenzione contra di 
esso. Le persone arrestate per delitto possono anch’ esse sog- 
giacere a tale istanza, e per l' effetto di questa esser detenute 
ulteriormente, benché sia stato profferito il loro rilascio e la 
assolqzione del delitto, {p. c. 220. 642. 876 s. -t. 29, 22.° 

35, 36.*) 

876. Dovranno osservarsi per le nuove istanze di detenzio- 
ne le formalità stabilite di sopra per gli arresti : nondimeno 
l usciere procederà senza l’assistenza di alcun testimonio, ed 
il nuovo instante sarà dispensato dal fare il deposito di una 
somma per gli alimenti, qualora sia già stata depositala, [p.c. 
863. 873. 879.) 

Il creditore che ha fatto procedere all’arresto, potrà ricor- 
rere contra il nuovo instante al giudice del luogo ove il debi- 
tore è detenuto, per obbligarlo a contribuire in porzione e- 
guale per gli alimenti, (p. c. 872. 873, 3.° 883, 4.°- (. 29, 
22.” 35, 30.°) 

877. Se avviene che non sieno osservale le formalità ordi- 
nate di sopra, il debitore potrà domandare la nullità dell’ ar- 
resto; e la domanda sarà presentata al tribunale del luogo ove 
egli è detenuto : se poi la domanda di nullità è fondata sopra 

I uniche ragione spettante al merito, sarà rimessa al tribunale 
ell’esecuzione della sentenza, (p. c. 336. 644. 878 a. - L29, 

23”, 24.“ 33, 31.” 31, 23.°) 

878. In tutti i casi la dimanda potrà esser formata a breve . 
termine in virtùdella permissione accordata dal giudice, e do- 
po che Toscierc a ciò destinato avrà rilasciata la citazione al 
domicilio eletto nellatto di arresto: la causa sarà decisa som- 
mariamente, sentite le conclusioni del pubblico ministero, (c. 

116. - p. c. 166. 170. 176 j. 207. 497 *.327. 626 873.3.” 

-t. 29, 24.° 35, 31.") 

879. La nullità dell'arresto, qualunque sia la causa per cui 
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vieti pronunziata, non induce la nullità di una nuova istanza 
di detenzione, {p. c. 875 1 .) 

880. Il debitore la di cui detenzione è dichiarata nulla, non 
può essere arrestato per lo stesso debito, se non un giorno al- 
meno dopo il suo rilascio, (p. c. 877. 887. 1109.) 

881 . 11 debitore sarà messo in libertà, ogni qual volta depo- 
siti nelle mani del carceriere l'impnrtarc del suo debito e le 
spese della cattura, (c. 1187 s. 1211. 1937. 1970, l."-p.c. 
222. 883, 2.“ 883.) 

882. Qualora la detenzione sia dichiarata nulla, il credito- 
re potrà esser condannato ne' danni ed interessi a vantaggio 
del debitore, [c. 1103. 1336. -p. c. 221. 877.) 

883. Il debitore legalmente arrestato potrà ottenere il suo 
rilascio dall'arresto, (c. 1934. 2022.) 

y." mediante il consenso del creditore che l'ba fatto arre- 
stare , e di coloro che hanno formata nuova istanza per la di 
lui detenzione; (c. 1088. -p. c. 834.) 

2." mediante il pagamento, ovvero il deposito delle som- 
me dovute tanto al creditore che lo ha fatto arrestare, quanto 
agli altri che ban formato nuova istanza perla di lui detenzio- 
ne; come pure degl'interessi decorsi, delle spese liquidate, di 
quelle dclì arresto, c della restituzione degli alimeuli deposi- 
tati; (p. c. 881 «.) . 

5." mediante il bencScio della cessione; (c.1218«. 1817. 
- p. c. 975 4. - co. 624.) 

4. ° mediante la mancanza de'creditori a depositare anti- 
ci{>atamcntc le somme necessarie per gli alimenti; c. 303.-p. 
c. 872. 873, 5." 876*. 886».) 

5. " c mediante l'clà già corrente di settant' anni, purché 
il debitore non sia reo di stellionato. [e. 1936. 2022 s. - p. c, 
982. -co. 606. -t. 31,26.") 

884. Il consenso pel rilascio del debitore potrà darsi avanti 
un notajo, o scriversi nel registro degli atti di carcerazione, 
(c. 1271. - p. c. 873. 883, 1." 888.) 

885. II deposito della somma dovuta sarà fatto nelle mani 

del carceriere , senza che vi sia bisogno di farlo ordinare : e 
se egli ricusa di riceverlo, sarà colla p(‘rmissione del giudice 
citato a breve termine davanti al tribunale del luogo. La cita- 
zione sarà trasmessa da un usciere a ciò d<‘stinato. (p. c.l66. 
170. 644. 878. 881. 883, 2.» 888. 31, 27.") 

886. Il rilascio del debitore per mancanza di deposito di a- 
limeuti dovrà ordinarsi in conseguenza di uo ccrtiùcato di tal 
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mancanza rilasciato dal carceriere, cd annesso all'istanza pre- 
sentala al presidente. del tribunale, senz’aicuna precedente ci- 
tazione. 

Ciò non ostante so il creditore che ha tardato di consegnare 
gli alimenti, ne. fa il deposito prima che il debitore chiegga il 
suo rilascio, la domanda non sarà più ammessibiie. (p.c.872. 
873. b.° 883, 4.“ 887 ».) 

887. Allora quando il rilascio sarà stato ordinato per man- 
canza di deposito di alimenti , il creditore non potrà far pro- 
cedere di nuovo all'arresto del debitore, se prima non lo rim- 
Imrsa delle spese da lui fatte pt*r ottenere il rilascio; o se, nel 
caso che il debitore ricusi di riceverle, non le deposita nelle 
mani dei cancelliere, unitamente ad una anticipazione di sei 
mesi di alimenti. Se il nuovo arresto ha luogo fra fanno dalla 
intimazione al pagamento, non sarà necessario di ripetervi le 
formalità. 

888. Le dimando di rilascio saranno presentate al tribunale 
nella di cui provincia o valle è detenuto il debitore. Esse do- 
vranno esser proposte con citazione a breve termine al domi- 
cilio eletto dal creditore nell'atto di arresto, dietro la permis- 
sione del gindice ottenuta per mezzo di una istanza presenta- 
ta a .questo fine: dovranno parimente esser comunicate al mi- 
nistero pubblico, c decise senza istruzione nella prima udien- 
za preferibilmente ad ogni altra causa, senza essere prorogate 
e senza seguire l’ordine di ruolo, (p. c. 466. 170. 177 s. 207. 
497 i. 527. 626. 644. 873, 3.* 878. 886».) 

TITOLO XVI. 

Dtgiudixj ptr vta di sommaria esposizione 

889. Trattandosi di casi urgenti, o di circostanze nelle qua- 
li è necessario di pronunciare in modo provvisorio sulle difli- 
coltà relative all’esecuzione di un documento esecutivo o di 
una sentenza, dovrà procedersi come appresso, (c. 187 .-p. e. 
696. - t. 24,32.“) 

890. La domanda sarà presentata ad una udienza che il pre- 
sidente del tribunal civile, ovvero il giudice che supplisce per 
esso, o il gindice di circondario nelle cause di sua competen- 
za , terrà per questo effetto nel giorno e nell’ora indicata dal 
tribunale, (t. 31,50.°) 

891. Nondimeno se il caso richiede celerità, il presidente, 
o colui che io rappresenta , o il giudice di circondario potrà 
permettere di citare tanto aH'udicnza, quanto alla sua partko- 
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lare abitazione, per un’ora indicala, anche nei giorni festivi: 
ed in questo caso la citazione non potrà esser falla che in vi- 
sta di un ordine del giudice il quale destinerà per tale ogget- 
to un usciere, (p. c. 157. 166. 170. 911. lH3.-co. 133.161. 
187. 622. - t. 31, 50.» ol. li." 63.) 

892. Le ordinanze ne' giudiz] di sommaria esposizione non 
potranno pregiudicare in alcun modo alia causa principale, e 
saranno esecutive provvisoriameiile senza bisogno di cauzio- 
ne, se pure il giudice non l’ordina, (c. 1912 1 . p. e. 226. 609. 
891.) 

Ksse non saranno suscettive di opposizioni. 

Nel caso in cui la legge autorizza all' appello, questo potrà 
essere interposto anche avanti lo spirare del termine di otto 
giorni , a computar da quello della sentenza ; e non sarà più 
ammessibile , qualora venga interposto dopo quindici giorni 
da quello in cui sarà stata noti6cata la sentenza. 

L’appello dovrà decidersi sommariamente e senza procedu- 
ra. (p. c. 211. 240. 497 ». 507. 513. 527. 626. llOii. 1109.) 

893. Gli originali delle ordinanze ne’ giudizj di sommaria 
esposizione saranno depositati nella cancelleria. 

894. In caso di assoluta necessità il giudice potrà commet- 
tere la esecuzione della sua ordinanza suU'originale. 



LIBRO VII. 

DIVERSI noni DI PROCEDERE. 

TITOLO I. 

Delle offerte di pagamento, e del deposito. 

895. Qualunque processo verbale di offerta debile indivi- 
dualmente indicare l’oggetto che si offerisce, in modo che non 
aia possibile di surrogarvene un altro. Se è offerto danaro 
contante, debbonsi descrivere la quantità c le specie delle mo- 
nete. (c. 1210 ». - p. c. 444 ». 896. - 1. 29, 25.") 

896. Il processo verbale farà menzione della risposta , del 
rifiuto o deH’accetlazionc del creditore ; ed indicherà, se egli 
ha firmato, ricusato o dichiarato di non poter firmare. ( p. c. 
895. 897. - f. 29, 25. 35, 32.”) 

897. Se il creditore ricusa le offerte, il debitore , a fine di 
liberarsi, può depositare la somma o la cosa offerta, osservan- 
do le formalità stabilite dallarticolo 1212 de]ìe leggi civili, [c. 
1217. -p. c. 395. 740. 896. - co. 702. -L 29, 26.") 
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898. La domanda che vorrà intentarsi o per la validità, o per 
la nullità delle oflerte o del deposito, sarà formata secondo le 
regole stabilite per le domande pryici|>ali: c qualora sia pro- 
posta incidentemente, dovrà formarsi per via d’instanza. (p. 
c. 131. 133. 163». 431 ». 499. - 1. 49, 38.") 

899. La sentenza che dichiarerà valide le offerte , qualora 
non sia slato per anche effettuato il deposito , ed il creditore 
abbia mancalo di ricever la somma o la cosa offerta, ordinerà 
che questa sia depositata, e che cessino gl iuleressi dal giorno 
in cui sarà effettuato il deposito, (c. 1212 ». 1779.) 

900. Il deposito o volontario o giudiziale resterà sempre 
sottoposto alle opposizioni, qualora ve ne sieno, con l obbligo 
di denunziarle al creditore, (p. c. 647 ». 665 s.) 

901 . 11 resto in questa materia è regolato dalle disposizioni 
delle leggi civili, relative alle offerte di pagamento e al dejHi- 
sito. (c. 1210».) 

TITOLO IL 

Del dritto de’ proprietarj tu' mobili , lugli effetti e tu' frutti dei 

loro conduttori e fittuarj , e del loro sequestro ; e di quello 

sugli oggetti di un debitore forestiere. 

902.1 proprietarj ed i principali conduttori delle case o dei 
fondi rustici, esista o non esista la scrittura di locazione, po- 
tranno a tilolo di pigioni c di aOitli scaduti, e senza bisogno di 
permissione del giudice , far sottoporre a sequestro gli effetti 
ed i frulli esislenli nelle delle case o fabbriche rurali , e nelle 
terre , un giorno dopo al precetto di pagamento eseguito per 
mezzo di usciere. Può il sequestro esser eseguilo immediata- 
mente, purché i mentovati proprietarj, e principali conduttori 
sieno autorizzati da un permesso che alle loro dimando abbia 
accordato il giudice di circondario o il presidente del tribu- 
nal civile, (c. 472. 1357. 1560. 1574, 2.® 1962. 1971, 1." 
2130. -p.c. 641. 673.726. 744 ». 863. 903 ». - /». 1.) 

Potranno ancora sequestrare i mobili della casa o del pode- 
re, se questi saranno stali rimossi senza loro consenso; e con- 
serveranno sopra di essi il loro privilegio, purché ne abbiano 
falla la rivendicazione, in conformità dcH'articolo 1971 delle 
leggi civili, (p.c. 909. - /o. 26 s.-t. 24, 32." 34.® 29, 2.° 31, 
34.® 33, 2.® 34.“ 31, 13.®) 

903. Gli effetti de’ subaflìllnarj e de’ sottocondultori , dei 
quali sieno fomiti i luoghi da’ medesimi occupati ed i fruiti 
delle terre subaOiUale, potranno essere sequestrali' a titolo di 
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pigioni e di lini dovali dal tìlluario al locator principale : ma 
gl'indicali suLafliUuarj c sottocondntlori otterranno la rivoca- 
zionc del sequestro , se gìustiGchcranno di aver pagalo senza 
frode. INon potranno però opporre pagamenti fatti per antici- 
pazione. (c. 1563. 1399. 1971, 1.*) 

904. Il sequestro sarà eseguito nella stessa forma del pigno- 
ramento de’ mobili, li debitore potrà essere costituito deposi- 
tario: e se vi sono frutti, il sequestro dovrà farsi nella forma 
stabilita dal titolo IX del libro precedente, (c. 1034. 1091. - 
p. c. 673 *. 686 «.717*. 906.913.) 

905. Qualsivoglia creditore,anchc non munito di alcun do- 
cumento, può senza antecedente precetto al pagamento, ma col 

S crmesso del presidente del tribunale civile, ed anche del giu- 
icc di circondario , far sequestrare gli effetti trovati nel suo 
comune appartenenti al debitor forestiere, (p. c. 648. 906 *. 
909. -<. 29, 27.“ 35, 34.“ 51, 16.“) 

906. Il creditor sequestrante sarà depositario degli effetti, 
se questi sono in sua mano : altrimenti si dovrà procedere al- 
l'elezione di un altro depositario. ( e. 1091 . 1834. - p. c. 686 
*. 904.) 

907. Non sarà permesso di procedere alla vendita in segui- 
to de’ sequestri esposti nel presente titolo, se questi non sono 
prima dichiarati validi. Il debitor sequestrato nel caso dell'ar- 
ticolo 904, il creditor sequestrante nel caso dcH'arlicolo 906, 
ovvero il depositario, qualora sia stato costituito, saranno ol>- 
bligali anche per via di arresto personale ad esibire gli effetti 
sequestrati, (c. 1934. -p. c. 220. 704. 708 *. 908.) 

908. Nel rimanente si osserveranno le règole anteriormente 
stabilite pel pignoramento de’ mobili, ()er la vendita e per la 
distribuzione del prezzo, (p. c. 673 *. 708 *. 740. 907 .-(.29, 
27.“ 35, 34.“) 

TITOLO III. 

Del sequestro ad oggetto di rivendicazione. 

909. Non sarà permesso di procedere ad alcun sequestro 
per causa dì rivendicazione , senza un ordine del giudice di 
circondario o del presidente del tribunal civile, secondo le ri- 
spettive competenze , profferito in seguito di una dimanda ; c 
ciò sotto pena de’danni ed interessi tanto contra la parte, quan- 
to contra l’usciere che avrà proceduto al sequestro, (c. 1 103. 
1336. 1798. 1971. 2183 *.-p. c. 163. 223. 648. 905. 910 
». - co. 568. -(. 29, 26.“ 33, 35.“ 51, 29.“) 
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910. Qualunque dòin.iiula ili sequestro in causa di rivendi- 
cazione dovrà suiiimariainenle indicar glielTcUi da sequestrar- 
si. (p. c. (598. m.-t. 51. i9.®) 

911. Il giudice potrà permettere il sequestro per motivo di 
rivendicazione, anche nc'giorni di festa legale, (p.c. 159. 8G4. 
891. 1114. - co. 133. 161. 187.) 

912. Se la persona che ritiene presso di se gli elTetli che si 
vogliono rivendicare, nega di aprir la porta, o si oppone al se- 
questro, ne sarà fatta relazione al giudice; nondimeno resterà 
sospi'sa lesccuzione del sequestro ; salvo alla parte che lo ha 
dimandato, il diritto di mettere una guardia alle porte, (p.c. 
077. 889 $.-t. 29, 28." 35, 35.®) 

913. 11 sequestro in causa di rivendicazione sarà fatto nelle 
stesse forme del pignoramento de’ mobili, colla sola differen- 
za che potrà costituirsi depositario quello stesso individuo 
nella di cui abitazione viene eseguito il detto sequestro, (c. 
1091. 1834. -p. c. 673 s. 686 ». 904. 906. 35. 36.®) 

9 14. La domanda fatta per la validità del sequ(<stro sarà prc- 
senUita davanti il giudice di circondario ove è domiciliata la 
parte contra cui si procede: c se la predetta dimanda è con- 
nessa ad una istanza di già pendente, sarà portata al giudice di 

^ circondario o al tribunale che dee conoscere delle altre istan- 
ze. (c. 107. - p. c. 151. 265. 653. 1110.) 

TITOLO IV. 

i 

Della subasta per vendita volontaria. 

9 15. Le notificazioni e le domande ordinate negli articoli 
2082 c 2084 delle leggi civili saranno fatte da un usciere che 
in seguito di una semplice istanza dell'attore ne sarà incarica- 
to dal presidente del tribunale civile della provincia o valle 
ove esse dovranno aver luogo ; c conterranno la costituzione 
di patrocinatore nel tribunale avanti cui sarà porUita la doman- 
da per la subasta c per la graduazione, (c. 2082 *.) 

La dimanda percfià lo stabile sia posto all’incanto , conter- 
rà, sotto pena di nullità deU’incanto medesimo , la offerta di 
una cauzione , unitamente ad una citazione a comparire nel 
U?riiiine di tre giorni avanti lo stesso tribunale per l’ammessio- 
ne della predetta cauzione : su di che dovrà procedersi soin- 
niariainente. (c. 1912. - 2083 ». 2092.-p. ». 151. 153. 163. 
597 ». 600. 916 ».1029 ». 1040. 1 105. 1 109.-/». 51. 65».- 
I. 51, 17.“ 18.” 102, 2.") 

916. Se avvicue che la cauzìoue ìsia rigettala, la domanda 
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e la maggiore offerta di prezzo ivi contenuta iranno dichia- 
rate nulle; e l'acquirente sarà mantenuto, meno che non sieno 
state fatte nuove dimando o oblazioni da altri creditori, (p. c. 
i69. 433. 945. 949. 924. -/s. 424 *. 434, 1.») 

947. I creditori che avendo una ipoteca secondo i termini 
degli articoli 2009, 2013 e 2044 delle leggi civili, non avran- 
no fatto iscrivere i loro documenti anteriormente alle aliena- 
zioni che in avvenire potessero farsi degl immobili ipotecati , 
non saranno ammessi a domandare, in conformità di quanto è 
disposto nel capitolo Vili del litqlo XIX del libro 111 delle 
leggi civili, l'esposizione de' predetti immobili all' incanto , se 
prima non giustificano di aver fatta l’iscrizione della loro ipo- 
teca al più tardi fra'l termine di quindici giorni da quello del- 
la trascrizione dell'alto traslativo di proprietà, (c. 8(>3. 1428. 
4994.2009.2013.2040.) 

Tanto dovrà osservarsi anche relativamente a' creditori a- 
venti un privilegio su beni stabili, senza pregiudizio degli al- 
tri diritti che gli articoli 4994 c 4995 delle leggi civili accor- 
dano a’ venditori ed agli credi, (c. 4 .] 

918. 11 nuovo proprietario nel caso deU'articolo preceden- 
te non sarà obbligato di fare a’crcdilori non iscritti anterior- 
mente alla trascrizione dell’ allodi alienazione le nolific^izioni 
ordinate negli articoli 2082 e 2083 delle leggi civili. In ogiù 
caso se i creditori non presentano la domanda per la e.sposizio- 
ne all'iucanlo nel termine e nelle forme stabilite, il nuovo pro- 
sarà tenuto che al solo pagamento del prezzo , 
dell’articolo 2085 delle leggi civili. 

949. Il creditore instante , ad oggetto di procedere per via 
d’incanto alla nuova vendila contemplata nell’articolo 2086 
delle leggi civili, dovrà afiiggere gli editti indicanti il giorno 
dell'aggiudicazione preparatoria , la quale sarà fatta quindici 
giorni dopo tale aOìssione. (p. c. 920.) 

920. 11 processo verbale di affissione degli editti sarà noti- 
ficato al nuovo proprietario, se colui che insta, è il creditore; 
e se è l’acquirente, al creditore che avrà fatto la ma^^iorc of- 
ferto, (p. c. 463. 949. 4403. 1409.) 

921 . L’alto di alienazione terrà luogo dell’originale dell’atto 
d’incaulp. (h. 36 s.) 

Il prezzo determinato nell' alto medesimo c la somma della 
maggiore offerto staranno in luogo della prima oblazione all'a- 
sta. [Is. 33.) 
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TITOLO V. 

Della maniera di ollenere la spedi zione o la copia di un alto, 
o di farlo riformare. 

922. Il notajo o qualsivoglia depositario che ricuserà di ri- 
lasciare spedizione o copia autentica di un allo alle parti in- 
teressate direttamente, agli eredi o aventi diritto , sarà con- 
dannalo a rilasciarla , ed anche per via di arresto personale, 
previa citazione a breve termine trasmessa in virtù della per- 
missione del presidente del tribunal civile. ( e. 645. 4076. 
4288 *. 1934. - p. c. 467. 490. 220. 889. 923 ».-t. 34, 56.“ 
49. 40.“) 

923. L'affare sarà deciso sommariamente, e la sentenza e- 
seguitanon ostante l’opposizione o l’appello, (p.c. 497 s.527. 
633.) 

924. La parte che vuol ottenere copia di un atto non regi- 
strato, o anche rimasto imperfetto, presenterà la sua doman- 
da al presidente del tribunal civile; salva la esecuzione delle 
leggi e de’ regolamenti che riguardano la registrazione, (p. e. 
922. 927. -r. 31, 56.® 53, 4.“) 

925. Il rilascio della copia, se vi è luogo, sarà fatto in ese- 
cuzione deH'ordinanza trascritta in piede della dimanda; e ne 
sarà fatta menzione a piè della copia rilasciata. 

926. In caso di ri6ulo per parte del notajo o del deposita- 
rio, si provvederà in via di sommaria esposizione davanti al 
presidente del tribunal civile, (p. c. 889 $. 922 s.) 

927. La parte che vuol farsi rilasciare una seconda spedizio- 
ne esecutiva, o sopra l’originale di un atto.o in forma di una 
copia autentica sopra una prima spedizione esecutiva che sia 
deposi tata, presenterà per tal effetto una domanda al presiden- 
te del tribunal civile: ed in virtù dell ordinanza relativa citerà 
il notajo ad eseguirne il rilascio nel giorno e ncU'ora indicata, 
e le parti interessate ad esservi presenti, (c. 4289, 4.°-p. c. 
932.) 

Sarà fatta menzione in piè della seconda spedizione esecu- 
tiva di questa ordinanza, e della sonuna per cui sarà permesso 
di procedere alla esecuzione, se il credito è stato in parte sod- 
disfatto o ceduto. (t. 34, 56.” 53, 4.“) 

928. In caso di contraddizione le parli procederanno in via 
di sommaria esposizione, (p. c. 889 s. 930.) 

929. Se avviene che il depositario si trovi in disborso delle 
spese fatte per l'originale dell'atto, potrà negarne la spedizio- 



Digitized by Google 




1 58 Leggi della procedura civile - Libro VIT. 

ne , finché non sia rimborsato delle predette spese e di quelle 
della spedizione, (c. 1934, 7.* 1970, 1.” 1971, 2.») 

930. Le parti avranno il diritto di collazionare la spedizio- 
ne o la copia coU’originalc che dovrà esser letto dal deposita- 
rio : c se pretendono che non vi sia conformità, in un giorno 
da indicarsi nel processo verhale.si provvederà in via di som- 
maria esposizione innanzi al presidente del tribunale, che ne 
farà collazione: a questo effetto il depositario sarà tenuto di 
presentar l'originale, {p. c. 889 s. 928.) 

Le spese dei processo verbale e quelle dell'accesso del depo- 
sitario saranno anticipate dalla parte instante, {p. e. 395. - 1. 
144.1.') 

931. I cancellieri ed i depositar] de’ pubblici registri do- 
vranno , senza bisogno di una ordinanza dei giudice , e sotto 
pena delle spese, de' danni e degl’interessi, rilasciare spedizio- 
ni o estratti a tutti coloro che ne faranno richiesta, offrendo il 
pagamento de' loro diritti, [e. 47. 1103. 1336.-p. c. 221 

t. 13, 1.°) 

932. Non sarà permesso di rilasciare alla parte stessa una 
seconda spedizione esecutiva di una sentenza, senza l’ordinan- 
za del presidente del tribunale in cui sarà stata profferita la 
detta sentenza. 

Dovranno osservarsi le stesse formalità che sono state ordi- 
nate pel rilascio delle seconde spedizioni esecutive degli atti 
de’ nota], (c. 1289, 1.® -p. c. 927.) 

933. Chiunque vuol fare ordinare la rettificazione di un 
atto dello stato civile, presenterà la sua dimanda al presidente 
del tribunal civile, (c. 104 s. -p. e, 934*. -t. 31 , 58.“ 46, 
20.” 53, S.®) 

934. Dovrà pronunziarsi su tal dimanda, previa la relazio- 
ne del giudice, e sentite le conclusioni del pubblico ministero. 
I giudici, se lo stimano conveniente, ordineranno che le parli 
interessate sicuo chiamate , e che precedentemente sia convo- 
cato il consiglio di famiglia, (c. 326 s. -p.c. 177. 190. 207. 
937. 960 ».) 

Se vi è luogo a chiamar le parti interessate, la domanda sa- 
rà fatta per mezzo di un atto di citazione, {p. c. 131. 153. 
164.) 

Tal domanda sarà formata per mezzo di un atto di patroci- 
natore, qualora le partisi trovino in causa, {p. c. 169.-t.3l, 
58.® 46, 21.°) 

935. Non sarà permesso di fare suU'atto alcuna rcllificaziu- 
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ne o alcun cambiamento, ma l'uGrialc dello stato civile trascri- 
verà su’registri le sentenze di t'ettiGcazione, subito che gli sa- 
ranno rimesse. Nel margine dell’ atto riformato nc sarà fatta 
menzione; ed in seguito non potrà rilasciarsi copia di esso sen- 
za le rettiCcazioni ordinate, sotto pena di tutti i danni ed in- 
teressi contra l’ofiziale che la rilaMÌasse.(c. 106. 1103. 1336.- 
p. c. 221.) 

936. Se non vi è altra parte interessata, che l’instante per 
la rcttiGcazione;e se egli crede di trovarsi aggravato dalla sen- 
tenza, nel termine di tre mesi dopo la data di essa potrà inter- 
porre l'appello, avanzando al presidente della gran Corte ci- 
vile una domanda in cui sarà preGsso il giorno nei quale si 
pronunzierà sul richiamo all' udienza , sentite le relazioni del 
pubblico ministero. (c.56.-p.c. 177 *.194. 207. 507. 1105. 
1109. -t. 129.) 

TITOLO VI. 

Di alcune dieposizioni riguardanti rimmesiione in po$$es$o 
dei beni di un assente. 

937. Ad oggetto di far pronunziare nel caso previsto dallo 
articolo 118 delle leggi civili, sari presentata una domanda al 
presidente del tribunale-in seguito di questa dimanda acni sa- 
ranno uniti i documenti ed i ricapiti , il presidente deputerà 
un giudice |ier far la relazione nel giorno indicato ; e la sen- 
tenza verrà pronunziata dopo che sarà stato sentitoli regio pro- 
curatore. ( c. 120 *. 126. ~p. e. 177 *. 190. 207. 934. - t. 
53. 6.») 

938. Dovrà procedersi nella stessa forma ‘quando si tratte- 
rà della immessione in possesso provvisionale autorizzata dal- 
l'articolo 126 delle leggi civili, [t. 31, 57." 53.) 

TITOLO VII. 

Dell' autorixsaziane della donna maritata. 

939. La donna che vuol farsi autorizzare a dedurre le sue 
ragioni in giudizio , se dopo aver citato il marito , riceve da 
esso un rìliuto, presenterà una istanza al presidente, il quale 
pruITcrirà un’ordinanza contenente la permissione di citare il 
marito nella camera del consiglio in un giorno indicato , per 
ivi esporre le cause che lo hanno indotto ai riGuto. ( e. 204. 
208 *. 693. 858. -p. c. 940 *. 953 *. - t. 53, 9.® 31, 57.°) 

940. Dopo le risposte del marito , o dopo la di lui contu- 
macia a comparire, sarà pronunzialo sulla dimanda della mo- 
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glie, sentite le conclusioni del pubblico ministero, [p. c. 177 
t. 207. 242.) 

94 1 . l\el caso che ÌI marito sia presunto o dichiarato assen- 
te, la donna che vuol farsi autorizzare a procedere in giudizio 
pe’suoi diritti, presenterà egualmente una istanza al presiden- 
te del tribunale, il quale ne ordinerà la comunicazione al pub- 
blico ministero , e deputerà un giudice per farne relazione in 
un giorno indicato, (c. 121. 125. 130. -p.c.Ml «. 190. 207.- 
t. 53, 10.”) 

942. La moglie di un interdetto si farà autorizzare nei mo- 
di stabiliti nell’articolo precedente: èssa unirà alla sua doman- 
da la sentenza d’interdizione. (c.211. 412, 424. -t. 53, 10.”) 

TITOLO Vili. 

Della separazione de' beni. 

943. Non sarà permesso di formare alcuna domanda per 

separazione di beni, senza una precedente autorizzazione che 
il presidente del tribunale dovrà rilasciare dietro la istanza 
che gli sarà presentata a tal efletto.Nondimeno prima di rila- 
sciare l’autorizzai^one predetta, il presidente potrà fare quelle 
osservazioni che gli sembreranno convenienti. ( c. 1405, 5.** 
1407 -p. c. 151. 153. 163 s. 944 ». 953. - t. 53, 11.®) 

944. Il cancelliere del tribunale, senza alcun ritardo , tra- 
scriverà in una tabella da affiggersi a questo effetto nella u- 
dienza, un estratto della domanda di separazione, il quale con- 
terrà {p. c. 947.) 

la data della domanda; (p. c. 1.53, 1.®) 

2. i nomi, i cognomi , la professione ed il domicilio dei 
conjugi; (c. 107.) 

5.® il nome, il cognome, ed il domicilio del patrocinato- 
re costituito, il quale sarà tenuto a questo effetto di rimettere 
al cancelliere 1' estratto surriferito nel termine di tre giorni 
dalla domanda, (p. c. 153, 1.°-t. 62, 24.") 

945. Un simile estratto sarà inserito nelle talwlle esposte a 
questo effetto nella udienza del tribunale di commercio, nelle 
camere de’ patrocinatori del tribunale civile, ed in quelle dei 
iiotaj in tulli i luoghi ove esistono: le dette inserzioni dovran- 
no esser certificate da’ cancellieri e da’ segretarj delle camere, 
(p. c. 947.-L 62, 24.®) 

946. Un altro simile estratto sarà inserito ad istanza della 
moglie in uno de' giornali che si stampano nel luogo in cui ri- 
siede il tribunale , e se manca, in uno di quelli che si pubbli- 
cano, se pure ve ne sono, nella provincia o valle. 
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La della inserzione sarà giustiGcata nelle forme esposte nel 
titolo del modo di eseguire la spropriazione degl'immobili, &tIì- 
colo 778. (p. c. 947. - U. 42. - 1. (52, 24.") 

947. A riserva degli atti di provvisionai conservazione, non 
sarà permesso di proflcrire alcuna sentenza sulla istanza di 
separazione , se non un mese dopo che sarà stato adempiuto 
alle formalità di sopra ordinale; sotto pena di nullità, la quale 
potrà essere opposta tanto dal marito, quanto dai suoi credi- 
tori. {c. «9(5. 1411. U I9. -p. c. 219. 949. 1105. 1109.) 

948. La confessione del marito non farà prova, quando an- 
che non vi fossero creditori, (c. 222. 1407 *.) 

949. 1 creditori del marito lino alla sentenza difllQÌ(iva,per 
mezzo di un alto di patrocinatore a patrocinatore potranno ci- 
tare il patrocinatore della moglie a comunicar loro la domanda 
per $o|>arazionc, ed i documenti giustiGcativi , come pure ad 
intervenire in causa per la conservazione de’ loro diritti. ( c. 
1119 i. 1411. -p. c. 169. 283. 433». 499. 630.947». 
950 ». - t. 44, 37." 49, 42.») 

950. La sentenza di separazione sarà Iella pubblicamente 
nell'ora dell udienza al tribunal di commercio del luogo, qua- 
lora vi sia. Un estratto di questa sentenza contenente la data, 
findicazione del tribunale dove è stata prolTerita, i nomi,i co- 
gnomi, la professione ed il domicilio dei conjugi, sarà inseri- 
to in una tabella a ciò destinata, ed esposto pel corso di un ^- 
no nella udienza de’ tribunali civili e di commercio del domi- 
cilio dei marito, quando anche non sia negoziante : e nel caso 
che non vi esista il tribunale di commercio, sarà esposto nella 
sala principale del palazzo del comune dove ha domicilio il 
marito. 

Un simile estratto sarà inserito nella talx^lla esposta nella 
camera de’ patrocinatori, ed in quella de' notaj, se vi sono. 

La moglie non potrà incominciare ad eseguir la sentenza , 
che nel giorno in cui saranno state adempiute le formalità di 
sopra ordinale. Tuttavia non sarà necessario che essa aspetti 
che spiri il termine di un anno: il tutto senza pregiudizio del- 
le disposizioni contenute nell’ articolo 1 409 delle leggi civili, 
(e. 1408 ». -p. c. 938. 1105. - 1. 62, 25.») 

95 1 . Qualora sieno state osservate le formalità stabilite nel 
titolo presente, i creditori del marito, dopo lo spirare del ter- 
mine assegnato nell’articolo precedente, non saranno ammessi 
ulteriormente a procedere come terzi opponenti conira In sen- 
tenza di separazione, (c. 1120. 1411. -p. c. .'538 949.) 

Cod. di proc. civ. ‘ 11 
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952. La rinunzia della moglie alla comunione de’beni sarà 
fatta nella cancelleria del tribunale che dovrà conoscere della 
dimanda di separazione, (c. i A l8.- t. Gl, i6.“) 

TITOLO IX. 

Della separazione personale. 

953. Il conjuge che vuol domandare la separazione perso- 
nale, sarà tenuto di presentarne al presidente del tribunale ci- 
vile la domanda la quale contenga sommariamenlp i fatti ; ed 
a que.sta unirà i documenti giustilir.alivi, se ve ne sono. (c.2l7 

s. i-22.-p. c. MI s. 207. 943. 954. -t. 31, 29,“ 60.” 55.2.”) 

954. in piè della istanza sarà distesa un’ordinanza, in forza 
di cui le parti dovranno comparire innanzi al presidente nel 
giorno indicato dalia ordinanza predetta, (p. c. 213. 955 %. - 

t. 31, 59.") 

955. Le parti saranno tenute a comparire in persona, sen- 
za facoltà di farsi assistere da patrocinatori nè da consulenti. 

95G. Il presidente dovrà fare a’conjugi le rimostranze che 
egli crederà proprie ad operare una conciliazione : c se non vi 
riesce, profferirà una seconda ordinanza portante che, per non 
aver potuto indurre le parti a riconciliarsi, egli le rimette ad 
agire come credono di ragione. 

Coll’ordinanza medesima egli autorizzerà la donna a stare, in 
giudizio ed a ritirarsi provvisoriamente in una casa, su cui le 
parti converranno fra loro, o che egli indicherà di proprio u- 
lizio : in ultimo ordinerà che sieno rilasciate alla donna le co- 
se necessarie per gli usi giornalieri. Le dimande riguardanti 
rassegnamento provvisorio a titolo di alimenti saranno portate 
alle udienze, (p. c. 151. 153. 163*. 176, 515. 939.) 

957. La causa dovrà trattarsi ncUe forme stabilite per le al- 
tre domande , c decidersi , sentite le conclusioni del pubblico 
ministero, (c. 222. -p. c. 169 *. 177 ». 207.) 

958. Un estratto della sentenza che pronunzierà sulla sepa- 
razione personale, sarà inserito nelle talielle esposte tanto nel- 
la udienza de’tribunali, quanto nella camera dei patrocinatori 
c de’notaj, conforme è detto nell’articolo 950. {t. 62, 26.”) 

TITOLO X. 

De’ Consigli di famiglia. 

959. Quando il Consiglio di famiglia avrà nominato un tu- 
tore che non si sia trovato presente alla deliberazione del Con- 
siglio, la notiGcazione di questa nomina sarà eseguita a'termi- 
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ni dcirarlicoln 340 delle lefjgi civili, (c. 407, 32C. 433. 2037.- 
p.c. 163. 960 «. 969*. 4 Ì09.) 

960. Quando le delilìcra/ioiii del Consiglio di famiglia non 
saranno concordi , dovrà farsi menzione nel processo verbale 
del parere di ciascuno dc’membri che lo roinj)ongono. 

Il tutore, il tutore surrogato, il curatore (>d anche i membri 
dell’ assemblea avranno la facoltà di procedere contra la deli- 
berazione: ed a tale oggetto formeranno una domanda contro 
i membri che sono stati del parere della delil)crazione. (c.315. 
326. 342. 372. 402 *. 428. -p. c. 151. 453. 463*. 695. -p. 
47.-/. 31, 60.») • 

961. La causa sarà decisa sommariamente. ( p. c. 325 *. 
386. 468.) 

962. In tutti i casi ne’ quali si tratta di una deliberazione 
soggetta ad omologazione, sarà presentata una spedizione del- 
la medesima al presidente, il quale, per mezzo di sua ordinan- 
za da apporsi in piede della defilierazione, ne commetterà la co- 
municazione al pubblico ministero, o deputerà un giudice per 
farne relazione in un giorno assegnalo. ( r. 326. 380^ 391). 
406. 434. 2039. -p. c. 477 *. 490. 207. 963 *. 968. 1030.- 
t. 55, 42.“) 

963. In piede di questa ordinanza il regio procuratore tra- 
scriverà le sue conclusioni ; e l’originale della sentenza di omo- 
logazione sarà posto in seguito alle predette conclusioni nello 
stesso quaderno. 

964.Se il tutore o qualnnquealtro che dee procedere per la 
omologazione, trascura di farlo fra ’l termine stabilito nella 
deliberazione, o nel corso di quindici giorni, se non è Kssato al- 
cun termine, qualuiu[uede'memhri deH’assetnblca potrà doman- 
dare la omologazione centra il tutore, ixl a tutte spese del me- 
desimo, senza diritto a costui di compensazione, (r. 223. 1405.) 

965. Oue'membridcirassemhlea,che credi>ranno doversi op- 
porre alla omologazione , lo dichiareranno per mezzo di un 
atto stragiudiziale alla |H‘rsona incaricata di domandarla : se 
poi non sono stali chiamati , potranno fare opposizione alla 
sentenza, (p. c. 960.) 

966. Le sentenze profferite sopra le delil)erazioni del Consi- 
glio di famiglia saranno soggette alTappcllo. (p. c. 507 *.) 

TITOLO XI. 

Della interdizione. 

967. In ogni istanza d'interdizione i fatti diretti a provare 
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la imbecillità, la demenza o il furore, saranno esposti nella do* 
manda presentata al presidente del tribunale. I documenti giu* 
stilicativi saranno uniti alla detta dimanda; e si dovranno in- 
dicare i testimonj. (c. 412*. 435. 1078 *. -p. c. 347 ». 500 
». 959 ». 908 ». - /». 147. -p. p. 120». - t. 33, 3.” 

908. Il presidente del tribunale ordinerà la comunicazione 
della domanda al pubblico minbtero , .e deputerà un giudice 
per farne relazione in un giorno indicato, [p. c. 177 ». 190. 
207. 962. 969». -t. 44, 36.®) 

969. Il tribunale sulla relazione del giudice e le conclusio- 
ni del regio procuratore ordinerà che il Consiglio di famiglia 
composto nella maniera stabilita dalle leggi civili , sezione IV 
del capitolo II al titolo della minore età, della tutela e della e- 
mancipazione, profferisca il suo parere sullo stato della perso- 
na che si vuole interdire, (c. 417 ». -p. e. 960 ».- 1. 62,27.®) 

•970. Prima che si proceda all’interrogatorio della persona 
che si vuole interdire dovrà notiGcarglisi la domanda ed il pa- 
rere del Consiglio di famiglia. 

Se l'interrogatorio ed i documenti prodotti sono insufficien- 
ti, e se i fatti possono giustificarsi per mezzo di testimonj , il 
tribunale ne ordinerà l'esame, qualora vi sia luogo, e lo farà 
eseguire nelle consuete forme, (p. c. 347 ». 500 ».) 

Il tribunale mtrà anche ordinare che l’esame sia fatto senza 
la presenza della persona da interdirsi, se le circostanze l’esi- 
gono : ma in questo caso il di lui consulente potrà rappresen- 
tarlo. (e. 419. 422.) 

971. L’appello interposto dalla parte contro di cui sarà sta- 
ta profferita l'interdizione, dovrà dirigersi contro la parte che 
avrà provocato il giudizio. 

L’ appello interposto dalla parte provocante o da uno dei 
membri dell- assemblea dovrà esser diretto contra la persona 
di cui è stata provocata l'interdizione. 

Nel caso che sia nominato un consulente , 1' appello della 
parte alla quale sarà stato destinato, dovrà dirigersi contro il 
provocante, (c. 422. 436. - p. c. 507.) 

972. Se non viene interposto l’ appello dalla sentenza d’in- 
terdizione, o se questa è confermata in appello , si procederà 
alla nomina di un tutore o di un tutor surrogato per la perso- 
na interdetta, secondo le regole stabilite nel titolo de’Consigli 
di famiglia, (c. 326 ». 342. 428. - p. c. 960 ».) 

L’ amministrator provvisorio nominato in esecuzione dello 
articolo 420 delle leggi civili, cesserà dalle sue funzioni, e ren- 
derà conto al tutore, se egli non è tale. (p. c. 610.) 
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973. La domanda per Io scioglimento dcH’mterdizione sarà 
formala e giudicata nella stessa forma della istanza d’interdi- 
zione. (c. 435. - 7 >. c. 967 ».] 

974. La sentenza che proibisce di stare in giudizio, transi- 
gere, prendere a prestito, ricever pagamenti di capitali, e far- 
ne quietanza, alienare ovvero ipotecare senza assistenza di un 
consulente, dovrà (‘sse're afOssa, cbnforme è disposto nell’arti- 
colo 424 delle leggi civili, (c. 422. 436.) 

TITOLO XII. 

Del beneficio della cessione de'beni. 

975. I debitori che si troveranno in caso di domandare la 
cessione giudiziale de'beni accordata dall’articolo 1221 delle 
leggi civili, dovranno depositare a questo effetto nella cancel- 
leria del tribunale, in cui sarà stata presentala la domanda re- 
lativa, il loro bilancio, i loro libri, se ne hanno, ed i loro do- 
cumenti di credito, (c. 1218 a. 1817.-/). c. 883, 3." 976 s.- 
eo. 533.) 

976. Il debitore procederà davanti al tribunale del suo do- 
micilio. (c. 107.- t. 62, 29.®) 

977. domanda sarà conninicata al ministero pubblio, e 
per essa non resterà sospeso l'eOctto di alcuna procedura ; sal- 
vo al giudice la facoltà di ordinare una sospensione provviso- 
ria, citate le parti, {p. c. 177 s. 207. 456. 541 ». 555 ) 

978. 11 debitore ammesso al beneficio della cessione sarà te- 
nuto a reiterarla persóiialmeiite, e non per mezzo di procura- 
tore, citati a tale oggetto i suoi creditori all’udienza del tribu- 
nale di commercio del suo domicilio, ed in mancanza del tri- 
bun|ilc, al palazzo del comune in un giorno di sessione. La di- 
chiarazione del debitore sarà verificata in quest’ ultimo caso 
per mezzo di un processo verbale delfuseiere, che sarà sotto- 
scritto dal sindaco, ed in sua mancanza, dall'elette che ne fa le 
veci. (c. 1224. -/). c. 980. <. - 35, 38.” 38.) 

979. Se avviene che il debitore sia detenuto, la sentenza 
che lo ammette al beneficio della cessione, ordinerà che, colle 
precauzioni richieste , e solite a praticarsi in tal caso , venga 
estratto di carcere , affinchè possa far la sua dichiarazione in 
conformità dell’articolo precedente, [p. e. 863 s.-t. 35,39.®) 

980. Il nome, il cognome, la professione ed il domicilio del 
debitore saranno inscrilli in una tabella pubblioà a ciò desti- 
nala ed affissa nell’ndienza del tribunale di commercio , o del 
tribooal civile che ne esercita le funzioni , iu obcc nella. 
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stanza delle sessioni entro il palazzo del comune /(p. c. 978.- 
/. Ci, 30.”) 

98 1 . La sentenza che ammetterà il debitore al beneficio del- 
la cessione, importerà autorizzazione a’ creditori di esigere i 
crediti, e di far vendere i beni mobili ed immobili del mede- 
simo. Dovrà procedersi a questa vendita nelle forme stabilite 
per gli eredi col beneficio dell inventario. (c. 1839. -p. c.708 
». 1021 .s. 1029 s. - t. 35, 40.“ CO, 5.“ 103, 5.“) 

982. Gli stranieri, i rei di stellionato, i falliti dolosamente, 
le persone condannate per causa di furto o di scrocco , come 
anche le persone in vigore di ufìzio obbligate a render conto, 
i tutori, gli amministratori, ed i depositar] non potranno es- 
sere ammessi al beneficio della cessione, (c. 318. 392. 397. 
1934, l.“ 1936. 2022 ».-p. 373. 1799. 1934. -v e. 220.- 
co. 533. 587. 606. -p. 407. 417.) 

983. Le disposizioni del presente titolo non dovranno pre- 
giudicare in alcuna parte agli usi del commercio (c.533.) 



LIBRO Vili. 

PUOCBUURK BELATIVB ALL’aPERTUSA DI DMA SDCCE8SI0HB 

TITOLO I. 

Deìrapposizione de' sigilli dopo la morte. 

984. L’ apposizione de’sigilii , allora quando vi sarà luogo 
dopo la morte di alcuno , sarà fatta da'giudici di circondario, 
ed in mancanza da’loro supplenti, (c. 528. 685. 728 s. 738 s. 
98C. 1282. 1970. -p. 248. -p. c. 226, 1.* 681. 985 ». 1003 
». -co. 447 ». -/o. 28. -t. 5, 1.") 

985. 1 giudici di circondario ed i loro supplenti dovranno 
servirsi di un sigillo particolare che resterà nelle loro mani: 
r impronta dì questo sarà depositata nella cancelleria del tri- 
bunal civile. 

986. Potranno richiedere l’apposizione de'sigilli (p. c. 984.) 

tutti coloro che pretenderanno di aver diritto nella 
succe.ssione del defunto ; o nella comunione ; 

2.“ tutti i creditori muniti di un documento esecutivo , 
ovvero autorizzati da una permissione, del presidente del tri- 
bunal civile, 0 del giudice del circondario ove dovranno ap- 
porsi i sigilli ; (c. 11 19.) 

5.“ le {versone che abitavano col defunto, i domestici o al- 
tre persone addette al di lui servizio, qualora si trovi assento 
il eonjuge 0 l'erede, ovvero uno di essi. 
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987. I mioorì emancipali che preteaderaBno di aver qual- 

che diritto alla successione, oche saranno creditori, potranno 
lidùeder l'apposizione de'sigUli senza Tassisteoza de’loro cu- 
ratori, (c. 399 s.) . 

^ ^el caso che sieno minori non emancipali, e che non abbia- 
no tutori, o che il tutore sia lontano , l'apposiziouc de’ sigilli 
potrà esser domandata da uno de'loro parenti, (c. 314. 404. 
667 s, 870. - 1. 53, 13.") 

988. 1 sigilli dovranno apporsi o per diligenza del ministe- 
ro pobhlico , o in conseguenza di una dimanda dei sindaco o 
dell'eletto del comnne,ed anche di uiizio dal giudice di circon- 
dario, (p. c, 477». 207. 994, 4.®) 

se il minoro è senza tutore, c l’apposiziunc de’ sigilli 
non è richiesta da un parente ; (c. 326. - p. c. 986. 4006.) 

5. " se il coniuge, o l'erede, o uno di essi è assente : ( c. 

738.).,,: 

3.* se il defunto era pubblico depositario : in questo caso 
i JÌfpUi saranno apposti per la sola ragione del deposito, c so- 
pra i soli oggetti de’quali è composto, (c. 4934, 6.® 7.") 

989.1 soli giudici di circondario del luogo , ovvero ì loro 
supplenti avranno la facoltà di apporre i sigilli, (t. 19.) 

990. Se avviene che i sigilli non sieno stati apposti avanti 
l'inumazione del defunto, il giudice farà constare nel suo pro- 
cesso verbale del momento in cui gli sarà stata fatta btanza di 
apporli, e dellq cause che hanno ritardalo tanto l‘islanza,quau- 
to l'apposizione, (p. c. 991 s.) 

991. 11 processo verbale d'apposizione conterrà, 

4° la data dell’anno, mese, giorno ed ora ; 

2. " i motivi dell’apposizione ; 

3. ® il nome e cognome , la professione ed il domicilio 
dell’istante, qualora vi sia, e la di lui elezione di domicilio nel 
comune ove sono apposti i sigilli,sc egli abita altrove ; (,c. lt>7. 
116.) 

4. ® mancando la parte istante, il processo verbale espor- 
rà che i sigilli sono stali apposti, di utizio , ovvero in conse- 
guenza della istanza o della dichiarazione di alcunodei funzio- 
narj nominali nell’articolo 988 ; 

3.® l’ordinanza che permette l’apposizione, se pure ne sa- 
rà stata profferita alcuna ; 

6. '* le comparse e le deduzioni delle parti ; 

7. " la indicazione do'luoghi. dc’scritloj, delle casse e de- 
gli armadj,suli'aperlura de’quali saranno stali apposti i sigilli ; 
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8* una descrizione sonunaria degli eflètti non posti sotto 
sigillo ; (p. 0 . 4001.) 

d.” il noramenlo prestato nell’atto della cbiusuca delFap- 
posizione de' sigilli da coloro che dimorano nel luogo, di non 
arer sottratta alcDoa cosa, e di non aver reduto nè saputo che 
niente sia stato sottratto nè direttamente nè indirettamente ; 
(c. 709.718. 1311 143.5. -p.e. 1019,8.“) 

/O.** la costituzione del depositario presentato , quando 
abbia le qualità richieste: salva al giudice di circondario la fa- 
coltà di stabilirne uno di nfizio, se non se ne sia presentato aì- 
cuno, o il presentato non abbia le qualità richieste per tale in- 
carico. (c. 1091. 1834.-0. e. 686 s. 719. 1019, 9.“-f. 5, 1.® 
30, 5.® 62, .SS.*) 

992. Le chiavi delle serrature su cui Saranno apposti i s^ 
gilli , resteranno fino alla rimozione di questi nelle mani del 
cancelliere della giustizia di circondario , il quale dovrà far 
menzione nel processo verbale della consegna a lui fatta delle 
predette chiavi. 11 giudice ed il cancelliere non potranno anda- 
re nella casa ove saranno stati apposti i sigilli , fino alla loro 

• rimozione, sotto pena d'interdizione; meno che non sieno sta- 
ti richiesti, o che una ordinanza motivata non abbia precedu- 
to il loro accesso, {p. c. 991. 1105.) 

993. Se nel tempo dell apposizione dc’sìgìBi sarà trovato un 
testamento o qualche altro foglio sigillato , il giudice di cir- 
condario farà constare della forma esterna del sigillo, e di 
quanto fosse scritto di sopra ; e sottoscriverà l’ involto unita- 
mente alle parti astanti, se pure sapranno o potranno scrive- 
re. Egli farà menzione di tutto nel suo processo verbale che 
sarà lirmato dalie parti : e se queste ricuseranno , farà men- 
zione del loro rifiuto, (c. 894 ». 933. -p. o. 991. 994 ». - (. 

. . . . 

994. Ad istanza di qualunque parte interessata , il giudice 

di circondario, avanti di apporre i sigilli, farà ricerca del te- 
stamento denunciatogli come esistente : e se lo trova , dovrà 
procedere nelle forme di sopra stabilite, (p. e. 993. 997. 
4012,8.“) 

995. Il giudice di circondario , citate le parti a giorno ed 
ora indicata, farà Tapertura de’ pieghi trovati sotto sigilli, ne 
verificherà lo stato e ne ordinerà il deposito presso un notajo, 
se il contenuto di essi riguarderà la successione, (p. c. 993. 
997. -t. 5, 2.") 

996. Se la soprascritta de’pieghi sigillali ,o qualche altra [aro- 
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va in iscritlofarà presumere cheessi appartengano a terze p<*r- 
sone, il giudice del circondario ordinerà che si citino a com- 
parire in un termine fissato da lui medesimo, per assistere al- 
l apcrtura che nel giorno indicato egli ne farà in loro presen- 
za, ed anche in loro mancanza, se trascureranno d'interveni- 
re. Se dette terze persone si oppongano all'apertura delle scrit- 
ture che annunziano essere di loro pertinenza , il giudice ne 
sospenderà l’apertura, e rinvierà le parti al presidente del tri- 
bunale civile. Fattane l’apertura, qualora i pieghi sieno estra- 
nei alla successione , li rimetterà , senza farne conoscere il 
contenuto, alle persone cni spettano, (p. e. 1015.) 

Se poi le parli si oppongano, e la materia sia di sua com- 
petenza, ne conoscerà: altrimenti li depositerà presso un nota- 
H>, e rinvierà le parti avanti al presidente del tribunale civi- 
le, perchè no disponga la restituzione. (/. 5, 2.*) 

997. Se vien trovato un testamento aperto, il giudice di cir- 
condario ne verificherà lo stato, ed osserverà quanto è stabili- 
to ncH’arlicolo 993. (<. 6, 2.°) 

998. Se le porle saranno chiuse; se l'apposizione de’ sigilli 
incontrerà ostacoli; se avanti o contemporaneamente all'appo- 
sizione insorgeranno diOìcoltà, il presidente del tribunale pro- 
nunzierà nel modo stabilito per la sommaria esposizione. A 
questo cirello il giudice di circondario dovrà sopras.sedere, co- 
stituire una guardia fuori, e se bisogna, anche dentro alla ca- 
sa , c farne immediata relazione al presidente del tribunale. 
(p. e, 677. 868. 889 *.912. 999. - lo. 28.) 

Nondimeno se il ritardo sarà pericoloso , il giudice di cir- 
condario potrà dare ordini provvisoij , con riserba di farne 
poi relazione al presidente del tribunale. 

999. In ogni caso in cui dal giudice di circondario sarà fat- 
ta relazione al presidente del tribunale tanto in materia di si- 
gilli, quanto in altre materie, tutto quello che sarà stato or- 
dinato ed eseguito, dovrà inserirsi nel processo verlwle steso 
dal giudice predetto. Il presidente scriverà le sue onlinanzo 
sullo stesso processo verbale, {p, c. 991 *.) 

1000. I sigilli non potranno essere apposti dopo terminato 

l’inventario, a meno che questo non sia impugnato,' o che di- 
versamente sia ordinato dal presidente del tribunale, (p. c. 
1005. 1817 -y ) . . . 

Se l' apposizione de’ sigilli è domandata , mentre si va for- 
mando l’inventario, essa non avrà luogo, che sugli effetti non 
inventariali, (c. 986.) 
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1UU4. Qualora non lii trovi alcun mobile, il giudice di cir- 
condario stenderà un processo verbale di maucàinea. ( p. c. 
07S. 718. 8GU.-/Ì. 4 s.) 

Su V i sono mobili necessarj all’ uso degli abilauti della ca- 
sa, o (ali che uoii si [)ossa ap|>orre i sigilli sopra di essi, il giu- 
dice di circondario stenderà un procgsso verbale in cui descri- 
verà somniariainenle i detti mobili. 

lUOi. Dovrà tenersi nella cancelleria del tribunal civile un 
registro in ordine numerico delle apposizioni de’ sigilli, sul 
(juale, dofio la dichiarazione che i giudici di circondario resi- 
denti nella provincia o valle dovranno trasmettere nel termi- 
ne di ventiquattrore dall’atto deHap(H>sizione, saranno iscritti 
i numi,.i cognomi, i domicilj delle persone alle qua- 
li si appartenevano gli elTetti posti sotto sigillo ; 

2. *’ il nome, il cognome c la residenza del giudice che avrà 
l'atto l'apposizione ; 

3. “ il giorno in cui sarà stata eseguita. ((.5, 4 17.) 

TITOLO II. 

Delle opposizioni alla ritnozione de'sigilli. 

1003. Le opposizioni alia rimozione de'sigilli potranno far- 
si |)er mezzo di' una dichiarazione sul processo verbale del- 
l'apposizionc di essi, o per mezzo di un atto di usciere notili- 
cato al cancelliere del giudice di circondario, (c. 740. ~p. c. 
102. 991.- 1. 18. 24, 10.“) 

1004. Qualunque opposizione, oltre alle formalità comuni 
ad ugni atto di citazione, dovrà coutenere, sotto pena di nul- 
lità, (p. c. 102. 1003. 1103.) 

y." l’elezione del domicilio nel comune o nel circondarics 
del giudice da cui saranno. stali apposti i sigilli, so l’opponen- 
te non vi abita; (e. 116.) 

2.“ Ic'sposizione precisa delle cause della op|K>sizioue. 

TITOLO III. 

Delia rimozione de'sigilli. 

lOOo. Non sarà permesso di rimuovere i sigilli , e di pro- 
cedere all'invcnlario se non tre giorni do|)o l’inumazione, qua- 
lora sieno stati apposti precedentemente ; e tre giorni dopo 
l’apposizione, se questa sarà stata effettuata do,|»o l’inumazio- 
ne: sotto pena di nullità de’ processi verbali di rimozione dei 
sigilli ed inventario, come pure dei danni c degl’interessi con- 
tro coloro che avranno eseguito la rimozione, e fatto l'isUuiza 
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relalira, eccetto che non sia stato altrimenti ordinato dal pre- 
sidente del tribunal civile per molivi urgenti de’quali sarà fat- 
ta menzione nell'urdiiianza del medesimo. In tal casose le par- 
ti che han diritto di assistere alla rimozione de’sigilli ed alla 
formazione dell’ inventario , non si trovano presenti , dovrà 
chiamarsi in luogo di esse un notajo nominalo di ufiziu dal 
presidente^ per assistere tanto alla rimozione de'sigilli, quan- 
to alla formazione deU’inventario. (c. 740. 986. 1103. 1336.- 
p. c. 221. 889 $. 983. 4000. 1006 ». 1017. I l05.-t. o, 1.” 

61 , 30 . 0 ) 

1006. Se tutti gli eredi, ovvero alcuni di essi sono minori 
non emancipati , non sarà lecito di procedere alla rimozione 
de’sigilli, se prima non saranno stati muniti di tutori, o pure 
emancipati, (c. 311. 326. 399 s. 432.-p. c. 960 *. 988, l.“) 

1007. Tutti ideili che hanno diritto di fare apporre i si- 
gilli, potranno richiederne la rimozione, eccettuali coloro che 
avranno fatto, apporli in esecuzione deirarUcolo 986 n. S.” (t. 

62, 34.") 

1008. Le formalità necessarie per ottenere la rimozione dei 
sigilli sono (p. c. 1005.) 

4’ una domanda inserita a tal oficlto nel processo verba- 
le del giudice di circondario; (p. e. 991.) 

2." una ordinanza del giudice, in cui si trovi espresso il 
giorno e l’ora nella quale sarà proceduto alla rimozione; 

5." una intimazione ad assistere alla rimozione de’ sigil- 
li, da farsi al conjuge superstite, all’erede presuntivo, all'csc- 
cutor testamentario, a' legatari universali , a quelli per titolo 
universale, essendo cogniti, ed agli opponenti, (c. 645. 929. 
964. 980. -p.c. 163. 1003 ». 1009 ». - t. 24, 11.") 

Nou sarà necessario di citare gl inlercssali dimorauti in una 
distanza maggiore di quindici miglia; ma dovrà chiamarsi un 
uolajo nominato di ufizio dal presidente del tribunal civile ad 
assistere in luogo di essi alla rimozione dei sigilli ed alla fur- 
tuazione deH’iuventario. ' 

Gli opponenti saranno chiamali a’domicilj eletti da loro me- 
desimi. (c. 116.-1. 31, 30.” 62, 34”, 35. ) 

1009. 11 conjuge, r esccutor teslameulario, gli eredi, i le- 
gatarj universali e quelli a titolo universale avranno la facol- 
tà di assistere o personalmente, o per mezzo di un mandata- 
>’>o, a tutte le vacazioni ed operazioni della rimozione de’ si- 
gilli e formazione d' iu ventano, (c. 1859. - p. c. 1008 , 3." 
1010 s.) 
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Gli opponenti non potranno assistere che alta prima vaca- 
zione o personalmente o per mezzo de’ loro mandalarj ; nelle 
seguenti dovranno farsi rappresentare in corpo da un solo 
mandatario eletto di unanime consenso , ed in caso diverso , 
nominato dal giudice di ufizio. 

Se fra questi mandatarj si troveranno patrocinatori del tri- 
bunal civile della provincia o valle, essi giustificheranno i lo- 
ro mandali, presentando il documento della parte che rappre- 
sentano : e colui che, secondo l’ ordine del ruolo , sarà il più 
anziano tra i patrocinatori eletti da’ereditori, fornito di docu- 
mento autentico assisterà per diritto a nome di tutti gli oppo- 
nenti. Se poi ninno de’creditori sarà fornito di un documento 
autentico, il più anziano patrocinatore degli opponenti con ti- 
tolo privalo assisterà per tutti. L’anzianità sarà regolata diflB- 
nilivamentc nella prima riunione. ( e. 1271 s. 4276. - p. c. 
612. 619. - /». 470.) 

Qualora poi uno degli altri opponenti abbia interessi diver- 
si o contrari a quelli degli altri, potrà assbtere o in persona o 
per mezzo di un mandatario, a sue spese, (c. 1859.) 

4010. Gli opponenti , per conservare i diritti di un loro 
debitore , non potranno assistere alla prima vacazione , nè 
concorrere alla scelta di un mandatario comune per le altre 
vacazioni, [e. 4149 ». -p. e. 4008, 3.“-l». 214.) 

4011. Il conjuge in comunione di beni, gli eredi, l’eseeu- 
tor testamentario, ed i legatarj universali o a titolo universa- 
le potranno convenire della scelta di uno o due nota] , e dt 
uno o due stimatori o periti. So non si troveranno di accordo 
fra loro , il presidmite del tribunal civile nominerà di ufizio 
uno o due nota] , stimatori o periti, secondo la natura degli 
oggetti: e questi dovranno prestar giuramento davanti il giu- 
dice di circondario, (c. 744. - p. c. 599 ».) 

4012. Il processo verbale di rimozione di sigilli conterrà 

4° la data ; 

2.° il nome, il cognome, la professione, la dimora, e l'e- 
lezione di domicilio dell’istante ; 

5° l'enunciazione dell’ordinanza rilasciala per la rimo- 
zione de'sigilli ; 

4. ° r enuneiazioue della intimazione ordinata di sopra 
nell’arlicolo 4Q08 ; 

5. " le comparse e le deduzioni delle parti ; 

6. ° la nomina de’ notai , degli stimatori e de’ periti che 
debbono operare ; 
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7.° la ricognizione dosigilli, ad oggetto di rilevare se so- 
no intatti ed interi, e lo stato dell’alterazinne, se non lo sono; 
salvo il diritto di procedere, come sarà di ragione, contra la 
detta alterazione ; 

j.*' le istanze formate ad oggetto di perquisizione, il risnl- 
tanientodi esse, e tutte le altre domande sulle quali avrà luo- 
go la decisione. (p. c. 991. 994. 1005*. 1013 *.-(.*19.) 

1013. I sigilli dovranno rimuoversi successivamente, e se- 
condo il bisogno della formazione progressiva dell’inventario: 
nel termine di ogni viirazione i sigilli saranno apposti di nuo- 
vo. (p. c. 1017 *. - (. 62, 33.”) 

lo 14. Si potranno riunire gli oggetti della stessa specie per 
inventariarli successivamente secondo il loro ordine : ed in 
questo caso converrà rimetterli sotto sigillo.- 

1013. Qualora si trovano degli effetti , e delle carte estra- 
nee alla successione e reclamate da un terzo, dovranno resti- 
tuirsi a chi sarà di ragione. Se poi non sarà possìbile di resti- 
tuirle immediatamente , e si renderà necessario di farne la 
descrizione, questa sarà stesa nel processo verbale dell' appo- 
sizione dc’sigilli, e non suU^nventario. (p. c. 991.996. 1019.) 

1016. I sigilli potranno togliersi senza descrizione, se pri- 
ma della rimozione, o nel tempo di essa, cesseranno i motivi 
(>er coi furono apposti, (c. 982.-p.c. 1003. 1007.-(. 62.36.®) 

TITOLO IV. 

DeU'inventario. 

1017. Coloro che avranno il diritto di fare istanza per la 
rimozione de’sigilli, potranno anche domandar la formazione 
dell invenlario. (c. 525. 986. 1406. 1421.-p. e. 986. 1000. 
1005. 1018*. 144, 3. ) 

1018. L’inventario dehbe esser fatto in presenza 

1. ® del conjuge superstite ; 

2. ” degli eredi presuntivi ; 

3. ® deir esecutore testamentario , se il testamento è già 
noto ; 

4. ® de’ donatarj, legatari universali o a tìtolo universale 
tanto di proprietà, quanto di usufrutto. Se questi dimorano in 
distanza di quindici miglia , saranno debitamente chiamati : e 
se dimorano in maggior distanza, sarà chiamato per tutti gli 
assenti un sol notajo nominato dal presidente del tribunal civi- 
le , per rappresentare le parti chiamate e non comparse. ( c. 
1014». -p. c. 1008, 3.®) 
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1049. Oltre alle fonnaliUk comuni a tutti gli atti che si fan- 
no avanti notajo, l'inventario dovrà contenere 

4 ° i nomi e cognomi, le professioni ed i domicilj degl’in- 
stanli, de’ comparenti, de' contumaci e degli assenti che saran 
conosciuti dal notajo chiamato per rappresentarli, degli stima-; 
tori c de’ periti; c la menzione dell'ordinanza colla quale sarà 
nominato il notajo , per rappresentare gli assenti ed i contu- 
maci ; 

2° l’indicazione del luogo ove si procede all'inventario ; 

5.° la descrizione c la stima degli effetti ,'la quale sarà 
fatta pel giusto valore senza aumento; (c. 744. )• 

4. “ l’indicazione delle qualità,dcl peso e del marchio del- 
l'argenteria ; 

5. " l'indicazione delle monete contanti ^ 

6. ®le carte saranno numerate dal primo all’nltimo foglio, 
e contrassegnate da un notajo : se vi saranno libri e registri 
di commercio, si farà constare dello stato di essi, ed i fogli sa- 
ranno contrassegnati e numerati, so non lo sono: se poi nelle 
pagine scritte si troveranno spazj in bianco , saranno ripieni 
con tratti di penna ; 

7. ® la dichiarazione delle partite attive e passive; 

$.® la menzione del giuramento all' atto del compimento 
dell’ inventario , prestato da quelli che prima dell’ inventario 
ebl)cro in loro potere gli effetti, o che abitarono la casa in cui 
sono collocati, che essi non hanno as]H>rtato, nè veduto aspor- 
tare, nè sanno che siasi asportato verun effetto; (c. 709.748. 
994, 9.® 1424 *.) 

9.® la consegna degli effetti e delle carte nelle mani di 
una persona convenuta fra le parti, o in mancanza, nominata 
dal presidente del tribunale, se pure avrà luogo la detta con- 
segna. (C.08O.71 4.728. 732. 740. 4094. 4787. 1799.1803. 
18.i4. -p. c. 086. 749. 791, 10.”) 

4020. Se nel formarsi l’inventario insorgono diflìcoltà,o se 
vengono fatte istanze per l'amministrazione de’ beni comuni o 
della eredità , o per altri oggetti, e. le parti non si trovano di 
accordo fra loro, i notaj dovranno rimetterle avanti al presi- 
dente del tribunale civile, per esporre sommariamente le loro 
ragioni; ed eglino stessi potranno farne sommaria esposizione, 
qualora sieno domiciliati nella provincia ovalle in cui risiede 
il tribunale. In questo caso il presidente scriverà sull’origina- 
le d(‘l processo verbale l'ordinanza che stimerà conveniente di 
profferire, (c, 740. 1970, 4.°-p. c. 889*. 444, 4.") 
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TITOLO V. 

Delhi vendita de' mollili. 

102 1 . Quando in esecuzione dell’articolo 745 delle leggi ci- 
vili avrà luogo la vendila de’ mobili dipendenti da una eredi- 
tà, essa dovrà farsi colle forme stabilite nel titolo del pignorar 
mento de’ mobili. (c:375. 432. 450. 527. 687 s. 713. 723 s. 
732 ». 986. 1018.-|). c. 708 *. 1022 *. - t. 29, 6.“ 10.” 35, 
13.” 51, 31.») 

1022. Si procederà alla medesima, sulle istanze di una del- 
le parti interessate , per mezzo di un ufiziale pubblico, ed in 
coerenza dclfordinanza ebe ne darà il presidente del tribunal 
civile, {p. c. 987. -t. 51, 31.“) 

1023. Saranno citate a trovarsi presenti le parti che avran- 

no diritto di assistere alla formazione del l'inventario, e che a- 
biteranno, o pure avranno eletto il domicilio nella distanza dì 
quindici miglia : l’ alto sarà notiBcato al domicilio eletto. ( c. 
116. -p. c. 986. 1017. 1026. 1109. 31, 6t.») 

1024. Se insorgono difficoltà , il presidente del tribunal ci- 
vile potrà decidere provvisoriamente in conseguenza di una 
esposizione sommaria, {p. c. 889 *.) 

1025. La vendita sarà fatta nel luogo dove saranno gli ef- 

fetti, se non sarà diversamente ordinalo, {p. c. 708.-1. 5, 1.» 
51, 30.”) . 

1026. La vendita dovrà eseguirsi tanlo in presenza, che in 
assenza delle parti interessate , c senza bisogno di chiamar 
qualcuno a rappresentarle, se non compariscono, (ji.c. 1023. 

1027.) 

1027. Sarà fatta menzione nel processo verbale della pre- 
senza o dell’assenza della parte instante, (p. c. 1026. - t. 3-i , 
15.») 

1028. Se avviene che tutte le parli sieno maggiori, presenti 
ed unanimi, e che non vi sia alcun terzo interessalo, esse non 
saranno obbligate all’ osservanza di alcuna delle formalità di 
sopra ordinate. ( c. 713. 725. 732. -p. c. 1029. 1061. -t. 
102, 3. ) 

T I T 0 L 0 VI. 

Della vendita degl'immobili. 

1029. Gfimmobili apprtcnenli a maggiori saranno vendu- 
ti, so pure vi è luogo, nella maniera convenuta da’medesimi. 

Se poi vi sarà luogo ad una vendila da farsi all' incanto , 
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qwsta dovrà cscgnirsi in oonformiU di quanto è disposto nel 
titolo delle divisioni e delle vendile all’incanto, (c. 5fó. 721. 
746. 758. 1495.) 

1030. Se grimmobili non apparterranno che a minori, non 
.sarà permesso di ordinarne la vendita pria di un Consiglio di 
famiglia, {c. 311. 3'2G s. 380 «. 407. -^p. e, 959.) 

Non sarà necessario questo Consiglio di famiglia , quando 
gVimmobili apparterranno parte a maggiori c parte a minori, 
e quando la vendila all' incanto sarà ordinata in conseguenza 
dell'istanza de’ maggiori, (c. 411. 440. 734.) 

Dovrà procedersi a questa vendita colle formalità stabilite 
nel titolo delle divisioni e delle vendite all’incanto, (p.c. 4042 

s. -t. 35, 40.“ 102, 3.°) 

4031. Quando il tribunal civile omologherà le dcliberazio- * 
ni del Consiglio di famiglia relative all'alienazione degl’immo- 
bili de'minori, dovrà colla sentenza stessa nominare uno o tre 
|M>rili, secondo quel che richiede l’importanza de' beni, ed or- 
dinare che gl' incanti sieno pubblicamente aperti sulla stima 
de’ periti medesimi davanti un individuo del tribunale, o da- 
vanti un notajo incaricato a tale oggetto dalla stessa sentenza. 
{p. c. 396 *. 4032 *. 4046. 4073. - t. 53, 44.") 

4032. I periti, quando sieno tre, dopo aver prestato giura- 
mento distenderanno la relazione con un solo parere emesso 
a pluralità di voci: e questa relazione dovrà presentare i fon- 
damenti della stima che avranno fatta. Se il perito sarà un so- 
lo , la sua relazioue presenterà parimente i fondamenti della 
stima, (c. 746. 2084 s. -p. e. 298. 404.) 

4033. Il perito o i periti rimetteranno l’originale della re- 
lazione o nella cancelleria o nelle mani del notajo, secondochè 
sarà stalo destinato a ricevere le offerte fatte all'incanto un in- 
dividuo del tribunale o un notajo. (p.c.304. 442. 446s. 4034.- 

t. 435, 2.“) 

1034.Grincanti saranno aperti sopra il quaderno delle con- 
dizioni della vendita, che sarà stato depositato o nella cancel- 
lerìa o nelle mani dì un nolajo,e che dovrà contenere (c. 4532.- 
p. e. 708 ». 1035 ». -i». 16 ».) 

y.° resposizionedcllasentenza che avrà omologato il Con- 
siglio di famiglia; (c. 4034.) 

2. “ r indicazione del documento dimostrativo della pro- 
prietà : (c. 4271. 1276.) 

3. ° la descrizione sommaria de’ beni da vendersi , ed il 
prezzo della loro stima ; (Is. 4 ». 46 e.) 
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4.° le condizioni della vendita. 

1035. Se la vendila sarà giudiziale, il quaderno sarà letto 
all'udienza, e nel tem|)o della lettura verrà indicato il giorno 
nel quale sarà fatta l’aggiudicazione preparatoria. Dal giorno 
della lettura a quello dellaggiudicazionc dovranno {issare al- 
meno quindici giorni. 

1036. Per mezzo di editti verrà indicata l' aggiudicazione 
preparatoria, sia che dcbl>n farsi davanti al trilmiiale , o da- 
vanti al notajo. Questi editti non conterranno che la descrizio- 
ne S4)mmaria de’l>eni; i nomi ed i cognomi, la professione ed i 
doniicilj del minore, del di lui tutore c del di lui tutor .sur- 
rogato; ed il luogo di abitazione del notajo, se la vendila <lo- 
vrà farsi avanti di esso. {t. 3o, 40.“) 

1037. Gli editti saranno affìssi in tre domeniche con.secu- 
tive 

4.” alla porta principale di ciascuna delle fabbriche po- 
ste in vendita ; 

2. “ alla porta principale de’ comuni ove saranno situati i 
beni ; e nelle città di più quartieri , aliasela porta principale 
della municipalità nel di cui circondario csisterannQ i beni 
predetti ; 

3. “ alla porta esteriore del tribunale cheavrà permesso la 
vendita, ed anche .alla porta del notajo, se questi dovrà prese- 
derc alla vendita. 

I sindaci', o gli eletti che ne fanno le veci , de’ coninni ove 
saranno stati aifìssi gli editti , apporranno a’ medesimi il loro 
rùto,comc ne certificheranno la pubblicazione in ùn esempla- 
re che resterà unito agli atti, senza spese, (p.c. 1036. 1038.) 

1038. Sarà inserita una copia degli editti in un giornale , 
secondo quel che di sopra è stato disposto nell’ articolo 778. 
Questa inserzione sarà fatta otto giorni almeno avanti il gior- 
no indicato per l’aggiudicazione preparatoria, e dovrà verifi- 
carsi ne’modi che sono stati esposti nel titolo del modo di ese- 
guire la spropriazione degl’immobili. 

1039. L’affìssione degli editti e la inserzione di essi ne’gìor- 
nali saranno rinnovate otto giorni almeno avanti l’aggiudica- 
zione difiìnitiva. (c. 747. -p. c. 1036 *. - Is. 52.) 

1040. Se nel giorno indicato pcc l’aggiudicazione diffìniti- 
va le oblazioni fatte all’incanto non ascendono al prezzo della 
stima, il tribunale, sulla nuova deliberazione di un Consiglio 
di famiglia , potrà ordinare l’ aggiudicazione dello stabile al 
maggiore oOTerente, quando anche il prezzo si trovi al di sotto 
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«lolla slima.A (ale om^llo l'af;^iii(licazioiie sarà prorogala con 
un li'rmiiic «la slaMlirsi nella scnlonza,il quale non potrà esser 
niinon^ «li giorni quiiulici. 

L' aggiudicazione sarà |)jiriniente indicala con editti afGssi 
ne' luoghi e ne’ comuni predetti , muniti del vi$lo, certiiicati 
ed inseriti no’ giornali otto giorni almeno avanti la detta ag- 
giudicazione, conforme è stato stabilito di sopra, (c. 746. - p. 
c. 1035 s. - 1. 53, 14.' ) 

1041. Nel resto saranno osservale, riguardo aU'ammessio- 
ne delle olTertp,nlla forma deH’aggiudirazione ed agli atti con- 
secutivi , le disposizioni contenute nel titolo del modo di ese- 
guire la spropriiizione degl’immobili, all’nrli«'X)lo 786 c seguen- 
ti. Nondimeno se gl'incanti si faranno avanti di un notajo, o- 
gni persona avrà diritto di farle senza ministero di patrocina- 
tore. (Is. 50 s.) 

TITOLO VII. 

Delle divisioni e vendite all’ ineanto. 

1042. Quando ne’casi contemplali negli articoli 742 c 7<57 
delle leggi civili la divisione dovrà eseguirsi giudizialmente , 
la parte più diligente dovrà introdurre l'istanza. (c. 388 a. 432. 
665. 734 *.741. 755.802 *.1031. 1268. 1352. 1744. 1918. 
1973, 3.“ 1995. 2106. -p. c. 151. 1043 s.-t. 44, 39.“) 

1043. In concorrenza di due attori , il proseguimento del 
giudizio appartiene a quello ebe prima dell’ altro avrà fatto 
apporre il visto dal cancelliere del tribuna^ sulforiginale del- 
la sua dimanda: il visto avrà la data del giorno e dell’ora, (c. 
388. 734. 741 *. 757. -p. c. 702. 1075. 1195.-/. 60, 55.“) 

1044. Il tutore speciale e particolare da assegnarsi ad ogni 
minore che abbia interessi opposti nella divisione, sarà nomi- 
nato, secondo le regole contenute nel titolo del Consiglio di fa- 
miglia. (c. 327 *. 380. Tòl.-p. c. 959. 1029 *.) 

1045. La sentenza stessa che pronunzierà sulla istanza di 
divisione, dovrà, se pure vi è luogo, incaricarne un giudice, 
a tenore dell’arlicolo 742 delle leggi ctrt/t.ed ordinare che gli 
stabili, cssendovene, sieno stimali da’ periti nella maniera sta- 
bilita nell' articolo 743 delle m«'desime leggi civili. ( c. 169. 
1010. 1012. 1031. 1035. 1049. - /, 62, 31.<ì) 

1046. Il tribunale pronunziando su questa domanda,dovrà 
colla sentenza stessa ordinar la divisione, se può aver luogo, o 
la vendita per via d' incanto da farsi o davanti un individuo 
del tribunale o davanti un notajo. (c. 758. 1495. 1532. - p. 
c. 1030. 1047*.) 
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<047. Si procederà alle nomine, alla prestazione di giura- 
mento ed alle relazioni de’pcritr^condo le formalità stabilite 
nel titolo delle relazioni de’ penVt.. Nondimeno quando tutte le 

1 >arti saranno maggiori, si potrà nominare un solo perito, qua- 
ora esse vi acconsentano, (p. c. 396*.) 

1048. L’attore per mezzo di una istanza contenente lo sem- 
plici conclusioni, c fatta da patrocinatore a patrocinàtore.do- 
uianderà che sieno omologate le relazioni de’ periti. Si dovran- 
no praticare , quanto alla vendita , le formalità prescritte nel 
titolo della vendita de’ beni eiabili , aggiungendo nel (juaderno 
delle condizioni per la vendita il uomo e cognome, il luogo di 
dimora e la professione dcU’attore ; il nome, e cognome, ed il 
luogo ove dimora il suo patrocinatore ; i nomi ed i cognomi , 
ed i ’domicilj, e le professioni de’ concorrenti all’ incanto. ( c. 
1048. p. c. 921. lt)33 *. I0.Ì9 *.) 

Una copia del quaderno delle condizioni della vendila sarà 
notilìcata per mezzo di un semplice atto a’ patrocinatori dei 
concorrenti all’ incanto fra ’l termine di otto giorni da quello 
del deposito fatto nella cancelleria, o nelle mani del iiotajo. (t. 
35, 40.» 41, 38.° 49, 44.“ 102, 4.» 135, 2,“.) 

1019. Le difHcoltà che potessero insorgere sul quaderno 
delle condizioni per la vendita , saranno risolute nell’udieuza, 
senza alcuna dimanda , e sopra un semplice allo di patrocina- 
tore a patrocinatore. 

1050. Quando la situazione degli stabili avrà dato luogo a 
più perizie distinte , ed ogni stallile sarà stato dichiarato non 
suscettivo di divisione, non si deverrà nondimeno ail’incanto, 
qualora dal confronto delle relazioni risulti che la totalità div 
gli stabili può comodamenta dividersi, (c. 745 s.) 

10.51 . Se l’istanza non riguarda che la divisione di uno o di 
più stabilì intorno a’ quali sieno già liquidati i dritti delle 
parli interessate, i periti procedendo alla stima, formeranno 
le porzioni ne’ modi stabiliti dall arlicolo 389 delle leggi civi- 
li : c dopo che sarà stata omologala la loro relazione , le por- 
zioni saranno estratte a sorte o davanti al giudice commessa- 
rio, o davanti un nolàjo a ciò destinalo dal tribunale, (c. 750 
i.Tòl.-p.c. 1052 *.) 

1052. Negli altri casi 1’ attore farà citare i condividenti a 
comparire nel giorno indicato innanzi al giudice comnu^sario, 
il quale rimetterà le parli avanti un notajo da eleggersi fra lo- 
ro, se possono o vogliono convenirne, o nel caso contrario da 
nominarsi di uGzio dal tribunale. Innanzi al notajó le parti de- 
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verranno a’conti, alle collazioni, alla formazione delle masse, 
alle preicvazioiii , alla CQinj^izione delle rispettive porzioni 
ereditarie ed alla somministrazione, conforme viene ordinato 
nel l’articolo 747 delle leggi civili. 

Le stesse regole saranno osservate dopo la vendita all’incan- 
to , qualora il prezzo dell’ aggiudicazione debba confondersi 
con altri oggetti in una massa comune di divisione, per bilan- 
ciare le diverse porzioni, (c. 7.45. -p. c. 162. 6’12. 1051. 
31, 62.“ 51, 19.“) . 

1053. 11 notajo deputato procederà solo , senza fassistenza 
di un secondo notajo o di testimonj : se avanti di lui le parti si 
fanno assistere da un consulente , gli onorarj dovuti a costui 
non entreranno nelle spese di divisione , ma saranno a carico 
delle mentovate parti. 

Nel caso contemplato nell’ articolo 756 delle leggi civili il 
notajo scriverà in un processo verbale separato le difficoltà e 
le deduzioni delle parti, c rimetterà questo processo nella can- 
celleria, per esservi conservato. 

Se il giudice comfnessario rimette le parti all’udienza, l’in- 
dicazione del giorno in cui dovranno comparire , terrà luogo 
di atto di citazione per le,medesime. 

Non sarà fatta alcuna intimazione a comparire avanti al giu- 
dice, avvero all’udienza, (c. 756. -p. c. 176. 1048. - 1: 62 , 
51.“ 144. 5", 6.“) 

1054. Quando la massa da dividersi, le collazioni e preleva- 
zioni da farsi da ciascuna delle parti interessate , saranno di 
già stabilite dai notajo , secondo gli articoli 748 , 749 e 750 
delle leggi civili, le porzioni saranno fatte da uno de’ coereili, 
se tutti sono maggiori, se còiicord^no sulla elezione,e se quel- 
lo che è stato eletto, s’incarica' della commcssionc : in caso di- 
verso il notajo rimetterà le parti avanti al giudice commessa- 
rio, senza bisógno di alcun’altea procedura; e questi deverrà 
alla nomina di un perito, (c. 748. 75'3. -p. c. 396 s. 1055 «. 
1063. - t. 144, 5.“) 

1055. Il coerede eletto dalle parti , ovvero il perito nomi- 
nato per -formar le porzioni , vi procederà per mezzo di una 
relazione che sarà rimessa al notajo , e trascritta da questo in 
seguito delle precedenti operazioni. ( c. 750 s. -p. c. 1054. 
1056 $.) 

1056. Fissate le porzioni, e decise le controversie che po- 
tessero essere. insorte sulla formazione di esse, l’attore farà in- 
timare i condivìdenti a trovarsi nello studio del notajo in un 
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giorno indicato, per aiisistere all’atto col quale sarà chiuso il 
processo verbale, per sentirne la lettura , e firmarla con esso, 
se possono e vogliono. (c. 74 1.754. 756. -p.c.l62.-t. 3^1, 63.® ) 

10-57. Il notajo rimetterà la copia autentica del processo 
verbale di divisione alia parte più diligente , per procurarne 
la omologazione dal tribunale ; e questo , presenti’ o citale le 
parti, se tutte non hanno assistito all’ atto col quale sarà stato 
chiuso ri processo verbale, dovrà , se vi è luogo, omologar la 
divisione sulla relazione del giudice commessario e sulle con- 
elusieni del regio procuratore ', allorché la qualità delle parti 
richiederà il di lui ministero, (c. 738. 757. -p.c. 177 s.191). 
207. 1064.) 

1058. La sentenza di omologazione ordinerà l’ estrazione a 
sorte delle porzioni o avanti al giudice commessario o avanti 
al notajo il quale, seguita la detta estrazione, dovrà farne im- 
medialamenle'ìl rilascio alle parli, (c. 753- 761. 1430 s.) 

1059. Tanto il cancelliere, quanto il notajo dovranno rila- 
sciare , o in tutto o in parte, quegli estratti del processo ver- 
bale, che saranno richiesti dalle parti interessate, (c. 1934. - 
p. c. 220. 922 f.) 

1069. Le formalità di sopra stabilite saranno-osservate nella 
vendita all’incanto , e nelle divisioni tendenti a far cessare l.i 
comunione, allora (|Uando vi saranno interessati iirinori, o al- 
tre persone che non godono ancora un libero esercìzio do loro 
diritti civili, (c. 311. 412. 432. 734 s. 758. 1532 s. -p. c. 
4042.) 

1061. Quando poi i comproprietà rj o coeredi saranno tutti 
maggiori, ammessi al godimento de 'dritti civili, presenti o le- 
gittimamente rappresentati, potranno attenersi .alle vie giudi- 
ziali , abbandonarle in qualsivoglia stalo dì causa , ed accor- 
darsi a procedere in quella maniera che più crederanno di lo- 
ro interesse, (c. 738. ~ p. e. 1028 *.) 

TITOLO. yilL 

Det beneficio dellHnventario.. 

1062. Se l’erede , prima di assumere una tal qualità, vuol 
farsi autorizzare in conformità delie le^gi civili a procedere 
alla vendila de’mobìli appartenenti alia eredità, dovrà presen- 
tare a questo edbtto'una donjanda al presidente del tribunal ci- 
vile della provincia o valle in cui hi siic<;essìone si è aperta, 
(c. 115. 384. 691. 699. 710 - s.726. 732. 2040. 2164. -p. 
e. 223. 268. 1063 ». -I. 29, iO.® 35, 13.” 51 , 32.") 
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Un ufiìziale pubblico eseguirà la vendila de’prt^etti mobili 
dopo l'aflissione degli editti e le pubblicazioni stabilite di so- 
jira per la vendita de’ mobili, (c. 713. ~ p- c. 708 t. 1021 ». 
1076 ».) 

1063. Occorrendo la vendita di qualche immobile apparte- 
nente alla eredità, l'erede beneficiato dovrà presentare al pre- 
sidente del tribunal civile una domanda ove l'immobile sia de- 
scritto. Questa domanda sarà comunicala al pubblico ministe- 
ro, e sulle conclusioni di esso e la relazione di un giudice no- 
minato a tale oggetto , sarà profferita una sentenza la quale , 
prima di ogni altra cosa, ordinerà che l’ immobile sia veduto 
e stimalo da un perito nominato di uffizio, (c.7 10. 723 ».-/>. c. 
177». 190. 207. 396 ». 1029 »s 1054. 1064. 1067. -t. 53 , 
15.0) 

1064. Se la relazione del perito trovasi nelle regole , sarà 
approvata dallo stesso tribunale, alle istanze che,gliene sieno 
fatte; e sulle conclusioni del pubblico ministero la sentenza or- 
dinerà la vendita. 

Questa dorrà effettuarsi secondo le formalità ordinate nel ti- 
tolo delle divisioni e delle vendite nll'incanto. (p. c. 1029 ».) 

L’erede iMuiaficialo sarà considerato erede puro e semplice, 
se avrà vénduto qualche immobile , senza osservar le regole 
stabilitene! titolo presente, (c. 695. 713. 718. 724.-1. 53, 
16.“ 102, 5.“ 135, 2.") 

1065. Se occorrerà la rendita de’mobili e delle rendite ap- 
partenenti alia eredità, dovrà questa eseguirsi nelle formc'sta- 
bilitc per la- vendita di questa sorta di beni, sotto pena, con- 
ira l’erede iM^neficialo, di e.sser considerato puro e semplice e- 
rede. (c. 695. 713. 724. 757. - p. c. 708 .r. 1021 a, 1064.) 

1066.11 prezzo della vendila de'mobili sarà diviso per con- 
tributo fra’ creditori, opponenti, secondo le formalità indicate 
nel titolo delle distribuzioni per contributo, (c.727 s.-p. c.740 
». 1065.) 

1067. Il prezzo della vendita degl'immòbili sarà distribui- 
to, secondo l'ordine de’privilegi e delle ipoteche, (c. 724. 1962 
». 2000. 2060.) 

1068. Il creditore o qualunque altra parte interessata che 
voglia obbligare l’erede Ì)eneticiato a prestar cauzione. lo farà 
intimare a tale oggetto permezzo di un attb stragiudi'ziale no- 
titicato alla persona o al suo domicilio, (c.7 26. 1912 ». -p.c. 
162. 640. 1069 s.) 

1069. L’erede nel termine di tre giorni da questa intimazuv- 
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ne,pìù un giorno per ogni spazio di quindici miglia di dbtan- 
za- fra ’l suo domicilio ed il comune in cui risiede il tribuna- 
le , sarà tenuto a prestar cauzione nella cancelleria del tribu- 
nale della provincia o valle dove si è aperta la successione , 
nelle forme stabilite per ricevere le cauzioni. ( c. 107. -pj c. 
601 ». 1068. 4109.-/*. 8«.) 

4070. Insorgendo intorno al ricevimento della cauzione 
qualche difficoltà, il patrocinatore il più anziano rappresente- 
rà i creditori provocanti, (p. c. 603. 730. 744. -h. 97.) 

lt)74. Quanto al rendimento de* conti da farsi dall’erede 
che gode il benefìcio dcU'inventario, saranno osservate le for- 
me indicale nel titolo de rendimenti di conti. ( c. 720. -p. c. 
610».) 

4072. Le azioni che l' erede beneficialo volesse intentare 
rontra l’ eredità , saranno dirette centra gli altri eredi : c se 
questi non esistano, o che tali azioni sicno da tulli intentale , 
esse dovranno promuoversi centra un curatore della erediln 
beneficiata, il quale sarà nominato nella stessa forma con cui 
si devienti alla nomina del curatore di una eredità giacente, 
(c. 719. 730 ». -p. c. 4074 ». - 1. 51, 33.“) 

TITOLO IX. 

Della rinunzia alla comunione ed alla eredità. 

1073. Le rinunzie alla comunione ed alia eredità dovranno 
farsi nella cancelleria del tribunale della provincia o valle do- 
ve sarà stata disciolta la comunione, o aperta la successione, 
ed inscriversi sul registro ordinato ncirarlicolo 701 delle leg- 
gi civili , éd-in conformità dell’ articolo 4422 delle medesime 
leggi, senza bisogno di altra formalità, (c. 1 15.385. 6u45.G66. 
698. 701 ». 764. 767. 1084. 1417. 1422. 1428 ». - 61 , 

17.”) 

TITOLO X. 

Del curatore della eredità giacente. 

4074. Allorquando dopo lo spirare del termine assegnato 
per fare inveutario e deliberare , non si presenti alcuno a re- 
clamare una eredità , o non esista un erede conosciuto , o gli 
eredi conosciuti vi abbiano rinunziato, l’ eredità dovrà ripu- 
tarsi giacente, e provvedersi di un curatore, secondo l’articoio 
731 delle 7e^gi civi/t. (c. 464. 644., 707. 730. 2164.-/). c. 
107.7». -t. 51, 34.“) 

107.’>. fijel coso di concorrenza ili due o più curalori, il pri- 
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mo nominalo sarà preferito senza bisogno di alcuna sentenza. 
[p. c. lOid.) 

1076. i’rima di ogni altra cosa il curatore è tenuto a far 
constare dello stato della eredità per mezzo di un inventario, 
se non è stalo fatto, e.d a far vendere i mobili secondo le forma- 
lità indicale ne’ titoli dell’ inventario e della vendita de' mobili. 
(c. 732. -p. c. 708*. 1017*. 1021*.) 

1077. INon sarà permesso di procedere alla vendita degl’im- 
mobili, c delle rendite costituite sopra terzi, senza osservarle 
forme stabilite nel titolo del beneficio dell’inventario. [p.c.lOS 
». 1012 ». 1063 ».-t. 53, 15." 16." 102, 5.") 

1078. Le formalità ordinate per l’erede beneficiato si appli- 
cheranno egualmente alla maniera di amministrare, ed a'conli 
da rendersi dal curatore della eredità giacente. ( c. 720.-p.c. 
1062*. 



LtBROIX. 

TITOLO UNICO. 

De' compromessi. 

1079. Ogni persona è autorizzala a compromettere sopra i 
diritti de’ quali può Uberamente disporre, (c. 390. 422. 436. 
720. 1062. 1077 *. 1437. 1726. 1861. 1916. 2009.) 

1080. Non è lecito di compromettere àullc donazioni ed i 
legali a titolo di alimenti, abitazione e vestiario , sulle separa- 
zioni fra marito e mogli , e sulle quislioni di stato ; nè sulle 
controversie nelle quali dee intervenire il pubblico ministe- 
ro. (c. 7. 193 *. 390. 533. 969 1407. - p. c. 177. 671 *.) 

1081. Il compromesso potrà farsi con un processo verbale 
avanti gli arbitri eletti, o con un atto avanti notajo, o con pri- 
vata scrittura, fc. 1271 5. 1276. 1917. -P. c. 1079. 1082*. 
1088 *. 1104.) 

1082. Sotto pena di nullità, il compromesso dovrà indicare 
gli oggetti in lite , ed i nomi e cognomi degli arbitri. ( p. c. 
1081. 1105.) 

1083. 11 compromesso sarà valido , benché non fissi alcun 
termine: ed in questo caso l'autorità degli arbitri non dure- 
rà più di tre mesi da decorrere dal giorno dell' acccttazione 
degli arbitri, (p. c. 1081. 1089. ;110o. 1109. -/o. 21^-) 

1084. Durante il termine del compromc.sso, gli arbitri non 
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potranno esser rivocali senza l’unanime consenso delle parti. 
(c. 4088. -p. c. 4090.) 

4085. Nella procedura le parti e gli arbitri osserveranno i 
termini e le forme stabilite pe' tribunali civili, qualora le parti 
non abbiano convenuto diversamente, (c. 4088. - p. c.4084. 

4087. 4403.) 

4086. Centra le sentenze degli arbitri vi sarà luogo all’ap- 
pello, purché le parti nell’alto del compromesso non vi abbia- 
no espressamente rinunciato, (/k c. 507 i. 4099. - co. 60 s.) 

Quando il compromesso cadrà sopra una causa pendente in 
appello, o sopra un ricorso per ritrattazione , la sentenza de- 
gli arbitri sarà difGnitivae senza appello, (e. 1925.-p. c.944.. 
4402 s. -/o. 405.) 

1687. Gli atti d' istruzione ed i processi verbali del mini- 
stero degli arbitri saranno fatti da tutti essi collegialmente, se 
pure il compromesso non gli autorizzi a deputare un di loro 
a questo oggetto. \p. e. 4085. 1403.) 

4088. Il compromesso finisce 

per la morte, il rifinto,la desistenza o l’impedimento 
di uno degli arbitri; pnrebè non sia stata apposta una clausola 
che autorizzi a continuare il compromesso, ovvero a surroga- 
re un altro, a scelta delfe parti, o deH’arbitro o del resto de- 
gli arbitri ; 

2. ° per lo spirare del termine stabilito, o di quello di tre 
mesi, non essendone stato fissato alcuno ; 

3. ° per division di pareri , se gli arbitri non hanno la 
facoltà di chiamare un terzo, (c. 4088.-». c. 242. 532.4081. 
1083 ». 4090. 1093.) 

4089. Quando gli eredi sono tutti maggiori, la morte non 
darà fine al compromesso : ma il termine per istruire e giudi- 
care sarà sospeso , finché non sia decorso quello stabilito per 
fare inventario e deliberare. («. 645. 712. 1076. 1124.-p.c. 
268. 4083 *..1094.) 

4090. Cominciata la procedura, gli arbitri non possono più 
desistere. Non si ammette rictua ^ arbitri, che per fatti po- 
steriori al compromesso, {p. e. 447 ». 294. 332. 402 ». 470 
». 4084. 4088. 4092. -p.p. 477 ». 266.) 

4091. Se un atto é arguito di falso,anche puramente coH’a- 
zione civile, oche insorga qualche incidente criminale,gli ar- 
bitri rimetteranno le parti avanti il tribunale competente, ed 
itcrminidel compromesso continueranno adecorrere dal gior- 
no in cui sarà pronunziato sull’incidente, [p. c. 309 ». 4083. 
I"89. -p. p. 5.439 ».) 
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4092. Ciascuna parie sarà tenuta a produrre le sue difese 
ed i suoi documenti , quindici giorni almeno prima che spiri 
ii termine del compromesso. Gli arbitri dovranno giudicar 
sulle fatte produzioni, (p. c. 188 s. 1081 t. 1090.) 

La sentenza sarà firmata da ciascuno degli arbitri' ; e nel 
caso che sieno più di due, se il minor numero ricuserà di fir- 
marla , gli altri ne faranno menzione ; e la sentenza avrà la 
stessa forza, che se fosse stata firmata da ciascuno di essi. (p.c. 
208. 211 *. 1101. 1096*.) 

Una sentenza di arbitri non sarà soggetta all’opposizione in 
verun caso. 

1093. Qualora sieno divisi i pareri , gli arbitri autorizzati 
a nominare un terzo saranno tenuti a farlo con una decisione 
nella quale venga enunciala la divisione de’ pareri. Se non pos- 
sono convenir sulla nomina, dovranno dichiararlo nel proces- 
so verbale : ed il terzo sarà nominato dal presidente di quel 
magistrato cui spetta di ordinare che venga eseguita la deci- 
sione arbitrale, (p. c. 1081. 1083. 1088, 3.® 1094 *.) 

A tal effetto sarà presentata una istanza dalla parte più dili- 
gimte. 

N'e’duc casi predetti gli arbitri di opinione diversa saranno 
tenuti a stendere distinto e motivato il loro parere o nello stes- 
so processo verbale o in processi verbali separali, (t. 51 , 3(>.®) 

1004. li terzo arbitro sarà tenuto a profferire iisuo giudi- 
zio nel termine di un mese, a computare dal gionio della sua 
accettazione ; meno che non sia stato prolungalo questo termi- 
ne dall’atto di nomina. Egli non potrà pronunziare, se non do- 
po aver conferito cogli arbitri divisi di opinione , i quali sa- 
ranno citati a riunirsi a tal effetto. ( c. 1U88. - p. c. 1093, 
1104, 4.® 1105. 1109.) ; 

Se tutti gli arbitri non si riuniscono , il terzo pronunzierà 
solo. (t. 31, 61.") , 

Se il terzo arbitro non si uniformerà al parere degli altri 
arbitri , potrà dare il suo avviso difforme che sarà decisivo , 
quante volte le parti gli abbian dato espressamente tale facol- 
tà ; altrimenti non vi sarà sentenza arbitrale, ed il compromes- 
so resterà disciollo. {p. c. 1092. 1096 ».) 

1095. Gli arbitri ed i terzi arbitri decideranno secondo le 
regole del diritto, qualora il compromesso non gli abbia auto- 
rizzati a pronunziare come amichevoli compositori, {p.c. 70.) 

1096. La sentenza degli arbitri sarà renduta esecutiva con 
una ordinanza del presidente del tribunal civile della provin- 
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eia o valle in cui sia slata prolTerila. A tal.efTello la minuta 
della sentenza sarà depositata fra tre giorni da uno degli arbi- 
tri nella cancelleria del tribunale, (c. i009. -p. c. 240. 544. 
1092. 1097. 1104.) 

Se la sentenza degli arbitri sia stata profferita su d’un og- 
getto di competenza di un giudice di circondario, l’ordinanza 
che la rende esecutiva, sarà pronunciata dal giudice mtnlesi- 
mo: e la minuta sarà fra il termine suddetto depositata nella 
cancelleria della giudicatura di circondario. 

Se il compromesso riguarda una quistionc in grado di ap- 
pello , la sentenza degli arbitri dcbl)e essere depositata nella 
cancelleria del tribunale o della gran Corte civile, secondo la 
diversa conapetenza : e la sentenza che la rende esecutiva, sarà 
resa dal presidente del tribunale o della gran Corte civile. 

Qualunque istanza o procedura per le spese del deposito e 
pe’ diritti del registro non potrà essere diretta che coatra le 
parti, (p. c. 221. -<. 61, 18.“) 

109'7. Lo sentenze degli arbitri, anche preparatorie , non 
possono mandarsi ad esecuzione, che dietro una ordinanza del 
magistrato cui compete, in conformità dell'articolo preceden- 
te. Tale ordinanza sarà scritta in piede o al margine della ori- 
ginale spiitivnza , senza che vi sia bisogno di darne comunica- 
zione al ministero pubblico. La sj>edizi()ne della detta ordi- 
nanza si fa in seguito alla spedizione della sentenza. 

La cognizione di tutto ciò che è relativo alla esecuzione del- 
la sentenza, appartiene al giudiic del circondario,- o al tribu- 
nale , o alla gran Corte il cui presidente ha rilasciato l’ordi- 
nanza. (p. e. 536. 611 . 635. - co. 653.) 

1098. Le sentenze degli arbitri in nessun caso potranno es- 
sere opposte centra i terzi, (c. 1 1 18. - p. c. 538.) 

1099. L’ appello dalla sentenza degli arbitri sarà prodotto 
(lavanti i tribunali civili per le materie le quali, se non vi fos- 
se intervenuto arbitramèntp , sarebbero state o in prima o in 
ultima istanza della competenza de'giudici di circondario ; c 
(lavanti le gran Corti civili per le materie le quali sarebbero 
tanto in prima, quanto in ultima istanza appartenute a’tribu- 
nali civili, (p. c. 101*. 507*. 1086. 1101 *.) 

1100. Le regole relative alla esecuzione provvisionale del- 
le sentenze dc’tribunali sono anche applicabili alle sentenze de- 
gli arbitri, (p. c. 225 *. 497. 521. 641. 889. - co. 622.) 

1 lOl. Se r appello viim rigclUito, l'appellante siirà condan- 
nato a quella stessa multa in cui sarebbe incorso, trattandosi 
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di una scnteuza dc’lril)una]i ordinarj.fp.c. 535. 1086. 4099.) 

i 402. li ricorso per ritrattazione di sentenza può proporsi 
contra le sentenze degli arbitri ne'casi e nelle forme e fra i ter- 
mini stabiliti per le sentenze de'tribuuali ordinarj. (p. c. 544 
$. 1086.) 

Il ricorso sarà prodotto davanti quei tribunale o quella gran 
Corte civile che sarebbe stata competente per .conoscere del- 
|■appcUo^(p. c. 4099.) 

1 103. Non possono allegarsi perlitòli di ritrattazione della 
sentenza degli arbitri 

l’inosservanza delle forme ordinarie, quando le parti 
non avessero diversamente convenuto; (p. c. 4087 s.) 

2. ° se siasi pronunziato su di cose non dimandate ; salvo 

in questo caso ad agire di nullità come nell’articolo seguente, 
(p. c. 544, 8.) 

1104. Non vi sarà bisogno nòdi appello nè di ricorsò per 
ritrattazione di sentenza ne’seguenti rasi: (p. c. 1099. 1 402. ) 

se la sentenza è stata pronunziata senza compromesso, 
o fuori de’tcrmini del medesimo; (p. c. 4084 s.) 

S." se è stata pronunziata in seguito di un compromesso 
nullo o spirato ; (p. c. 4083. 4105.) 

3. ” se è stata pronunziata solaniente da alcuni degli arbi- 
tri non autorizzati a giudicare in assenza degli altri ; 

4. ° se è stata pronunziata da un terzo arbitro il quale ab- 
bia mancato di conferire con gli altri arbitri divisi di opinio- 
ne, a tenore del disposto dall'articolo 4094 ; 

5° finalmente se si è pronunziato sopra cose non diman- 
date. (p, c. 1 Ì03, 2.“) 

In tutti questi casi le parti produrranno opposizione all’or- 
dinaiiza di esecuzione innanzi a quel giudice, quel tribunale o 
quella gran Corte civile, da cui sarà stata profferita ; e doman- 
deranno la nullità dell’ atto che si è qualiticato sentenza arbi- 
tramentale. < 

Se il tribunale ammette o rigetta le nullità, nel prodursi lo 
appello da questa sentenza, si dovrà cumulare benanche 1’ ap- 
pello in merito avverso la sentenza degli arbitri , qualora sia 
suscettiva di ap|)ello, c non sieno trascorsi i termini a produr- 
lo. Il tribunale o la gran Corte con una medesima sentenza o 
decisione deciderà prima delle nullità, e quindi del merito, se 
vi ha luogo. 

Non si potrà ricorrere. alla suprema Corte di giustizia, che 
contra le sentenze o decisioni profferite da’ triliunali o gran 
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Corti cìtìIì, sia in grado di ricorso per ritrattazione , sia in 
grado di appellazione da ana tentenna arfntramenlale. 

Disposizioni generali. 

1 105. Qualsivoglia nullità, multa, perdita di diritti pronun- 
ziala dalle presenti leggi della procedura ne’giudizj civili, non è 
soltanto comminatoria , ma elTettiva. (p. c. 153. 158 s. 202. 
223. 231. 240. 250. 267. 272. 285. 307. 341, 352.) 

1106. Non potrà esser dichiarato nullo alcun atto di cita- 
zione o di procedura, se la legge non pronunzia forroalmenle 
la nullità. 

Non essepdo pronunziata la nullità dalla legge, ruOìzial mi- 
nisteriale reo di omessione o di contravvenzione potrà esser 
condannato ad un' ammenda non minore di carlini dodici nò 
maggiore di ducati venti, (p. c. 101. 206. 387 «.) 

1107. Le procedure e gli atti nulli o frustranei , e quelli 
che avessero dato luogo ad una condanna di multa, saranno a 
carico degli uffiziali ministeriali che gli avranno fatti. In oltre, 
secondo l’esigenza deJcasi, potranno esser condannati a pagare 
i danni e gl’interessi alla parte, o ad essere anche sospesi dal- 
l’esercizio delle loro funzioni per un tempo non oltre a sei me- 
si. (c. 960. 1103. 1336. 1970. -p.c. 165. 170. 175 s. 221. ' 
223. 452. 613. -lo. 173*.) 

1108. 1 comuni e gli stahilimenti pubblici, per formare una 
dimanda e stare in giudizio,, saranno tenuti a conformarsi alle 
leggi amministrative, (c. 462. -p. c. 164 ) 

1109. li giorno della notilìcazione e quello della scadenza 
non sono mai computati ne’termini generali stabiliti per le ci- 
tazioni a giorno prefisso, intimazioni, notificazioni ed altri at- 
ti fatti alla persona o al domicilio. Questi term.ini saranno pro- 
lungati un giorno per ogni spazio di quindici miglia ; e quan- 
do occorrerà un viaggio, cioè a dire un trasporto ed un ritor- 
no, l’aumento sarà del doppio, (c. 2084. p. c. 55. 107. 136. 
166. 217. 245. 269 ». 282. 287. 311 ».) 

4 1 10. Le intimazioni ad assistere alle relazioni de'pcriti,co- 
me pure le citazioni rilasciate in forza di una sentenza che or- 
dini una riunione d istanze, indicheranno soltanto il luogo, il 
giorno e l'ora della prima convocazione o della prima udien- 
za ; nè sarà necessario di reiterarle, benché queste dovessero 
continuarsi in altri giorni. ( c. 565. 583. 743. 1036. - p. c. 
145. 215. 247. 278. 326. 396. 914. 1112. -I». 97 ».) 

1111. Quando si tratterà di dover intimare nello stesso giu- 
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dizio più di tre persone , queste dopo la prima notificazione 
potranno essere astrette, a dimanda dell’ailra parte, a conve- 
nire fra otto giorni nello scelta di un solo patrocinatore : ed 
ove non convengano, scorsi gli otto giorni, procederà per tut- 
ti il patrocinatore più anziano tra gli eletti da’litiganti. 

Tale disposizione avrà luogo, quante volte le persone da in- 
timarsi abbiano lo stesso interesse , Telativamente alla parte 
ebe agisce. 70.®) . 

Trattandosi di ricevere un giuramento, una cauzio- 
ne, di procedere ad esame, ad un interrogatorio sopra fatti ed 
articoli , di nominar periti , e generalmente di far qualunque 
operazione in forza di una sentenza, se avverrà che le parti o 
i luoghi in quistione sieno troppo distanti, ma nella stessa pro- 
vincia o valle, il tribunale potrà deputare un giudice dal suo 
seno, o anche un giudice di circondario, secondo l’esigenza dei 
casi : se fuori provincia o valle, incaricherà il tribunale della 
rispettiva provincia o valle a nominare o uno de'suoi membri, 
o un giudice di circondario, ad oggetto di procedere alle opera- 
zioni ordinate. ( c. 449. 131 1s. 1912..- p. c. 183 s. 214(. 
347. 3(i1. 399. 418. -p. p. 22. - t. 8;) 

1113. 1 tribunali, secondo la gravità. delle circostanze, po- 
tranno nelle cause portate innanzi a loro pronunziare precetti 
penali, anche di proprio ufizio, sopprimere scritture, dichia- 
rarle calunniose, ed ordinare la stampa e Taflìssione delle loro 
sentenze, (t.28.) 

1114. Dal primo di ottobre fino al trentuno di marzo non 
sarà jpermesso di fare alcuna intimazione ed esecuzione avanti 
le sei ore della mattina , e dopo le ore sci della sera ; e dal 
primo di aprile fino al trenta di settembre, avanti le ore quat- 
tro della mattina , e dopo le ore nove della sera. Questi me- 
desimi atti restano proibiti ne'giorni di festa di doppio precet- 
to; salva la permissione del giudice ne’ casi in cui fosse peri- 
coloso il ritardo, (p. c. 110. 157. 864; 889. 891. - co. 133. 
161. 187.) 

1115. ( patrocinatori che hanno agito nell.e cause decise 
diffinitivamente, saranno tenuti di procedere senza nuova au- 
torizzazione per l'esecuzione delle sentenze relative , purché 
questa abbia luogo nell’ anno medesimo della pronunciazione 
della sentenza, (p. c. 148. 162 s. 211. 436 s. 447 *. 536.560. 
611. 635. 691. 719. 1097. - co. 653.) 

Le persone rivestite di pubblico ufizio, destinate a ricever 
gli §tti che saranno loro intimati, dovranno apporre il visto su- 
gli originali dei medesimi, senza alcuna spesa, (t. 24.) 
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Qualora ricusino, il regio procuratore presso il tribunale 
civile del loro domicilio apporrà nei delti originali il suo vi- 
sto; ed essi potranno esser condannali sulle conclusioni del pub- 
blico ministero, ad un'ammenda non minore di carlini dodici 
nè maggiore di dodici ducati, (c. 107. - p. c. 177 $. 207. - lo. 
173 i.- 1.28.) 

1 116. Tutti gli atti ed i processi verbali dipendenti dal mi- 
nistero del giudice saranno fatti nel luogo ove risiede il tribu- 
nale. Il giudice vi .sarà sempre assistito dal cancelliere il (|ua- 
Ic custodirà gli originali c rilascerà le S|H>dÌ7.ioni. In caso di 
urgenza il giudico potrà provvedere nella propria abitazione 
sulle domande che gli saranno presentale : salva I’ esecuzione 
di quanto è stato- disposto nel titolo de'giudizj pervia di som- 
maria esposizione. (p. c. 110. 182. 891. - lo. 169.) 

1117. La lasse delle spese, l'ordine c la disciplina de’tribu- 
nali sono determinati da articolari regolamenti di pubblica 
amministrazione. 

FINE. 



LEGGE 

co>cé;rnente 

L’ESPROPRIAZIONE FORZATA 

de'ìS Dicembre 1828. 

FTIANCESCO 1. 

Per la grazia di Dio Re del Regno delle Due .Sicilie, di Gentsa- 
lemme ec. Duca di Parma, Piacenza , Castro ec. ec. Gran 
Principe Ereditario di Toscana ec. ec. ec. 

Veduti i titoli XJI, XIII e XIV del libro VI delle leggi di 
procedura ne'giudizj civili concernenti il giudizio per la spro- 
priazione forzala degrimmobili eper la correlativa graduazio- 
ne de’creditori; 

Volendo portare inqnesla interessante parte della civil pro- 
cedura tutti qvie’miglioramenli di cui siasi riconosciuta la con- 
venienza, cosi sotto il rapporto di pubblica economia , come 
sotto il rapporto di maggior compimento c chiarezza nel siste- 
ma Onora serbato per tali giudizj; 

Veduto il parere della Consulta generale del regno; 
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Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia; 

Udito il nostro Consiglio ordinàrio distato; 

Abbiamo insoluto di $anùmare, e sanzionùmo la seguente 
legge. 

T I T 0 L 0 I. 

Della espropriazicme forzata degl' immobili e de’ dritti 
reali immobiliari. 

Si- 

Delia espropriazione forzata degl’ immobili. 



Art. 1. Il pegnoranionto degl’immobili sarà preceduto da un 
precetto fatto alla persona, o nel domicilio del debitore. 

In principio della copia del precetto da rilasciarsi al debito- 
re sarà trascritta copia intera del titolo, in forza del quale si 
vuoi fare il pegnoramcnto: c qualora tal titolo si trovi già no- 
tiGcato, basterà enunciarlo semplicemente nell’atto, facendovi 
menzione della precedente notificazione. 

Nell’atto di precetto il creditore, allorché abiti altrove, do- 
vrà fare elezione di domicilio nel comune della residenza del 
tribunale che dee conoscere del pegnoramcnto ; e vi si dovrà 
enunciare che, mancando il debitore di pagare , si procederà 
al pegnoramento de' suoi immobili. 

L’usciere nello stesso giorno dovrà lasciare nella munici- 
palità del comune, ove ha eseguito l’ atto, una seconda copia 
del precetto, e far opporre sull’ atto originale il visto dal sin- 
daco, o da chi ne fa le veci, facendo menzione nell'atto mede- 
simo di tale adempimento', (c. 116. 1962 s.2068. 210.'). 21 19 
s. 2123 *. 2150. -p. c, 162. 641. 673. 717. 726. 863. - /a. 
2*. 80*. 93. 136. 153. -co. 691. -/o. 182 s.-t.U, 21.“31, 
30.° 38.) 

2. Non si potrà procedere ài pegnoramento, se non trascor- 
si trenta giorni dopo il. precetto ..Qualora il creditore lascerà 
decorrere più di novanta giorni tra' il precetto ed il pegnora- 
mcnto, sarà tenuto di reiterare il precetto, giusta la forma del 

I trecedcnte articolo, pria di procedere al pegnoramcnto, per 
o quale dovranuo serbarsi sempre i termini stabiliti nel pre- 
sente articolo. (/*. 1. 17 80*.) 

3. Il creditore instante potrà far pegnorare non solo per la 
capienza del suo credito, ma per quanto crederà necessario , 
onde soddisfare anche i creditori che Io precedano di tempo o 
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di dritto, e le spese, non escluse quelle della trascrizione del 
* pegnoraniento. ( /*. 100. -t. 31, 32.°) 

4. Nel procedere al pcgnoramcnlo degl' immobili, l’ uscie- 
re non sarà assistito da tcstimonj. Il processo verbale che ne 
redigerà, oltre le formàlità prescritte per le citazioni ne’ nu- 
meri /.° e2.° dello articolo 153 delle lejjjt di procedura civile, 
dovrà contenere le seguenti indicazioni, cioè : ( c. 2106 $.-p. 
c. 133. 162. 678. 718. 766. 1001. 1103. - h. 3 s. 16. 78. 
80*. 155.) 

la enunciazione della sentenza o altro titolo in forma 
esecutiva, in virtù del quale si agisce, del pari che la data del 
precetto di pagamento fatto al debitore; (/*. 1.) 

2° l’accesso deH’uscierc nel luogo ove sono siti glHmmo- 
bilr pegnorati; [p. c. 154. - lo. 182.) 

3. ° la natura dcgrimmobili medesimi, del pari che il cir- 
condario, il comune, la strada, o contrada ove sono siti; 

4. ° la designazione delimiti e de 'confinanti che li circo- 
scrivono, se sieno edifìzj; c qualora sieno fondi rustici, la de- 
signazione anche della estensione approssimativa dei diversi 
pezzi di terreno, de'fabbricati che in essi esistono , c dell' uso 
cui questi sono destinati; ( pi c. 155. 718.) 

5. " la copia intera del catasto fondiario per ciascun im- 
mobile pegnorato; (;>. c. 1031.) 

6. ° il tribunale, innanzi a cui si procederà per la espro- 
priazione; {p. c. 151.) 

7. ° la costituzione del patrocinatore, presso cui s’ inten- 
derà eletto di diritto il domicilio del creditore pel giudizio di 
espropriazione. ( p. c. 153, 1.°- lo. 174. -t. 27 *. 29, 17.® 
3.5, 23.") 

5. L’usciere nel processo verbale di pegnoramento dovrà 
enunciare anche i nomi e cognomi dc'coloiii c de’ conduttori, 
qualora vi esistano e si conoscano ; altrimenti esprimerà in 
generale se sono locali, o pure in amministrazione, o abban- 
donali. 

In oltre nel descrivere gl iinuiobili l’ usciere avrà ciir^ di 
enunciarvi anche tutti gliaccessorj apparenti, come muri, fos- 
si, siepi, recinti ed altre coso simili, che. tendono a meglio de- 
signarli c ad’agévolarne la ricognizione; come anche le altro 
jiarticolarilà interessanti di cui abbia potuto raccogliere noli- > 
zia in qualunque modo. 

Se l immobile pcgnoralo sia riportato nel catasto fondiario 
sotto fonna antica che abbia sofferto poi cangiamento o allc- 

Cod. di proc. civ. '13 
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razione, ovvero vi si trovi erroneamente descritto, o finalmen- 
te non vi si trovi aflaUn notato , l’usciere inserirà nel processo 
verbale di pcgnoramento, facendovi le corrispondenti avver- 
tenze, l'estratto del catasto secondo lo stato antico, o il certifi- 
cato negativo del sindaco del comune o della direzione delle 
contribuzioni dirette della provincia o valle rispettiva; ed il 
creditore instante dovrà domandarne l'apprezzo, giusta l’arti- 
colo 35 in line. ( p. c. 76. - /*. 4. 6 ». 35. 82 *.) 

6. Pria che l’usciere presenti alla formalità del registro il 
processo verbale di pegnoramento, dovrà lasciarne copia inte- 
ra nella cancelleria del comune ove sono rispettivamente siti 
gl’immobili pegnorali che sieho tra loro staccali ed indipen- 
denti. 

Qualora grimmobili situati in più comuni formino parte di 
una medesima tenuta o amministrazione rurale, la copia del- 
l’atto di pegnoramento sarà lasciata nella cancelleria del comu- 
ne ove esistono i fabbricali, ed in mancanza di questi, nella 
cancelleria del comune ove esiste la parte de'beni cvii viene ri- 
spettivamente attribuita una maggiore rendita sul catasto fon- 
diario. 

1 sindaci de'detti comuni, o chi ne faccia le veri, apporran- 
no il loro visto in piedi del processo verbale originate, in cui 
l uscicre dovrà fare espressa menzione della copia da lui rila- 
sciata nella cancelleria del comune rispettivo. (/. 27 < 29,17.® 
35, 23.® 38*.) 

7. Il pro(*esso verbale di pegnoramento sarà in seguilo de- 
nunzialo in copia alla persona o nel domicilio del debitorecon 
atto, il quale conterrà citazione a comparire innanzi al tribu- 
nale, ad oggetto di procedersi agli atti della spropriazione. L’u- 
sciere fra le venliquatlr’ore seguenti tal notificazioine, e pria 
di presentare alla formalità del registro l'atto di denunzia, ne 
lascerà altra copia nella c.ancelleria del comune uve avrà ese-- 
guila la denunzia medesima, e farà apporre in piedi dell' atto 
originale il visto dal sindaco, o da chi ne fa le veci. (/$. 8. 10. 
13.35.80.84. 102,1.“ -t.31, 31.® 3.5,24." 38*. 74 *. 103.) 

8* Fra otto giorni dalla denunzia del pegnorameiilo, piu un 
giorno per ogni quindici miglia di distanza fra il domicilio del 
debitore, ed il luogo ove risiede l’ uGzio della conservazione 
delle ipoteche della provincia o valle in cui sono sili gl'immo- 
bili pegnorati, dovranno trascriversi gli alti del pegnorameu- 
lo c della denunzia al debitore in un registro apposito che si 
terrà neil'ulizio medesimo. (/*. 4*. 12*. Io *. 26. 84. 97 *. 
130. 74 *. 103.) 
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9. Qualora f(Ii atti del pegnoramento e della denunzia non 
possano trascriversi nel momento in cui -verranno presentati , 
li conservatore sugli originali esibitigli farà menzione delfo- 
ra, del giorno, del mese e dell’anno in cui saranno depositati 
nel suo ufizio gli alti suddetti, come anche del numero d’ordi- 
ne dei registro de’depositi, e rilascerà alla parte il corrispon- 
dente riscontro, a’termini dell’articolo 2101 delle leggi cxvili. 
Se nello stessp giorno fossero esibiti più pegnoramenti sul me- 
desimo immobile, dovranno trascriversi gli alti del pegnora- 
mento e denunzia i primi presentati. ( ù. 2097. 2101.-1«.80. 
97*. 127.) 

' 10. Plel caso di pegnoramento d’immobili situati in diver- 

se province o valli, i quali facciano parte di una sola e mede- 
sima tenuta che. non possa dividersi senza dcprcziarla, gli alti 
di pegnoramento e di denunzia saranno trascritti nell' ufizio 
della conservazione delle ipoteche della provincia o valle ove 
esistono rispettivamente gl’immohili; ma dopo la trascrizione 
i pegnoramenti saranno riuniti,e la procedura sarà portata in- 
nanzi ad un medesimo tribunale, a'termini dell’articolo 2111 
delle leggi civili. 

Della sentenza che ordinerà tal riunione, sarà presa nota nel 
margine de’pegnoramenti nel rispettivo uifizio ove sono stali 
trascritti. 

1 1. Esistendo per lo medesimo immobile un preaidcnte pe- 
gnoramento, il conservatore scriverà il suo rifiato in piedi del 
secondo, e vi enuncierà la data del primo j^gnoramento tra- 
scritto, i nomi, i cognomi, le professioni, le abitazioni o do- 
micilj del pégnorante e del pegnorato, il tribunale avanti al 
quale si proc^e, il nome e cognome e l’abilazione del patroci- 
natore del pegnoranle, la data della denunzia al debitor pe- 
gnorato, e quella della trascrizione. 

Nel tempo stesso il conservatore in margine del primo pe- 
gnoramento prenderà notamento dell’altro rifiutato, enuncian- 
dovi il nome, il cognome, l'abitazione del cAnlitore nuovo pe- 
gnorante e del suo patrocinatore, la data del pegnoramento e 
della denunzia, del pari che il nome, il cognome e Tabitazio- 
ne del pegnorato, e farà menzione 4' tale adempimento in pie- 
di del pegnoramento rifiutato. ( Is. 127.) 

12. Dal giorno in cui si sarà denunziato il pegnoramento 
al deliitore, questi non potrà alienare in qualsivoglia modo gli 
immobili pegnorati', nè gravarli a qualunque titolo di alcun 
peso che ne deteriori il prezzo. Sarà quindi nullo di pieno di- 
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ritto csonzn bisogno diprominziazionc^cl giudice, qualunque 
alto di tal natura fatto dal debitore dopo la detta denunzia. (c. 
1500. 1994. 2010. 2000. 2077. s. 2080. ~ls. 13 a. 26.) 

13. NondiineiK» ralienazionedegl’iininobili potrà aver elTet- 
to quando pria dcH'aggiudicazione definitiva, anche in caso di 
rivendita in danno, il jirimu acquirente oflra una somma suf- 
ficiente per soddisfare il capitale, gl'interessi c le spese, tanto 
al creditore instante, sia o no ipotecario ed iscritto, quanto a 
lutti i creditori iscritti sui fondo per ipoteche anteriori alla 
vendita,' noliiicaiido loro contemporaneamente l'atto del depo- 
sito della somma offerta; e ciò senza pregiudizio di tutte le al- 
tre ipoteche che gravitassero sugrimmobili medesimi , c che 
resteranno illese; come di dritto. La detta noliGcaziono ]iotrà 
farsi anche nel domicilio dc'palrocinalori costituiti da'eredito- 
ri nel giudizio di espropriazioni;; ed in mancanza, in quello o- 
letlo nella iiiscrizioiic rismUtiva. [Is. 12.) 

14. Qualora il danaro de|K>sitato per tal circostanza sia sta- 
to tolto a prestito,'! mutuanti non avranno sull’ immobile se 
non una ipoteca posteriore a quellcdegli altri creditori ante- 
riori all'alienazione, i quali polrebla'ro inscriversi in tein|M) 
utile suirimmobile medesimo, ed a quelle della moglie c dei 
minori, o interdetti, che nel tempo della alienazione gravitas- 
sero sullo slesM) immobile, quantunque non ancora iuscritlc. 
(/«. 12*. 29.) 

15. Quando gl’ immobili pegnorati si tengano in ammini- 
strazione |>er conte del debitore, (|uesli ne rimarrà in posses- 
so fino alla vendita come .sequcslralario giudiziario: ed ih. tal 
qualità sarà tenuto, dal giorno della denunzia in poi, a render 
conto de’frutti degrimmobili e delle cose esistenti nel fondo, 
c che a’iermini delle leggi civili si considerano parte degl’im- 
mobili medesimi. ( c. 472. 1934.) 

Non |)crtanto ogni creditore (>olrà, sempre che lo creda u- 
lile, far eseguire la raccolta e la vendiu» de'frutti degl’ immo- 
bili, |H‘ndcnti nel renqH) della denunzia, o posteriormente pro- 
dotti, ad oggetto di depositarsene il prezzo. La vendita di tali 
frutti si eseguirà colle formalità prescritte dagli art. 70ìi,709 
710, 7 44, '715, 716, 720, 721, 722, 723,' 724 delle leggi di 
procedura civile. [Is. 22 $. 152. 183 *.) 

46. Do {)0 la denunzia del ]K‘gnoramcnlo al debitore, questi 
non potrà conehiudere nuovi afiilli, so non coll’ autorizzazione 
del giudice, ed inteso il creditore instante c gli altri creditori 
che abbiano costituito patrocinatore. 1 contralti che fossero 
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falli in conira vvcnz ione di (al difielo, saranno dichiarali nul- 
li. il debilore non |)otrJi neppure far es*‘guirc alcun laf^lio di 
bosco o di selva senza la della formalilìi , ne fare alcuna dele- 
riornzione nepl’immobili pepio'rali.'sollo pena di danni inte- 
ressi, aVpiali sarà leniito anche' coll’ arresto personale . olire 
l'azione pe'iiale, (piaiora vi sia luogo, |M‘r la gravezza dellecir- 
coslanze. (c. 51;>. 1444.. 1!)34, 1I.“ 2000. '2011. 2020.) 

17. Quando gl'iininobili pi'gnorali Irovaiisi'locali, se la lo- 
cazione non abbia data certa anlerion* al pn-cello di paga- 
nMMilo, i creelitori o anche l'aggiudicalario jtotranno doman- 
darne lo scioglimento. ( c. 15S8.) 

Ancorché la locazione abbia data cecia anleriore al precet- 
to di pagamento, ì creditori utilmente inscritti sugl’ immobili 
locati per ipoteca anteriore alla locazione, i quali non rima- 
nessero copcTti col prezzo di valutazione degl’ immobili pegno- 
rati, potranno chiedere o lo scioglimento della locazione, ov- 
vero la riditzione del termine della mt>desiina, tutte lo volle 
che tale locazione oltre|)assi la durata di nove anni, a contare 
dal principio deiraflìtto: salvo però sempre l’azione per la nul- 
lità «Iella locazione stessa per causa di dolo o di frode. (c. 1 388. 
- Is. 13 s. 39 *. 93 «.) 

18. In ogni caso di locazione i creditori potranno sempre 
sequestrare nelle mani de’ coloni o conduttori le quantità da 
essi dovute per arretrato c corrente, senza pregiudizio delle 
azioni di nullità, di rescissione o di riduzione de’contralli, giu- 
sta i due preciHlcnli articoli. ( ts. 10 *. 19 s. 22.) 

19. Il creditore che voglia fare tal sequestro dovrà notifi- 
care a’condutlori o coloni un allo contenente la ennncrazionc 
sommaria del pegnoramento fatto, denunzialo e trascritto, giu- 
sta gli art. 4, 3, 0, 7 ed 8, e la citazione a comparire fra icr- 
iiiini ordinar] innanzi al tribunale ove si procede alla spro 
priazione, ad oggetto di farvi la loro dichiarazione. 

Di questo atto si dovrà prendere notamento nell'uflìzio del- 
la conservazione .delle ipoteche nel margine dell'atto di pe- 
gnoramento degrinimobili precedentemente trascritto. (Is.20 
a. 23.) 

20. Per le dichiarazioni dc’conduttori o de’coloni si osser- 
verà quanto è prescritto negli art. 661, 662, 663, 664, 665 
e 666 delle leggi di procedura oivile, relativi alle dichiarazioni 
di terzi sequestratarj. 

Omettendo i conduttori o coloni di fare tra il termine della 
citazione, giusta l’art. 19, la loro dichiarazione, potranno cs- 
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sere astretti al pagamento delle mercedi per tutte le annate 
decorse? salvo a’medesimi il dimostrare nei modi legali la re- 
golare soddisfazione del debito. 

Qualunque controversia che insorga sulle dichiarazioni dei 
coloni o conduttofi, sarà portata innanzi ai tribunale che co- 
nosce della spropriazionc. {h. 48 s. 2^ s. 24.) 

2 1 . La notificazione dell’atto prescritto ncH’art. 19 produr- 
rà di pieno diritto e senza bisogno di sentenza , il sequestro 
nelle mani de’ conduttori o coloni di tutte le quantità da essi 
dovute per mercedi arretrate e correnti , delle quali saranno 
tenuti alla scadenza di far deposito nelle casse pubbliche. [Is. 
18. 22 *. 39.) 

22. I frutti raccolti dal, debitore dopo la denunzia del pc- 
gnoramento, nel caso deH’arlicolo 15, c le mercedi o quote di 
frutti dovute da’conduttori o coloni, e sequestrate giusta l’art. 
49, saranno considerate c.ome parte deirimmobile pegnorato, 
ed il loro prodotto sarà distribuito unitamente al prezzo dello 
stesso, come per,leggc, nel giudizio di graduazione. 

Nel caso che su'frutti o sulle mercedi esistano sequestri fat- 
ti, o cessioni debitamente intimate o accettale anteriormente 
alla denunzia del pegnoramenlo a’ coloni o conduttori , giusta 
gli art. 18 c 19, faranno parte dell' immobile pegnoralo sol- 
tanto le quantità dovute per lo tempo, posteriore alla denunzia 
medesima; e le altre pel tempo anteriore rimarranno sogget- 
te al sequestro o alla cessione precedente , come per diritto, 
(c. 472. 2043. 2070.-1$. 13. 18.) 

23. 11 debitore ed i creditori potranno rispettivamente in 
ogni tempo astringere i conduttori o coloni sequestratarj ad 
eseguire il deposito delle somme scadute dopo il sequestro , 
giusta l’art. 21, ovvero la consegna de’frutti naturali o indu- 
striali dovuti per mercede delle locazioni , ad oggetto di ven- 
dersi e depositarsene il prezzo a norma dell'art. lo. 

Potranno inoltre i creditori, sempre che il crederanno uti- 
le alla garenlia deproprj dritti, del pari che alla conservazio- 
ne de’frutti e degl'immobili pegnorati, far destinare dal tribu- 
nale, inteso il debitore, un amministratore giudiziario, tanto 
per r amministrazione de’fondi non lucati , quanto per la ri- 
scossione de' fitti-, e per lo adempimento de' pesi. Questo am- 
ministratore sarà tenuto, ed in mancanza potrà esservi astret- 
to anche coll’ arresto personale, a depositare nelle casse pub- 
bliche le rendite percepite, dedotti gli esiti necessari per l’am- 
ininistrazione e per l’adempimento de’ pesi. (c. 198'7. 2000. 
2010 s. 2020.-/». 93 ». 132. 189. 191.) 
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24. 1 creditori dovranno menar boone al colono o condat- 
tore le anticipazioni falle al debitore, quante volle vi concor- 
rano i seguenti requisiti, cioè : 

f .** che sìeno convenute nel titolo delia locazione ; 

2.** che il titolo abbia data certa anteriore al precetto di 
pagamento ; 

S" che le anticipazioni non eccedano due annate pei fon- 
di rustici, ed una per gii urbani. 

Qualora però i creditori rimangano coperti col prezzo di 
valutazione degl’immobili, essi dovranno rispettare le antici- 
pazioni fatte al debitore, qualunque ne sia la somma. Benve- 
rp delle annate di rendita mancanti dovrà tenersene ragione 
in favore dell’ aggiudicatario , per essergli rimborsate. ( 1$. 
20 . 86 .) 

25. Il creditore instante in ogni stato del gindizio potrà.di- 
roandare al tribunale, che dal prodotto de’frutti e delle merce- 
di de’fondi pegnorali gli sieno anticipale le spese già fatte pel 
giudizio di spropriazionè , e queste gli verranno accordate 
dietro la specifica che ne farà, e contro una equivalente cau- 
zione pel caso di nullità degli alti. 

Non sarà necessario di dar cauzione in immobili. Il tribu- 
nale potrà anche ordinare che il danaro sia pagato al credito- 
re dietro semplice obbligazione del medesimo di esser tenuto, 
anche con arresto personale , per la restituzione , in caso che 
gli atti sieno dichiarati nulli, {p. e. 600 s.) 

26. Elassi quindici giorni dalla trascrizione del pegnora- 
mento, il creditore instante dovrà notificare la spropriazionè 
da lui incoata a’creditori, che dalla nota rilasciata dal conser- 
vatore delle ipoteche appariranno di aver iscritto prima , o 
fra’quindici giorni seguenti a quello della trascrizione del pe- 
gnoramento , le rispettive ipoteche costituite sull’ immobile 
pegnorato anteriormente alla denunzia del pegnoramento. Go- 
lesta notificazione dovrà enunciare 

il giorno in cni si è fatto il precetto al debitore ; 

2.” il giorno in cni si è fatto il pegnoramento ; 

5.” la natura e la estensione de'fondi pegnorati ; 

- 4* la enunciazione degli articoli del catasto fondiario ; 

5.^ il giorno della seguita denunzia al debitore ; 

€.‘ la data della trascrizione del pegnoramento e della de- 
nunzia al debitore nell' uffizio della conservazione delle ipo- 
teche ; 

7.° il sequestro delk rendila, se mai siasi fatto ; 
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la dimanda di apprezza, qualora siasi avanzala dal 
creditore stesso o dal debitore; altrimenti la notizia negativa; 

9° il nome c cognome del patrocinatore instante , e di 
quello del debitore, se lo abbia costituito, (c. 2091. 2093 
h.lt.lK. 80.-/O. 173». -t. 78 *. 81.105.) 

27. Tale notilìcazionc dovrà farsi alla persona o nel domi- 

cilio reale de creditori iscritti. Potrà farsi in vece nel domici- 
lio eletto nelle rispettive iscrizioni. In questo caso però la no- 
tificazione dovrà inserirsi per due volte , e coll’ intervallo al- 
meno di otfo giorni fra l’una e l’altra nel ^ornale uIRziale di 
IVapoli,. o di Palermo, secondochè i beni pegnorati esistano di 
qua o di là dal Faro. . • 

Lo stato , i comuni ed i pubblici stabilimenti per le ipote- 
che su i beni deioro contabili saranno sempre notificati nella 
persona dell’Intendente della provincia o valle , ove sono siti 
gl immobili pegnorati. (p. c. 153. -/». 26. 32. 36.) 

28. La stessa notiUcazione dovrà farsi alla moglie del debi- 
tore; a’surrogali tutori destinati per le tutele che si trovassero 
conferite al debitore anteriormente alla denunzia del pegno- 
ramento ; alle persone cui la legge accordi la prelazione per 
l’acquisto dello immobile in caso di vendita, qualora se ne ab- 
bia notizia; al proccuratore del Re presso il tribunale civile ; 
ed al conservatore delle ipoteche della provincia o valle, ove 
sono siti i beni pegnorati. 

Nella notificazione che si farà al proccuratore del Re ed al 
conservatore delle ipoteche, dovrà farsi espressa menzione del- 
la seguita notificazione alla moglie ed a’surrogati tutori. 

Nel caso che il creditore instante ignori la esistenza della 
moglie e de’ surrogati tutori , dovrà farne espressa menzione 
nelle notiheazioni al proccuratore del Re ed al conservatore 
delle ipoteche. 

In qualunque caso la notificazione prescritta nel presente 
articolo dovrà inserirsi nel giornale ulOzialc di Napoli , o di 
Palermo. (/». 26.) 

29. Il proccuratore del Re richiederà , ed il conservatore 
delle ipoteche prenderà di uffìzio in vista della detta notifica- 
zione, se vi ha luogo, una iscrizione in beneficio della moglie 
del debitore, o de’ minori e degl’ interdetti , per contratto di 
matrimonio stipulato , o per tutela conferita al debitore pria 
della denunzia del pegnoramento. 

I parenti, gli affini, ed anche gli amici potranno domanda- 
re, se vi ha luogo, la iscrizione iu favore della moglie, de’mi- 
nori, o degl’interdetti. 
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La i.scrizionn in loro favore potrà e«scr presa utilmente fi- 
no al giorno destinata |)er l’aggiudicazione difliniliva degl'im- 
mulnli pegnorati. ^ion adenipiendosi alla iscrizione fra I' c- 
nunriato termine, gl'iininuhili rimarranno scialli da ogni pe- 
so, tanto per le doti, |)c 'dritti c |>e' patti nuziali in favore della 
moglie, quanto per l’aniniinistrazionc del tutore, salvo il re- 
gresso, se vi sia luogo, contro il marito o il tutore. (Is. ’26.) 

30. Della notificazione adempiuta secondo gli articoli 2U , 
27 e 28, si dovrà prendere notamento in margine del pegno- 
ramento trascritto nell' ufiizio. della conservazione delle i|>olc- 
che, sotto p<‘na di danni interessi, se vi sia luogo pel ritanlo. 
(/*. 26*. 80.-t.82. lOo.)- • 

3 l.'Dal momento in cui sarà passato a notizia dc’creditori 
il seguito pegnoramento, questo non potrà cancellarsi, se non 
in virtù di consenso di tutti que'crcdilori iscritti, i cui credi- 
ti si trovassero scaduti, o in qualsivoglia modo fatti esigibili; 
come anche de’credilori pi>gnoranti, ovvero in virtù di senten- 
za profferita contro di essi. (/*. 31) ) 

32. ’I creditori iscritti, cui siasi fatta la notificazione del pe- 
gnoramento , si avranno come presenti nel giudizio di spro- 
priazione. Qualora essi costituiscano patrocinatone , avranno 
il diritto d'impugnare tutti quegli alti del procedimento di 
spropriazione, che vi saranno tuttavia soggetti. (/*. 27 *. 1 13. 
•ni). 121. 427. 136.) 

33. Ciascuno immobile pegnorato sarà esposto venale al 
prezzo risultante dalla valutazione che se ne farà secondo lo 
seguenti norme: (c. 1986.) 

nc’reali dominj di qua dal Faro il prezzo sarà eguale 
aU’imponibile depurato della contribuzione fondiariachc paga- 
si nell’anno in cui si fa la valutazione, c degli altri pesi reali 
gravitanti sullo immobile, moltiplicato venti volte pe’predj ru- 
stici, c <|uiudici volle por gli edilizj siti nella provincia di Na- 
poli; venticinque volle pei predj rustici, c venti volte per gli 
cdil'i/j sili nelle altre province ; 

2." ne' reali dominj oltre il Faro, finché non vi saranno 
compiuti i nuovi catasti, il prezzo sarà eguale alla rendita che 
trovasi rivelata negli attuali interini catasti , depuralo come 
nel precedente numero, moltiplicato venti volle |>c’predj ru- 
stici, e quindici volle per gli edifizj.({*.o4. 73-83*. 107.1 lo.) 

34. Se un immobile pegnorato possa comodamente divider- 
si senza deteriorarne il prezzo/ il tribunale, sulla domanda del- 
le parti interessate, cd anche di ufizio, potrà, ove il creda u- 
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tile per richiamare maggior numero di coocorrenli , dispor- 
re che se ne faccia la vendita in dettaglio. In questo caso il 
prezzo verrà ragguagliato rispettivamente per ciascuna parte 
sulla rendita imponibile, o rivelata su i catasti fondiaij , giu- 
sta il precedente articolo, (/s. 33. - 1 . 16. 85.) 

35. Qualora il creditore instante, il debitore, o qualunque 
degli altri creditori iscritti, cui siasi fatta la notificazione pre- 
scritta coll’articolo 26, non sieno rispettivamente contenti del 
prezzo risultante dal modo di valutazione legale stabilito nel- 
l'articolo 33, potranno dimandare l’apprezzo, pel quale saran- 
no osservate le regole stabilite nel seguente titolo degrtnctden- 
(i. Il creditore instante dovrà necessariamente dimandare l’ap- 
prezzo ne’casi preveduti nell’ultima parte dell’articolo 5. (/>. 
33*.) 

36. Scorsi quindici giorni, sia dalla notificazione a’eredito- 
ri prescritta cogli articoli 26, 27 e 28 , qualora non si fosse 
avanzata alcuna dimanda di apprezzo , sia dal giorno in cui 
rimarrà fissato diOinitivamente il prezzo venale del fondo, nel 
caso che si fosse chiesto l’apprezzo, giusta il precedente arti- 
colo , il creditore instante dovrà depositare nella cancelleria 
del tribunale il quaderno delle condizioni della vendita degli 
immobili pegnorati, nel quale si dovrà enunciare 

f.° il titolo in forza del quale si procede, il precetto di pa- 
gamento fatto al debitore , c gli atti di pegnoramento , di de- 
nunzia e di trascrizione ; 

2.® gli atti formati e le sentenze forse pronunziate nella 
procedura di spropriazione fino al tempo della formazione dei 
quaderno ; 

5 . " gl’immobili pegnorati tali quali trovansi descritti nel 
processo verbale di pegnoramento ; 

4 ° i pesi reali che forse gravitano sugl’ immobili mede- 
simi, e pe’quali debbo farsi deduzione dal prezzo ; 

5 “ il prezzo venale degl’immobili pegnorati ; 

6. ® le condizioni della vendita. ( I*. 4 *. 26 s. 33 s. 80. 
119*. 152 ^.-t. 76*. 105.) 

37. Fra le condizioni della vendita si avrà cura di esprime- 
re tra l’altro i diritti e le obbligazioni reciproche delle diver- 
se porzioni di ùn medesimo immobile che si venda-diviso. 

Allorché si espropriano più- immobili separati e distinti tra 
loro , il prezzo dovrà enunciarsi nel quaderno separatamente 
per ciascuno di essi; e qualora un medesimo immobile sia es- 
posto venale diviso, il preuo dovrà cnunciarvisi per ciascuna 
porzione. 
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Nello ste^ quaderno il creditore instante potrà dichiarare 
se in mancanza di offerenti intenda agf^iudicarsi tanta parte 
degl’ immobili pegnorali , quanta corrisponda alla somma dd 
suo credito che sarà ammesso in graduazione, salvo la dispo- 
sizione dell'articolo 54. (t. 34. 54. 110.) 

38. Il quaderno delle condizioni della vendita sarà riunito 

al rapporto de’periti, qualora abbia avuto luogo l’apprezzo. Il 
patrocinatore instante denunzierà con semplice atto agli altri 
patrocinatori costituiti nel giudizio il già seguilo deposito del 
quaderno delle condizioni della vendita , con avviso a pren- 
derne comunicazione fra tre giorni, {h. 119. 76. 2.* 77. 

105. ) 

39. Al quaderno delle condizioni della vendita' il patrocina- 
tore instante unirà nn.uotamento de'coloni o conduttori seque- 
stratarj, enunciandovi quei che risulti dalla rispettiva dichiara- 
zione, se l'abbiano fatta; e le notizie che si abbiano sulla du- 
rata delle locazioni, e le quantità degli eslagli. (/s. 17 s. 21. 
t. 76. 105.) 

40. Se i creditori che abbiano costituito patrocinatore sve- 
no tre o più, essi, dopo assodato il quaderno delie condizioni 
della vendita, dovranno concordarsi sulla scelta di un solo pa- 
trocinatore; altrimenti saranno di diritto rappresentati negli 
atti posteriori dal patrocinatore del creditore che sia primo 
iscritto e non espropriante. (p. c. 844. 1111. - Is. 170.) 

41. Stabilito il fluaderpo delle condizioni della vendita, si 
apnunzicrà al pubblico ad istanza del creditore pegnorante la 
venditq giudiziale per mezzo di un atto, nel quale dovrà enun- 
ciarsi 

/.° la data del pegnoramento, della denunzia al debitore 
e della trascrizione, ed i nomi de'sindaci che hanno vittalo il 
pegnoramento ; 

2.” i nomi , i cognomi , le professioni ^ i domicilj del 
debitore, del creditore instante e-del suo pittrocinalore ; 

5.** il tribunale innanzi a cui si procede, ed il giorno iu 
cui avranno luogo gl'incanti ; 

4° il circondario , il comune, la strada o contrada ove 
sono sili gl’immobili pegnorali ; 

5° la designazione sommaria e distinta di ciascuno im- 
mobile, divisa in tanti articoli quanti sono i comuni in cui so- 
no siti i diversi immobili: (in ciascuno articolasi esprimerà 
di.stintamente la natura e la qualità degl’immobili e degli og- 
getti che ne fanno parte, se sieno in amministrazione, ovve- 
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ro locali; cd in questo ultimo caso le annue mencedi e la du- 
rata degli alTìtti, se sì conoscano, nel caso di vendila in dcKa- 
glìo tale designazione si farà per ciascuna parte dell’ immo- 
bile ) ; . 

6° i pesi che gravitano su ciascuno immobile , qualora 
sicno noti ; 

7.” il prezzo venale netto di ciascun immobile, o di cia- 
scuna parte di esso, risultante dalla valutazione fattane o sul- 
la rendita, o con apprezzo , giusta gli articoli 33 , 34 , 35 c 
404. {c. 78. -p. c. 682. - /*. 80. - 1. 35, 25." 78 ». 105.) 

42. L’atlo prescritto nel precedente articolo ad istanza del 
creditore spropriante sarà inserito in Napoli ed in Palermo 
nel rispeltivò giornale ufiziale, e nelle altre province o valli 
in uno di que’fogli pubblici che vi sì stampano nel capoluogo; 
ed in mancanza, nel giornale della rispettiva Intendenza. 

Tale iscrizione sarà documentata colla produzione di un c- 
scmplare del foglio che-conterrà l’atto, sottoscritto dallo stam- 
patore, e legalizzato dal sindaco del luogo, (c. 41. 43. 49 ». - 
t. 78. 80. 105.) 

43. Lo stesso atto stampato in forma di affisso sarà posto 

f ." nella porta del domicilio del debitore ; 

2. ° nella porta principale degli edifizj pegnorati ; 

3. " nella piazza principale del comune ove è domiciliato 
il debitore, in quella del comune ove sono situati i beni, ed 
in quella della residenza del tribnqple in cui si procede alla 
vendila; 

4. " nel luogo ove si tiene il mercato principale di cia- 
scuno de’dctti comuni, ed in mancanza di questo, nel luogo dèi 
due mercati più vicini ; 

5. ° nella porla principale del' giudicalo del circondario 
del luogo ove sono i fabbricati; e se questi non esistano, nel- 
la porta principale del giudicato del circondario dove trovasi 
la maggior parte de'beni pegnorati ; 

è." nelle porte esteriori' del tribunale civile del domici- 
lio del debitore, di quello del luogo ove sono siti i beni, c di 
quello ove si procede alla vendita. ( U. 41 ». 44 ». 49 ». 80. 
90. 145. - 1. 35, 25.“ 78 ». 80. 105.) 

44. L’apposizione degli affissi sarà eseguita da un usciere 
presso il tribunale che procede. Egli ne attesterà Tadempimcn- 
to con un atto unito ad un esemplare stampato dell' affisso da 
lui sottoscritto: nell'alto esprimerà in generale la segnila ap- 
posizione degli affissi ne' luoghi designati daHa logge , senza 
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specificarli. Questo alto sarà vistato dal sindaco di ciascuno 
de’coiniini, ne'(|uali avrà fatta l'apposizione, o da chi tic fa le 
veci. (U. 4:1 *. oO. 80. 80 s.-lo. m.-t. 24, 27.® 35, 25.” 38.) 

45. Nc’luophi fuori la residenza del tribunale, l'apposizio- 
de degli aflissi jKitrà farsi anche per mezzo degli uscieri pres- 
so i rispettivi giudicati di circondario dc'luoghi ov e prescrit- 
ta. Ciascuno usciere redigerà in tal caso il suo processo verba- 
le nella forma del precedente articolo per le affissioni da lui 
fatte, c farà vistare l'atto medesimo da'sindaci de'rispettivi co- 
muni, o da chi ne fa le veci. {h. 89 $. - t. 24, 37." 38.) 

4G.Nel caso del preccdcmte articolo l'usciere presso il tribu- 
nale civile che prin^edc, formerà il suo atto generale, conforme 
è prescritto nell'arl. 44, enunciandovi i diversi processi ver- 
liali che avranno avuto luogo, gli uscieri che gli avranno for- 
mati, ed i funzionarj che gli avranno vistati. Questo alto sa- 
rà del |Niri vistalo dal simlaco del comune della residenza del 
tribunale , o da chi ne fa le veci. ( Is. 80. 89. 91.-(. 35 , 
25.“ ) 

47. Il processo verbale deH'appostzionc degli adissi forma- 
to dall’usciere presso il tribunale civile, giusta gli art. 44 e 
46, dovrà notificarsi al debitore unitamente ad un esemplare 
in istampa degli adissi medesimi. {$. 28. 31, 25°, 44.) 

il debitore potrà far apporre a sue spese i delti affissi nel- 
le altre province o valli, secondochè meglio stimerà, senza 
che per tal motivo possa pretendere prorogazione di termini 
sotto qualsivoglia pretesto. {1$. 50. 80. 145. -(. 31, 45.°) 

48. Un altro esemplare degli afGssi dovrà notiGcarsi a •cia- 
scuno de 'creditori iscritti nella persona del patrocinatore che 
li rappresenta, giusta fari. 40, ovvero nel domicilio eletto nel- 
le rispettive iscrizioni, qualora non -abbiano costituito {vatro- 
ciuatore. (/*. 50. 80. 89. 143. - 1. 31, 45.° 81. ) 

49. Un esemplare del giornale in cui sia inserito l’avvriso 
per la vendita, verificalo giusta l’art. 42, un esemplare dell'af- 
lisso stampato sottoscritto dall'usciere ; l'atto originale di ap- 
posizione degli afGssi formato dall’ usciere presso il tribumiile. 
che procede, giusta gli art. 44 e 46 ; e l’atto di notificazione 
dell’affisso al debitore ed a' creditori, giusta gli art. 47 e 48, 
saranno depositali nella cancelleria ed uniti al quaderno delle 
condizioni della vendila, almeno tre giorni prima dell’aggìu- 
dicazioue. Il cancelliere vi noterà in piedi il giorno in cui si 
saranno presentali, (/s.42. 44 $. 50. 52. 80. 89 $. 143.178. - 
I. 77. 105.) 
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50. Non si potrà promiere all ineanti od aH'agsiudiraziono 
proparatoria, se non quindici giorni dopo la puliblicazione do- 
gli avvisi pi^r mezzo dc’fogli pubblici, a norma dell’ art. 42, 
l'apposizione degli affissi nc’luoghi enunciati nell’art. 43, o la 
notificazione al debitore od a’ereditori, giusta gli arti<;oli 47 c 
48. (/s. 42. J. 53 ». «2 ». 69 ». - t. 83. 105. 123, 3.®) 

51. Nella sentenza che proclamerà l'aggiudicazione prepa- 
ratoria, il tribunale fisserà il giorno in cui si dovrà procedere 
all' aggiudicazione definitiva. Il termine fra le due aggiudica- 
zioni non potrà essere minore di trenta giorni. [Is. 48- 52.54. 
62. 69. 80. - t. 83 ». 105. 133, 4.® 135, 3®, 4.") 

52. Fra ì quindici giorni consecutivi airaggiudìcazione pre- 
paratoria si dovranno inserire nuovi avvisi ne’fogli pubblici, 
secondo è disposto nell arlicolo 42, e si dovranno apporre nuo- 
vi affissi ne'luoghi designati nell'articolo 43, nella forma e nel 
modo stabilito negli articoli 41, 44, 45 e 46. . 

Ne'nuovi avvisi ed affissi per l'aggiudicazione definitiva si 
aggiungerà la menzione dell' aggiudicazione preparatoria già 
.s(‘guita, e del prezzo ped quale si è proclamata, del pari che la 
di>signazione del giorno stabilito dal tribunale per l'aggiudica- 
zione definitiva. 

La inserzione di questi nuovi avvisi ne'fogli pubblici c l'ap- 
posizione de’secondi affissi sarà documentata nc'modi stabiliti 
negli articoli 42, 44, 45 e 46. -Gli atti che se ne redigeranno, 
saranno depositati nella cancelleria, giusta l' articolo 49. ( Is. 
42. 44 ». 48. 53 ». 62 ». 69. 80. - t. 79 ». 103.) 

53. li patrocinatore ultimo offerente negl'incanti per le ag- 
giudicazioni sarà tenuto di dichiarare il nome dell’ aggiudica- 
tario nel momento medesimo in cui si proclamerà all’udienza 
l’aggiudicazione; e qtìindr nel termine perentorio dc'trc giorni 
consecutivi aH’aggiudicazione definitiva dovrà pres«*ntare l’ac- 
cettazione dello stesso aggiudicatario fatta personalmente nel- 
la cancelleria, o innanzi notajo; ovvero esibire in cancelleria 
il mandato speciale, in virtù del quale egli è stato autorizzato 
a licitare, (lo. 174 ».) 

Questi alti saranno riuniti.al quaderno delle condizioni del- 
la vendita. 

11 patrocinatore che Ira il termine designato uel presente ar- 
ticolo manchi di adempire la detta obbligazione , sarà consi- 
derato aggiudicatario nel proprio nome. (/». 50. 52. - t. 83. 
». 86. 105. 135, 3®, 4.®) 

54. Qualora negl' incanti non si presenti alcuno oblatore. 
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il creditore instante sarà dichiaralo agftiudicalario degl'iinino- 
hili pegnòrati pel prezzo designato negli affissi. Dopo l'aggiu- 
dicazione definitiva egli sarà tenuto di pagarne il prezzo in 
contante, sempre che nel quaderno delle condizioni della ven- 
dila, o anche nel momento stesso dell'aggiudicazione prepara- 
toria non abbia dichia'ralo che egli, in mancanza di oblatori, 
intenda di aggiudicarsi soltanto una porzione degl’ immobili 
spropriati, corrispondente alla somma del suo credilo, quante 
volle trovi capienza nel giudizio di graduazione. (Questa di- 
manda però non jioirà avere alcun effetto, qualora il credito- 
re abbia licitato in concorso con altri oblatori, 

In mancanza di oblatori ciascuno degli altri creditori potrà 
chiedere che gli si aggiudichi una parte degrimmobili |iegnnra- 
tirin proporzione del rispi'ltivo creditocbesarà ammesso in gra- 
duazione e capiente. Essi dovranno farne la dimanda al più 
tardi nella udienza per gl incanli definitivi, c prima di procla- 
marsi r aggiudicazione. In tal caso il tribunale pronunzierà 
l'aggiudicazione definitiva condizionale in favore de’credilori 
richiedenti, i quali risulteranno capienti nel giudizio di gra- 
duazione. 

I creditori che ometteranno di domandare in loro favore la 
aggiudicazione, [lorderanno l'anteriorità e poziorità d'i|Mitcra 
sugl' immobili p<>gnornti , in rapporto agli altri creditori ag- 
giudicatarj. (/*. 36 *. 51, 37. 73. - /. 83.) 

55. Fra dieci giorni da quello della sentenza che avrà pro- 
clamata l'aggiudicazione definitiva, potrà chiunque fare nella 
cancelleria del tribunale o personalmente, o per mezzo di pro- 
curatore speciale, una nuova offerta, purché supt^ri del sesto 
almeno il prezzo dell'aggiudicazione diffinitiva. L’atto di offer- 
ta sarà unito al quaderno delle, condizioni della vendita. Nel- 
l'atto di offerta dovrà il nuovo offerente costituire patrocina- 
tore, presso cui s'intenderà eletto di diritto il suo domicilio. 
(/.». 56. 61. 80 s. - t. 87. 105.) 

56. La nuova offerta, giusta il precedente articolo, non po- 
trà riceversi se non sia accompagnata dal documento del de- 
posito della somma sopraimposta. 11 dc^sito dovrà farsi nel- 
le casse pubbliche destinate a ricevere i depositi giudiziarj, e 
colle formalità prescritte da' regolamenti di amministrazione. 
(/*. 53. 57 5. 61. 148.) 

57. La nuova offerta maggiore e l’atto di deposito della som- 
ma dov ratino denunziarsi a' patrocinatori dell' aggiudicatario 
diffiuitivo e del creditore instante. Se il debitore pegnorato 
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abbia costituito patrocinatore, la denunzia dorrà farsi anche 
a costui, (t. 87 s. 105.) 

. Qualora l'aggiudicazione diflìnitiva sia stata pronunziata in 
favore dc'crcditori, giusta l'articolo 54, la denunzia sarà fatta 
soltanto al patrocinatore del creditore spropriantc, cd a quel- 
lo del debitore, se vi sia. (/*. 54 t. 58. oO.) 

58. La denunzia dovrà eseguirsi fra le ventiquattr’ore dalla 
esibizione della offerta nella cancelleria , con atto di patroci- 
natore contenente chiamata pe'nuovi incanti alla prima udien- 
za del tribunale che ricade immediatamente' dopo il decimo 
giorno della seguita aggiudicazione dlflinitiva. {It. 55 s. 59 t. 
80 . ) 

59. Potranno riceversi più offerte nuore sul medesimo im- 
mobile ; ma ciascun oblatore dovrà fare la sua offerta per il 
termine e colle formalità prescritte ne’quattro precedenti ar- 
ticoli. ' 

Nel caso di concorso di più offerenti le nuove offerte do- 
vranno denunziarsi anche a’pàtrocinatori degli altri nuovi of- 
ferenti anteriori. (Is. 56* s.) 

CO. Nel giorno designato nell'atto di chiamata alla udienza, 
c senza bisogno di pubblicare nuovi avvisi ed affissi, si apri- 
ranno i nuovi incauti, ne’quali non potranno ammettersi a li- 
citare se non l'aggiudicatario diflìnitivo, gli oblatori dell' au- 
mento del sesto in tempo utile, del pari che ogni altro che si- 
no al tempo degl’incanti presenterà presso il cancelliere del 
tribunale il documento del deposito designato nell’ art. 50.. 
Quante volte raggiudicazione diflìnitiva sarà stata pronunzia- 
ta in favore dc'crcditori, giusta l'art. 54, potranno concorrere 
agl’ incanti tntti i creditori dichiarati aggiudicatavi cóndiziu- 
nàli, a’termini del citato articolo, (c. 1441. -U. 57s. - (. 85. 
89. 105, 133, 1.®) 

61. Se il nuovo offerente non comparisca agl'inc.anti nel 
giorno designato , il tribunale escluderà la di lui offerta , ed 
ordinerà la esecuzione della sentenza di aggiudicazione diflìni- 
tiva. In questo caso la somma depositala, giusta l’art. 56, ce- 
derà a titolo di multa’ in aumento del prezzo , ond' essere di- 
stribuita tra i creditori, come per legge, nel giudizio di gra- 
duazione, unitamente al prezzo dcU'aggiudicaziouc, a all’ im- 
mobile che fosse rimasto invenduto. 

Nel caso poi di concorso di più offerenti nuovi che si fossi; - 
ro rcnduti tutti contumaci agl'incanti, cederà in aumento del 
prezzo soltanto la offerta maggiore; c lo importo di i|uesta sa- 
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rà contriliuito da (iiUi gli olTon'iiti in porzioni ogiinli. Le ri- 
manenti somme saranno restituite a chi di diritto. Mon per- 
tanto il triimnale, quante volte conosca che la contumacia del 
nuovo offerente sia cagionata da giusti e gravi motivi impre- 
veduti, potrà sulla domanda delle parti far differire grincanti 
nuovi ad una delle prossime udienze, che non potrà in verun 
caso esser al di là della terza. La parte contumace ne sarà av- 
visata senza che si levi la sentenza. (/s.5‘i *.57 ». - (.89.10").) 

6Ì. Gl’incanti si pubhliclu'ranno colla lettura delle sole 
condizioni della vendita inserite nel quaderno depositato in 
cauccllcria. La pubblicazione si farà all' udienza dall' usciere 
di servizio. (/». 50. 60 *. - (. 76, .7.® IU3.) 

63, Le pubblicazioni degl'incanti, le aggiudicazioni, e tutto 
ciò che verrà dedotto dalle parti alla udienza, e deciso dal tri- 
bunale in occasione e durante il tempo degrincaiiti, si s«tì\p- 
rà sul quaderno degli atti della vendila in continuazione del- 
l’ultimo alto di apposizione degli affissi , o di nuove offerte. 
Delle pronunziazioni del tribunale su tali deduzioni sarà pre- 
so semplice notamento sul primo foglio di udienza. [Is. 50 ». 
80. - (. 85. i05.) 

64. Le offci te agl’incanti dovranno farsi alla udienza per lo 
ministero de’patroeinalori. È vietalo però a costoro di fare of- 
ferte e rendersi aggiudicatarj; /.® |M‘I debitore espropi iato; 2° 

1 KT gli aggiudicalarj inadenqrienti; .3.® per le persone insolvi- 
)ili ; 4.® pe’ tutori, po' mandatarj, |)cr gli amministratori dei 
beni de’ comuni e de’ pubblici stabilimenti , jìc’ pubblici ufli- 
ziali, e p«!r le persone interposte per essi ne' termini dell’ art. 
44-11 delle leggi civili ; 5.® |m‘’ giudici,; per gli agenti del pub- 
blico Ministero, pe'caiiceliieri c pe’loro supplenti nel tribuna- 
le ove si agisce e si esegue la vendita ; « tutto ciò sotto |>ena di 
nullità deil’aggiudicazione,e di fistoro di tutti i danni, interes- 
si e spese, cui sarà solidalmente tenuto il patrocinatore anche 
coU’arresto personale, oltre d'azione per misure disciplinari da 
applicarsi secondo la gravezza de’ casi , e che potranno esten- 
dersi Gno alla destituzione, (c. 1137.4201.1438. 1141 s. 1857. 
1971. -p.c. 222. 736. 921. 1040. 1064. 1109. -/». 50. 52. 
60. 80.- (. 86. 105.) 

65. Aperti gl’ incanti , si accenderanno successivamente le 
candele che saranno preparate in mo<lo che ciasr nna di esse du- 
ri un minuto circa. Ogni offerente rimarrà lil>erato, se la sua 
offerta verrà superala da altra, quando anche questa ultima of- 
ferta foss(! dichiarata nulla, (c. 2084. -/*. 80.) 

Cod. di prue. civ. 14 
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66. Qualota la vendUa si faccia in dclUiglio ne’ casi dogli 
ari. 3i e HO , le subastazioni preparalorie , diflìnilivc od in 
grado di sesto, si faranno con incanii separali per ciascunò-ar- 
Ucolo, ma sempre in continuazione nella medesima udienza,o 
in più udienze consecutive , senza bisogno di nuovi afiissi in 
questo ullimo caso. (h. 34. 80. 91. 106.) 

67. Kon potrà proclamarsi alcuna aggiudicazione se non do- 
po estinte tre candele accese successivamente, (ls.68 *.80.91. 
143. 147.) 

68. Se nella durala di qualunque delle tre candele, cosi del- 
l'aggiudicazione preparatoria o difliniliva , come dj quella in 
grado rfi sesto, sopraggiiinga nuova offerta, l’ aggiudiciizìone 
non jKìtrà essere pronunziata se non dojK) l’accensione di altre 
due candele, durante le quali non siasi falla verun’allra offer- 
ta. {Is. 67. 69. 91. 143.) 

69. L’aggiudicazione preparatoria seguita in persona di un 
oblatore die si fosse presentalo agriucanti,ed in difetto, in per- 
sona del creditore instante, non diverrà diffiniliva se non do- 
jK) la estinzione di tre altre candele nella giornata destinala per 
l’aggiudicazione diffinitiva,nel corso delle quali non sia soprag- 
giunta nuova offerta. {Is. 62 *. 50 s. 80. 91. 143.) 

70. L’aggiudicazione diffmiliva tanto in favore degli oblato- 
ri agl’iiicanti, quanto in favore de’creditori.non trasmette al- 
l’aggiudicatario altri diritti sulla proprietà del fondo aggiudi- 
cato.se non quelli che vi aveva il debitore sproprialo, il quale 
rimane soggetto alla garenlia pe’ casi di evizione, ne’ termini 
della legge in mancanza di stipulazione, (c. 1495. -Is. 53 s. 
60.-t. 98.) 

7 1 . L’acquirente farà suoi i frulli dal giorno dell’aggiudica- 
zione difliniliva, cull’obbligo di corrispondere sul prezzo, dal 
giorno medesimo ’e lino al pagamento , l’ interesse legale che 
corre neH’anno dell’aggiudicazione. Quante volle nel quaderno 
delle condizioni della vendila, o per disposizione del tribunale 
nel tempo degl'incanti, o per consenso de’credilori presenti in 
giudizio, spiegato con posteriore dichiarazione in cancelleria, 
non siasi permesso all’aggiudicatario di ritenere in deposito il 
prezzo per pagarlo in esito del giudizio di graduazione, il prez- 
zo dovrà essere depositato nelle casse puhhlicho designale nel- 
l’art. 56 fra i venti giorni che seguono quello dell’aggiudica- 
zione difliniliva, oin grado distalo, (c. 1460. 1498. -/». 52 
*. 60.-<. 49, 35." 85.) 

72. Allorché l’aggiudicatario avrà soddisfatto il prezzo, pa- 
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(;aii(lolo a'fmlilori ulilmcnlc prndunti, ovvero allorrliA frl ini- 
iiioliili si saranno ass<'gnati in a^^iiiidicazìone a’ creditori , (t|i 
immollili venduti o le porzioni di essi a('p;iudicatc ris|H‘tliva- 
mentc a’ crcMlitori , passeranno a’ nuovi acquirenti purgati da 
tutte le affezioni di qualunque privilegio o ijKiteca , tanto dei 
creditori inscritti, ancorché non cornjwrsi , o rimasti esclusi <i 
incapienti nel giudizio di graduazione, quanto de’ creditori a- 
venti privilegio o ipoteca legale senza bisogno d’iscrizione. Nel 
caso che il prezzo venga depositato nelle casse puMiliche, l’ag- 
giudicatario esiliendo la spedizione della sentenza di aggiudi- 
cazione ed il documento del deposito, potrà ottenere dal giudi- 
ce coinmessario della graduazione un’ ordinanza perche ven- 
gano Cancellate le iscrizioni che gravitano suirimmohile aggiu- 
dicatogli, e ciò senza attendere l'esito del giudizio di gradua- 
zione. (c. 2074, 3.” 2082. -/s. 20 5. 181. 491.) 

73. Il creditore instante c tutti gli altri creditori , i quali 
per mancanza di oblatori si .saranno renduti, giusta l'art. 54, 
aggiudicatarj difiinitivi dògi’ immobili pegnorati , godranno 
ciascuno sulla porzione degl’ immobili che dovrà prendere in 
soddisfazione del suo credito , tanto j)cr capitale ed interessi , 
quanto jht ispese , il beiieiiciu della deduzione del sesto del 
prezzo pel quale gl’ immobili si sono esposti venali, giusta gli 
articoli 33, 34, 6.5 e 104. 

Qualora il creditore instante voglia ritenere per se gl’ im- 
mobili aggiudicati a’ creditori, o parte di essi, pagando in da- 
naro gli altri creditori capienti su’medesimi, e costoro vi con- 
sentano , cederà in vantaggio di lui tutto il l>encticiu della de- 
duzione del sesto del prezzo. (/*. 54. 195. 199.) 

74. Le persone che abbiano |K‘r legge dritto di prelazione 
all'acquisto di un immobile in caso di vendita, potranno eser- 
citarlo .anche nella spropriazicnie forzata. Esse perà dovranno, 
a p(Mia di decadenza , farne la dichiarazione al più tardi tri* 
giorni dojm raggiudicazione diflinitiva, anche nella rivendita 
in danno La notilicazione o la inserzione dell’avviso nel gior- 
nale uliziale, prescritta coll’art. 28, terrà luogo per esse d’in- 
terpdlazione. ^c. 1692 s. 1695. 1701. -Is. 28. 84.) 

7.5. La dichiarazione prescritta nel precedente articolo do- 
VTÒ farsi nella cancelleria del tribunale che procede, o |M>rso- 
nalincnteo per mezzo di pro<-curalore speciale con atto auten- 
tico; e dovrà contenere I obbligazione di p.agare ilpn‘zzoedi 
aileinpiere tutte le altre condizioni della vendita , u' termini 
deiraggiudicazione diflinitiva, come ancbe di rimlHirsareall'ag- 
giudicaiario diflinilivu le spe.se da lui erogale. 
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Ln (letta dichiarazione ed obbliganza sarà unita al ({uaderno 
delle rnndizioni della vendita. Dessa scioglierà di pieno diritto 
l'aggiudicalark) diflinilivo dalla sua ofTerta. 

11 tribunale in vista della dichiarazione pronunzieràcon sen- 
tenza in Camera di consiglio, e senza formalità, la surrogazio- 
ne del dichiarante all’ aggiudicatario , e la consolidazione dei 
diritti nella medesima persona. Tale surrogazione non mai 
potrà essere considerata come un nuovo passaggio di proprie- 
tà, (c. 1690. - h. 28. 84. - 1. 80, 2°, 3.") 

70. La nuova offerta del sesto potrà prodursi anche contra 
il preferito, sempre però nel termine c nel modo stabilito n<v 
gli articoli 53 e segucnti.il preferito dovrà in tal caso concor- 
rere nc’nuovi incanti: qualora non vi concorra, decaderà dal 
diritto di prelazione contro l' offerente nuovo che venga di- 
chiarato aggiudicatario. {Is. 53. 60. - 1. 86, 3.“) 

77. 1-c s|)cse fatte e liquidate per la procedura di spropria- 
zione si prclevcrauno dal prezzo di aggiudicazione. Le spese 
che occorreranno per la spedizione della sentenza di aggiudi- 
cazione, e per altri atti posteriori per andare al possesso , sa- 
ranno a carico dell'aggiudicatario, (p. c. 222.) 

78. Non si potrà rilasciare all'aggiudicatario la spedizione 
della sentenza di aggiudicazione difOnitiva, se pria non esibi- 
sca nella cancelleria i documenti deiradempimcnto di tutte le 
condizioni deU’aggiudicaziom; messe a suo carico,e che debbo- 
no eseguirsi prima che sia rila.sciata la detta s|HMlizionc. Tali 
documeuti saranuo alligati al quaderno degli atti per la veu- 
dita. 

Nel caso di aggiudicazione in favore de’ creditori, la spedi- 
zione o gli estratti della sentenza saranno rilasciati dopo la 
chiusura dilliiiitiva della nota di graduazione e la formazione 
del progetto del partaggio , giusta gli articoli 181 e 200. (/i. 
30 *. - lo. 109.) 

79. Las|)cdizionc della sentenza di aggiudicazione conterrà 

y.” la ordinaria intc'Stazihne delle sentenze, giusta l'arti- 
colo 239 delle leggi di procedura civile; 

2.° la copia del (piadcrno delle condizioni della vendita ; 

5." la enunciazione del risultamento degl'incanti ; 

4. ° la data della pubblicazione degli avvisi e dell'apposi- 
zione degli adissi; 

5. ” la proclamazione deU'aggiudlcazione difiinitiva in fa- 
vore deU'uitimo oblatore ; 

6'.* la (‘iiunciazione dell’ adempimento delle condizioni 
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della vendila pr parie dell aggiudicalario, e la iascrzioiic del- 
la copia delle quietanze se abbiano avolo luogo; 

7.° l’ordine al debitore di rilasciare il possesso dell’iin- 
mobile spropriato , e delle cose die a' termini della legge fac- 
ciano parte del medesimo; e ciò immediatamente dopo la noti- 
ficazione della s<>ntenza , sotto pena di esservi aslrcUo anche 
coll’arreslo personale ; (c. 1970 ) 

S.® in fine il mandato di esecuzione. 

Gli estratti della sentenza di aggiudicazione , o la spedizio- 
ne intera della medesima da rilasciarsi a' creditori aggiudica- 
tarj, nel caso dell’ articolo 54 , conterranno quanto si è pre- 
scritto di sopra ne’ numeri , 2“ , 3.“ , 4." , S.° , 7.° ed 
8.’; ed in oltre l’estratto della nota di graduazione, dell'arli- 
colo correlativo del rapporto del prilo incaricato del partag- 
gio, c della ordinanza di .assegnazione deirimmobilo, giusta i 
seguenti articoli 181, 195, 199 e 200. 

80. Saranno osservate sotto'pena di nullitò le disposizioni 
contenute negli articoli 1,2, 4, 6, 7, 8, 10, 19, 2t5, 27, 28, 
30, 3fi, 41, 42, 43, 44, 45, 4(i, 47, 48, 49, 50, 52. 55, 50, 
57, 58, 59, 64, 65, 66, 67, 68 e 69. 

Qualora la procedura di spropriazione incorra in (|uaTclie 
nullità , la medesima dovrà ripigliarsi dall' ultimo atto valido 
esclusivamente. (Is. 136 ». 152, 2.®) 

S 

Della epropriatione fonata de' dritti reati immohitiari. 

81. Per la spropriazione de’dritti reali immobiliari risguar- 
danti dominio diretto pr fondi concessi in enfiteusi o colonia 
prptua, e di quelli risguardanti l’usufrutto o qifalunque di- 
ritto prediale fruttifero , si osserveranno le regole medesime 
stabilite nel precedente. paragrafo pr la spropriazione degli 
immobili propriamente detti , colle modificazioni prò conte- 
nute ne’ seguenti articoli, (c. 1678 ». - ìs. 55. - t. 53, 22. ") 

82. Il processo verbale di pegnoramento in vece delle indi- 
cazioni prescritte ne’numeri 2.“, 5.®, 4." e 5.° dell’articolo 4, 
esprimerà gl’immobili soggetti a’ diritti immobiliari, indican- 
done il circondario, il comune c la contrada ove sono siti; la 
natura del diritto pgnorato; i nomi de’pssessori o proprieta- 
rj de’fondi gravati; come anche lo natura, la quantità o la ra^ 
gitine delle córrispste. ( Is. 1. 8. 33. -p. p. 243.) 

83. Il processo vcrlialc sarà tietato, a nonna della second» 
parte dcH’arlicolo 6, dal sindàcodel comune ove sono siti- i bc- 
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ni gravati, o (ia chi ne fa le veci ; e qualora i canoni esistano 
in più comuni, e sicno compresi in un medesimo atto di pc- 
gnoramento, dal sindaco del comune ov’è la maggior rendila 
pegiiorata. L’usciere lascerà nella cancelleria del detto comu- 
ne copia del processo verbale. (/*. 4». 82. - 1. 38.) 

84. Il pegnoraraento dopo denunziato e trascritto, giusta gli 
articoli 7 e 8, sarà notilicato a’dcbitori delle prestazioni , o ai 
conduttori de’ beni gravali di usufrutto , o de’ drilli prediali 
frutliferi, ^condo i diversi casi, con citazione a comparircin- 
nanzi al tribunale per fare la dichiarazione; il tutto conforme 
è stabilito negli articoli 48 c 11). Cotesta notificazione pro- 
durrh i medesimi eCTetli del sequestro della rendita, giusta gli 
articoli 20 c 21; c per coloro elio per legge abbiano diritto a 
prelazione per l’acquisto del diritto immobiliare in caso di 
vendita, potrà tener luogo benanche della interpellazione a di- 
chiarare se vogliano esercitare tal diritto. (/*. 7 s. 18. 20. 
21. 75 s.) 

85. 1 reddenti non avranno diritto a bonificazione delle cor- 
risposte anticipate, se non per una sola annata, c sempre che 
il pagamento risulti da documento di data certa anteriore al 
precetto di pagamento; salvo però quel che si è disposto nella 
seconda parte dell’articolo 24. (Js. 28. 75 s. 80.) 

80. 11 prezzo venale dc’drilli immobiliari sarà lìssalo nel se- 
guente modo, cioè: 

y.°Per le prestazioni in danaro si darà capitale all’annna 
rendita depurata della ritenuta per causa di contribuzione fon- 
diaria e degli altri pesi reali che possono gravitarvi, sulla ra- 
gione del cinque, per cento, se la prestazione di ciascun debi- 
tore sia al di sopra di cinquanta ducati, e del sei per cento, se 
sia di ducati cinquanta o meno. 

2. ® Per le prestazioni certe in derrate , ne’ reali dominj 
di qua del Faro, si ragguaglierà prima il prodotto, in danaro 
al prezzo medio risultante dal coacervo del prezzo diprima vo- 
ce dell’ultimo decennio fissato nel mercato del comune ove so- 
no sili i beni gravati, ed in mancaiua, in quello del comune 
più vicino. 

Ne’ reali dominj di là dal Faro si ragguaglierà il prodotto 
al prezzo medio risultante dal coacervo delle mete che regola- 
no i prezzi nel comune ove sono sili i beni. 

In seguito di tale ragguaglio si darà capitale alla rendila in 
danaro nel iiumIo stabilito nel numero /.® 

3. ® Per le prestazioni indeterminate in derrate, e pei di* 
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rilli fruUifcri, il cui prodotto sia eventuale, il creditore sulle 
notizie clic |H)trù raccogliere, stabilirà approssimativamente il 
prodotto annuo, c quindi ragguaglierà la rendita in danaro, e 
fisserà il capitale, giusta i precedenti numeri. 

4.® Per l'usufrutto, il creditore instante farà egli una offer- 
ta di prezzo, avuto riguardo alle circostanze die possono pren- 
dersi in considerazione per aumentare o diminuire il prezzo. 
[h. 33. 35. 36, 6.® 102 s. 104.) 

87. Qualora il creditore spropriante, o il debitore, o gli al- 
tri creditori non sieno contenti del prezzo risultante dalla va- 
lutazione, giusta i diversi numeri del precedente articolo, po- 
tranno rispettivamente dimandare 1’ apprezzo, com’è disposto 
ncirarticolo 35. ( Is. 86.) 

88. 11 quaderno delle condizioni della vendita sarà mollifi- 
cato ne’numcri 5.“, 4.® e 6.° dell’articolo 36, secondo le nor- 
me degli articoli 82, 86 e 87. Nell’enunciarc il prezzo vena- 
le, questo si dovrà indicare separatamente per ciascun fondo 
gravato, c vi si dovrà esprimere in generale il metodo tenuto 
nella valutazione del medesimo, e le circostanze prese rispet- 
tivamente in considerazione, secondo idiversi casi. (1*.36.80. 
82.86.88». 103». 119. 130.) 

89. Gli avvisi e gli afli.ssi conterranno le notizie prescritte 
nc’numcri 2.®, 5.® e7.® dell’articolo 41, ed in oltreenun- 
cieranno 

f." il circondario, il comune c la contrada ove sono sili 
glimmobili gravati; 

2.® i nomi dcVeddenli o de’proprietarj degl’immobili sog- 
getti a prestazione, ad usufrutto o altro diritto prediale frut- 
tifero: qualora il numero de'ri'ddenti sia di ciiupic o più, ba- 
sterà enunciare in generale il loro numero, dislinguetubdi in 
tanti articoli quanti sono i comuni ove sono siti gl’ immobili 
gravati, e suddivisi per quanti sono i fondi medesimi; 

5.® la quantità della rendita annua per ciascun fondo gra- 
vato; 

4.® le deduzioni da farsi secondo la legge, pe’pesi di qua- 
lunque natura; 

3° il prezzo risultante dalla rendita netta e fissata a nor- 
ma degli articoli 86 e 87. ( 1». 41. 43.86 ».) 

90. Gli affissi si apporranno ne'luoghi enunciati nc'numcri 
V.°, 5.® e &.® dell’articolo 43, c nella porta principale del giu- 
dicato del circondario ore sono sitnati grinunobili gravati (i». 
43/49.) 
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9 1 . Le sabasta/.ioni saranno falle separatamente per ciascim 
fondo gravato, sia qualunque il numero de'rcddenti. {Is. 4&. 
19.) 

92. La sentenza di aggiudicazione in favore dell’aequirenlo 
estraneo o del creditore aggiudicatario, conterrà, in vece del- 
la disposizione espressa nell articolo 79 numero 7.°, l’ ordino 
a'debilori dc’diritli, di riconoscere il nuovo acquirente, e di 
pagare al medesimo le corrispondenti prestazioni. ( U. 41. 
50 ».) 

T I T 0 L 0 II. 



Drgr incidtnti nella procedura della sprapriaiione forzata 
degl'immobili. 

93. Qualunque controversia concernente tanto gli atti della 
proceduradi spropriazione forzala, del panche l'amministra- 
zione, le locazioni, la vendita deTrutti ed il deposito delle ren- 
dite, o l’apprezzo degrimmobili pegnorati , quanto ogni altra 
controversia incidente che si proponga nella procedura mede- 
sima, sarà ne’lribunali o nelle gran Corti civili discussaegiu- 
dicata come causa sommaria ed urgente. La sentenza o deci- 
sione dovrà pronunziarsi nella udienza medesima, o al più tar- 
di nella udienza immediatamente seguente. (c.210o. -/s.13. 
45 s. 23 ». 35 ». 97 «.) 

94. In cotesti giudizj non si darà luogo a riunione di con- 
tumacia. Le senteiue o le decbioni contumaciali pronunziate 
sopra le dette controversie non saranno suscettive del grava- 
me di opposizione, eccetto quelle pronunziate sopra incidenti 
che risguardino richiami di proprietà, (p. c. 242. 247.- /s, 
J72.) 

95. L’appellazione dalle sentenze che ne sicno suscettive ai 
termini della legge, dovrà interporsi, a pena di decadenza, fra 
il termine di dieci giorni dalla notificazione fattane al patro- 
cinatore, senz’altro aumento, salvo i casi particolari contem- 
plati negli articoli 434, 140 e 475. ( Is. 90. 134. 450.175.- 
ìe. 422, 2.”) 

9G. L'appellazione da siffatte sentenze sarà intimala alla 
parte nel domicilio del patrocinatore che l'ha rappresentala nel 
giudizio in prima istanza, tranne se diversamente venga ordi- 
nalo dalla logge. {/». 94 ». - lo. 474.) 

97. Se due creditori abbiano fattotrascrivere duo atti di pc- 
gnorainento d’immobili diversi, introdotti nello stesso tribuna- 
le , questi atti , ad istanza della parte più diligente , ed anche 
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di uffizio dd tribun.'ilp, Terranno uniti c continuali dal primo 
pcgnorantc. La riunione dovrà ordinarsi, quantiintpic unodci 
pefrnoramcnti sia più esteso dell’altro: dessa però non potrà in 
verun caso ordinarsi dopo fatto il deposito del quaderno delle 
condizioni della vendila nella cancelleria. Qualora i p<>gnora- 
rociiti riuniti abbiano la mctlesimadala, la continuazione della 
procedura apparterrà al patrocinatore che produrrà il titolo 
più antico o di maggior somma : ed ove i titoli abbiano la stes- 
sa data, e sieno per somme eguali, apparterrà al patrocinato- 
re più anziano, (p. c. 147. -t. 90. 105.) 

98. Se nell’uffizio della conservazione delle ipoteche si pre- 
senterà un secondo atto di p«‘gnoramento più esteso del primo, 
si dovrà trascrivere il secondo unicamente |)cr gl'immobili non 
compresi nel primo atto di pegnoramento ; e per gli altri si 
prenderà semplice notamento del secondo pegnoramento nel 
margine del primo. (/». 8 ». 97. 127. - t. 90i 105.) 

Il creditore secondo pegnorante sarà tenuto di denunziare 
con atto di patrocinatore a patrocinatore il suo pegnoramento 
al creditore primo pegnorante, e questi dovrà riunire le pro- 
cedure per ambiduc i pegnoramenti. Se però non si trovino 
giunti ad un medesimo stadio , si sospenderanno le prneeduro 
pel primo, e si continueranno gli atti pel secondo, lino a che 
si giunga al medesimo stadio ; ed allora verranno entrambi 
riuniti in una sola procedura, ebe sarà portata innanzi al tri- 
bunale del primo pegnoramento. ( I. 91.) 

99. Qualora unode'|)egnoramenti riuniti sia dichiarato nul- 
lo, sarà continuata la procedura sull'altro pegnoramento va- 
lido, adempiendosi prima, ove ne sia il raso, la trascrizimic 
della parte del pegnoramento che ne fosse stata riiìutata. In 
questo caso il consc'rvatore delle ipoteche prenderà nota sul suo 
registro della sentenza che ha annullato il pegnoramento tra- 
scritto. ( /». 8 s.) 

100. Ove avvenga che per iscrizioni sopraggiunte in tem- 
po utile, o per altro motivo qualunque, griinniobili pegnurati 
non sieno più sufficienti a soddisfare il crevlitorc instante, e 
gli altri creditori anteriori iscritti, i cui cmliti siensi fatti e- 
sigibili in qualsivoglia inwlo, potrà il cnnlitore p«‘gnorante so- 
prassedere dalla procedura incoata , e fare un p*‘gnoramento 
suppletorio di altri immobili , pel quale osserverà le regolo 
stabilite nell'articolo 97 p«*r la riunione degli atti. ( h. 3.79.) 

101. S<-mpre che il vab)re degl' immobili |M-gnurati su|M-ri 
l’aiuinuularc intero dc’debili |)er capitali, iutercssi e spese, tau- 
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to vcr»u il creditore instante, quanto verso quei creditori u- 
tilinentc iscritti, i cui credili siensi fatti in qualunque modo 
esigibili, il tribunale, sulla dimanda del debitore, e qualora 
se ne sia venduta una porzione, il cui prodoltu basti a |>agarc 
gli enunciati debiti , potrà ordinare che si' soprassegga dagli 
ulteriori incanti. In questo caso il tribunale ordinerà nel l'em- 
))0 stesso la cancellazione del pegnoramento degl immobili ri- 
masti non venduti. {It. 3. 400. -p. p. 39.) 

102. La dimanda di apprezzo volontario degl immobili pe- 
gnorati dovrà farsi, a pena di decadenza, 

per parte del creditore instante nello stesso atto di de- 
nunzia prescritto ncH’articolo 7 ; 

per parte del debitore fra i quindici giorni seguenti la 
denunzia del pegnoramento prescritta col detto articolo 7; 

per parte de’creditori cui siasi fatta notificazione, giusta 
gli articoli 20, 27 c 28, fra i quindici giorni seguenti la noti- 
iicazionc al domicilio reale, o la seconda inserzione nel gior- 
nale ufiziale, si'rondo i diversi casi previsti ncU'articolo 27. 

La detta dimanda dovrà farsi con atto contenente cita- 
zione a com|tarire fra tre giorni alla udienza del tribunale cho 
procede; 2." costituzione di patrocinatore ; 3.° dichiarazione 
se ra|>prczzosi dimandi peraumentarc opcr diminuire il prez- 
zo deU’imniobile risultante dalla valutazione legale; il tutto a 
{tena di nullità. Questo atto sarà notificato al creditore instan- 
te nel domicilio del suo patrocinatore, (/s. 5. 7. 2G s. 35.87. 
445. 4 47*. -/. 99. 405.) 

403. Il tribunale nell’ ammettere la dimanda di apprezzo, 
qualora le parli non siensi concordale precedentemente, ordi- 
nerà che ne'lrc giorni dalla data della sentenza le parli si con- 
cordino sulla scelta dc’periti , e sul lemjK) fra '1 quale debba 
eseguirsi l'apprezzo; altrimenti questo sarà eseguilo da uno o 
tre periti che colla medesima sentenza eleggerà di ufizio tra 
(|uelli che sieno legalmente autorizzali ad esercitare il loromi- 
iiistero, c fra il termine che stabilirà. 

L'apprezzo de’dirilli reali immobiliari di cui tratta l’art. 87 
sarà fallo da un solo perito. 

Il termine che stabilirà il tribunale , non potrà eccedere 
trenta giorni dal di in cui i periti avranno prestalo il giura- 
mento, eccetto se per gravi circostanze sia indispensabile di 
estenderlo o di prorogarlo. La sentenza in questo caso dovrà 
esprimerne i molivi, (p. c. 397. 399*. - Is. 109.2 1 l.-t. 43, 
L." Gl, 8.") 
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404. Nc reali Jominj oltre il Faro , sempre che vi sia Ji- 
niamla di apprezzo, il tribunale potrà, senza dar luogo a p»!ri- 
zia, fissare egli stesso il prezzo venale dcH’iiiimobile, e stabili- 
re se debba vendersi intero o diviso, prendendo norma da con- 
tratti di locazione o da altre notizie e documenti che stimerà 
opportuni, o con altri mezzi che la prudenza e la conoscenza 
delle circostanze locali potranno suggeHrgli. Similmente po- 
trà, senza dar luogo a perizia, lissare il prezzo venale de dritti 
reali immobiliari, prendendo norma dalla qualità di tali drit- 
ti, dallo stato commerciale della valle, oda altri elementi che 
stimerà opjiortuiii. ( h. 5. 35. 87. p. 2li0. - t- 

105. La parte che avrà chiesto l'apprezzo, dovrà tra (|uin- 
dici giorni dalla data della sentenza che ammette la dimanda 
ed elegge i periti, far adempiere, da costoro al giuramento, e 
ciò sotto pena di decadenza dal beneficio dell apprezzo,eccetto 
il caso di apprezzo necessario ne' casi preveduti nell ultima 
parte dell’ articolo 5, jM*’quali il ritardo di tale adempimento 
non produce perdita di diritto, ma solo può dar luogo a 
rodi danni ed interessi, giusta l'art. 123. ( p- 

123. 401. - U. 5. 35. 103. 123. -<• 81, 42.° 31, 9. 01,8. 

^30.) . , . 

106. In caso di ricusazione o di volontaria scusa de ficrui, 
il termine pel giuramento decorrerà dalla data della w'ntenzn 
che avrà rigettata la ricusa o la scusa; ovvero di quella che a- 
vrà nominalo il nuovo perito in luogo del ricusalo o de lo scu- 
sato. (p. c. 402 *. -/*. 103. 107 *. - 1. 42, 40, 10% II. ) 

407. La scusa dovrà prodursi da'periti, a peo® decaden- 
za, ne’lre giorni dalla chiamata per prestare il giuramento con 
alto di patrocinatore contenente i motivi della scusa. Qualora 
sia contraddetta, sarà giudicata sommariamente alla prima u- 
dienza seguente il termine a proporla, (p. c. 402 ». - /». 105. 
407. -t. 42. 46, 10M1.“) , ,, -j 

108. L’alto con cui si produce la ricusazione de penti, do- 
vrà contenere tra l’altro la chiamata alla prossima udienza a 
pena di nullità, (p. c. 403 «. 706.-/«. 106 5.- 36, 10 ,11. ) 

409. I periti che senza legittimo impedimento non si pre- 
sentino per lo giuramento, ovvero che per loro colpa o negli- 
genza non compiano le operazioni dell’ apprezzo fra il termine 
stabilito, saranno tenuti nel proprio nome al ristoro de danni, 
interessi e spese, anche coll’arresto personale. Lo stesso a vra 
luogo in caso di frode, dolo, o massima negligenza commessa 
iu danno delle parli. (/». 196 »■) 
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110. Se neU’oseguire l’apprezzo i periti melano che ri fon- 
«lo possa piu facilmente trovare ol)lalori dividendolo, potranno 
in lui caso formiire il progetto della divisione, fissando i di- 
ritti e le ohhligazioni ree ipr oche, «I il valore rispettivo di cia- 
scuna porzione; ma valuteranno nel tempo stesso il fondo in- 
tero. Il tribunale, intese le parti, determinerà se il fondo deb- 
ba vendersi intero o diviso, (/i. 33 *.) 

in. Per tult’altro che concerne la procedura per lo giura- 
mento, per la ricusazione, |>er la scusa, e per la perizia, sarà 
osservalo quanto è prescritto dalle leggi di procedura civile ne- 
gli articoli 3119 a 409 e 41 1 a 414 sotto il titolo delle rtlaiio- 
ni de’periti. (/*. 182 *.) 

112. Depositato nella cancelleria il rapporto de' periti, il 
patrocinatore instante ne darà notizia a’patroeinatori costituiti 
dal debitore e dagli altri creditori, con semplice atto conte- 
nente inlerpellaziono a prenderne comunicazione nella cancel- 
leria, senza estrarne copia, nò intimarla, (p. c. 412«.- le. 11‘3 
s. - 1. 48.) 

113. Fra otto giorni dalla notificazione del depositodel rap- 
porto de’p«?riti, ciascuna parte interessata potrà fare opposi- 
zione al rapporto medesimo con attedi patrocinatore, conte- 
nente tutti i motivi delle opposizioni , e la chiamata alla pri- 
ma udienza che ricade dopo il termine degli otto giorni ; il 
tutto a pena di nullità. ( p. c. 415. - Is. 114 s. -t. 42. 48. 
51, 21.') 

1 14. I.addove lo opposizioni vengano rigettate, il patrmù- 
nalore che ha sottoscritto l’atto potrà essi*r condannato solidal- 
mente e nel proprio nome alle spose del giudizio di opposizio- 
ne, oltre le misure disciplinari, se vi sia luogo, secondo la gra- 
vezza de’casi. I.a parte sarà anche tenuta pc 'danni interessi, se 
v'ha luogo. (Is. 1 li s, - lo. 175.) 

1 15. Qualora in si;guilo delle opposizioni il tribunale ordi- 
ni una seconda |M‘rizia, saranno per questa osservate le mede- 
sime n'golc stabilite ne’ precedenti articoli , e quanto è pre- 
scritto noU’art. 41G delle leggi di procedura civile, (p. c.41t>. 
-h. 105 5.) 

liti. Nel caso che non siensi in tempo utile prodotto oppo- 
sizioiii al rapporto de’periti, cpiesto rimarrà omologato di pie- 
no diritto, senza bisogno di alcuna pronunziazione del giudi- 
ce. (Is. 112*.') 

117. I tribunali non (wtranno per qualsivoglia motivo am- 
lucUere dimando di apprezzo, nè opjtosizioiii alb perizia, s» 
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non sirnsi fatte nella forma e fra’ termini slaliiliti negli arti- 
coli 102 e 113 ebesono «li rigore. 

1 18. Le .spese |ht l apprczzo saranno sempre a carico del ri- 
chiedente, il quale potrà esserne rimborsato sulla massa sol- 
tanto nel caso in ciii il prezzo netto li.ssalo da'periti oltrepassi 
di un quinto il ralore dell immobile risultante dalla valutazio- 
ne legale, giusta lari. 33, ovvero nc sia un decimo al di sot- 
to, secondo che l' apprezzo si sarà dimandato per aumentare o 
per diminuire il valore dell immobile. 

Nel caso di apprezzo necessario, giusta il prescritto nell'ul- 
tima parte degli art. 5 e 35, le spese saranno st'uipre a carico 
della massa, e prelevate, come le altre spese del giudizio di 
spropriazione, giusta l’art. 77. (/*. 5. 33.35.54.73. 77.83.) 

I li), il debitore ed i creditori nolilicati giusta gli articoli 
2G, 27 c 28 , qualora abbiano eccezioni a produrre contro le 
condizioni della vendita, dovranno a pena di decadenza di>dur- 
Ic fra i tre giorni seguenti al termine stabilito nell’art. 38 per 
prenderne comunicazione. 

Le opposizioni saranno dedotte con atto di patrocinatore 
conteiM'iite i molivi , la conclusione e la cbiumala alla prima 
udi«-nza che segue il termine de'tre giorni [H^r far op[)osizionc; 
il lutto a pena di nullità. {Is. 26 s. - 1. 48 s.) 

120. Il tribunale ammettendo le opposizioni ordinerà la rel- 
lilìcazione delle condizioni, la quale sarà e.st'guila senza altra 
procedura a cura del patrocinatore instante fra tre giorni al 
più lardi, senza bisogno nò di spedire , né d’ intimare la sen- 
tenza. 

II tribunale potrà anche di ulTizio, inteso il pubblico Mini- 
stero • ordinare la rettificazione di qualche articolo di dette 
condizioni che non fosse uniforme alla legge , o che potesse 
tendere ad allontanare gli oblatori. Ove ciò avvenga nel mo- 
mento delle pubblicazioni , il tribunale retlificberà le condi- 
zioni irregolari nella udienza medesima, c quindi passerà ol- 
tre agl'incanli senz’altra formalità. (/«. 36. t. 95 «.) 

121. Mancando il primo pegnoranlc di procedere sul secon- 
do pegnoramenlo già a lui denunzialo, giusta Tari. 98 , il se- 
condo pegnoranlc, o qualunque altro creditore, in forza di ti- 
tolo esecutivo iscritto o non iscritto, potrà dimandare la sur- 
rogazione nella intera procedura, (p. c. 169. 603.916. 921.- 
ìs. 97 1 . 122. -92. ) 

122. Potranno del pari i creditori medesimi chiedere la 
surrogazione «|uanlc volle, sia per collusione o frode , sia per 
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npglificnza, il crediloro non progredisca negli alti della spro- 
priazione. (c. 1103. 133G. -/». G. 8. 10 s. -t. 02.) 

123. Vi 6 negligenza sempre che il creditore instante non 
ahhia adempiuto una formalilh , o non abbia fatto un atto di 
procedura ne’termini stabiliti. 

Sarà sempre salva l’azione pel rifacimento dc’danni interessi 
in favore di chi ne abbia il diritto^ e qualora vi sia luogo, per 
causa di collusione o di frode. {Is. 80 ». - 1. 92.) 

124. La surrogazione si domanderii con atto di patrocina- 
tore a patrocinatore, contenente i motivi in appoggio. Questo 
atto s’intimerh rispettivamente a’patrocinatori del creditore 
negligente e del debitore : ove questi non abbia costituito pa- 
trocinatore, non avrà diritto di essere inteso. 

Se la surrogazione sarà ammessa pel solo motivo di negli- 
genza, la sentenza sarà inapjicllabile. (/». 95. -/o. 122, 

92. 105.) 

125. Il creditore instante contro di cui si sarà profleritala 
surrogazione, sarà tenuto, anche coll’arresto personale, di pas- 
sare fra tre gionii, dalla data della sentenza, al patrocinatore 
del creditore surrogato gli atti della procedura, mediante ri- 
cevuta; e non potrà pretendere il rimliorso delle spese, se non 
dojio l’aggiudicazione, ne'termini dell’art. 77. (c. 1934, 8."- 
/». 1.52.) 

126. Se il creditore instante abbia contraddetta la dimanda 
di surrogazione, lo spese di questo incidente non potrà in ve- 
mn caso computarle fra le spese della procedura di spropria- 
zione. (/». 9. 11.) 

127. Allorcbà un primo pegnoramento sarà stato cancellato 
dal regi.stro della conservazione delle ipoteche, il più diligen- 
te de’p«‘gnoranti jKìsteriori potrà menare innanzi il suo jw'gno- 
ramento, qualora in tempo utile sia stato fatto e denunziato al 
debitore, e registrato nel margine del precedente pegnoramen- 
to annullato, giusta gli art. 2, 7 e 11. (t. 74». 105.) 

128. Sempre che la cancellazione del pegnoramento siasi or- 
dinata per causa di nullità incorse nel medesimo , gli atti di 
apprezzo, se avranno avuto luogo, rimarranno fermj, qualora 
non sieno anch’essi viziosi. (/«. 5. 35. 84. 102 ». 116 ».) 

129. Quantunque non sieno scorsi i termini per appellare 
d.alla sentenza che serve di titolo, in forza del quale il credi- 
tore procede, 1' api»ellazionc non sarà ricevuta , e sarà prose- 
guita la spropriazione qualora l’appellazione medesima sia sta- 
ta prodotta e uotificata al creditore nel giorno seguente al dc- 
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posilo del quaderno delle condizioni della vendila nella cancel- 
leria del tribunale che procede. 

Producendosi prima del detto termine , il debitore dovrà 
denunziare c far rù/are l’ appellazione al canadlicrc del detto 
tribunale, a pena di nullità. 11 cancelliere dovrà prendere no- 
tizia di tale adempimento sul registro dello appellazioni , al- 
lorché vi registrerà l’appellazione prodotta. [Is. 36 s.-lo, 122, 
93.) 

430. Un terzo il quale intenda reclamare la proprietà di 
tutto o di parte di un immobile pegnorato, o pure l'usufrutto, 
l'uso, l’abitazione del medesimo, o in fine una qualunque ser- 
vitù su di esso, potrà farne la dimanda in qualunque stato si 
troverà la procedura della spropriazione. (/*. 70. '72. 452*.) 

43 1 . La dimanda ne sarà fatta con atto d’intervento in cau- 
sa , nel quale si dovrà esprimere sotto pena di nullità /.** la 
esposizione sommaria de' titoli giustificativi, i quali dovranno 
esser depositati nella cancelleria del tribunale; 2.® la notifica- 
zione della copia dell’ atto di tal deposito ; 3.° la chiamata a 

f renderne comunicazione fra tre giorni ; 4.® la chiamata al- 
ùdienza pel giorno immediatamente seguente il termine della 
comunicazione; 5° le conclusioni. 

La detta dimanda dovrà intimarsi al debitor pegnorato , al 
creditore instante , al creditore primo iscritto , nel domicilio 
del rispettivo loro patrocinatore, ed al patrocinatore aggiudi- 
catario provvisorio. ( /*. 93 *. 432. - 1. 31, 46." 94. 150.) 

432. Se il debitore ed il creditore primo iscritto non ab- 
biano costituito patrocinatore, la notificazione sarà fatta loro 
in persona o nel domicilio, il quale pel creditore primo iscrit- 
to potrà essere anche quello eletto nella iscrizione. In questo 
caso il termine a prendere comunicazione c comparire all’ u- 
dìenza sarà aumentato di nn giorno per ogni'quindici miglia 
di distanza tra il domicilio reale del debitore o del creditore, 
e la residenza del tribunale. (/*. 93 *. 434.) 

4 33. 11 richiamo di proprietà non sospenderà gli atti della 

f >rocedura di spropriazione fino al deposito del quaderno del- 
e fxindizioni della vendita esclusivamente. Sempre che venga 
reclamata soltanto una porzione degl’ immobili pegnorati , si 
procederà alla vendita di tutto il rimanente, qualora possa co- 
modamente distaccarsene senza dcpreziarlo. Non pertanto sul- 
la dimanda delle parti interessate , il tribunale, ove il creda 
conveniente, potrà ordinare che si soprassegga sul tutto. 
L'aggiudicatario provvisorio potrà in qualunque de’suddcU 
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li casi chio(icrc di essere sciolto dall’ aggiudicazione. ( p. e, 
729.-/5.30.-1.97.) 

134. I.’ apitellaziune dalla sentenza profferita sul riebiamn 
di proprietà dovrà inler|>orsi, a pena di decadenza, fra quin- 
dici giorni dal dì della nolifìcazionc fattane alla persona o nel 
domicilio, oltre un giorno |)cr ogni quindici miglia di distan- 
za tra i doiiiicilj reali delle parti contendenti. L’alto di appel- 
lazione dovrà contenere, a pena di nullità, i motivi dei grava- 
me , e la costituziouQ del patrocinatore, (p. e. 921. 1045. 
1105 .-/ 5.94 5 .-/ 0 . 122, 2.*-t.3i, 47 .“) 

135. Quante volte il ricliiaiiio di proprietà sarà rigettato 
pcrclià manifestamente qaal fondato , il reclamante ed il suo 
patrocinatore soggiaceranno alle spese del giudizio dell' inci- 
dente, alle quali saranno solidalmente condannati, anche col- 
r arresto personale. La parte reclamante che succumlia, sarà 
inoltre in ogni caso condannata, anche coll’arresto personale, 
al ristoro-de’danni interessi, tanto in favore del debitore, quan- 
to in favore de’credilori, pel ritardo della procedura di spro- 
priazionc ; come anche ad una multa che non sarà minore di 
ducati venti, nè maggiore di ducali cinquanta, (c. 2119. -p. 
c. G98. - lo. 175.) 

136. Le eccezioni di nullità di procedura o di forma contro 
gli atti che si uotilicano al debitore, non potranno dedursi al- 
lorché sarà scorso il termine di sei giorni dal di della noliQ- 
cazione deU’alto. 

Tulle le eccezioni di nullità per gli altri atti della procedu- 
ra di spropriazione che precedano raggiudicazionc preparalo* 
ria,dovranno proporsi, a pena di dccadenza,al più tanli cinque 
giorni avanti quello stabilito negli adissi per l'aggiudicazione 
medesima. Le suddette eccezioni di nullità si dedurranno con 
alludi patrocinatore a j>alrocinalore,il quale conterrà (a enun- 
ciazione delle nullità, e la chiamata all’udienza a giorno iisso , 
che potrà essere al più tardi quello stesso designalo per l’ag- 
siudicazionc preparatoria. Ih. 1 1 . 26 i. 36. 41 t.-t. ‘M. 48.“ 
98 5 . 105.) 

137. Il tribunale dovrà giudicare su di esse prima dell’a- 
pertura degl’incanti preparatori; e qualora le rigetti, e ciò av- 
venga nel giorno fissato per la preparatoria, farà immediata- 
mente procedere agl’iucanti , e quindi proclamerà l’aggiudi- 
cazione: il tutto colla medesima sentenza, ma con due separa- 
le dis|M)silivc. 

Kun sarà appellabile la sentenza che avrà pronunziala so- 
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pra le dette eccezioni di nuIliUi, o che avrà proclamata i'aggiiK 
dicazionc preparatoria. (/*. 80. - t. 42.) 

138. Le eccezioni di nullità di procedura o di forma contro 
gli atti posteriori all’ aggiudicazione preparatoria , dovranno 
proporsi ai più lardi dicci giorni avanti quello stabilito negli 
afllisi per l'aggiudicazione diflinitiva, con atto di patrocinato- 
re a patrocinatore contenente chiamata all’udienza, almeno ot- 
to giorni prima dcU’aggiudicazionc medesima, a pena di deca- 
denza. 

11 tribunale dovrà pronunziare sopra tali eccezioni almeno 
cinque giorni prima che segua l’aggiudicazione diiliniliva. La 
sentenza che sarà pronunziala sopra tali nullità uon sarà ap- 
■pcllabile. [Is. 52. -/. 31, 48.“ 42. 98. lOo.) 

139. Le nullità di procedura odi forma contro gli atti del- 
la nuova oflcrta del sesto, potranno dedursi all’udienza stessa 
designata pe’nuovi incanti, e con semplice conclusione. 

Il tribunale vi pronunzierà aU’istante ed inappellabilmente. 
Qualora rigetti le ccceyoni di nullità, procederà a'nuovi in- 
canti, in seguito dc'qaali proclamerà la nuova aggiudicazione 
colla medesima sentenza, ma con separato dispositive. 

Ove poi faccia diritto alle eccezioni di nullità, rigetterà le 
nuove offerte , ed ordinerà la esecuzione della precedente ag- 
giudicazione diflinitiva , condannando il nuovo offerente alle 
spese ed a’danni interessi, se vi ha luogo, (li. 5o s.-t. 42.98. 
405.) 

440. Dalla sentenza di aggiudicazione diffmitiva potrà ap- 
pellarsi fra il termine di giorni dicci da quello della pronun- 
ziazionc, tuttoché la detta sentenza non siasi ancora spedita. La 
parte instante però nella discussione dell' ap[K'llazionc dovrà 
produrre almeno l’estratto della sentenza che abbia proclama- 
ta l'aggiudicazione, e contro cui siasi appellato. [U. 42.) 

444. Qualora I’ aggiudicatario offerente all’asta fra venti 
giorni dalia data dell’ulliina aggiudicazione, se non siasi pro- 
dotta appellazione, ed in caso di appello fra i venti giorni che 
seguono la data della decisione che abbia rigettalo dilTìniliva- 
mente Tappcllo, non adempia le condizioni deH’aggiudieazionc 
medesima, vi sarà astretto collo arresto |)crsonalc, e gl'ìiuino- 
bili saranno inoltre rivenduti all'incanto a di lui danno e spe- 
se. (c. 4934, 9.“ - Is. 36. 78. - lo. 202.) 

442. Qualunque creditore che abbia titolo esecutivo può 
procedere alla nuova vendila in danno. A tal uopo egli dovrà 
dimandare al cancelliere del tribunale, il quale dovrà rilasciar- 
Cod. di proc. civ. 45 
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glielo senza alcuna rormalilù di proceduraj un certificalo di non 
avere l’aggiudiralario documentato l'adempimento delle con- 
dizioni che doveva eseguire. (/«. 78.-1. 100. 105.) 

143. In virtù di tal certificato, e senza altra formalità o 
sentenza, il creditore ripeterà la procedura per la nuova ven- 
dita dalla pubblicazione degli avvisi ed allissi inclusivamente, 
sulle basi dello stesso quaderno delle condizioni delia vendita, 
.serbando le norme stabilite negli articoli 41 e seguenti per gli 
incanti e le aggiudicazioni. 

L’aggiudicatario inadempiente non potrà giovarsi di alcuno 
deTavori che la legge accorda al debitore spropriato. (c.1500. 
-U. 41. 142. 144*.) 

144. 1 nuovi avvisi ed affissi formati giusta l'articolo 41, in- 
dicheranno anche la novella vendita da farsi, il nome dell’ag- 
giudicatario in cui danno si fa , ed il giorno in cui avranno 
luogo gl incanti. {Is. 41 s. 54. -t. 78 s. 105.) 

145. L'affisso sarà notificato almeno otto giorni prima del- 
l’aggiudicazione preparatoria al patrocinatore deH’aggiudicata- 
rio inadempiente: sarà notificato anche al debitore spropriato 
nel domicilio del suo patrocinatore; c non avendolo , nel suo 
domicilio reale. (/*. 47 s. 54.) 

146. Dovrà soprassedersi dall'aggiudicazione diffinitiva nel- 
la rivendila in danno, seroprcchè , prima di proclamarsi que- 
sta, l’aggiudicatario giustifichi di aver adempiuto le condizioni 
delle aggiudicazioni, e paghi al creditore instante le spese del- 
la nuova subasta. In tal caso l'aggiudicatario eventuale rimar- 
rà liberato. (/*. 13.) 

147. La nuova obbligazione non disobbliga il primo aggiu- 
dicatario inadempiente, se non quando il secondo avrà adem- 
piuto le sue obbligazioni. Quegli a cui danno si farà la rivén- 
dita, è tenuto anche coU’arreslo personale a pagare la differen- 
za che passa tra il prezzo da lui offerto e quello della rivendi- 
la, senza che possa reclamare la eccedenza, se ve ne abbia. 

Codesta eccedenza sarà pagata a’credilori, e se costoro sic- 
no stali soddisfalli, a) debitore spropriato. {Is. 141 *.) 

148. Qualora la rivendita si faccia in danno di uno degli 
oblatori del sesto rimasto aggiudicatario, questi sarà tenuto, 
anche coll’arresto personale, por tutta quella differenza che 

1 )ossa esservi tra il prezzo dell'ultima sua offerta, c quello del- 
a rivendita per quanto la detta differenza ecceda la somma da 
lui depositata, giusta l'articolo 56. (/*. 141 s.) 

14Ù. Allorché gl immobili aggiudicali in dettaglio, a’termi- 
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ni degli articoli 34, 66 e HO, in favore di un medesimo ag- 
giudicatario, saranno rivenduti in suo danno, la differenza del 
prezzo maggiore che si ritrae sopra una porzione , non potrà 
compensarsi colla differenza del prezzo minore che si ritrae 
sopra un’altra porzione. Quegli a cui danno si fa la vendita, 
dovrà pagare la differenza del prezzo minore, senza poter trar- 
re vantaggio dalla differenza del prezzo maggiore. (Is. 34.66. 
91. HO.) 

loU. Ove avvenga che nella rivendita in danno, per difetto 
di altri oblatori, gl immobili si aggiudichino a'ereditori, a'ter- 
mini dell’articolo u4,quegli a cui danno si è fatta la rivendita, 
sarà tenuto, ne'termini dc’preccdenti articoli, anche per la di- 
minuzione del sesto del prezzo accordato coll’articolo 73 in bc- 
nefìriu dc'credilori aggiudicatarj necessarj. [Is. 64. 73.) 

451. Gli articoli relativi alle nullità, a'termini ed alle for- 
malità dell'appellazione nella procedura di spropriazione, sono 
comuni anche alla rivendita in danno dell aggiudicatario ina- 
dempiente. [h. 41 s. 52 s. 64 s. 80. 93 s. Ì40.) 

452. L'arresto personale ne'casi in cui è ammesso nel giu- 
dizio di spropriazione forzata e degl'incidenti sulla medesima, 
sarà pronunziato senza distinzione nòdi sesso, nè di età, nè di 
somma. Il marito che abbia autorizzato la moglie ad offerire 
agl incanti , sarà tenuto anch' egli solidalmente e coll’ arresto 
personale per le obbligazioni dalla medesima contratte. (hi.l5 
s. 23. 25. 56. 109. 117. 435. 441. 147 s. 450 ) 

Nella decadenza dallo sperimento di un diritto nella proce- 
dura di spropriazione e suoi incidenti , quando è. comminata 
dalla presente legge, s'incorre senza bisogno di pronunziazio- 
ne del giudice, (c. 4932*. 4934, 9. "-/*. 54. 4o2. 107. 113. 
4 17. 4 19. 135. 138 s. 166 ». 475. 187.) 

153. La morte del debitore non impedisce il comineiamen- 
to nè la continuazione, delia spropriazione exintro l' erede che 
amministri, dorante i termini per deliberare e per l'inventa- 
rio. Se non vi sia chi amministri, il' creditore potrà provve- 
dersi a norma dell’articolo 1020 delie leggi di procedura 
ne'giudisj civili , per procedere agli atti della spropriazione 
contro l’amministratore, (p. c. 4020. - Is. \s.-t. 4ÒI.) 

454. Le forme di sopra stabilite per gl’ incanti giudiziarj 
non potranno , sotto pena di nullità, essere adoperate per la 
vendita volontaria degl'immobili appartenenti a maggiori, i 
quali godano il pieno esercizio de'loro diritti. (p.c. 738. 4029 s.) 

155. Allorché però un immobile sarà stalo pegnorato, sarà 
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in facoltà degl’ interessati, qualora sieno tutti maggiori e go- 
denti il pieno esercizio dc'loro diritti, il dimandare che l'aggiu- 
dicazione sia fatta all'incanto innanzi notajo, o in giudizio sen- 
z'altra formalità, eccetto quelle ordinate |>er la vendita de' beni 
immobili negli articoli 1032, 1033, 1034, 103G, 1038 e 1040 
delle leggi di procedura civile-, c se la vendita si faccia in giu- 
dizio, si osserverà anche quanto è prescritto negli articoli 38, 
62 , 119 e 120 , per ciò che concerne la pubblicazione ed il 
quaderno delle condizioni della vendita, (t. 101. 105.) 

156. Nel caso del precedente articolo, se un creditore sia 
minore o interdetto, il tutore potrà , previa l' autorizzazione 
del consiglio di famiglia, unirsi alle altre parti interessate per 
proporre la stessa dimanda. E se il debitore sia minore o in- 
terdetto , le parti interessate non potranno proporre la detta 
dimanda se non assoggettandosi a tutte le formalità stabilite 
per la vendita de'beni de'minori. (t. 101.) 

TITOLO III. 

Della graduazione de'creditori per la distribuzione del prezzo, 
0 per l’assegnazione dell'immobile spropriato. 

157. Dopo otto giorni dal di della pronunziazionc della sen- 
tenza di aggiudicazione diffinitiva, il creditore pegnorantc, o 
qualunque altro creditore più diligente che abbia titolo esecu- 
torio, ed anche il debitore o l'aggiudicatario potrà fare istan- 
za per la destinazione di un giudice, innanzi al quale si dovrà 
procedere alla graduazione de' creditori , sia per la distribu- 
zione del prezzo , sia per l' assegnazione dell' immobile spro- 
priato. (/s. 54. -<.107.) 

158. L'appellazione dalla sentenza di aggiudicazione diffini- 
tiva non sospenderà gli atti della graduazione fino alla chiusu- 
ra del processo verbale di graduazione diffinitiva esclusiva- 
mente. (p. c. 521. -Is. 54. 61. 79. 140.) 

159. La parte instante presenterà al cancelliere una doman- 
da diretta al presidente per farsi la graduazione dei creditori, 
c la distribuzione del prezzo, o l'assegnazione degl'immobili. 
{lo. 169.) 

In piedi della medesima il presidente destinerà un giudice 
del tribunale per tali operazionL 11 cancelliere prenderà nota- 
mente di questa dimanda su di un registro che terrà all’ uopo 
nella cancelleria. {1$. 137. 158. -L 107.) 
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460. La dimanda p(‘r ia destinazione del giudice, e tutti gl‘ 
altri atti consecutivi del giudizio dì graduazione saranno infine 
riuniti al quaderno delle condizioni della vendita , del quale 
formeranno una continuazione. 

161. La parte instante dovrà esibire in cancelleria l’estratto 
rilasciato dal conservatore dello ipoteche , contenente tutte le 
iscrizioni esistenti suH’immobile sproprìalo.A tal uopo, qualo- 
ra abbia un estratto di data anteriore airaggiudìcazione,|H)trà 
richiedere al conservatore un estratto suppletorio delle iscri- 
zioni che si fossero rinnovate o prese posteriormente alla spe- 
dizione del precedente estratto; ed in mancanza, un certificato 
negativo. 

In seguito della esibizione dell’ estratto delle iscrizioni , la 
parte instante farà spedire dal giudice commessario una ordi- 
nanza, con coi sarà aperto il processo verbale di graduazione. 
(/*. 26 i.-t. 108 *.) 

162. In virtù di tale ordinanza,! creditori compresi nell’e- 
stratto suddetto saranno citati a produrre i documenti del loro 
credito. La citazione sarà loro notificata nel domicilio eletto 
nelle rispettive iscrizioni. Se però abbiano costituito |iatroci- 
natore nel giudizio di espropriazione, sarà notificata nel domi- 
cilio del patrocinatore medesimo. (c.2046 s.2062. - lo. 174.- 
/. 31, 49.“) 

Lo Stato, i comuni e gli stabilimenti pubblici per le ipote- 
che su’ beni de’ rispettivi contabili saranno sempre notificati 
in persona dell’Intendente della provincia o valle ove sono siti 
i beni.(p. c. 2091.-/*. 26».-t. 31, 49.® 100. 108. 110.) 

163. Fra il termine dì trenta giorni da quello della citazio- 
ne, ciascun creditore sarà tenuto dì esibire i suoi titoli con atto 
di produzione formato dal suo patrocinatore, e contenente di- 
manda di ammessionc fra’ creditori. Il giudice commessario 
farà menzione di questa produzione nel processo verbale. 

Coloro i quali godano privilegio che non abbia bisogno d’i- 
sr.rìziqne, potranno fare anch’essi le loro produzioni , e con- 
correre utilmente per essere graduati. 

Lo Stato,! comuni c gli stabilimenti pubblici che concorra- 
no per le ipoteche su' beni de’ loro contabili , dovranno pro- 
durre il certificato che dimostri la situazione del contabile nel 
tempo della produzione, giusta quel che è prescritto dall’arti- 
colo 2091 delle leggi civili, (c. 1970.-/*. 161 *. 168.-t.1 10 ».) 

161. Nel termine di altri trenta giorni al più dopo il lasso 
del termine per far la produzione dc'titoli, giusta il preeeden- 
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te articolo, il giudice comnicssario dorrà formare e pubblica- 
re la noia di graduazione de'crcditori, che distenderà in segui- 
to del suo processo verbale di produzione, l'er ciascun grado 
dovrà esprimere la causa del credito e la somma ammessa, di- 
stinguendo il capitale, gl’inleressi e le spese. [Is. 15. 19. 71. 
161 *. 18,2.) 

165. Pubblicata la nota di graduazione , la parte instante , 
con atto di patrocinatore a patrocinatore, darà notizia a' cre- 
ditori che han fatto le produzioni , ed al debitore esproprialo 
di essersi formata la nota di graduazione;e li chiamerà a pren- 
derne comunicazione in cancelleria e contraddirvi , se ri ha 
luogo, fra otto giorni. 

Se il debitore non avrà costituito patrocinatore. la denunzia 
dovrà farglisi alla persona o nel domicilio. {Is. 203.-(.112 s.] 

166. Le opposizioni alla nota di graduazione si scriveran- 
no dal patrocinatore in piedi del processo verbale di gradua- 
zione. Non potrà iscriversi nel processo verbale alcuna osser- 
vazione, se non ad oggetto di contraddire ad alcuno degli ar- 
ticoli della nota di graduazione, (/s. 165 i.-t. 113.) 

167. Mancando il debitore o i creditori di prendere nel ter- 
mine stabilito nellarl. 165 comunicazione de’ documenti esi- 
biti nella cancelleria, e della nota di graduazione formata dal 
giudice commessario, dccadcranno di pieno diritto dalla facol- 
tà di contraddirvi; c la nota di graduazione avrà la sua piena 
esecuzione, (p. c. 747.) 

168. 1 creditori che non abbiano nel termine stabilito nello 
articolo 163 adempiuta la produzione de’ rispettivi titoli, po- 
tranno essere ammessi a farla Bno alla chiusura diffinitiva del 
processo verbale di graduazione. Essi però in questo caso sog- 
giaceranno a tutte le spese necessarie per la produzione tardi- 
va e per la correlativa denunzia a’credilori, senza poterle per 
qualsivoglia motivo nè ripetere, nè imputare. Essi saranno in 
oltre responsabili degl’interessi decorsi dalgionio in cui sa- 
rebbero cessati, se avessero fatto nel termine stabilito la loro 

f iroduzione , come anche di tutti i danni che avranno in (|ua- 
unque modo arrecali al debitore o a’ creditori per la ritarda- 
la produzione, (/s. 163. - 1. 114.) 

169. Qualora si faccia opposizione alla nota di graduazio- 
ne, il giudice commessario rimetterà i contendenti alla udien- 
za del tribunale pel giorno che egli stabilirà nella ordinanza 
di rinvio, e che non potrà eccedere la terza udienza seguente 
al termine per contraddire. 
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Non ostante ciò il (nudicc dovrà nel tempo stesso sta bilire 
difGnitivameute il grado, e chiudere il processo verbale di gra- 
duazione pe’credilori anteriori in grado a quelli controversi, 
facendo riguardo ad essi quanto altro è disposto ne’ seguenti 
articoli l8'f, 190 e 191. 

Questi creditori non saranno tenuti ad alcuna collazione in 
favore de’ creditori che facessero in seguito la loro produzio- 
ne tardiva , giusta il precedente articolo. ( ts. 1(3o s. 181. 
190 *.) 

170. 1 creditori posteriori in rango a’gradi controversi do- 
vranno accordarsi fra loro sulla scelta di un patrocinatore, nei 
tre giorni che succederanno immediatamente agli otto giorni 
accordati per contraddire ; altrimenti saranno rappresentali 
di diritto dal patrocinatore del creditore ultimo graduato. (<s. 
40. 165 s. 172.) 

171. La parte più diligente con semplice atto di patrocina- 
tore a patrocinatore chiamerà i contendenti alla udienza pel 
giorno destinato dai giudice commessario per la discussione 
delle opposizioni. 

11 patrocinatore instante per la graduazione non dovrà es- 
sere chiamato come tale nella discussione delle opposizioni, 
(p. c. 169. 176.‘7A9. -/«. 166. 1’69.-f. 42.) 

172. Nel giorno destinato per la udienza non si darà luogo 
a riunione di contumacia per la non comparsa di alcuna delle 
parti chiamate. Il giudice commessario farà la sua relazione ; 
il pubblico Ministero darà le’ sue conclusioni; le parti potran- 
no presentare le loro osservazioni ; e quindi il tribunale pro- 
nunzierà sulle opposizioni. 

La sentenza che fosse pronunziata iu contumacia, non sarà 
suscettiva del gravame di opposizione. ( It. 160. 179 $. - t. 
60,2.“) 

173. I-a narrativa che dovrà far parte della sentenza pro- 
nunziata sulle opposizioni alla nota dig;raduazionc,dovrà con- 
tenere in particolare la enunciazione sommaria de’ processi 
verbali del giudice commessario, delle opposizioni, e delle di- 
mando rispettive de'creditori contendenti, de'loro titoli e delle 
iscrizioni prese. (/*. 161 s. 178. -p. c. 234. -t. 42.) 

174. Spirato il termine a prendere comunicazione ed op- 
porre alla nota di graduazione, ed in caso di opposizione,dopo 
che il tribunale avrà deciso su di questa , ciascuna parte pro- 
diiccnte potrà ritirare dalla cancelleria i titoli e documenti 
prodotti nel giudizio di graduazione. (/». 165 s. - t. Gl, 4.®) 
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175. L’appcliazionc contro la sentenza sulle opposizioni al- 
la nota di graduazione dovrà interporsi, a pena di decadenza, 
fra i dicci giorni-che seguono quello della nqlìlicazione fattane 
alla parte nel domicilio del suo patrocinalore, oltre un giorno 
per ogni quindici miglia tra questo ed il domicilio reale della 
parte medesima, (p. e. 463.169.240.507. 752. 4405. 1109.- 
/s. 95». 176. 484.243.) 

476. L'atto di appellazione dorrà contenere, a pena di nul- 
lità , la enunciazione de’ motivi del gravame , la citazione a 
comparire, e la costituzione del patrocinatore. 

Jale atto dovrà inumarsi a’crcclilori contendenti ed a quelli 
posteriori a' gradi controversi ; la intimazione potrà farsi pei 
primi nel domicilio del rispettivo patrocinatore; c pe’ secondi 
anche nel domicilio del patrocinatore che ha rappresentato la 

f arte nel giudizio di opposizione innanzi al tribunale, giusta 
articolo 170. [p. c. 444. 520. -fs. 94. 96. 470.) 

477. Nel giudizio di appello le parli citale potranno notifi- 
care soltanto conclusioni motivate. 

La chiamata alla udienza si farà dalla parte più diligente 
con semplice atto di patrocinatore , dopo scorsi i termini per 
tutte le parti contendenti. 

Tutte le appellazioni concernenti una medesima graduaz!»- 
ne saranno riunite e discusse contemporaneamente. 

1 creditori posteriori a’ gradi controversi saranno rappre- 
sentali in appello, a norma dell'articolo 170. (/j.474 s.-(.42.) 

478. Non potranno per alcun motivo richiamarsi in appel- 
lo gli atti originali della spropriazione o della graduazione, i 
quali debbono conservarsi nelle cancellerie de’tribnnali civili. 

Le parli, ove ne abbiano bisogno, dovranno produrre le co- 
pie legali de' corrispondenti alti. {li. 455 ». 465». 173.) 

179. Le sentenze c le decisioni sulle opposizioni alla nota 
di graduazione conterranno la condanna a carico del succum- 
bcnle, per le spese del giudizio cui avrà dato luogo. (I».472.) 

180. Le spese del giudizio sulle opposizioni non potranno 
in vcrun modo computarsi fra quelle del giudizio di gradua- 
zione, nè ripetersi dalla massa. (/». 172. 479.) 

484. Scorso appena il termine j>er contraddire, giusta l’ar- 
ticolo 465,qualora non vi sia opposizione alla nota di gradua- 
zione; ovvero scorso il termine per appellare, giusta l'articolo 
475 , qualora non siasi prodotta appellazione dalla sentenza 
pronunziala sulle op{tosizioni; o iinalincnte dopo la produzio- 
ne in cancelleria della decisione difliniliva pronunziala in ca- 
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so di appellazione dalla sentenza e debitanlente notificata ; il 
giudice commessario stabilirà diffinitiramente la graduazione 
de' crediti , chiuderà il sno processo verbale di graduazione , 
liquiderà le spese necessarie per cancellare o ridurre le iscri- 
zioni, e quelle della procedura di graduazione, le quali avran- 
no la preferenza sa tutti gli altri crediti , e pronunzierà sulla 
perdita dei diritti di que' creditori che non avranno fatto le 
loro produzioni. {1$. 64. 165. 169. 476 $. 182. 202. 60, 
43.“ 415.) 

182. Stabilita diffinitivamente la nota de’ gradi, il patroci- 
natore instante,fra i due giorni seguenti alla chiusura difBni- 
tiva del processo verbale, dovrà presentare in cancelleria, per 
unirsi al processo verbale medesimo , un notamente distinto 
di tolte le somme provenute dalle rendite sequestrate o da in- 
teressi spi prezzo ai aggiudicazione, qualora vi sieno , fino al 
giorno della chiusura diffinitiva del dette processo verbale, in- 
dicandovi le persone o le casse presso cui esista il danaro, ed 
unendovi i correlativi documenti, se li abbia, (tj.15s.74. 202.- 
I. 76. 405. 448.) 

483. L’ amministrazione giudiziaria , se vi sia , o anche il 
debitore, secondo i diversi casi degli articoli 45 e 23, qualo- 
ra non abbiano ancora renduto il conte diffinitivo, saranno in 
detto tempo chiamali a renderlo , in virtù di ordinanza del 
giudice commessario. (p. c. 640 s. -Ij. 93 s. 213. - 1. 54.) 

484. 11 giudice' nella sua ordinanza fisserà il termine per 
produrre e giurare il conto : questo termine non potrà ecce- 
dere venti giorni da quello della notificazione. 

Tale ordinanza sarà eseguibile anche con arresto personale 
contro Tamministratore. (p. c. 613.-1. 408.) 

485. Il patrocinatore iuslanle rappresenterà di dritto nella 
discussione del conto dcH'amministratore tutti i creditori com- 
parsi e graduati. Non pertanto i creditori potranno, se il cre- 
dano necessario, presentare per mezzo del rispettivo patroci- 
natore le loro particolari osservazioni per contraddire il con- 
to. (p. c. 615. -t. 61, 20.®) 

486. 11 conte sarà esibito insieme co’ documenti in appog- 
gio nella cancelleria , e sarà unito al processo verbale di gra- 
duazione. (p.c. 617.-1. 44, 33." 48, 35.® 62, 47.® 48.® 49.®) 

187. Fra le ventiquattro ore dal deposito, se ne darà avvi- 
so al patrocinatore instante, ed al patrocinatore del debitore, se 
lo abbia costituite, ad oggetto di prenderne comunicazione in 
canceilcTia, e contraddirvi sullo stesso conto , se vi ha luogo , 
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fra otto giorni, a pena di decadenza. Non dovrà in alcun caso 
notificarsi copia del contò, (p. c. 619. -U. 186. - 1. 44, 33.° 
62, 20.») 

488. Qualora non si faccia opposizione , il conto si avrà di 
pieno diritto come accettato. 

Essendovi opposizioni , le parti fra i tre giorni seguenti al 
termine per produrle, converranno innanzi al giudice commes- 
sario; ed ove non si concordino, il giudice stabilirà le quistio- 
ni, su cui dovrà fare relazione al tribunale al più tardi nella 
terza udienza consecutiva, [p. c. 624 s. -ls.486 $ -t. 56. 62, 
24.% 22.") 

189. Per tutt’altro che concerne la discussione del conto si 
osserveranno le regole contenute nelle leggi di procedura civi- 
le sotto il titolo del rendimento de' conti. (j>.c.642. 644 s.622 
483 s. -t. 64, 47.», 48.», 49.») 

490. Liquidata la massa da distribuirsi, il giudice commes- 
sario , in continuazione del processo verbale di graduazione, 
farà la nota di distribuzione di tutte le somme provenute dalla 
spropriazione fra'creditori graduati, assegnando a ciascuno di 
essi le somme accreditategli nel rispettivo grado. La discus- 
sione del conto deU’amminisIratore non impedirà la distribu- 
zione delle altre somme liquidate pervenute in graduazione. 
{U. 182 s.) 

494. Nel tempo stesso il giudice ordinerà che i depositar] 
paghino le somme distribuite che sono presso di loro, pronun- 
ziando contro i medesimi , qualora sieno de’ privati, anche la 
coazione personale pel caso d’ inadempimento , e che si rilasci 
l’estratto esecutivo del grado rispettivo c del correlativo man- 
dato di pagamento delle somme assegnale a ciascun creditore 
capiente. Ordinerà del pari che suU'ìmmobile spropriato si can- 
cellino le iscrizioni de’ creditori non comparsi nella gradua- 
zione, ovvero rimasi esclusi o incapienti. (<f. 169.. 490. 200.) 

492. Dalla somma di ciascun estratto di graduazione saran- 
no diCfalcate in favore dell’ aggiudicatario le spese occorrenti 
per la cancellazione o riduzione delle rispettive iscrizioni, (c. 
4970, 4.» 2040 «. 2054 ».-/». 81.) 

193. Nel caso di aggiudicazione dcgrimmobili a’ereditori, 
qualora esista in massa danaro contante provenuto per occasio- 
ne della spropriazione stessa, il giudice commessario distribui- 
rà prima il danaro fra’creditori, secondo il ris|)cttivo rango, 
c quindi procederà al partaggio degl’ immobili fra gli altri 
creditori capienti. (Is. 54. 73. 184 ». 490 i.) 
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lOi. Per lo parlarlo degl' immobili il giudice commessa- 
rio, qualora le parti non abbiano concordato sulla scelta di un 
|K*rito,ue destinerà egli di ufiiziu uno che, se sia |H)ssibile, pre- 
sceglierà Ira quelli adoperati nell apprezzo , qualora abbia a- 
vuto luogo. {1$. 33. 35. 54. 84. 104.) 

195. Il perito stabilirà le diverse porzioni da assegnarsi ai 
creditori, secondo il rispettivo grado e credito, c determinerà 
i reciprochi rapporti fra le diverse porzioni. Kgli ragguaglie- 
rà il prezzo di ciascuna |»orzionc, secondo la sua diversa natu- 
ra e qualità, sulla base del prezzo di aggiudicazione diffiniti- 
va, fatta deduzione del sesto del |)rezzo medesimo in beneiizio 
del creditore aggiudicatario necessario. [Is. 73. 194.) 

196. Qualora le porzioni non potranno farsi esattamente 
rorrispondeiiti al rispettivo avere di eia.scun creditore, la ine- 
guaglianza delle ({uotc si compenserà con una somma equiva- 
lente in contante o in rendita. E se 1 immobile, o una porzione 
di esso non sia divisibile in porzioni minori , sarà assegnato 
a più creditori in comune; salvo a ciascuno di essi di pagare 
in contante i suoi condomini, e ritenere il fondo, godendo del 
benefizio del sesto, giu.sta l’articolo 73. {Is. 193.) 

197. Ove nel farsi il parlaggio risulti diminuzione del prez- 
zo di aggiudicazione, a cau.sa delle servitù e degli altri pesi da 
costituirsi fra le diverse porzioni , la differenza diminuirà la 
jHirzione del creditore graduato ultimo capiente. 

198. Per quanto altro concerne la esecuzione di tale peri- 
zia, si osserveranno le regole stabilite negli articoli 103,105, 
106, 107, 108, 109, 111, 112 e 113 della presente legge, e 
le altre contenute negli articoli 751 c 752 delle leggi ciot/i,per 
quanto sieno applicabili alla specie particolare, (p. c. 751 *.) 

199. Il partaggio dc'diritti reali immobiliari aggiudicati ai 
creditori si farà senza perizia dal giudice conimessario, asse- 
gnando a ciascun creditore quella ([uantità di rendita che ri- 
cade alla porzione del prezzo venale fissato a norma degli ar- 
ticoli 86 e 87, diminuito del sesto, giusta l'articolo 73, c cor- 
rispondente al capitale del credito rispettivo ammesso in gra- 
duazione e capiente. {/*. 75. 81. 86 s.) 

200. Fra otto giorni da che .saranno rimaste assodate le basi 
della divisione, il giudice commessario dichiarerà la porzione 
che rimarrà aggiudicata a ciascun creditore pel rispettivo cre- 
dito. Disporrà del pari che si rilasci a ciascuno de’creditori ca- 
pienti il rispUivo estratto della sentenza di aggiudicazione, 
e che sieno cancellate le iscrizioni da essi prese, come anche 
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ridotte le altre iscrizioni dc'creditori non comparsi, esclusi o 
non capienti, giusta gli articoli 181 e 191. [h. 54.) 

201. Ne’dieci giorni che seguano o la chiusura del processo 
verbale di graduazione c distribuzione, giusta gli articoli 181 
c 191, 0 la data della ordinanza di assegnazione, giusta il pre- 
cedente articolo, il cancelliere sarà tenuto di rilasciare in for- 
ma esecutiva a ciascun creditore capiente sul prezzo l’estratto 
del rispettivo grado e del correlativo mandato di pagamento 
della somma assegnatagli ; cd a ciascun creditore utilmente 
graduato suH'immobile, l’estratto corrispondente della senten- 
za di aggiudicazione, giusta gli articoli 79 c 200. {Is. 79.181. 
191. 200. -t. 116.) 

202. Dal giorno in cui il giudice avrà dilTinitivamcnte sta- 
bilito e chiuso il processo verbale di graduazione, cesseranno 
a carico del debitore spropriato gl’ interessi e gli arretrati in 
favore dc’creditori utilmente graduati, e questi non saranno 
più in obbligo di rinnovare le rispettive iscrizioni nel caso di 
decor rimento del decennio. 

Dallo stesso giorno i creditori godranno de’ frutti degl’ im- 
mobili loro aggiudicati, o degl’interessi sul prezzo dc’mcdcsi- 
mi, qualora sia fruttifero, {h. 169. 181. 191.) 

203. 11 debitore spropriato ed il creditore che rimarrà sco- 

E prto potranno ricorrere contro Coloro che avranno soccom- 
uto nelle opposizioni , per tutti gl’interessi arretrati decorsi 
nel tempo del giudizio sulle opposizioni. {1$. 169 s.) 

204. Il creditore graduato capiente , nel fare la quietanza 
per le somme che riceve in soddisfazione del credito ammesso, 
dovrà prestare il consenso per la radiazione o riduzione delle 
iscrizioni che lo riguardano, (c.l 187 *.2051 *.-1*. 191.201.) 

205. A misura che avranno luogo i pagamenti dc’creditori 
graduati, il conservatore delle ipoteche, sulla esibizione degli 
estratti di graduazione c delle quietanze de’crcditori soddisfat- 
ti, cancellerà le loro iscrizioni. Nel caso che il creditore sia 
stato in parte capiente, e per <|uesta soddisfatto, e la sua ijKjte- 
ca contenga altri immobili, il conservatore la ridurrà su que- 
sti ultimi per la rimanente somma non })agata. (c. 2044.2051. 
2097. 2101. ) 

206. Inoltre il conservatore dovrà cancellare di ulTizio qua- 
lunque altra iscrizione sugl'immobili spropriati, allorché l’ag- 
giudicatario esibisca la corrisiMiidentc ordinanza del giudice 
commessario pe’creditori non comparsi, o esclusi, o incapien- 
ti. 8c la ipoteca di costoro contenga altri immobili , cancelle- 
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rà la iscrizione pc’soli immobili spropriali. (c. H87 ». 1-196. 
2051.2097. 115.) ‘ . 

207. Nel caso dell’a<;(iiudicazionc degl’ immobili in favore 
de’crcditori,in conformila dell’artirolo 54, il conservatore del- 
le ipoteche eseguirà la cancellazione in vista degli estratti le- 
gali di aggiudicazione e dell’ordinanza del giudice commessa- 
rio. (/». 54. 72. - t. 115.) 

208. In caso di alienazione, eccettuata quella ehe provenga 
da spropriazione forzata, la graduazione sarà prou)cata sfon- 
do le forme prescritte nel pre.sentc titolo , se vi sieno <|uattro 
o più creditori; e sarà provocata aH’udienza del tribunale, so 
sieno in minor nuinero. I.a dimanda sarà falla dal creditore 
piu diligente , o anche dal debitore o dall’ac(|uirente, dopo lo 
spirare di trenta giorni che siicc<><Ieranno al termine lìssiilo ne- 
gli articoli 2084 e 2094 delle leggi rifili, (c. 575. 382. 432. 
723. 1371. 1428. 1552. e. Ì029 ». 1042*.) 

209. Allorché possa aver luogo la graduazione, secondo il 
disposto nel precedente articolo, si osserveranno le forme sta- 
bilite nel pres<‘ntc titolo. 

In tal caso s'imputerà con preferenza in favore dell’acqui- 
rente f importo dell’estratto delle iscrizioni, e (|uello delle de- 
nunzie fatte a-’credilori iscritti, (c. 1970. 2082. - /». 181.) 

218. I creditori non iscritti, i quali abbiano titolo esecutivo 
o non esecutivo, potranno fare opposizione al rilascio del re- 
siduo delle somme provenute dalla spropriazione, il ^ualc po- 
tesse cedere in beuelicio del debitore. 

La opposizione si farà con atto di piwluzionc del titolo, a 
norma dell’articolo 163. Il giudice ne farà menzione sul pro- 
cesso verlìalc; ed il debitore dovrà esser chiamato a prenderne 
comunicazione e contraddirvi, a’termini dell'articolo 165. In 
tal caso le somme che rimarranno in beneficio del debitore, 
saranno dal medesimo giudice commessario divise per contri- 
buto tra’creditori opponenti. (Is. 163 ». - l. 64. 73.) 

211. Ogni creditore potrà nel modo stesso prescritto nel 
precedente articolo fare opposizione al rilascio delle somme, 
cd anche, ove ne sia il caso, prendere inscrizione per conser- 
vare i diritti che il suo debitore rappresenti contro un terzo. 
Le somme però che spetteranno al debitore medesimo per ef- 
fetto della graduazione saranno dallo stesso giudice divise per 
contributo tra’suoi creditori iscritti, che siensi fatti opponenti 
al rilascio delle dette somme, (c. 1118. 1903. -p, c. 740 ». 
1010 .) 
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212. In ogni caso di ritardo odi negligenza nella procedu- 
ra di graduazione, sarà permesso a chiunque de’ creditori 
comparsi di chiedere la surrogazione. La correlativa dimanda 
dovrà farsi con inslanza che verrà inserita nel processo verhale 
del giudizio di graduazione , e quindi comunicata alla parte 
instante con atto di patrocinatore; e verrà giudicata somma- 
riamente nella camera del Consiglio sulla relazione del giudice 
commessario, senz'altra procedura, (p. c. 703.- /». 121. 157.- 
t. 117*.) 

213. Le regole stabilite negli articoli 93, 94, 95 e 96 pei 
giudizj sugl'incidenti nella procedura di espropriazione, satan- 
no osservate anche pe'giudi/j di partaggio , di rendimento di 
conto deH’amministratore giudiziario , e per gli altri giudizj 
incidentali nella procedura di graduazione. 

La disposizione deH’articolo 153 è comune anche al giudi- 
zio per la graduazione e per gl incidenti nella medesima. (/*. 
93*. 153. 183*. 194*.) 

Clausola derogatoria. 

214. Dal giorno della pubblicazione della presente legge, 
cesseranno dì aver vigore tutte le disposizioni che sono conte- 
nute negli articoli 755 a 862 che compongono i titoli \I4, 
XIII e XIV del libro VI delle leggi di procedura ne giudizj ci- 
vili, ed ogni altra disposizione di legge, decreto o regolamen- 
to concernenti la materia della presente legge. Questa sarà 
considerala come parte integrale delle dette leggi di procedura, 
nelle quali verrà trasfusa in rimpiazzo dc'suddetti tre titoli che. 
rimangono aboliti; rcttìGcandosi però la numerazione degli ar- 
tìcoli, e le correlative citazioni. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sot- 
toscritta, riconosciuta dal nostro Consigliere Ministro di Sta- 
to Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia , munita 
del nostro gran sigillo, e contrassegnata dal nostro Consiglie- 
re Ministro di Stalo Presidente del Consiglio de'Ministri, c re- 
gistrata e depositata nel Ministero e reai Segreteria di Stalo 
della Presidenza del Consiglio de’Ministri , si pubblichi colle 
ordinarie solennità per tutti i nostri reali dominj, per mezzo 
delle corrispondenti autorità, le quali dorranno prenderne par- 
ticolar registro, ed assicurarne l'adempimento. 

Il nostro Consigliere Ministro di Stato Presidente del Con- 
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siglio de’Ministrì è specialmente incaricato di vegliare alla sua 
pobbUcazione. 

Napoli, il di 29 di Dicembre 1828. 



Il Consigliere Ministro di 
Stato Ministro Segreta- 
rio di Stato di grazia e 
giustizia. 

Firmalo, Marchese Tohhasi. 
Pubblicata in Napoli nel 



Firmato, FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di 
Stato Presidente interino 
del Consiglio de' Mini- 
stri. 

Firmato, Db’Medici. 

48 Febbrai 0 4829. 
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TAVOLA AMICA 

DELLE MATERIE 

CONTENUTE 

NELLA PARTE DEL CODICE 

PER LO REGNO DELtE DUE SICILIE 

LA QUALE 1UGUAR0A LE LEGGI DELLA PROCEDURA 
^E GIUDIZI CIV ILE. 



A 

Aeettto. Ycd. Ftiite locali» 

Affari sommar]. Quali sono , articolo 497. - Como debbonsi trattare c discute- 
re, 438 a 506. 

4^ft. Ved. Vendita, 

Affinità» Yod. Cauic, 

Affitto. Yed. Pignoramento - Seguettro, 

Aggiudicatarj , Yed. Aggiudicazione. 

Aggiudicazione, Reguio per raggiudicasiono preparatoria e diflìnitÌTa de' fondi 
pegnorati, 786 a '795. - Condisioni della offerta di additamento, o sia aumento 
di presso, e termino por produrla, 794 o 795. - Persone ebe non possono essere 
aggìudieataric, 797*-*é in arbitrio del creditore aggiudicarsi una porsione del'* 
Timmobile , che corrisponda al suo credito , 800. - Quando si di luogo alla ri> 
rendita degl' immobili in danno dciraggìudicatario, 82 1 c seguenti. « Vcd. Ap- 
pellazione - Pignoramento» SpropriazioneJ'orzaia - Vendita, 

Albergatori. Yod. Csbtai’onL 
Alienazione* Yed« Pignoramento, 

Alimenti, Yod. Arretto perionale - Sequeàtro. 

Ammende, Quelle che Tengono stabilito dalle leggi , sono effettivo e non commi- 
natorio, 1105.* Ycd. Nullità- Opposizioni - Preea a parte - Ricorso- Ricusa, 
Amministratori- Vcd. Conti - Sequestro - Spese. 

Annullamento. Ycd. AsVorso. 

Appellazione. Tempo per produrla contro lo scuteaso de’ giudici circondariali, 

1 19. -Qtutndo ha luogo nel caso ebo queste sieno preparatorio o interlocutorie , 
155.~ Appello avverso le scutense che ordinano la rimossìono della causa da uno 
ad altro tribunale, 467 a 469 ; ed avverso quello ebo si pronunsiano in materia 
di ricusa, S84 c soguonli. - Termine per appotlaro di.i!e senteuse, sia contuma- 
ciali , sia rese iu contraddillorio, do' tribunali civili, 507. - Quando comincia a 
decorrere anello riguardo a' miuorì, s’es* o 508. -Disposizioni relativo a quei elio 
non dimorano nel regno, 509; a quei che no sono assentì per pubblico serrisio , 
510 ; ed al caso di morto della parte ebo dee appellare, 51 1.** Disposizioni per 
le scutenso cui ha dato luogo il dolo a un falso documento , per quello che non 
sono proTvisionalmonte eseguibili, por le preparatorio od interlocutorio, por lo 
qualiCcato indebitamento come inappellabili, per lo suscettivo di opposizione a 
per quelle che riguzrdzno la competenzas 512 a 519. - Tenore , notifica od of- 
fetto dell'atto di appello, 520 e seguenti.- Termino per notificar le ragioni giu- 
sUficative dell’ appello, e la replica della parte appellata, 526. - Appello per af. 
fari sonunarj, 527* -Quando e come no'giudisj di appello possono proporsi nno* 
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re domando 0 ricoToril alcun intoffcnto in cauta, 52S a oSO. - AiumeAda cui ò 
fonalo l'appcUanlo suceunibcnto , 555. - Appello eonlro le icntenie di diitrìbu* 
ciono por coniributo, 752; di surroga del aocondo al primo erodilor pegnoranlo, 
^08; di icparazione do beni pegnorati, 815; o di aggiudicasioni diUbùtiro, 820. 
- Vcd. Arbitri • Caute - Gran Cortieivili^’ InUrvtnUo in ecuia* 

'Appotiz.ionc di Vcd. Sigilli, 

Arbitri- Durala della loro autorità, 1085* 'Quando possono riroearsi nel eorso del 
compromesso, 108l.~Tcrmini o forma della loro procedura , 1085. - Come deb> 
bon fare gli atti d'inatnuiono ed i processi rorboli, 1087* - Quando possono de- 
sistere t o possono essere ricusati, 1090.* Come debbono regolarsi nel caso che 
si proponga rincidonte di faUot o qualche altro incidente crìroinalof 1091 .'Tem- 
po per prodursi dalle parti i documenti e lo difese, 1092. - SoUoscriiiono del- 
le sentente arbitralitO dirieto d*impugnarle collo opposUioni, trs*. - Nomina del 
terso arbitro, e suo ufizio, 1005 o 10 M. Quando possonogli arbitri pronnn* 
xiaro come amicbcToU compositori, I095.-Como lo loro sentente rendonsi eiceu- 
tivOy 109G 0 1097. - Esse non possono essere opposto contro i tersi, 1098.- Rego* 
lo por rcsccusiono proTTlsionale* appello o ricorso di ritrattationo delle ecnten-i 
te arbitrali, 1080 o 1099 a 1 105. * Ved. Cov^trotneisi - Concùiaiori, 

Argenteria, Vcà, f 'Rendita, 

Arresto pe-eonale. Casi no'quali può essere pronunziato , 220. Quando ha luogo 
contro i patrocinatori per la restituzione di documenti, 202 c 285.'Quandodel>- 
bccscguirsi per oggetti susccttiri di liqnidasiono, C12. - Quando ha luogo con- 
tro gli aggiudicatarj, 821. -Modo di uotìGcnr la scntouaa con cui tìcdo ordi- 
nato Tarrcsto do*dcbitori, 865.- Tempo e luoghi no'quali non è permesso di ese- 
guirlo , 861 od8G5* * Cautelo che dee mar resccutoro in caso di resistenza , 
868. - Modo di procedere, quamlo il debitore chieda di esser sentito prima del- 
l'arresto, 869 ad 871. - Somma por alimenti , che dee anticiparsi dal credito- 
re} 872. - Enunciativo necessarie ncU’atIo di carcerazione, 875. * Istanza por la 
detenzione di una persona arrestala , 875* 'Domanda per nullità dell’arresto , 
877.-Motivi po'quali può V arrestalo otlencro il rilascio , 885 o seguenti, - Vcd. 
Sentenzé de' tribunali civili- Uscieri, 

Assenti, Vod, Conciliazioni - Possesso» 

^<s. Regole generali per la loro ctcciuiono ^ anche quando sicno stipulati in 
paesi stranieri, 655 o seguenti. - Mezzi per avorno da’notaj o altri depositai^ lo 
spediiioui o lo copio, por farli riformare» o per ottener la rctùfìcazlone di 
quelli dello stato cirile, 922 a 956. - Ved. Nullità-Termini-UJiziali ministeriali. 

Aumento. Vcd. Aggiudicazione. 

Avvisi. Forma di quelli che concernono le conciliazioni, 12* - Vcd. Servienti, 

Avvocati. Vod. Tribunali civili. 

Aiioni. Quando quella di proprietà su’ mobili pognorati dee proporsi innanzi ai 
conciliaton, 85.-ReqtiisÌti noccssarj per ammettersi le azioni possessorie, 127 o 
128. - Proibizione di cumularlo col pcfi/orio , 129 o seguenti. - Come si speri* 
menta no'tribunali , 698.- Procedura per la domanda di separazione > o sia di 
proprietà sugf immobili pegnorati , 812 ad 815. - Vcd. Pignoramento^ Presa 
a parte- Tribunali civili, 

B 

Baslimend. Vcd. Vendita. 

Uenejitio doli inventario» Vcd. Brede - Inventario, 

C 

Caneellieri.DoTùri di quei che assistono i conciliatori , 6 c seguenti.- Dorcri dei 
cancellieri de' tribunali civili, allorchò viene ordinata la instruzionc per iscrit- 
to , 205 o seguenti, - Ved. Miniitero pubblico presso i fri6ti/iols ciiili- Proces- 
si verbali - Hegistri- Sentenze de' tribunali vivili • Tribunalicivili. 

Cangiamento disiato.^cà. Cause, 
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Caìti$. Quando il cangiamento di italo de* Utìganli ^ la loro morte, quella dopa- 
Iroeinatori , e la di coitoro aospeniione o dcitìluaiono dA luogo a ritardarli il 
proffbrioiento della lentenia , - Qutrndo le cauic ai reputano in grado di 

eiscr deciso 9 157« - Quando u nulla la procedura posteriore allo indicato cir- 
noftanso di morto oc., 458 o 159. -Quando si può domandare la rimcsiiondcU 
la causa da uno ad altro tribunale per moliro di parentela o aOiailA, 0 cosa doo 
praticarti in tal congiuntura , 40.0 a 1G9. - Causo che debbonsi trattare som- 
manamento, 497 eseguenti. -Yod. Affari tommarj - Appellazione ~ Istanza • 
Ministero pubblico presso % irilunali ciciU, 

Cauzioni. Modo di ricercrlc , CO;) a G(X5. - Ycd. £'ccaj&tont - Erede, 

Cedala di citazioni, Ycd. Periti Testimonj, 

Cessione de' beni. Modo di ottener questo bcncGcio , 0 suoi cflctti, 975 a 981. 

Indifidoi che no sono esclusi, 

Chiamata a difesa o garsntia. Ycd. £eceaioni« 

Citazioni innanzi a' tribunali dodi. FormalilA che yì si ricbioggono,c contcgucn- 
sa della omessiono di tali formalitA , 155 0 seguenti, > Chi debba esser citalo 
per gli affari ebo interessano Io Stato, la Corona, il pubblico tesoro,! pubblici 
stabUimenU, i eomum, lo società commerciali o di creditori, o Io persone d' i- 
gnoto domicilio o stabilito in paesi stranieri, 161 o |65.*Tcrmino a comparire, 
o eitasione a brcTc termino, IGG a \^.-\cà,Azioni-Eeeezioni-NuUità~Tcrmini. 
Coazioni innanzi ti giudici di circondario, non possono eeeedero il yalore di du- 
cati trecento, 98. - Quando questo Tolorc si considera corno oltrepassato, 99. - 
Formalità di tali cltacioni, lOt* - Quando debbono farsi daranli il giudico del 
luogo ore ò sita la cosa litigiosa 9 o daranti quello del domicilio dd reo, 102 0 
165. -Doto debbono farsi per controrersio fra osti od albergatori, o por eon- 
traTTontioniin materia di dasj indircttÌ9 1U4 o 10.5. - Uscieri elio debbono no- 
tificarlo, 106.- In qual caso possono lasciamo la copia a' sindaci, s'ct. lulcrrallo 
necessario fra il giorno della citasionc 0 qucUo della comparsa, 1t)7. - Quan- 
do può il giudice abbroTÌarlo, I08.-Tcrmino per cbiamarc in gtmlisio ì g.iran- 
ti, o cUasioDc corrclatira, 1.5G e 1.57. - Yod. Giwlici di circondario. 

Clausola prowisiìnale. Yod. Esecuzione, 

Comparsa, Yed, Setdenze de* trihunali ciciti. 

Competenza, Chi dco docidcrno , quando il conflitto si eleva fra giudici di cir- 
condario, 0 quando ba luogo fra tribunali ofra gran Corti civili, 15.5. - Come 
si doo procedere, 136 a 438.-nanni ed inicrossi dorulì dal snccumbcnto, 459. - 
Yed. Cause •ConcilitUori-‘ Giudici di circondario. 

Compro mom. Chi può farli, c por quali materie, 1079 o 1080.- Come possono far- 
si, 1081 a 11)85. - Como finiscono, 1088.- Ycd. Arbitri. 

Comims. Yod. Citazioni innanzi a' tribunali cspi7ì - Conciliazioni, 
Comunicazione di ddeum«n/i. Vod. Eccezioni - Giudici di ctrcofsddrso • Miniilero 
pubblico presso i tribunali civili. 

Comunione. Ycd. Einunzia, 

Conciliatori. Tempo, luogo o modo di toner lo toro udicnTO , I c 2. - Da chi deb - 
baxko essere assistiti , 5. - Mc^si di correggere gli astanti irrÌTcrooti o distur- 
batori, 1. - Chi debba rimpiazsarii in caso di assenza o iropodimonto , 5. - Chi 
debba sopraTTcgliarti , 17. • Qual ò iJ loro principale uGsio, |9 o 20. • Quando 
possono interporlo senta ricbiosla dcgl'intcrossati , 21. -Regolo per la compe- 
tenza do* coneiliatorl negli affari contenziosi , o por la donoizioao do| valore 
dogli oggetti controvertiti, 41 a 55 . - Procedura no* giudizj contradditlorj , c 
metodo da tenersi noi caso di perizio o pruovo tcstiuionìalì, o di ricusa od in- 
compotcnsa, 51 o soguenti.-Caso in cui son riputati arbitri od amicbcToU com- 
positori, 70. - Procedura no'giudtsj coalumaciali, 73 ad 80. - Ycd. Cancr//ir- 
fl*t - Conciliazioni - Sindaci. 
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Ctmeiiiazitmi. Fra quali pcrtono o por quali materie po*»ono arcr luogo , 22. - 
Ditpoaiiioni relatire aDo donne maritate, a* prodiglii) agli eredi pretontÌTÌ d»* 
gli auentiy ed a*proeuralori, 23 a 26.* In quali oasi le eoneilìationi dcbl>ono ee* 
•ore omologate da’ trilmnall cirili^ 27.- Diiposixioni circa le domande cho inte- 
ressano lo Stato, il demanio, i oomuniyi pubblici stabilimenti, le corporasioni re« 
ligiose . lo eredità Taeanti o gl* indiridui prorreduti di curatore « 28 e 29. - 
Oggetti po’ quali son Tiotate le conciUaaioni, 50.- Loro effetto circa il corso dei 
gindisj e della prescrizione, 51 o 40. • Vcd. ConeiUùitonl - iVorezn rerhaXi, 
ConJIiitt giurùdi&ionaU. Ted. Competenza, 

Cofijuys. Procedura relativa alla separazione do’loro boni^ od alla personale) 915 
a 958. 

Contigli dijamtgha^ Come sì debbono omologare lo loro deliberazioni, 902 o se- 
guenti. 

Conti. Innanzi a quali giudici dco farsene il rendimento da'tutori o amminiitrato- 
ri , 0 IO. - Procedura ed altro d isposizioni relatire aj medesimo, Olla 625. 
Contributo, Yed, ^Diiiribuzione per conin'òsdo. 

Contumacia. Quando si TerìCca, e corno si dichiara) 242 e 214 a 216. ** Riuxkione 
della contumacia , 247. - Diversi effeUi della contumacia di parte, o di quella 
di patrocinatore, 251 e seguenti. - Ted. Oppatizioni^ 7Wfruno/i Sen^ 

tenzo de'eonei/iatori. 

Copie. Ved, Atti - Spedizioni. 

Corona, Yed. Citazioni innanzi a'tribunali eioiii. 

Corporazioni religiote. Vcd. Conciliazioni. 

Corte suprema digiuttizia, Vod. Presa a parte • Rieorto, 

Creditori. Ved. Aggiudicazione ~ Citazwnl innanzi a' tribunali civili -- Distmhu» 
contribtuo-Graduazione de*ereditori - Pignoramento - Sequestro, 
Curatore. Quando dee destinarsi alla eredità giaecntO)C quali no sono i doveri , 
1074 o seguenti. - Ved. Spese. 

D 

Danni ed interesti. Spceìfloa cho dee farne 1' attore, G06* - Termino tra il qua- 
le il reo dee offrirgli la somma che vorrà pagare , 607« Condanna giudiziale ) 
qnalora l’offerta non sia fatta o accettala, tote 608. - Vod. Competenza - Sen- 
tenze de' tribunali civili. 

Dazj indiretti. Vcd. Citazioni. 

Debiiore.Cìrcoalzme per lo quali non può esser loro accordata dilaziono da'tribu- 
neli, 218. - Vcd. Sequestro - Tribunali cictYs. 

Decisioni. Vod. Gran Corti civiii, 

DecUnaforia delforo. VcJ. Recezioni, 

Deliberazione. Vod.Conzt^ls di famiglia - 2*rtàt<nu/« cirsYi* 

Demanio, Vod. Conciliazioni. 

Depositarj, Ved. Pignoramento, 

Deposito, Ved. Pagamento • Rieorto» 

Deposizioni. Ved. Prove - Testimonj, 

Detenzione. Vcd. Arresto personale. 

Difese. Vcd. PatrocineUori. 

Dilazione. Vod. Debitori - Tribunali civili. 

Diritti, La loro perdita, quando vicn pronunziata dallo leggi, e effetUva , o non 
soltanto comminatoria, 1405. 

Disapprovazione» Vcd. Patrocinatori, 

Distribuzione per contributo. Procedimento per eseguirò fra’ creditori quella del 
denaro sequestralo o del pretto ritratto da' beni pegnorati , 740 a 748. - Modo 
di decider lo coulroversio che posson sorgere iu tal circo»tanza, 749 o seguenti. 
Divistone. Regole per procedersi a quella do’ beni creditarj, o puro far di que- 
sti U vendita all incanto, 1042 a fOOI. 
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Iheumenii. Ved. Arreno ^ert^naU • Eeeozioni - FaUUà, 

Domande ineidenti. Quando o come debbono esser fftHe o deeise, 4SI e 452. 
Donne maritale* Ted, ConeiUa%iom~ Moglie* 

E 

Eete%ioni. Regole per quella di cantione che si dee prestare dagli stranieri, 260 
e 26 1 ; per la decUoatoria del foro, o sia incompetcnxa, 262 a 266; o per la nul« 
lilÀ di citasioni ed atti di procedura , 267. - Eeeesione dilatoria della forma* 
aione d* inrentario , o della ebiamata a d\feea o in garentia , sìa formale^ sia 
• implico, e seguenti. - Norma por la eomunieasione de* documenti , 282 a 
286. - Eecesiono di nuUiU contro gli atti che riguardano la sproprUsione da* 
grimmobili, 817 eseguenti. - Yed. Pignoramento. 

Editti, Vod. Vendita, 

Eletti» Yed. Sindaci, 

Erede, Come può, prima di assumere fai qualità , essere autoriesato a Tcndefo i 
mobili ereditar^, 1062* * Come l‘crede beneficiato può far la rendita de*mobi<- 
U e degl* immobili, f 0G3 a t065< - Distribuuone del presso dogli uni e degli al* 
tri, 1066 o 1067* - Procedimento per astringere gli erodi beneficiati a dar cau- 
aione o al rendimento do* conti. |068 o seguenti. - Yed. Speee, 

'Eredità, Ved. Coneilia&ioni - Curatore - Divitione * Erede - Hinunnia, 
SUeeuiorio, Yed. Spete. 

Eteeuzione, Yed. Arbitri Aiti- Iniimasione- Sentenze dei giudici di etreonda- 
rio - Tribunaii eioili. 

Eipotlzione eommaria, Yed. Ciudi^J. 

P 

^otftmenii. Yed. Triòuna/s cs'mYi* 

Ealeità. Prineip] ebo regolano la procedura sulla querela ò\ folto ineidetUepet 
documenti esibiti in giuditio, 309 a 346. * Yed. Giudim dicireondario, 
Fittajuoli, Yed. Sequettro* 

FogU periodici, Yed, Véndita» 

Frutti. Como debbono liquidarsi in coso reslittulono, 609.- Yed. Pignoramene 
to - Sentenze de' tribunali civili- Sequeetro, 

J’im^tenarj. Yed. Ufficiali minitteriali, 

FunUonarj giudiviarj. Non possono assumerò la difesa dello altrui Uti^ I8l« " 
EecetioDe di questo dirielo ,svi. - Yed. Tribunali civtii, 

C 

Caratui. Possono essere eonrenuU Innansi a’concillatori, 55«- Eoro cbiamala da- 
Tanti i pudici circondariali , 136 e 157 ; o daranti i tribunali ciriU, 269 o se- 
guenti, - Yed. Eccezioni - Sentente - Tribunali civili, 

Horantia. Yed. Citazioni, 

Cioje, Yed. Vendita. 

Giornali. Yod. Fogli periodici, 

Ciudicaii.lZtecìxzioae di quelli che son profferiti da' tribunali stranieri o nationa* 
II» 636 e 657 ; o di quelli che prescrirono dissequestri , eaneellamenti d' iserì- 
tioni ipotecario , pagamenti o altro cose eseguibili da un terso o in di luì pre- 
giudiiio , 658 e seguenti. - A chi compete resamo dolio difficoltò che possono 
ùuorgere circa l'adempimento do* gindìcati , anche do'tribunali di commer* 
^0,615 e 644. -Yed. Sentenze de* tribunali civili, 

Oiudici. Yod. FunzionarJ giudiùarj - Periti - Prega a parto - Ricuta - Tettimo- 
n) - Tribunali civili. 

Studici di circondario. Principj por regolare la loro compctenxs e fissare a tal 
uopo il raloro degli oggetti litigiosi, 90 a 10()« - Libcrtò accordata alle parti di 
presentarsi ad uno di essi, ancorchò sia incompetente* c condisìont con cui pos< 
sono aTTalersonc, 109. - Tempo e luogo dello ndicoie de giudici di ciroonda* 
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rio, 1 10. - Comparta de' iitìgaatì o de’ loro procuratori , modcraziono tra cui 
debbono contenerti , o motti di punìrU qualora to no allontanino ^ IH a 1 1 4. > 
RecessitA di •cntirli in eontraddiltorio, o d’indicar loro il giorno in cui ti andrà 
a pronunziaro , 1 15> * Ditpotìtioni circa la eomunicaùoDO do' documenti, l'ec> 
eezlono di faltità , la rieuta ed incompetenza ^ 1 16 a H8, o 147 a |50« - Vcd.^<» 
B»on« - C^stbnt’ • Jlicuta* 

Ctudt^j.Quamlo ti dà luogo a qneQi di eommaxia otpoeizionoy o corno ti dee proec* 
dcro , 889 ad 894. - In qual modo può la moglie estero auiorìtsata a ttaro in 
giuditio 9 959 a 942. - Ycd. Cpniumacia - Sra/mae- TriùunaU eicH$\ 
Cguramento. Doto ed in pretensa di ehi dee prcttarti, quando rieno ordinalo da 
una sententa , 215* - Tcd. SmUnsé de* iriiunaìi citili - TctUmoiìj. 
Cmrttdiatime. Yed. Competensa, 

Ciuitizia» Quando zi ha per denegata , o come dee ciò Tcrìficarzi, 570 e 57 1 . 
Craduazionc de'crcdi^ort. Modo di oaoguiHa o di decider lo coutrorccsle cui può 
dar luogo, 855 ad 862. 

Cron Corti civUi. Cati no’quali possono sospendere per metto d'tntòiforie, o pu- 
re ordinare rosecutiono proTTÌtoria di tentcnto portato in appello, 521 n 521 . 
- Facoltà di ordinare 1* instmsiono per iscrìtto, 525.- Sistema da tenersi quan- 
do i giudici si scindono in più di due opinioni, veruna delle quali non otlieno la 
plnralitA assolata di toiI, 551* - Modo di dirimcro le parità , 552. - Necessità di 
OfMrrarzi nello gran Corti Io regole stabilite pc* tribunaU eÌTÌli,551.-Norma per 
la esecuzione dello loro deciziooi, 55G. - Quando , noi rirocaro le tentenzo ap> 
peliate, possono pronunziare sul merito, 557 .-Yed. Appellozion^Prcta a porta. 

* 1 

/mmoòt7i. Ycd. Aggiudicazione •• Pignoramenta - Vendila, 
incanti, Yed. Dicitione - Vendila, 

Incidenti, Disposizioni per quelli che ton relativi alla procedura deBa «propria- 
tioDo degl' immobili , 805 ad 852. - Yed. Jyf^udtcajss'oOff . ^ròtfrs*- ^otoJU' 
Domande incideruì - Decenni - ibiloreento in causa - Pignoramento, 
Incòmpetenze, Yed. JSecezioni, 

Inibitoria, Ycd. Gran Corti eitUi, 
lnstruzione,yeà. Arbitri, 

Instruzione per ùcriito. In quai casi cd in qual modo può arcr luogo, 190 a 210, 

c 214. - Ycd. Tribunali cicili^ 

Interdetti, \cd. Conciliazioni, 

Interdizione, Procedimento per pronunziarla o toglierla, 9G7 a 973. Aflìstione 
della tentema con cui u diebiarata, 974. 

Interrogatorj. Possono aver luogo in ogni materia cd in ogni stato dcBa causa , 

. 418. - Como debbono ordinarsi cd cscguirsif 419 e seguenti. - Loro lettura, ag- 
giunto 0 notifica, 428 o 429. • Metodo per quelli ebe zi vogUon fare allo ammi- 
ni*trasioni do' pubblici ztabilimonti, 430. 

Iniercenio in cauea. Modo di cfiettuarlo , o toc coxucgucnzc, 435 a 455. - Quando 
può aver luogo no'giudizj di appello, 530. 

Intimazione, Forma di quella ebe riguarda 1* assistenza allo relazioni di periti o 
la riunione d’ istante, 1 1 iO. - in quali ore zon vietate le intimazioni cd esecuzio- 
ni da ottobre a tutto marzo» c da aprile a tutto zeUcmbrci I 11 I. - Ycd. i^rnfcn- 
ze de' conciliatori • ScrviciUi - Termini. 

Inventario, Persone cho pozson domandarne la formazione, 1017. -Formalità 
che vi zi debbono adoperare, 1018 o 1019. - Modo di risolvere lo difficoltà cui 
può dar luogo, 1020. -Disposizioni circa il beneficio delTisvcnlario, 1062 c se- 
guenti. - VcJ. Eccezioni- riijnQratncnto, 

Istanza. Maniera di farne la riassuuziouc, 4Ul ft 443. - Quando si reputa peren- 
ta , c quali coosegucuic derivano dalla peronziune, 490 a 194. 
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L 

lijiudasioné. Ved. Danni id - Fald - Sp9U» 

Lui, Vcd* Caìue - FtnwonarJ - Alitimela. 

LUi^anti, Quando può eMer loro proibito di difenderò lo proprio causo , 180 o 
181*- Ved. Caute - Funsionarj giudisiarj - Palrocsiia^ort - Tribunati eiviii, 

M 

pretto i tribunali civili. Cauto ebo gli debbono esier comuni- 
cato, 177. - E in ino arbitrio farsi comunicar tutte lo altro , ivi. - Tempo fra il 
quale debbono esiorgU eontcgnatodaVaocollieri, c dee restituir lo produiioni, 
178.-Chi dee fame le roci noi caso di assonsa o impodimento, 179.*Yod.ÌIseti#a. 
Minori^ Tcd. Conciliazioni - Fendùa, 

Mobili . Yod. Sequettro - Fendila, 

Mulini. Yod. Fondita, 

Multe, Yod. Ammende, 

N 

narrative, Yod, Sentenze de' tribunali eiviii, 

Noiai. Yed. Atti • Sigilli. 
liot{ficazione. Yed. Termini, 

Nullità, Quello ebe pronunzia la leggo , non sono comminatorio ^ ma cITctllre , 
1105. - Niun atto di citazione o procedura può esser dichiarato nullo y so talo 
non lo diebiaran lo leggi, 1 106. - Ammonda dorata dagli miiùstcriali 

ebo conlraTTcDgono a questa disposizione, sVs. • Yod. Eccezioni, 

O 

Offerta. Yed. Aggiudicazione - Danni ed interetti - PagameiUo • Pignoramento, 
Omologazione. Yod. Conciliazioni • Contigli di famiglia. 

Termine per proporle innanzi a’ conciliatori, 76 e 77. ** Termino o 
forma di quelle ebo si producono arrorso le sontenzo do' giudici circondariali , 
c diricto dì reiterarlo , 125 a 125. - Regolo per quello cho riguardano lo sen- 
tenze contumaciali de' tribunali cirili, 242 a 239.'^UcgoIc per l'epporsatone di 
terzo^ 558 a 342. - Ammenda cui dà luogo, nel caso che renga rigettala, 545, - 
Yed. - Arbitri - Contuma^eia - Sentenza - Seguettro - Terzo - Tribunali, 

Otti, Yed. Citazioni, 

P 

Pagamento, Como se no deo far ToiTorta al creditoroy o quando questa si doo con- 
Tcrtiro in deposito, 895 a 90|t 
Parentela, Yed. Caute, 

Parità. Yod. Sentenze de* tribunali efrs^ 

Patrocinatori. Loro costituziono e loro riroea , 169 e 170. - Termine por prò- 
scntaro lo difeso del roo c lo repliche dell’ attore, {71 o seguenti. -Norma per 
la coslituaione di nuori patrocinatori, 4 10 a 445. - Uotiri ed oRctti della disap- 
proTaaione di quel che essi ban fatto , o modo di procedere in tal circostansa , 
441 a 451* ** Quando si deo costituire un sol patrocinatore per più litigaali, 
1111. - Fino a quando debbono i patrocinatori procedere por la esecuzione di 
sentenxe rese in cauto da essi patrocinato , 1 1 15. - Yed. Arreeto pertonale - 
Caute • Spete - Tettimot^ - Tribunali eiviii. 

Perenzione, Yed. Itlanza, 

Periti, In qual modo deo loro spedirsi la cedola dt'etVoasone da* giudici circon- 
dariali, 153. “ Quale no debba essere il numero, 397. - Loro nomiua fatta dal- 
le parti , o di uHuio da*trlbunaU cìtUì, 598 a 401. - Disposiiioni per la loro ri- 
casa, e poi loro giuramento, 402 a 109. - Caso in cui ricusino di accettare o a- 
dcmpicro l’ incarico» 410* - Modo di formare la loro relazione, 41 1 a 415* - Pa- 
coltà do' giudici di prescrircre una nuova perizia, o dì non nn^ormarsi al pa- 
rere dei periti, 11G o 417. • Yed. SigiUi, 

Perizia, Yed. Periti^ 
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Petitorio, Tod. Astoni, 

Ih’gnoramtnto, Quando e fu quai beni ha luogo in fona di senfenfo nwe da'con* 
cilialori, 82 o seguonli. - Precetto cho dee proeedero il pignoramento do* oo» 
bili, 675 c 674. - AuUtcnxa di duo teitimonj nell’ atto di oteguirti, 675. - Por- 
malità do’ procotsi rerbali cho vi lon relativi , 676. - Diligcnio che dco prati.- 
car rusclcro , quando si ricusa di aprir le porto, o qualche luogo, 677 e 68i. - 
Inrontario degli oggetti pegnorati, 678 a 680.-Eloneo di quelli cho nonpoteono 
pegnorarsi, 682 a 081.- Scelta do* depositar] o loro incumbonie, 686 a aeguen- 
ti. - Esame dell' ationo di proprietà, o sia do’richiami di coloro che pretendouo 
esser propriotarj degli effotti pegnorati , 698.> OpposUioni do' creditori della 
parte pegnorata , 700. - Obbligo dell' usciere nel caso cho trovi fatto un altro 
pignoramento, 702. ' Di> irto di venderò i mobìli pegnorati in quantità maggio- 
re di quella cho basta per soddisfare il credito o lo speso , 715. -Regola pel pi- 
gnoramento de’ frutti attaccati al suolo» 7 17 c 718» o per quello di rendite eottir 
tnito sopra tersi , 726 e seguenti. - Forma del precotto di pagamento , da cui 
debbo esser preceduto il piguoraniento degl'immobili , e modo di eseguire tal 
pignoramenlo, 755. - Registro o trascrùiono del medesimo ncU’uliaio eon- 
acrvaaione dello ipoteche, 761 e seguenti. > Disposizioni circa ralliUo da* boni 
pegnorati , e circa l’alicnasioso cho no faccia il debitore, 766 a 77R. «• Doveri 
del creditor pognorante, 773* - Offerta di prezzo cho è autorizzato a fare, s*vs* , 
e 77l> ' Norma per 1’ aggiudicazione o vendita del fondo pegnorate, e eaao in 
cui può ordinarsono la divisione in più parti da vendersi separatamente, 775 o 
arguenti. - Riunione do* pignoramenti di diversi immobili dello stesso debi- 
tore» 804. ** Caso in cui si presenti nell’ uffizio delle ipoteche un altro pignora- 
mento più esteso del precedente, 805. -Quando il secondo creditor pognorante 
può esser surrogato al primo » 806 ad 809. Tod. Astoni - JBecesioni - Ihvcetti 
TsrbaU- Rendita, 

Posa wo.Proccdura per ottener i immizaiono in quello dc’beni di un asfonto»957c938. 

Pottettorto, Ycd. Astoni, 

Precetto, Ycd. Pignoramento, 

Preea a parte. Quando sì dà luogo a questa azione contro i giudici, 569. — Quan- 
do doo sperimentarti nello gran Corti ciiili, o nella suprema Corte di giusti- 
aia , 575. - Modo di procedere, cd ammenda dovuta dall* attore in caso dì sue- 
cumbenza, 57 i c seguenti. 

Procedura. AJfari tommary - Arbitri - Competmsa - CondUatori - Eoee* 
ssbtts*- FaUùà • I\uUità’‘ Pj/ìsiali ministeriali, 

Procetsi verbali. Formalità di quelli che riguardano Io conciliazioni , 8. - Quan— 
do 0 contro chi sono esecutivi : o pure han soltanto forza di scrittura privata , 
59.- Quando o corno dee farsi il procosso verbale deU csamo de* tcstiiuouj pro- 
dotti innanzi a* giudici di circondario , o quello do* di costoro accessi o sia vi- 
sito locali, 145 a 1 16. - Processi verbali degli esami tcstimoniaU fatti nei tribu- 
nali civili, 5Gi o 570. Processo vcrbalo del pignoramento di mobili, 6i8 o 689; 
di frutti attaccati al suolo» 718; e d* immobili, 760. - Processo vorbalo di arre- 
sto» 8G6.-Formalità di quello dell* opposuiono 0 rimoziono di sigilli, 991 o 1012. 
- Ycd. Arbitri - Pignoramento, 

Proetiraters. Ycd. Conciliasioni, 

PrOGuraiori regj, Yod. FunsionarJ giudiziarj - Minitteto pubblico pretto i tri» 
bunali citili - Sentenze de' Irtòtina/i cst*t7s*. 

Prodighi, Ycd. Conciliazioni, 

Prove, Come debbono essere articolali i fatti che voglionsi provare per mozzo 
di tc&timonj, 547. - Quando tal prova può essere ordinata ancho di uffizio» 518 o 
519. - Indicazioni necessarie nello scnlonzo relative a tali oggetti, 550.*AiniDea- 
iiono della prora contrariai 551. - Ycd, Tettimonj, 
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Q 

Querela. \cd. SaUttà. 

li 

Be^ttri.Qnuniì ic ne debLoo tenere da' eAncoilìorì de* conciliatori, 0. - /.oro iijt-» 
o »olenml.\ , tri. - Loro cliiufura c deposito ne^U arehìvj cooiunalì, ! 1 . - Rcj;i 
stri dolio udicuiOy sentenze cd opposisioai , che debboii tenersi da' canccUieri 
do' giudici circondariali, 12I c 126. 

Registro e bollo, Yed. Sentente dr conciliatori, 

Reijj procuratori. Ved. l'rocuratori rejj. 

Relazione. Veti. Tribunali civili» 

Rendimento di conti- Ved. Conti. 

Rendite eottìtuite. Vcd. Pignoramento, 

Repliche. Vcd. Patrocinatori. 

Rettificatone- Vcd. à4tti. 

Riattunzione d igianza. Vcd. letanza. 

Riceniori, Ved. 5e7Uex/ro. 

Ricognizijni. Ved. ò’crt</«ra. 

Ricono. Inquai casi può produrti per ritrattazione di eenienze. 5SÌ.- Peritine a’Io 
quali coiiipctc, leiupo in cui dee prodursi, o tribunali clic debbono Ciaminarlo, 
54>'i a ri57* - Cunsull') di tre avrocatì , e deposito che vi si debbono unire, .%,*>8 c 
5511. - NcccssitA ili comunicarlo al pubblico ministero, Aruiiicuda dovuti, 

dal tuccutnbentc , 564* * Sentenze {>cr le (|uali il ricorau non è aiumcsto, TiGì. • 
Formalità del ricorso per annullamento alla suprema Corto di gsaslìtìa, 581. • 
Termine per intimarlo, e deposito di ducati IO con cui dee accompagnarsi, .582. 

> Termine per presentarlo nella eancclloria della Corte suprema, 584. -PersU' 
ne dispensate da detto deposito, ,*i86. ** Quando t'c luogo al ricorso ,502.-Quan - 
do competo a' regj procuratorif 595.— Perdita del deposito c riraxione di danni 
•d interessi nel caso di succumbenza , 595. - A chi dee rimeUersi I esame della 
decisioni o seutenre annullate , ivi. • Altri oiTcttì dcH'anauUaiuonto , 596 e tc> 
gucuti. - Vcd. Arbitri. 

Riiuea. KlFclto di quella che si propone contro i conciliatori, Hoc seguenti. - Re- 
gole per ia ricusa dc*gìudici circondari-ili, 1 47 a 1,'iO.- Ricusa do' periti, 4.)2 c 
segucuti. - Motivi per cui possono ricusarsi i giudici de' tribunali civili, 470 a 
472. • Quando sono applicabili al pubbli.:o niinislcro , 47 4*- Tempo c luoilo di 
proporre c disfulerc la ricusa , e suo effiillo sospensivo , 475 a 482. - Animcn- 
da dovuta dalla parte suceumbento, tH-S. - PrucctU per I appello iu me teria ili 
ricusa, 484 e seguculi. - VoJ. .-iròitri» 

Rìjorma. Yed. Atti. 

Rimessione. Ved. Cause. 

RimoBÌune di sij/illi. Vcd. SìqVU. 

Rinuntiu. Come può farsi ed accettarsi quella ebo rigaarda una lite, 495. - Con- 
•egucnin ebe no risuUauo > 490. - Come dee farsi quella doUa comuuioue c del- 
la «Eredità, 1075. 

Ripulsa. Vcd. TcsiimonJ. 

Ritrattazione. Ved. RUorso, 

Rivendita. Ved. A-jgiudieazione - Vendita. 

S 

Schifi- Ved. ì^endita. 

Scritture. Proeodimcnto perla loro verificazione o ricognisiono, 287 a 30!l. 

Sentenze de' coneiliatori. Loro sottoscrizione ed intimazione « 9 o 13. - Quando 
esse, del pari che gU altri atti, sono escuti di registro e di bollo, 16. -Formali- 
tà dello sentenze dilllnitiro ne’ giudizj contraddittorj , 68 c seguenti. - Quandi» 
vi ò luogo adopposizioui avverso le senteiuo coatumaaiali, 76 o 77. - Eacciuio- 
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no iloUo imo c delle allro, 81 e seguenti. - Vcd. £ccezioni • Pignoramento-Ser- 
vienti ~ V^cndita. 

Sentenze de* tribunali cit i/t. Debbono esser pronnntlato sema indugio ed a plu- 
ralità assoluta di roti, 2M . - Metodo da o^i^errarsi allorrhà questa non si rcri- 
riehl o ri sia diversità dì opinioniy ini. - Modo di dìrimcro lo parità. 212.- Sen- 
lonzo per la comparsa dello parilo porla prestaxionG di giuramenti, 215 a 215. — 
Sentenic per arresti personali « rcstitutìone di Trutti, danni od intoressi, e spc> 
so giudìxiatì, 220 a 221. - Sentenze pronTeritc in ultima iitanxa , 229. - Chi dee 
sottoscrivere lo sentento * 250. ~ Reità de'eanccllieri che ne dieno speditiooo 
prima che sieno sottoscritto, 25!* - Vigdania su tal proposito do’regj procura- 
tori c do’ procap.alorì generali, 232. - Modo di redigere Io icntensot 2S5> - Nar- 
ratiro dolio partì, ohhligo dì notificario , ed osarne delle opposiiioni eui posso- 
no dar luogo, 251 a 257. - Norma per intitolare o distenderò le spedisioni del- 
lo scnlenxo , 2.59. - Notifica dollc modesimo , 210 o 211. “ Parlieolarilà rclatì- 
ro alla notifica dello lontonic contumaciali, 250*-Q«ando q\trste ti riguardano 
come non proirerite, ivi. - Quando si hanno per eseguito a fino di oscludorne Io 
opposizioni, 2r)5.“ Sentenic profferito eonlra i gnpanti,2T9.“ Sontcnic per'pruo- 
TC testin)ODÌ.ali c por perizio, 550 e 596. - Definiaioni delle tcnlcnse prepara- 
torie cd inlerloeutorie^ .516.- Regolo generali per iVsocutiono forzosa dello sen- 
tenza , 655 a 61G. - Ved. Caute - Contumacia - Giudicati - Oppotizioni - Pa- 
trocinatori, 

Sentenze de* ^lu^scs di circondario. Io qual caso sono inappcUabili o debbono 
eseguirsi provvisionalmento, 120. - Tempo per proilurrc le opposizioni aTTcrso 
le senlenzo contumaciali, 125. - Disposizioni per le preparatorie od intcrlocuti>- 
152 a 155. - Vod. AppoUaniono - Oppotizione - SegueUro, 

Sentenze, Vcd, Arbitri» 

Separazione, Vcd. Azioni - Cenjti^ 

Sojuettratario, Vod. Secpiettro. 

Sdiuettro. In quai casi possono i eoneUiatori ordinar sequestri eomervatorj^ 89. - 
Come può il creditore scqaoitraro, o opporsi al rilascio degli offoUi del debito- 
re. che esistono presso terze persone, 617 c 618.-EDuncìatÌTC neecssaric nell'at- 
to di tal sequestro o opposizione, G19. - Pitto che vi sì dee apporre , quando sia 
intimato a' riroritori o dcpnsitarj del pubblico denaro, G.51 . - Doyeri dell’ uscio- 
re clic r ha sottoscritto, 652. - Tempo perdimandarsi la conferma del sequestro 
o opposizione, e norma por la diebiaratinno ebo dee farsi dal soquestratarìo , 
G.'i5 a GGl. - Obbligo dì costui nel caso che soprarrengano nuovi sequestri o op- 
posizioni, GG5. - Quando e tenuto come debitor puro o semplice, 667.- Seque- 
stri ed opposizioni sopra boni mobili , G68. - Alimenti ed altri oggelti cho non 
pOssuno c.sscrc sequestrati , 671. - Regolo pel sequestro do* mobili c frutti dello 
caso o poderi dati in fitto, 902 a 901. - Regolo per quello di effetti appartenen- 
ti a forestieri, c per quello dio si fa a causa di rivendicazione, 905 a91 1. 

Sertienti. Son destinali ad intimar gli avvisi , le sontcnio cd altri alti do' conci- 
liatori. 1.5 a 15. 

Sigilli. Chi ileo farne rapposizione, 981.- Deposito della loro impronta nella can- 
celleria del tribunale , 985. - Chi puà chiederne l' apposizione , 986. * Quando 
dcbl)ono apporsi di uffizio, o per diligenza del pubblico ministero, u in seguito di 
rapporto del sindaco o degli eletti comunali, 988. • Chi dee conservar lo chiavi 
dtdic serrature su cui sono stati apposti, 1KI2.- Cautele da praticarsi nel caso cho 
si trovi un Icslamooto o altri fogli sigillalt > 09.5 o 901. - Apertura di tali fogli, 
995 c iMhi. - Procedìmonto in caso di ostacoli all'apposiziono, 998. - Quando es- 
sa non dee aver luogo, 104)0. > Quando so no dee tener registro nella caucebe- 
na <lul tribuualc , 1002.- Melodi opporsi nll.t rimozìoao de’ sigilli , 10i)5 0 
lOJl. - Quando questa può oscguirsi, 1005 o lOUC* * Clu ha diritto di BoUccitar- 
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UK)7«* Fomallt&bltogneToliporoUciierla, IOOR<- Chi ha dirlUo di afsistnr> 
TÌ c eoroo, 1009 c 1010. - Nomina di uno n duo poriti, Btimatori o notaj , |01 1 . 

> Obbligo di ricnuoTCrc i auggoUi suecoBBlvamcntc « aocondo il progroaio dct> 
r inventario , o di rinnovarli nel fino di ogni raoaiiono , 101^. - Quando si po»> 
fono torre senza deserìxionec solenniti, 1016. - Vod. Froeeui verbali. 

Suidaei. Quando essi o i soeondi ciotti sono autorissati a supplirò i eoacUiatorii 5. 

- Ved. Citazioni. 

Sócietà. Ycd. Citazioni innanzi a tribunali civili • Tribunali eioilit 

Sùmmaria eepotizione. Ved. Giudizii. 

Specijiea. Vod. Danni edinteretti - Speto. 

Spedizioni. Vod. Atti - Sentenze, 

Speto. Disposizioni relative allo spese giudisiali , 69 o 222.- Quando debbono an* 
daro a carico degli uscieri , predi beneficiati^ tutori, curatori , amministrato- 
ri o patrocinatori, 225. - Quando questi ultimi possono pretendere che sicn lo- 
ro pagate quelle cui è stato condannato il succumbcntc f 221. - Specifica, tassa 
e liquidazione delle speso nelle cause ordinario o sommarie, 026 a 029. - Esecu- 
torio da darsi per lo medesimo , G50 c seguonti. - Ved. Sentenze de' tribunali 
civili - Tribunali civili. 

Spropriazione forzata. Modo di eseguirla, 755 a 802. -Ved. Pùjnoratnento (*), 

Stabilimenti pubblici. Ved. Citazioni innanzi a' tribunali civili. 

Stato. Ved. C*t^ 2 tont irmanas a^tribunali civili -> Conciliazioni, 

Stato civile. Ved. .1/ti. 

Stimatori. Ved. Sigilli- 

Stranieri. Vod. Cauzioni • Eccezioni - Sjquettto, 

Subaste, Ved. Fendita. 

Sueeeteioni. Ved. Tribunali civili, 

T 

Tasea, Vod. Spese, 

Tesoro pubblieo. Vod. Citazioni innanzi a'teibunali civili. 

Testamento. Ved. Sigilli, 

Tettimonj. Cedola per la loro cilasione « loro giuramento , ripulsa cd esame in- 
nanzi a’ giudici di circondario , 153 o 138 a \ 14. • Quando dco cominciare il 
loro esame no* tribunali civili, c quando si reputa cominciato, 552 a 354. -Lo- 
to chiamata, o citazione della parte avversa, 555 e 3*>6. - Modo di esaminarli , 
c dichiarazione cho debbon fare prima dì essere esaminati , 5.57. - Pena de’ te- 
atimonj contumaci, 358 c seguenti. - Circostanze che impediscono di far tosti- 
inonìanxa, ,565. • Disposisioni per la ripulsa do'tcstiinonj, 505' - Formalità, let- 
tura, aggiunte e cangiamenti dello loro deposizioni , .506 a .509.- Divieto <!' in- 
terrogargli, fuorché per mezzo del giudico commessario , 371 . - Indennità loro 
dovute, 372. - Termine per compiersi I csaiuc , o faco'tà di accordarne lapro- 
375 a 375. - Motivi e procedura per la ripulsa de tc»lìmorij,577 c soguen- 
ti.' Caso in cui le deposiiionl rengon dichiarato nulle per colpa del giudica 
<*ommessario, o puro tlcl patrocinatore o usciorc, 586 o 587. -Effetti di tale nul- 
lità rispetto airintcro osarne, 388. -Ved. Conci/ùi/i)rs*- Processi verbali- Prove. 
Terfnivi.hx quelli che sono fissati per Io citazioni , intimaiionì cd altri atti, non si 
computa nò Ìl giorno dtdia notifica nò il giorno della scadenza , 1109. - Quan- 
do dchboqo esser prolungati, ivi, — YeJ. Atti. 

Tra-ecrizione cà. Pitpìoramento , 

Tribunali citili. In quale di essi dee il reo esser chia.-nato per lo azioni personali^ 

(♦) Traflandosi dc/fr pror/diiJT rr/alire aHa Spropriazìone forzala- (ira ina- 
zione de creditori - Pi(fuoranienio - Fcitd/ta rr. contniKle» ne/jlt arìiroli7iijad 
mSU , che sono stati aboliti , si regga la imn a Legge sulla Hpropridiiou? (oruiia 
in fine di Tcnu Tarie dii Codice» 
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r«ali o misto, por materie ili lOoicU, lueccssìoni . ralliinenli o gfarcnllo; nel caso 
di dcuoae di domicilio, per pagamento di speso fatte da ufisiali ministeriali c 
per racacioni od onornrj di arTOcati c patrocinatori, I5I c 15>. - Pubblicità 
delle udicnsG do* tribunali civili , o dello aringhe.* casi uc' quali può onlinarsi 
elio sì facciano a porto chiuso : hhorUde' litiganti di difendersi da loro stessi* 
funtionarj giudisiarj cui h rietalo di assumere il carattere di difensori^ c»l ec- 
cciionc di questo divicto:cootegno rispi tioso di quei che ansittono alle udicoxe 
e modo di punirli quando si rendano colpevoli di disturbi o altri reati ^ |S0 a 
187. ■ Obbligo di deliberare subito dopo essersi intese lo conclusioni delle par- 
li, 188.- Facoltà di prorogarla deliberazione e di commettere ad un giudico il 
rapporto deH’afl*aro , te» e 1811. - Facoltà di ordinare la iustruzionc per iscritto 
modo di procedere iu tal circostanza o doveri rispclliri do* cancellieri , delle 
parti e do loro patrocinatori, IIM) a 210. • Quando o come posaoa i dilFcrire I’ ose- 

cutiono dolio acnteuze , 216. - Cominciomeato ed effetti di tal dilazione 2 l 7 a 
210. • Casi ne’quali possono ordinare 1’ esecuzione provvisionalo , 226 a 228 - 
Procedimento no’ giudizj contumaciali, 2l2 a 2 )9 ; e negli affari soramarj, 49" 

A .^Ì6. - Quando un tribunale può deputar altri tribunali per 1' adempimento di 
qualolio operazione , 1 1 1 2* - Quando 6 permesso a'gìudici di dar provviden- 
ic di giustizia fuori dcUuogo ove risiede il tribunale. Il 16. - Vod, Contumacia 
• Debitori • Oppoiizioni • Kùuta - Sentente de' tribunali eintVi. 

Tutori. Quando si dco loro notiQcarc U nomina, 959> - Ted. Conti - Speie. 

e 

Vdienu». Vod. Conciliatori - Giudici di circondario - Tribunali cirrìli. 

VJisÀalì nunitteriali. Quando rimangono a lor carico lo procoilure e gli atti nul- 
li, frustranei o portanti a condanna di multe, 1 U)7>-Altro pene cui son soggetti 
in tal caso, ivi. - Veci. Tribunali ciuili. 

Vteieri Wiyìoio di esercitar alti dì nGzio po' loro congiunti od afOni, {OC o 1G9< - 
Spese de* loro accessi, MG. - Obbligo di specificare iu piò degli originali e del- 
la copia quelle che occorrono perle citazioni, IGl. -La consegna loro fatta di una 
•cntcuia equivale al mandato di esecuzione, GIG.-Lccetioue porgli arresti per- 
sonali , ivi, - VcJ. Citazioni - Pijnoratnento • Sequestro - Spese - Testimonj. 

yendiia,^iodo di eseguir quella do' mobili pegnorati per sentenza do’ conciliato- 
ri, 80 ad 88. - Tempo e luogo di eseguirla , quando il piguoramento ò ordinato 
da* tribunali o giudici circondariali, 705 a 708.-Anissi necessarii in tal caso, sri, 
709 u 710. - Vendita di scLifi , barche ed altri bastimenti, corno pure di mulini 
stabili sopra i mcdcsiini, 711.- Vendita di giojo ed argenteria, 7 12-— Responsn- 
Lililà degli uscieri circa il prezzo degli effetti venduti, 7 16. - Affusi e solennità 
per la vendila di frutti attaccati al suolo o di rendile costituito , 720 a 724, o 
7«*:5 A 7.5G. - Quando dco farsi il deposito delle sommo ritratte dalle vendite , 
7 io. -* Inserzione no' fogli periodici, affissione e notiGca degli editti che debbo- 
no procedere la vendita degl' immobili, 717 a 785. • Incanti od aggiudicazione 
preparatoria e diffiuitiva, 786 ad 802. -Divieto di aprirsi gl incanti giudiziali 
per la vendita volontaria di beni, i cui proprictarj hanno la facoltà di disporre 
do’ loro diritti, 850.-Procedura per le subaste nelle vendite prevedute dagli ar- 
ticoli 20S2 e seguenti delle Icqyi ctiyiVi , 915 a 921. - procedura per la vendita 
di mobili ereditar], 1021 a 1028 ; per quella d immobili appartenoutì a' mìnuri, 
1950 a 104 l;e per quella che si Ia dagli eredi bcnoGciaii, 1(K)2 e scgucuti.- Yeti. 
yiqqiudicazioHe - Distribuzione per contributo— Divisione - hrede - PiQuorci— 
menta - S projnriazione forzata^ 

yerijìeazione. Ved, Scritture. 

Visito locali. Quando possono farsi da’ giudici circondariali, 1 45. - Quando pon- 
souo essere ortlinatc da' tribuiiali civili^ e modo di eseguirle, 389 a 39ì>. - cU » 
Processi verbali. 
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